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TAVOLA 

DELLE 

MATERIE. . 

CAPITOLO r. 

Artifizii Aellà Francia nelle Corti 

* fi rari ere , per obligarle à conofct - 
re il Duca d' Angiò in grado dì I{è 

< ^ Spagna , ^ /* 

- * dt lui Intrusone • 

CAPITOLO ir. 

L# Giuflizia del Diritto del? Impera» 

• , e <fe//n C^y/ìsr alla Coro • 

. na di Spagna. 

capitolo iil 

EJtraito dell* Atto di rinuncia della - 
/« Zpgiua di Francia in conformi- 
*à degli Artìcoli V, e VI. del di lei 
Contratto di Matrimonio , che con - 
tiene la dì lei efclufione da’ Re etti, 
citati Patemi. , 
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CAPITOLO iv. 

Chela Difp opzione de'Teflamenti 
de' Rè Filippo IlI.elV. non hà 
potuto effer e alterata in pregiudi* 
sio del Diritto dell' Imperatore , e 
della fua Capa • 

CAPITOLO V. 

Che il Tefi amento del fu Rè Cartoli • 
co è nullo di F atto } e di Diri t toc 

CAPITOLO VI. 

Che la fpiegazione del fu Rè di Spa- 
gna non fol amente non falva V in* 
conveniente , ch'egli bà prete fo di 
prevenire , ma anzi lo rende ine- 
vitabile. 

, - » « . 

* A >N 

CAPITOLO VII. 

Che l'admifpone del Duca A' jfngiò 
alla Corona di Spagna , flaMifce 
la Monarchia univcrfale nella Ca- 
fa di Borbone % 

* 




DEL 


favoloso leone, 

VERIFICATO DAL 

RE’ DI FRANCIA 

CAP. I. 

Artifizi) della Trancia nette Corti flra - 
niere , per obbligarle à conofiere il 
Duca d'Angiò in grado di Rè 
di Spagna , à fine di fla - « 

bilire la di lui In - 
jritjìone . 

N " On poteva lungo tempo dif- 
ferirà la verificazione dello 
fpartimento del favolofo 
Leone, ò in una maniera, 
ò in un’altra, imperochè la Francia 
aveva talmente concertato il negozio, 
che la Monarchia di Spagna non gli 
poteva più sfuggire dalle mani , òper 
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via dello fmembramento , che nel 
procurargliene il meglio avrebbe afli- 
curate le Tue fperanze fovra del retto , 
ò per via delTadmiflìone del Duca—. 
d'Àngiò, che l’avrebbe renduta pa- 
drona del tutto lenza veruno azardo . 
Hà cominciato il nuovo Secolo da_, 
quetto prodigio , per infegnare à tutti 
li Sovrani , che non vi Tono più , nè 
Dritti , nè Difpottzioni , che pollino 
aflìcurare i loro Jegitimi Eredi contro 
gli attentati, e la violenza del più for- 
te . Che la Giuftizia , la Pietà , 1^ 
Aleanze, e li Termini di reciproca— » J 
onettà devono cedere il potto alle co- j 
fpirazioni , anzi alla violenza dell’ar- 
mi per fconvolgere l’ordine delle Suc- 
.cettìoni , e che tutto ciò , che più reli- 
giofamente v/ene ttabilito ne* publici 
Trattati, non deve efterp con fiderato ; 
in avvenire, che come un laccio in- I 
ganncvole per forprendere la buona—. \ 
fede di coloro , che vi ci credono . Ta- 4 
li fono flati li mezzi, de’ quali la Fran- * 
eia fi è fervita per privare della fua 
Eredità l’Imperadore , e la fua Cafa * 
mezzi, non fola mente iniqui , e facri- 
leghi di lor natura, mà in oltre di una 
’'crniziofifsima confeguenza à tutte le 

Cafe 
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Caie Sovrane j conciofìacofachè fe U 
violenza deve produrre un Titolo 
per autorizare le ufurpazioni 3 non_, 
vi faranno più limiti all’ambizione 
de 3 più Potenti, nè Scurezza della 
pubiica fede ne’ Trattati, che fono 
i fagrofanti legami deJi’umana fo- 
ci età . 

In vano fi sforza la Francia di per- 
vadere da per tutto , che l’Intrufio- 
ne del Duca d’Angiò alla Corona di 
Spagna è fondata fovra un’atto di 
Giurtizia , che il defonto Rè nel f uo 
I eitamento hà renduto a’ Difcen- 
denti delia Regina fua Sorella, come 
Eredi del di lei Diritto : non G crede 
rà già mai , che il fu Rè abbia voluto’ 

ciq che ha così collantemente riget- 
tato durante tutto il corfo della fiu 
vita , e ciò che non hà potuto volere 
lenza violare un Trattato pubblico 
1 intenzione della Regina fua Sorella 
palefata nell’atto di rinuncia , la Jea. 
ge lìabilita fra le due Corone in yir--' 
tu del Trattato , e dell’Atto per 
1 efclufione di tutta la Difcendenza- 
di quella Regina da’ Regni, eStati 

paterni ; legge ricevuta , & approva- 
ta biennemente dagli Stati de’ Re- 
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gni di CafligJia in derogazione della 
legge municipale , che chiama le Fe- 
mine alla fucceflìone in difetto de* 
Mafchi , & in fine la difpofizione del 
Rè fuo Padre diretta all’efecuziono 
di quefto Trattato , di queft'Atto ,e 
di quella Legge . Che pubblichi dun- 
que la Francia tutto ciò che gli piace- 
rà per colorire la fua ufurpazione, gli 
farà imponìbile d’ingannare tutta-# 
l’Europa , che sà non avere avuto al- 
tro fcopo li andamenti del fù Rè Cat- 
tolico , che Tadempimento d’una così 
indifpenfabile obbligazione , fi come 
le inique, e fcandalofe vie , che efla 
hà tenute per forzare, òfopporro 
quefto Teftamento , che la diftrugge* 
Mà come che non è credibile che la 
Francia fi trattenghi àrichiamaro 
tutte leartificiofe cavillazioni , delle 
quali hà riempito il fuo Manifefto 
dell’ Anno 1667. per impugnare gli 
Atti poc’anzi mentovati ,dopo aver- 
le vedute tanto folennemente rifiuta- 
te nelle rifpofte Spagnuole da efta la- 
fciate fenza replica, io mi vedo obbli- 
gato à feguitarla nell’ordine , ch’efla 
tiene per ftabiiire la fua ufurpazio- 
ce . 

Non 
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Non fi tratta più in Francia di ve- 
rificare il Dritto , di cui fi parla ; li 
fuppone balte volmente fondato dal 
Trattato di Divifione , e dalfadmif- 
fione * il primo lo hà automato , la 
feconda io hà (tabilito , Ót il polTeflb 
tende à renderlo inconteftabile. Que- 
lli titoli abenchè acquiftati con le tra- 
me , e con le violenze più enormi, ne 
ftabiiifcono tutta la giultizia , e le la 
Francia havrà la fortuna di farvi in- 
tervenire, ò di buon grado, ò per 
forza il confentimento delie Nazioni, 
non vi farà piùricorfo, nè perPIm- 
peradore > nè per li fuoi Difendenti , 
Per arrivare à quello con fem ime nto 
egli è necefTario levare li giulli fofpet- 
ti , che cagiona un così mollruofo ac- 
crefcimento di Potenza ; e quella è 
appunto fattuale occupazione di tut- 
ti li fuoi Miniftri nelle Corti llranie- 
re : E fi come non vi è fato artificio , 
di cui la Francia non li Ita prevaluta 
per far loro gradire, benché contro 
lor voglia , e convenienza, la Divifio- 
ne , così non ve ne ha , che non ado- 
peri al prefente per farvi riconofcere 
il Duca d’Angiò in qualità di Rè di 
Spagna : corruzioni , minaccie , con- 
A 3 fpi- 
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fpirazìoni , violenze , tutto è in opera 
per forzare quello vergognofo facri fi- 
do . La Francia , al dire de’ Tuoi Mi- 
nifiri , perde di molto in quello con- 
tratto, ia Divifione gli farebbe {lata 
fenza paragone di proffitto maggiore, 
poiché gli dava luogo d’incorporare^, 
alla fua Corona tutto ciò , che più fa- 
ceva il fuo conto in tutta la Monar- 
chia , che le di lei forze non divenga- 
no per quello più formidabili, mentre 
dianoia vi guadagna niente per.sè , c 
che nulla vi farà di mutato in Ifpa- 
gna , fuori che la Cafa Regnante: fa- 
rà il medefimo Governo, le medefime 
Maffime , e li medefimi interefiì , fé 
pur fi crede. Vi fi aggiunge , che li 
Spagnuoli fono troppo gelofi della lo- 
jo autorità , per aderire a* fuoi detta- 
mi , conformandoli à fuoi privati dif- 
fegni , che il timore di una benché 
minimi, dipendenza, che gli è fiata 
in ogni tempo di tanto orrore, gli 
v terrà fempre in diffidenza, e chele 
hanno faputo far fervire al loro par- 
ticolare aggrandimento tutta Punio- 
ne , che hanno avuta con gli Impera- 
dori l'otto de’ Regni precedenti , ne 
feguirà il medefimo di quella, che efii 

po- 
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potranno avere con gli Rè di Fran- 
cia ne* fudeguentij che in ogni modo 
eiTa hà voluto facrificare Ji Tuoi parti- 
colari avvantaggi al ripofo , óc alla — > 
tranquillità d’Europa , che Tempra 
glie è data così à cuore, e che alla fine 
avendo il Rè Defonto chiamato alla 
fua Succedioneil Ducad’Angiò, efla 
non vi entra , che per un’obbligasio- 
ne di Giuditia , e di carità naturale 


per metterlo in podedo della Tua ere- 
dità , non defiderando per altro, che 
di mantenere gli antichi.Trattati del- 
la Corona di Spagna con gli fuoi vici- 
ni per confervarelapace , el’unione 
tanto neceflaria à tutta la Chridiani- 
tà . Con quelle generiche infinuazio- 
ni fi sforza la Francia di diflìpareli 
giudi fofpetti dell ’accrefcimento del- 
la fua potenza , nel mentre che con-* 
altre più fegrete , ed appropriate a 
grinterefii , alle mafiìme , & alla di* 
fpofizione di ciafcheduno Statoitu* 
particolare eda travaglia à difunire, e 
a difarmare quelli y che con le prime 
non puòfedurre. 

Non v’è dubbio alcuno , che l<u* 
Francia non dia ad intendere alla 
Corte di Roma, che l’unione delle 
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due Monarchie nella Cafa di Francia 
è affolutamente necefiaria per l’ellir- 
pazione dell’Erefia, ch’è divenuta, fe 
(egli crede , l’oggetto de’fuoi defide- 
rij; che fi è fperato invano quetto van- 
taggio dalla Cafa d’Auftria , poiché 
J’efperienzahà fatto vedere , che do- 
po molti inutili tentativi effa alla fine 
ha dato in ifcogliò ; che la gloria n’è 
riiervata alle armi del primo figlio 
della Chiefa, &a* Principi della fua 
Cafa ; che effa Thà di già eftirpata ne* 
proprij Paefi , fenzà riguardo à tanti 
nemici# che quella Santa intenzione 
le hà fufcitati , e che non può meglio 
coronare la fine d’un Regno tanto 
gloriofo, che impiegando à quello ef- 
fetto tutta la fua potenza . Anzi chi 
dubita , che effa non fparga in fegre- 
to fra li divoti di profelfione , chela 
quinta Monarchia , cheli Próteftan-- 
ti avevano falfamente deftinata al Rè 
Cullavo Adolfo lor Protettore, fi 
deve neceffariamente verificare nel 
Rè Chriftianiflimo , che vi fonoin__, 
Francia profezie, e rivelazioni, che lo 
dicono in termini precifi, e che fe non 
fi vuol Ilare alla fede delle fue parole 
balla rimetterli a’fenfi tanto intelli- 
gibili 
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gibili delle Centuriedi Noftradamo . 


Quali trionfi in quel cafo, e quali 
conquide nonfifaran loro veder per * 
la ChiefaPSarà maraviglia, fenon_» 
fe gli rapprefenta la difefa del Duca 


d'Angiò , come un motivo di Crocia* 


, taper tutti li Stati Cattolici. 


Mà per ritornare al generale , con 
quanti facrificii di niuna confeguen- 
i za non fi procura di Cancellare rodio- 
fa memoria delTaffare de’ Corfi, dell* 
i eftenfione della Regalia, dello fiabili- 
| mento delle quattro propofizioni,e di 
I tutti gli enormi attentati contro la di- 
| gnità del Capo della Chielk commef- 
, fi nella Perfona del Santo Papa Inno- 
; cenzo XI. \ Tene ha un vero difpia- 
I cere , fe ne rigettala colpa fovra quei 
che fon morti, e non vi è forte di attu- 
ta lufinga,che non fi adoperi appretto 
del nuovo Papa, per fuperare la di lui 
giufta diffidenza . Alia fine, fe fi cre- 
de a i Partigiani di Francia, il Rè 
Chriftianiflìmo oggigiorno èquello 
frà tutti i Principi Cattolici, che ha 
maggior divozione , & affetto verfo la 
Santa Sede , e l’Intrufione del Duca 
d’Angiò deve effere un miracolo del- 
la Providenza per rimettere la Chiefa 

A 5 nel- 
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nell’antico fuolulìro , per liberar^ 
l’Italia dagli attentati de’Proteftanti, 

e per fecondare ii piodiflegno del la » 

Francia di diftruggere rErefia,e l’Im- 
pero Ottomano: egl’è un peccato, che 
gli antecedenti fiano tanto contradit- 
torii a così belle, e lusinghiere infinua- 
zioni, che per altro vi farebbe di ch^ 
fareapprenfione. 

Per quello rifguarda li Principi , e 
Stati d’Italia , come che effi non han-r 
no per mira, che di confervare la pace 
inCafaloro, fenza punto curarli di 
quello fucceda al di fuori , e che han- 
no un’eguale avverinone per gli Stra- 
nieri , che non gli promette la Fran- 
cia, tanto dalla fua parte, quanto da_, 
quella del Ducad’Angiò per tenerli 
aflopki, e con quali efagerazioni non 
gli rapprefenta gl’incommodi, che ef- 
ìi averanno a foffrire sì dagli Alema- 
ni , come da Francefi , fe prendono il 
partito dell’Imperadore , ch’è appun- 
• to quello della loro libertà; indicon_. 
quanti artificii , & il Iti Go n i non (I 
sforza di perfuader loro, che le Trup- 
pe fatte da effa pattare nel Milanefe^. 
lotto gli aufpìcii del Duca d’Angiò 
iono unicamente desinate alla loro 

di- 
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difefa ; etfì non fono armati , fon dif- 
uniti per diftinti intereffi, il pericolo-c 
imminente cedono alla neceftità. 

L’AJemagna fà più refiftenza alle 
fuggellioni della Francia dopo di ave- 
re così fpeflò fperimentato l’occulto 
veleno delle Tue illufìoni; ma vi fono 
delle ftrade per difenderli da’fuoi tra- 
verfi 5 gli Stati più efpofti desiderano 
la neutralità, per non effere le prime 
vittime delle armi di Francia, li più 
, lontani riguardano il pericolo con in- 
, differenza , fono divifi fra di loro da_. 
intereffi di prerogative, e di religione, 
ed appunto il particolar'intereffe ge- 
nericamente prevale a quello del pu- 
blico bene. La Francia profitta di 
Quelle per lei fortunate difpofizioni , 
per rendere incapace di moto quefto 
gran corpo già (concertato ; e fe que- 
fto nonbafta la vedremo ben tolto 
I invitare tutti li Rè del Nort a pren- 
der parte nelle fue fpoglie , anzi chi 
dubita , ch'effa non faccia li fuoi sfor- 
; zi per indurvi òruno,ò l'altro. 

In quanto alflmpcradore , ch’è la 
parte piùintereffata nel negozio, con 
quanti artificii non s’ingegna la Fran- 
, eia di render vani li fuoi diffegni ; gh 

A 6 man- 
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mancavano invero perquedo effetto 
li Turchi , màefTa in contracambio 
tenta ógni drada di rifarli in lor ma- 
canza per via di nuovi Tekeli , di di- 
verdoni nel fuo vicinato,ed anche per 
via de’Tartari, fe li Turchi li permet- 
tono il palio . E poi, che sforzi non fà 
effa da per tutto per levargli li Tuoi 
Collegati, ò per rendergleli inutili * è 
folo f Imperadore ( al dir della Fran- 
cia) che didurba la pubblica pace, per 
fodisfare alla fua ambizione $ e chi sa, 
fe ella non farà tanto temeraria di far 
padare la giuda difefa del fuo Diritto 
per un facrilego attentato contro la_* 
difpofìzione del fu Rè di Spagna. 

In ordine all’Inghilterra , & all’O- 
landa, come che quede potenze han- 
no il più da temere" di queda muta- 
zione, e che effe oltre di ciò lòno pic- 
cate per edere date i! giuoco del la_« 
Francia nel Trattato di Divilione, fe 
vififpargono le generali inlìnuazio- 
jni, delle quali fin’hora hò parlato, 
quedo non è che per li popolavi abbi- 
fognano machine più potenti per fcò- 
certarne il governo, e di quede non_, 
ve ne mancano . V’è in Inghilterra il 
partito del Rè Giacomo , la reciproca 

g e. 
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gelofia delle due Religioni dominati , 
ed il Parlamento; quelli tré Capi fo- 
miniftrano baflevol materia per fufci- 
tar cabale , e non vi è alcuna forte di 
artificio, che non fi ponga in opera per 
farli fervirea fvegliare una guerra in- 
teftina. V*è ancora un partito inO- 
landa , che brama la pace per confer- 
vare il fuo commercio * egli è poten- 
te, e fi crede Tempre difpollo a facrifi- 
careil pubblico fuointereffe all’utile 
fuo privato . Quello viene coltivato 1 , 
fi lufinga con una pace ficura , 8c eter- 
nale gli promette una libertà di com- 
mercio in tutti gli Porti di Francia , e 
di Spagna -, libertà , che fe gli efibifce 
con tanta maggior franchezza , quan- 
to che farà Tempre in potere di quelle 
due Corone il levargliela ; alia perfi- 
ne tutto fe gli accorda , purché con la 
rovina della loro patria, e libertà dian 
contrafegno della loro adorazione. 

Quello anche non balla 5 la Fran- 
cia , che ha per coftume di regolarli 
co’ Tuoi vicini, fecondo la fuperiorità 
che tiene fopra di loro, comincia a 
trattare li Stati generali con quella^ 
medefima alterigia , con la quale li 
trattarebbe, fedi già fodero fotto là 

fua 
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fuadipedenza. Ciò fi vede nel Memo- 
riale , ch’efla haxloro fatto prefentare 
quarto dì del proflìmamente feorfo 
Decembrejdevono(dice loro la Fran- 
cia) ringraziare il Rè Chrifrianifrìmo, 
perche egli fi fra compiacciuto di ac- 
cettare il Teftamento del defonto Rè « 
di Spagna, per avere preferito in que- 
lla occafione il pubblico ripofo agli 
avvantaggi delia fua Corona. Quello 
efordiu,che ha del paradofro, ferifce a 
primo incontro l’imaginazione , ma 
eccolo iminantinenti refo intelligibi- 
le, e chiaro per via di due Metafiliche 
diftinzioni,la prima è, che bifogna fup- 
forre, come Articolo rii fede,non vi effer 
co fa più oppojia al Trattato dì divifione y 
thè r abbandonare V intenzione per appi - 
gliarp unicamente alle parole , e la fe- 
conda , che l'intenzione , e le parole del 
detto Trattato erano vivendo il Rè di 
Spagna , ma che le ultime dì fp opzioni di 
quejìo Principe , e la fua morte vi pon- 
gono una tale differenza , che Putta viene 
affolut amente diflr ut ta , feV altre fufp - 
Pano . Sul fondamento di così mifte- 
riofe diftinzioni fi raggira tutta la de- 
duzione, ch’è lunga, & artificiofa,che 
tu del fublime , e del maravigliofo. 

* Per 
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Per feguitarne adunque anche noi P 
intenzione fenza appigliarli alle paro- 
le, efia fi riduce al diffegno di provare 
alli Stati Generali, che le elfi fono en- 
trati nel Trattato didivifione conia 
miraci confervare la Pacepubblica, 
con ben più forte ragione devono elfi 
condifcendere all’admilfione del Du- 
ca d’Angiò, che più fodamente la lla- 
bilifce, levando sì a il’ Impera doro , 
come al Rè Chrillianilfimo, qualfivo- 
gliaoccafione diromperla: che vuol 
dire a parlar chiaramente * che fe ella 
ha potuto fedurli con l'elea della Pa- 
ce pubblica , è anche in poffefto di fe- 
durli di nuovo con la medefima ifL_» 
quella mutazione di fiftema ; ballava 
unicamente provarli , che Padmilfio- 
ne ftabilifce più fodameme della Di- 
vifione quella Pace tanto defi derata , 
che in quello modo la Francia avreb- 
be provato il tutto. Mà quello è un 
punto , in cui tutta Peloquenza Fran- 
cefe fi perderà ; la verità fi là luogo a 
traverfo de T fuoi lofifmije delle fue il* 
lufioni ; non vi fi puole edere i ngan- 
nato , che la prima volta . Conofco 
anco la Francia quella difficoltà , e 
perciò è collretta alla fine a fondare la 

mag- 
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maggior forza de* Tuoi ragionamenti 
sii le minaccie , come fi ricava da que- I 
iti termini del poc’anzi mentovato 
Memoriale: Che S.AI.vuol ben credere , 
che ejji non hanno avuto quejio disegno , 
&èd’opporfi alfadmiflìone j che 
conofcono troppo V inter cff ?, che hanno dì ' 
meritar ff mercè la loro buona .condotta 
V onore del fuo affetto , e la confinuazio* 
ne de' contr afe gni della fua benevolen- 
t^.Queft’efpreffioni fi riferifcono alle 
male fodisf azioni del Manifedo deli* 
Anno i672,ecosì da qui avanti li Sta* 
ti Generali non hanno chedapren- i 
der ie loro mifure fovra di quello. 

Foche cofe aggiungerò in ordine al 
Corpo Elvetico; la Francia non havrà 
voluto flipulare il Ducato di Milano 
per il Duca di Lorena nel Trattato di 
«Tvifione,che a fine di levare ogni om- 
bra di fofpetto alia Nazione , e quello 
Ducato non farà nelle mani del Duca • 
d’Angiò, che fui medefimo piede, in_j 
cui la Spagna l’avrà tenuto. Le anti- 
che convenzioni faranno dalla fua_* 
parte inviolabilmente offervate , anzi 
elfa , fe bifognajnè offrirà la Garantia: 
altro non fi vuole, che tenerli affopiti. 
Ma come che quelle vane fincerazioni 

non 
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non fono egualmente da tutti gradi- 
te , a cagione de i differenti intereffi > 
che vi regnano , quali fperanze non fà 
effa concepire Cotto mano a* Cattolici 
di liberarli dal giogo de* Protettami , 
nel mentre che s*ingegna di abbagliar 
quefti a forza di carezze, di donativi, e 
difalfemire$ così per via di artifici 
contrari ha sépre tenuto quefto Cor- 
po letargico fuor di moto, contro Io 
mattìme più effenziali de* fuoi interef- 
fi > che fono d i tenere la Francia lon- 
tana dalle fue Frontiere. 

Tali fono in compendio le infinua- 
isioni della Francia in tutti li Stati vi- 
cini, per far loro trafcurare quel poco 
di tempo, che li retta a precauzionarfi 
contro raccrefeimento della fua Po- 
tenza;e tali le mifure, che effa prende, 
per garantirli da quelli , che hanno 
piu vicino il pericolo . Hora come che 
quefta Corona ha un’arte fegreta per 
abbagliar tutto il Mondo con le fuo 
illufioni, gli eventi faranno vedere (e 
effa farà ancora tahto fortunata per 
riufcirvi in quefta congiontura,in cui 
fi tratta della forte d’Europa , e di tal 
maniera ,che Ce per lo avanti fi è avu- 
to fofpetto della Potenze diCafa d* 

Au- 
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Auftria ne’ Tuoi duoi Rami nel mal 
fondato timore , ch*efla non alpi- 
rafie alla Monarchia Univerfale , v’è 
prefentemente ragionevol motivo di 
tremare per Io fpavento di quella del 
la Cala di Borbone , che alla fcoperta 
vi tende , e che lenza di quello accre- 
fcimento hà di già potuto foflenerfi 
con tanta gloria nell’ultima guerra^ 
contro tutti gli sforzi, non (blamente 
della Cafa d’ Auftria, ma anche di tan- 
te altre Potenze con lei collegate . 

Se fi confiderà il motivo di tutte 
le guerre , che la Francia hà fulcita- 
te alla Cafa d’Auftria , dopo 1* efalta* 
zione di fua Poten za fotto l' Impera- 
doreCarloV. fi troverà fondato su lo 
fpeziofo pretefto di impedirla ad arri- 
vare alla Monarchia Univrf. Sovra di 
quello principio fi fon raggirati tutti 
li fuoi negoziati, ed Aleàzecó leCorti 
ftraniere,vi fon flati impiegati li trat- 
ti della più nera malignità per impri- 
mervi quello imaginario pretefto, nè 
fù giàmai àbiziorie(al dir dellaFràcia) 
nè più infaziabile, nè più funefta agli 
Stati vicini, che quella dr quella Au- 
gulliftima Cafa.Che fi rileggano pure 
tutti li fuoi Manifelli, che fi ripaftìno 

in- 
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infiniti Libelli , -che hà feminati per 
tutta l’Europa , che ogni Rè , ogni 
Principe, ogni Stato fovrano faccia»-* 
ricercare ne* Tuoi archi vii li motivi de’ 
Trattati, che quella Corona hà fatti, 
ò voluti fare con li Tuoi Predecedori 
per armarli contro la Cafa d’Auftria', 
tutto fi riduce al pretefto di .cui fi 
parla. Col favore di quefto vano fof- 
petto hàeda pretefo di giufiificare à 
tutta IaChrifiianità la di lei così Uret- 
re tanto cofiante Aleanza col Tur- 
co infin dal Regno di FrancefcoL, 
ed in particolare à Cattolici la di lei 
unione con liStati Proteftanti , che 
hà cagionati tanti mali alla Chiefa, 
e che hà decurato tanto tempo che hà 
potuto fomentare il loro odio contro 
di quella Cafa per via à’ un falfo inte- 
refse di Religione . 

Quello intetelfe , e quelli fofpetti 
effe n do cedati col Trattatodi Mun- 
{ler, la Francia profeguì per un’altra 
ilrada il fuo didegno. V’erano (al fuo 
dire) troppi Domini} uniti in una.* 
medefima Cafa, il regreffoalla prilli- 
na grandezza era Tempre da temerli, 
che Tela debolezza di due Rami era 
tanto palefe, v’ era nella memoria—. 

del- 
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della potenza di Carlo V. e di Filip- 
po II. , conche idealmente rinfran- 
carla. Di più quelli medefimi Do- 
mini! effendoà mira di diverlì Prin- 
cipi confinati vi è Tempre ftato di che 
adefcare ò gli uni,ò gli a! tri con le lo- 
ro fpoglie;e quello giuoco hà durato 
fin tanto che hà potuto trovare con_> 
chi unirli, rifervandolì però Tempra, 
la miglior parte nella divilìone . Alla 
fine vedendo fcoperti li Tuoi palli , e 
le lue forze divenute fenza compara- 
zione più formidabili di quelle della 
fua rivale , cominciò à levarli la ma- 
fchera , ed à fcoprireelfa medefima-j 
un’ambizione più funcfta , e più per- 
niziofaper tutti gli Stati vicini di 
quello fia già mai Hata quella dell* 
Impero Ottomano nel tempo delle 
fue maggiori conquide , conforme li 
è provato in tutto il corfq di quello 
Regno. 

Per giullificare la Cala d’ Audria 
intorno à quella immaginaria ambi- 
zione, balla il dire, che non folo elf<L_, 
nons’ègià mai ingrandita conlefue 
-conquide, fe non forfè ne' Paelì Bar- 
barie fconofciuti, e contro li Ribelli 
in Ungaria , ma che anzi vittoriofa^, 
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focto di Carlo V.e Torto di Filippo II. 
hà donato più à Tuoi Vicini , che non 
hà prefo,ò ritenuto la Francia à Tuoi 
da cinquanta anni , e più in quà di 
continue ufurpazioni . Sarebbe age- 
vole à Tarli la comparazione, Te io non 
avelli da trattare che quella materia ; 
però mi contenterò. di far rimarcare 
in paflando, che già mai non vi è (lata 
Potenza meno atta à dar folpettodi 
quella della Cafa d’Aultria ne i Tuoi 
duoi Rami. 

Per cominciare dagflmperadori , 
v’era egli cola più chimerica , che lo 
spargere per tutta l’Alemagna, che 
efìfi volevano rendere l’Impero eredi- 
tario nella lor CaTa? La vita d’un* 
Imperadore avrebbe ella potuta ba- 
llare per TeTecuzione d’un diflegno 
tanto contrario alle Leggi fondame- 
tali dell’Imperio ; e l’Interregno ve- 
nendo à rimettere tutte le cofe nel 
loro primiero (lato , non vi farebbe^, 
egli (tato luogo, non (blamente di ro- 
vesciare tutto ciò, che il primo avef- 
fe cominciato, mà anzi di deluderne 
tutti li Tuoi Difendenti - 9 e Te il Tolo 
fofpetto fù per rovinarci’ lmperado- 

re Carlo V, , eh’ è (lato il più potente 

• • 
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dftutti, quantunque la di lui condot- 
ta non aveflè per fcopo, che il confer- 
vare la Religione Cattolica in Ale- 
magna, ed il Patrimonio della fua_j 
Cafa ; che farebbe dato de’ fuoi Suc- 
cefTori , che hanno trovato l’Imperio 
divifo dall* introduzione della Reli- 
gion Protertante ,e tutte le Nazioni 
vicine mefcolace ne’ differenti inte- 
rerti,che querta introduzione ha fatti 
nafcere ? Non vi è altra Cafa Cattoli- 
ca in AIemagna,che porta foftener^_, 
l’Imperiale Dignicà,dopo che le anti- 
che entrate ne fono Hate alienate, nè 
meno à chi più fi convenga per il 
pubblico bene , ed utile reciproco la 
iituazione de’ fuoi Stati Ereditarli hà 
dovuto fervire per antimiiraleaU’Ini- 
perio contro li Turchi, la potenza de* 
quali gli è fempre fiata sì formidabi- 
le, come in contracambio Partìftenza 
dell’Imperio è fiata necertaria à que- 
lla Cafa per fofienerfi contro di que- 
llo Ini mico , ed appunto quella reci- 
proca obbligazione hà. ; (labilità la_, 
confidenza fra il Capo,e li fuoi Mem- 
bri . Cafa in vero potente, mà che 
non hà già mai dovuto dare gelofia à 
caufa delle diverfioni , alle quali è 

efpo- 
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efpofta sì dalla parte del Turco , co- 
me da quella di molti altri gratin. 
Potentati , che fono Tuoi confinan- 
ti , e dell’Imperio . Cosi fé il peri- 
colo è celiato per qualche tempo dal- 
la parte del T ureo, egli è certo, che è 
divenuto altretanto più grande dalla 
parte della Francia, ch’è di già padro- 
na della Frontiera dell’Imperio, e che 
trova Tempre de’Coiiegati per entra- 
re à parte delle Tue Ipoglie.' Quello 
pericolo flabilifce più che mai quella 
reciproca obbligazione,rendendo ne- 
peffaria la loro unione per la confer- 
vazione di tutto il corpo $ à che fi de- 
ve aggiungere ancora , che la bontà 
naturale , la Giuftizia , e la pietà di 
tutti li Principiai quella Auguftifli- 
ma Cafa fem brano meritar loro la_. 
preferenza nella fcielta de’Cefarii. 

In quanto al concerto, che la Fran- 
cia hà imputato à quefli duoi Rami 
di volerli fparcir frà di loro il Domi- 
niod’Europa , quello è un fuppollo 
ancor più chimerico del precedente 
ìmperoche quafalrro concerto han- 
no edì potuto formare, che perla loro 
|commune lìcurezza ? La Francia, ch’è 
, così formidabile da sè tnedefima , fl- 
uiva- 
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tuata fra loro due,gli Imperadorl cir- 
condati da tutte le parti da Vicini 
così potenti , e tanto gelofi del loro 
aggrandimento , liStati Protettami 
neirimperio, e dclNort lempre vi- 
gilanti ad odervare le loro condotte, 
e li Turchi al fianco per profittar^ 
della divisione . Per quello rifguarda 
al li R.è Cattolici, quali forze , e quali 
direzioni fi fono da loro vedute dop* 
po Filippo IL ,che fodero capaci di 
cagionare il minimo fofpetto ; fepa- 
rati dagl’ Imperadori per via de’ 
Mari , li Paefi per via de’ quali hanno 
avuta communicazione,come l’Italia, 
e li Paefi Baffi circondati da tanti 
Stati confinanti, e qtiefti Tempre uni- 
ti d’interede con la Francia per rom- 
pere tutte le loro mifure . Anzi mal 
à propofito fi è avuto fofpetto della_* 
potenza di Filippo IL , e ciò deriva^, 
dall’ederfi più confiderata la plurali- 
tà^ Teftcnfione de’iuoi Statiche la , 

loro naturale conttituzione, e la rela- 
zione, che dovevano avere fra di 1 oro, 
per conftituirne la forza, e facilitarne 
il movimento . Quetti Stati edendo 
di'quà,e di là rìifperfi,e fenza commu- 
nicazione fra di loro, non hanno fier- 

vito. 
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vito,che à dare maggiore adito a Tuoi 
Vicini: quanto più Principi confinan- 
ti hà avuto quella Corona, tanto più 
Inimici hà avuto da combattere* 1 <l_* 
neceflìtà di dividere le fue forze , per 
riparare alla diverfità degli attacchi , 
Pila renduta debole in tutti,e ciò ave- 
dola ridotta in tutte le fue parti alla 
neceflìtà della difenfiva , 1* ha poi di 
grado in grado precipitata nell’abbat- 
timento in cui l’abbiamo veduta fot* 
to del Rè defonto . 

Egli è di più verità di fatto , chela 
potenza della Corona di Spagna non 
è Hata che accidentale inquanto alle 
fue operazioni aldi fuori. Carlo V. 
l’aveva fondata con la fortuna delle 
fue armi, e Filippo II. fuo Figlio l’ave- 
va ftabilita nella fua gioventù con la 
Vittoria di San Quintino ; indi fi fo- 
fienne per tutto quel tempo , che Ia_, 
Francia fu occupata in Guerre Ci- 
vili , ciò che durò fin ver Io la fin 
del Regno di Filippo;ma avèdo que- 
llo Rè trafcurate le Armi, per regna- 
re pervia di politici maneggi , efio 
rnedefimo ne vidde I’augmenco, e la 
declinazioneda follevazione di poche 
Provincie ne’Paefi Balli ? e la perdita 

B del- 
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della Flotta badarono per fcuoterne 
li Fondamenti, di maniera che Enri- t 
co IV. non ebbe sì tofto fopiti li tor- 
bidi in Francia con la Tua converfio- 
ne, ch’egli formò il disegno di abbat- 
terla ; ed è certo, che gli aurebbe daca 
lina gran fcotta di concerto con gli 
Olandese li Stati Protettami d’AIe- 
magna, fe non fotte ftato prevenuto 
da una morte improvila . Tutte 
perdite, che dopo hà fatte la Corona 
. di Spagna, e la depreftìone, nella qua- 
le vediamo oggi giorno finifcono di 
provare , che la di lei futtì (lenza era_* 
troppo debole per edere di durata ; e 
pure quefto non tt è già mai voluto 
credere , perche la Francia aveva tal- 
mente ingombrate le fantafie de’ 
Prencipi con falfe idee della fua gran 
potenza , che ha bifognato vederla»-, 
fpirare perdifingannarfi . 

Sarebbe a propottto il far vedere in 
quefto luogo qual farà il fiftema d Eu- 
ropa fotto la Cafa di Borbone ne’fuoi 
duoi Rami, in comparazione dello da- 
to , in cui s’è trovata fotto la Cafa d’ 
Auftria ne’fuoi . La fola fuperiorità 
del Ramo maggiore confìderata nel- 
lì avantaggi della fituatione, del Go- 

ver- 
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verno, delle forze, e delle maflìme del 
Regno di Francia, baftarebbe per le- 
vare in un {'ubico ogni luogo alla co- 
parazione $ e per dimoiare nel me- 
defìmo tempo il pericolo , che rifulta 
a tutta la Chriftianità da un così mo- 
flruofo accrèfci mento di potenza : mà 
come che quello diflfegno è di già fla- 
to eleguico in parte in un Trattato 
intitolato la Salute d’ Europa , *io mi 
contenterò di aggiungere in quello 
luogo, che fe da quell’hora non fi co- 
minciano à prendere le giufle milure 
per prevenire quello pericolo, non vi 
fata più rimedio , poiché efiendo una 
volta fkbilito in Ifpagna il Ramo Ca- 
detto , e in tutti li Paefi , che ne di- 
pendono, faranno tutti due non fola- 
mente fuperiori a tutti gii attacchi 
de’ loro Vicini,ma ancora in illato di 
opprimerli uno dopo dell’altro . 

Vi farebbe ancor luogo da lufin- 
garfi di qualche regrefio dalla parte 
della Spagna , abenche nella- Cala di 
Borbone, per li didimi interefTi,che il 
tempo, e l’incompatibilità naturai^ 
fra gli Spagnuoli , e Francefi vi pon- 
ilo far nafcere ; ma la Francia ha pi- 
gliata una tale fuperioricà fopra la__, 

B 2 Spa- 
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S pag. che quefta nò fuflifterà nè più,l 
nè in altra manieratile a lei nò piac- 
c ia tome farò vedere piu à lungo nel 
Cap.6. In effetto la Spagna, e li Paefi 
baffi, che li fonocòtigui già deftendo- 
no il braccio per tema di nò efl'ere op- 
prediali Stati d’Italia, che non vi fono 
còtigui, temono di divenirlo, e vicini 
a fottometterfi al giogo del fuo domi- 
nio, il Milanefeè già pieno delle fue 
Truppe, li Regni di Napoli, e di Sici- 
lia, dove ha una communicazione li- 
bera per Mare , che veruna Potenza 
ttranìera non può interrompere, fono 
in procinto d'elTere innondati j alla 
ttnetuttoa palli precipitoh corre al- 
la fervitù . Li Spagnuoli parlano di 
già Francefe meglio del li Francefi 
medefimi ne’Ioro fcritti * così non re- 
tta altro da fare alla Francia , che di 
rivoltare le forze della Spagna contro 
de’fuoi Collegati, che già gli ra prese- 
ta come Nemici , per tarla in quella^, 
maniera confpirare alla fua propria^ 
rovina. 

Per prevenire un pericolo tanto 
evidente, bifogna neceffaria mente ri- 
ttabilire il primo fìftema, affittendo la 
Cafa d’Auftria a rivendicare la fua^ 

ere- 
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eredità a fine di lìabilirvi l’Arciduca^ 
fecondo l’intenzione del fu Rè Cat- 
tolico ; la giultizia, e rinterelfe pub- 
blico Io dimanda^ e quella Giullizia è 
talmente fondata, che non vi è luogo 
da dubitare, che Iddio non la proteg- 
ga ; benedicendo le armi di quella 
Auguftilfima Cala, e de’luoi Collega- 
ti : (a) poiché dà la vittoria a quelli , 
che ne fon degni, non fecondo la for- 
za dell’armi , ma fecondo che piace a 
lui. Non refta adunque altro, che lo 
flabilire quella Giuftizia , ciò che lì 
farà nel feguente Capitolo. 

CAPITOLO IL 

JLa Giudizi a del Diritto dell' Impera* 
dorè alla SttcceJJìone di Spagna . 

JT O non intraprenderò in quello 
A dj llabilire il Diritto deirimpera- 
dorealla Corona di Spagna per via_» 
de'Titoli, e de’Documenti della fua 
* B 3 Au- 

■ » 1 1 — ■ " 111111 111 '■ ■ — ■■ " ■ i tm 

(a) Dominion invocava, qui non fecun - 
dùm armorttm potenti am , [ed prout 
ipfi placet dat dìgnis vifioriam. Ma* 
chab.lib,2.c. 15, v.21. 


Digitized by Google 


(p) 

Àugudimma Caia , per non edere io 
in i(lato,come llraniero, nè autoriza- 
to dal mio carattere per rivoltare ne- 
gli Archivii le Scritture* nè meno mi 
eftenderò à provare quello Diritto 
per via delle leggi , perche egli è tal- 
mente ttabilito ne’ Trattati fatti frà 
le Corone di Francia, e di Spagna, 
negli Attiche in confeguenza ne fo- 
no rifultati , che qualfivoglia altra_* 
prova mi parerebbe fuor di proposto. 
Io mi appiglierò dunque principal- 
mente à quelli Trattati , e à quelli 
Attiche devono edere la regola del- 
la Succedìone * e fe io midillendo di 
qua, e di la farne vedere la Giuftizia, 
ciò non è che accedono , & à fine di 
convincere quelli intelletti , che po- 
tettero edere dati prevenuti in favore 
della Francia , Anzi confetterò dì nò 
avere fcritto cofa lovia di quefto Di- 
ritto, e Giullizia , che tutta la.Spagna 
non abbia riconofciuto , e pubblicato 
avanti di mè nelle fue rifpolle al Ma- 
jiifefto di Francia dell’ Anno 1667. 
provando la validità delle Rinuncie 
delle due ultime Infante di Spagna 
Maritate inFrancia,e quella de’ Te- 
ttamene de duoi Filippi III. e IV. di- 

ret- 
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retti allocuzione di quelli Tratta- 


tile di quelle Rinuncie. 

Non v’è Perfona , che. non fappia , 
che Filippo d’Auftria per via del fuo 
Matrimonio conGiovàna di Cartiglia 


ha (labilità la Corona di Spagna nel- 


la Tua Cala , e che Ferdinando il Cat- 
tolico Tuo Suocero effendogli fopra- 


vilTutOjtutti gli Stati di quella valla — » 
Succeffione ricaddero in Cario Figlio 


maggiore di Filippo in forma di Mag- 
gioratoci maniera che il Diritto di 
Ferdinando Fratello cadetto di Car- 


lo reftò (In dall’hora fofpefo in favo- 
re della dipendenza del maggiore 
per fino a tantoché ve ne fono flati , 
che hanno avuto le capacità requifìte 
perconfervare la Monarchia iniirui» 
Corpo , fiondo l’intenzione di Fer- 


dinando . 

Lfadmiffionedi Filippo alla Succef- 
fione di Spagna , come marito di Gio- 
vanna , e llraniero non puoi farcon- 
feguenza per quella del Duca d’An- 
giò a non confiderare qui , che bordi- 
ne della Succeffione: perche quello fu 
un cafo privilegiato in ogni forma , e 
che già mai non fi troverà nella Cafa 
di Francia , nè in qualunque altra^» 

B V d’Eu- 
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<T£uropa;mentre fe la Cafa d’Àuflria 
s’aggrandì per via di quella Succeflìo- 
ne, la Corona di Spagna ne ebbe tutti 
gli avantaggi per li gran Statiche ella 
vi portò feco. 

I. Se le elleriori qualità di Filippo 
gli acquillarono il Sopranome di Bel- 
lo, le interiori gliene acquillarono un* 
altro infinitamente più riguardevole , 
che fù quello di eflere chiamato la de- 
lizia del Genere umano aU’efempio 
di Tito Imperadore * egli era invero 
di Nazione llraniero,mà di una Cafa, 
che non era nè fofpetta alla Corona 
di Spagna, nè odiofa alla Nazione,e la 
di luì admiffione ferviva ad accrefcere 
il lullro , e la Dignità Reale portan- 
dovi la Succeffìone della Cafa di Bor- 
gogna.* ch’egli aveva ereditata da fua 
Madre, e la fperan^a di quella di Maf- 
fimilianofuoPadre, che doveva al- 
tresì cadere in lui, come unico Figlio; 
di maniera che a confiderare tutti 
quelli avantaggi egli poteva elfere_, 
ricevuto, come Fratello , e Naziona- 
le, e non come Straniero. 

II. Filippo non pervenne alla Co- 
rona di Spagna, che per un cafo total- 
mente ftraordinario, che fù l’ellinzio- 

ne 
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ne della Cafa Reaie accaduta per !a^* 
morte dei Principe di Cartiglia , Fra- 
tello di Giovanna , e di Maria Sorella 
maggiore della medefima , maritata 
ad Emanuele Rè di Portogallo; e per 
quello Ferdinando fùo Suocero tro- 
vandort fenz’altri Eredi sì dalia parte 
.de’ Mafchi , come delle Femine , nè 
a vendo Giovanna rinunciato, non po* 
tette far di meno di non lanciargli la 
Succeffione, concorrendovi fovra tut- 
to la pubblica convenienza in un gra- 
do così eminente. 

III. Se non vi fu difficoltà dalla 
parte della Corona di Cartiglia, e dei- 
Ji Stati che ne dipendono , come rica- 
duti a Giovanna da fua Madre , chc_* 
morì avanti di Ferdinando , ve ne fu- 
rono in contracambio delle grandini- 
me per far ammettere queftafRegina^ 
ed il Rè Filippo fuo Marito alla Co- 
rona d’Aragona ; imperoche liStati 
del Regno vi fi oppofero in virtù del- 
le loro Leggi fondamentali, che ripu- 
gnavano alIaSucceffione delle Fem- 
mine , ed alTadmiflione delli Stranie- 
ri* allegavano gli efempj di Giovanna, 
e di Violante Figlie di Giovanni Pri- 
mo Rè d’Aragona , che erano fiate ef- 

B 5 cl ufé 
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clufe per avere fpolati delli Stranieri, 
le difpofizioni.di tutti li Rè in confor- 
mità delle loro Leggi , ed il pregiudi- 
zio della corifeguenza per Pàvvenire . 
Si può vedere nell' Hiftoria di Ma- 
rianna, (a) ed in tutte quelle che trat- 
tano del Regno di Ferdinando, le 
lunghe dlfpute che vi furono intorno 
a quello foggetto : vili trova, cheli 
Stati non fi contentarono di opporvi 
le leggi, ma che furono anco fui pun- 
to di prender le armi per foftenerlejj 
di maniera , che Ferdinando dovette 
impiegare tutta l’autorità della Mae- 
ltà Reale per pervaderli ; e forfè non 
vi fi farebbero arrenduti fenza la con- 
fìderazione del bene , che ne rifulta- 
rebbe alla Corona, per li foccorfi , che 
potevano fperare dalla Cafa d’Aullria 
alla confervazione de’ Regni di Napo- 
li, e di Sicilia, che ne dipendono: con- 
Uderazione, che io tocco in pattando , 
per far vedere , che fe le leggi , e li co- 
llumi di Cartiglia fono favorevoli alle 
Femmine , quelle d’Aragona vi fono 
contrarie, e foftengono in confeguen- 

Z a 


,(a) Hifioria di Spagna, Tom... lib. 
24. cap.5. 
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za il Dritto della Dipendenza mafco- 
. lina di Ferdinando I. all* efclufiont 
della Femmina di Carlo, quando le 
pofteriori difpofizioni non vi aveffero 
confuto il Diritto de’ Mafchi con»* 
quello delle Femmine. 

IV. Non (blamente Filippo accre* 
fceva il luftro , e la grandezza della 
Corona di Spagna , portandovi li Tuoi 
Stati materni, e la fperanza de’ pater- 
ni, effendo l’Impero nella fua Cafa, e 
potendo pervenire a lui per elezione 
dopo la morte di Tuo Padre , overo la- 
feiarne la fperanza à fuoi Figli; quella 
dignità non poteva che far’onore alla 
Spagna contribuire alla (ìcurezza de* 
fuoi Stati in Italia , e de' Paefì badi, e 
fervireà procurargli ancora de’ nuovi 
a vantaggiarne in effetto Carlo figlia 
maggiore di Filippo , effendo (lato 
eletto Imperadore , continuò ad in- 
grandire quella Corona, dando lo Sta- 
to di Milano in feudo à Filippo Il.fuo 
figlio ; avantaggio, che la Spagna non 
avrebbe potuto fperare da qualunque 
altro Rè, che della Cafa d’Auftria,^ 
tanto più riguardevole , quanto chc_» 
avendo quello Stato introdotta la_» 
commuàicazione fri li duoirami in_* 

B 6 Ita- 
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Ital ia, quello di Spagna fé n’è Tem- 
pre prevahlto,sì per confervare li Tuoi 
Regni di Napoli, e di Sicilia contro li 
diverfi tentativi della Corona diFran- 
cia, come per accrefcere la fua poten- 
2a . Si puole ancora ridurre à quello 
avantaggio quello, che l’imperadore 
Regnante gli procurò ali’Affemblea 
de’ Stati generali del Regno d’Un- 
gheria tenuta a Presburgo 1’ Anno 
1687. per la Coronazione dell’Arci- 
duca Giufeppe di lui figlio maggiore , 
al prefente Rè de’Romani , all’hora 
quando vi fece eftendere il Diritto di 
Succeffione alla linea collaterale di 
fua Cafa, chiamandovi il defonto Rè 
di Spagna, e la fua dipendenza ma- 
fcolina in difetto della propria. Li 
Stati confentirono lenza difficoltà a 
quella follituzione , che aveva per og- 
getto la confervazione del nome , del 
lullro, e della grandezza della Cafa_* 
Reale, e che rifultavadi più alla glo- 
ria , ed all’avantaggio della Corona di 
Spagna nella dipendenza mafcolina 
di Carlo V. ciò che fu un’effetto della 
loro riconolcenza verfo l’Imperado- 
re, le di cui paterne cure vedevano di- 
rette a finire di liberare il Regno dal 

g’o* 
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giogo Ottomano , (òtto del quale era 
dato in punto di cadere. 

Darò fine alli avantaggi deiradmif- 
/ìone di Filippo I. con quello d'avere 
dato de' Rè alla Spagna, di cui la Na- 
zione non hà potuto badevolmente 
ammirare la benignità, e la Giuftizia; 
Rè, ne’ quali eflfa ha meno fperimen* 
tata l’autorità di Padrone, e di Sovra- 
no, chela bontà di Padre comraune > 
poiché non hanno giammai havuto 
altro interede , che quello dello Sta- 
to, non hanno prefo le armi, che per 
una giuda difefa , e non fi fono pre- 
valuti della loro potenza, e della loro 
efaltatione, che a procurar il bene_, , 
e la felicità de’ loro popoli . Quell: o 
avantaggio folo è così gra nde a confi- 
derarlo in tutte le fue circoftanze,che 
meritarebbe di fondare la preferenza 
della £ua Cafa nella prefente con- 
gpntura , quando non vi fodero tut- 
te le obbiigationi di Diritto , e di 
Giuilizia , che vi fi trovano ; poiché 
tutte le medefime qualità vi fono ere- 
ditarie, e con una cale didinzione , 
chela rende fuperiore a qualfivoglia 
comparazione $ mà come che devo 
toccare altrove queda confiderazio- 


ne, 
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ne, riprendo il filo del miodifcorfo , 
ritornando ai figli di Filippo primo 
pofleflore. 

E 5 cofa pubblicamente nota, che 
Carlo non fù preferito nella Succef- 
fìone , che per il Diritto di maggio- 
ranza ; fi fono anche li Francefi inol- 
trati a dire nel loro Manifeflo', che 
Ferdinando avelie avuto disegno di 
preferire il Cadetto al Maggiore per 
una tale affezione fondata fu federe 
egli nato in Ifpagna , ed elfere flato 
nutrito, ed allevato fecondo lemadi- 
me, e li collumi della Nazione, in luo- 
go che Carlo era nato ne’ Paefi badi , 
èd era (lato allevato fecondo le leggi , 
e collumi di quel Paefe j didegno, da 
cui dicono i Francefi , che defillefle 
molfo da’ configli de* fuoi Minillri , 
che avendolo trovato indiremo pe- 
ricolo nella malatia della quale morì , 
gli apprefentarono il Diritto di pri- 
mogenitura «Snella Perlona di Carlo , 
come flabilito dal Diritto delle Gen- 
ti, dalle Leggi dèi Paefe , e dall’ufo di 
tutte le Nazioni, e nel medefimo tem- 
po la convenienza di te nere uniti in_, 
quella forma tutti gli Stati della Mo- 
narchia in un Corpo per renderla più 

po- 
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potente: alle quali parole aggiungo- 
no /che fi arrendette abenche con pe- 
na . Hora quantunque quello dise- 
gno fembri fuppollo , poiché ridona 
non ne dà altra notizia , le nonché 
Ferdinando trovandoli airellremità, 
fece chiamare li Tuoi Miniti ri per con- 
fultarli della forma , • nella quale fa- 
rebbe governato il Regno in abfenza 
di Carlo , ed ordinarne Pefecuzione 
nel fuoTellamento , nulladimeno fe 
nepuole fempre tirare quella conse- 
guenza per patteggio, chè fe la nafcita 
di Carlo fuori di Spagna non potè 
pregiudicare al fuo Diritto acquiiia- 
ro , quella de’ Difendenti Mafchi di 
Ferdinando in Alemagna nè meno 
ha potuto pregiudicare al loro Dirit- 
to di rapprefentazione in difetto della 
.Dipendenza Malcolina di Carlo. 

Havendo li Figli di Filippo fonda- 
to ciafcheduno un Ramo, quello di 
Carlo j che hà regnato in Ilpagna , e 
quello di Ferdinando , a cui Carlo 
aveva ceduto listati Ereditarii della 
Cafa in Alemagna , i 1 cafo délFèftto- 
zione della ^Dipendenza Mafcolina 
del Primogenito chiama naturalmen- 
te quella della Cadetta alla lua Sue- 
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celsione per' il Diritto dirapprefen- 
cagione di Filippo autore de’duoi Ra- 
mi; imperoche avendo Carlo uniti 
nella fua Perfona li Stati della Tua 
Cafa in Alemagna, come Nipote del- 
l’Imperadore Maffimiliano , e quelli 
della Corona di Spagna,come Primo- 
genito della Regina Giovanna fua 
Madre, la foftituzione di Ferdinan- 
do, e della fua Dipendenza Mafcoli- 
na è fiata dall’ora in qua balle voline - 
te fondata in quanto all'efclufione 
della Dipendenza Feminina di Car- 
lo, fovra tutto nel Regno d 5 Arago- 
na , e ne* feudi incorporati , dove ella 
hà tutte le prerogative di anzianità ; 
ciò fi deve confiderai a parte , co- 
me cofa indipendente dalle pofterio- 
ri difpofizioni , che hanno ftabilito il 
Diritto deli’ Imperadore fovra del 
tutto. 

Indi avendo le due ultime Infante 
di Spagna, maritate in Francia, ri- 
nunciato alla Succeflione de’ Regni , 
e Stati paterni, ed efiendo ricaduti 
quelli Diritti fovra deli 5 Imperadore 
Regnante dal canto dell’Imperadri- 
ce Maria fua Madre figlia del Rè Fi- 
lippo III, com^divenuta la più prodi- 

ma 
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ma nell’ordine della Succeffione,e ri* 
conofciuta per tale nel di lei Contrat- 
to di Matrimonio co Ferdinando III. 
che non era ancora che Rèd’Unga- 
ria , e di Boemia , e nelTeftamento 
del Rè Tuo Padre , ch’è fiato poi con- 
firmato da quello di Filippo IV. il Di 
ritto Mafcolino, eFeminino attuta 
la Succeffione fi trova oggi giorno co» 
fufo nella fua Perfona . 

Mà prima d’entrare nelle partico» 
larità di quelli duoi Diritti fon co- 
filetto à far rimarcare : I. cheeffen- 
, dola Monarchia di Spagna comporta 
i di più Regni ,e Stati, ne’ quali la ma- 
niera di Succedere è ftata differente^# 
! avanti l’unione , che fe ne fece nella-# 
. Perfona di Carlo Figlio maggiore di 
1 Filippo I. , ciafcheduno di quelli hà 
I conìervate le fue Leggi municipali , li 
fuoi Statuti , e li Tuoi Privilegi , come 
più à baffo lo farò vedere : II. che 
Carlo non hà pretefo di nuocere al 
Diritto acquiftato à fuo Fratello in-# 
tutte le difpofizioni , che gli fi attri- 
buifeono, (//) all’ bora quando egli 
, - for- 


( a ) Sandoval . Hijì.dcll'lrnpcrcido* 
re Cario V. 
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formò di tutti li (uoi Regni , .eStati 
un Corpo, di Monarchia , che doveva 
eflere in divifibile in forma di Primo- 
genitura, e dichiarò la Succertìone fu 
l'antica forma , ch'egli aveva trovata 
‘ inabilita nel Regno di Cartiglia , infti- 
tuendo Filippo II, di lui Figlio unico, 
e tutti li fuoi Difcendenti in perpe- 
tuo Eredi de' fuoi Regni , e Stati , e 
chiamandovi le Femmine in mancan- 
za de’ Mafchi , fecondo l'ordine di 
Primogenitura : IH. che quelfa di- 
fpofizione , che derogava all'antica-» 
forma di fuccedere degli altri Regni , 
e Stati hà potuto furti rt ere fino à tan- 
to , che la differenza è ftata conciliata 
dalla Succertìone mafcolina , mà che 
Venendo à mancar quella , e pattando 
la Succertìone in una Cafa ftraniera 
per vja del Matrimonio d'una Figlia , 
che forte Erede , li Regni , e Stati , 
ne’ quali li Mafchi hanno avuto Di- 
ritto di fuccedere ad efclufion delle 
Femmine, non poflono eflere difpen- 
fati dal riconofcerel'Imperadore in-, 
preferenza , come Erede di Filippo I. 
tali fono il Regno d'Aragona , e li 
Stati che ne dipendono , come di già 
ho detto, e tali li Paefi Batti, cheli 

Rè 
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di Spagna non hanno potteduti , 
:he in qualicà d’ArciduchijCome J’Im- 
peradore Carlo V. l’hà riconofciuto 
ui medefimo nella tranfazione fatta 
frà rimperio , e lui alla Dieta d’Au- 
gufta l’Anno 1548. 

Ciò fuppollo , come che la Succef- 
fione Femminina in ogni altra Cafa , 
fuorché in quella d’Auftria avrebbe 
prodotto per necettità lo fmembra- 
mento della Monarchia, che Carlo 
volle rendere indivifjbile , fecondo 
l’intenzione di Ferdinando fuo Suo- 
cero , lui , e li Rè fuoi Succettori han- 
no avuta cura di ftabilire il Diritto 
Femminino nel Ramo Cadetto mari- 
tandovi le loro Figlie , come Carlo lo 
praticò il primo , maritando l’Infanta 
Maria fua Figlia maggiore à Mattimi* 
liano di lui Nipote , che fù poi Im* 
peradore Secondo di quetto nome. 

Quelle precauzioni , à confederar- 
le fenza relazione a quella necettità , 
non poflono eflère più nell’ordine 
della Giuftizia , edelfobbligo natu- 
rale. La Dilcendenza Mafcolinadi 
Carlo aveva Diritto alla Succeflìone 
de’ Paett Ereditarij del Ramo Cadet- 
to in Alemagna in mancanza de* Ma- 
' fchi. 
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fchi , per via del Diritto degnazio- 
ne , che vi ha luogo, e che è Tempre 
flato ofl'ervato in quella Augufiiflìma 
CaTa , copie apparve nel rifiuto, che 
fece Filippo IV. di acconfentire all’ 
alienazione delle due Alfazie ,che fu* 
irono cedute alla Francia neVTratcato 
di Munfler , come in effetto s’egli ce* 
dette il Diritto a quefta Corona , ciò 
fu in favore del Matrimonio deir In- 
fanta Tua Figlia col Rè Chrifiianifli- 
mo fotto la condizione di rinunciai 
da che ne fìegue , che fe l'ordine del- 
la Succeffione nel Ramo primogcni* 
to era pregiudiciale al Cadetto , è fta< 
to obbligo di Giuftizia il rimediarvi 
pervia de* Matrìmouij . Per quello 
rifguarda all’obbligo naturale, puoi* 
egli elTer maggiore in un Sovrano , 
che di confervare nella fua Cafa lo 
fplendore , e la dignità, che ha ere- 
ditata da’ Tuoi Maggiori, infino a tan- 
to cheeffa vi puoTeffere rapprelen ta- 
ta nella Succelfione mafcolina , nè 
più indifpenfabile per la confidera- 
zione del ben pubblico che ne rifulta, 
come nel progreflo farò vedere. 

Quefta è fiata la ragione, cheli 
Matrimoaij fono Tempre fiati così 

frc- 
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frequenti fra liduoi Rami , echeil 
Joro fangue non ha lafcia to di circo- 
lare dall’uno alfaltro dopo la loro fe- 
parazione$di maniera, che fi fono ve- 
duti riuniti nelTultimi Rè per via 
della Regina fua Madre, eh* era So- 
rella delflmperad. Regnante, come 
ancora lì vede nel medefimo Irtìpe- 
radore per via delflmperadrice fua 
Madre, ch'era Figlia di Filippi III. 

Egli è vero, che l’Imperadore Car- 
lo V .fembra di avere derogato a lf or- 
dine di Primogenitura, aH’indivifibi- 
lità, ed alla poc’anzi mentovata con- 
venienza in favore della Francia , al- 
lora quando nel Matrimonio, chefù 
progiettato nel Trattato di Crepy 
l’Anno 1544. fra l’Infanta Maria_^ 
fua Figlia maggiore , e Carlo Duca 
d’Orleans fecondo Figlio di France- 
feo, I. fù llipulato , ch’egli cederebbe 
li Paefi Balli all’Infanta in favore^, 
di quedo Matrimonio 5 mà bifogna 
confiderare , che quello fù un Trat- 
tato di convenienza ; e che (e Carlo 
perdeva li Paefi Baffi, acqui flava in 
contracambio il Ducatodi Milano e 
la Contea d'Afii, che gli erano necef- 
farii per là communicazione de* Tuoi 

Stati 
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Stati d’Italia con l’AJemagna 7 e che 
fe li Paefì Badi erano in* quel tempo 
di maggior conlìderazione dello Sta« 
,to di Milano, egli poteva cedendoli 
ad un Principe Cadetto di Francia 
avere avuto per mira di rifvegliare 
nella fua Perfona, e ne’ Tuoi Difen- 
denti le antiche querele della Cafa 
di Borgogna fra li duoi Rami* Tape* 
do beniffiniOjche ellendo quelli Pae- 
lì di fomma convenienza alla Coro- 
na di Francia , come contigui , vi fa- 
rebbe (lato con che tenerli occupati , 
ciò che aurebbe fervito ad adìcurare 
la Pace negli altri Tuoi Regni, e Sta- 
ti. Il difcorfo che quello Imperadore 
deve aver tenuto col Contellabile di 
Francia in ordine à quello Matrimo- 
nio fecondo quello che riferifce San- 
doval di lui Iftorico, e fovra del quale 
(a) l’Arcivefcòvo d’Ambrun trionfa 
così male à propofito, non puol’eftè- 
re confiderà to che come un compli- 
mento diretto à perluadete France- 
fco I. à delTi liete dal Ducato di Mi- 
lano per una mira ch’era di fuo gu- 
fo mà lontana : Imperoche Tunio- 
> ne 


(a) Difejn del Diritto della Regina 
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re fra quelli due Principi non è gia- 
mai Hata tale . che da quella fi porta, 
inferire , che Carlo abbia mai avuto 
il minimo penlìero di lafcrar cadere 
la Succertione nella Cafa del fuo Ri- 
vale in pregiudizio della fua 5 oltre 
diche egli poteva aver apprefo dall* 
Moria di Cartiglia, e d’Aragona che 
la Nazione Spagnuola non lì fareb- 
be giammai fott omertà ad un Do- 
minio Francefe. 

Egli e molto a propofito in quella 
occafione di rimarcare, che in quelli 
cambi fù rtipulato,che Filippo Figlio 
di Carlo rinunciarebbe ai Paefi Baf- 
fi, e che Francefco Primo, il Delfino 
fuo Primogenito , e 1* Infanta Ma- 
ria rinunciarebbono medelìmamen- 
te al loro Diritti fovra il Ducato di 
Milano , e la Contea d’ Alti : ciò che 
ballarebbe per dimoftrare , che non 
vi è nè fatalità nell’ordine delle Suc- 
certìoni,nè novità nelle Rinuncie , 
quand’anche non vi forterotanti al- 
tri efempj anteriori, e furtecutivi per 
provarlo,confiderazione, che io non 
tocco che per partaggio , dovendo 
trattare quella materia più baffo. 
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In tutti gli altri cafi Pattenzione 
de’Rè Cattolici è fempre Hata uni - 
forme, imperoche fe Carlo V.difpofe 
de’Paefi Baffi in favore del fecondo 
Matrimonio di Filippo II.fuo-Figtio 
con Maria d’Inghilterra, ciò fi fu con 
intenzione di fondare un Maggio- 
rato per li Figli , che potettero nafce* 
re da quello Matrimonio 5 e fe fù Zi- 
polate nel Contratto , che in cafo 
non ne nafeettero che Femmine , la 
Primogenita ereditarebbe il tutto , 
ciò fù à condizione, che quefta fi ma- 
ritatte col conlenfo , e col configlio 
del Rè Cattolico , che doveva efler 
Carlo nato dalle prime nozze di Fi- 
lippo, il quale non aurebbe mancato 
di fargli (pofare un Principe della— « 
fua Gafa, Tale anche fù il moti- 
vo della propofizione , che Filippo 
IL fece fare alli Stati Generali del 


Regno di Francia radunati l’Anno 
1595. con Tintenzione di eleggere 
un Rèdi Religione Cattolica j im- 
peroche fe gli offerfe di aggiungere 
li Paefi Baffi alla Francia in cafo che 
voleffero dichiarare Regina l’In- 
fanta Ifabella fua Figlia in virtù dei 
di lei Diritto « ciò fù à condizione, 

che 
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che acconfentiffero al di lei Matri- 
monio con l’Arciduca Ernelto, e tale 
anco il motivo della ceflione,che do- 
po fece de’ medefi mi Paeli a quella—. 
Infanta, poiché ciò fù in favore del di 
lei Matrimonio con l’Arciduca Al- 
berto, e vi fece inferire le medefìme 
condizioni , che erano fiate Zipolate 
per lui nel fuo Matrimonio con Ma- 
ria d’Inghilterra, tanto per la rever- 
fìone al la Corona in difetto di difen- 
de nza, quanto per l’obbligazione del 
confent imeneo de’ Rè Cattolici fuoi 
Succeffori al. Matrimonio della Fi- 
glia , fovra della quale la Succeilìone 
potrebbe cadere in mancanza de’Ma- 
fchi , e quello confentimento egli 
non avrebbe dato, chedn favore d’un 
Principe della Cala , fe ve ne fuflero 


{lati . 


Si deve anche fare entrare inque- 
Ile convenièze quella, che li Rè Cat- 
tolici hanno avuta fppfando Princi- 
pelfe del Ramo Cadetto , cioè d’ap- 
provare le Rinunzie, che elle hanno 
fatte di ogni Diritto di fuccedere ne* 
Regni , e Stati, ne’ quali le Fernine^ 
polfino eflere ricevute , in favore de* 
Mafchi di quel Ramo, come fece Fi- 

C lip- 
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lippo Il.fpofando r Arciducheffa An- 
na Figlia dellTmperadore Mafflmi- 
liano II. e dopo Filippo III. nato da 
quella Arciducheffa , eltendendone 
la di lei Rinunzia fino alla difeendé- 
za mafcolina delPArciducaFerdinan- 
do, che fu poi Imperadore II. di que- 
llo nome, 

Mà quello che finifee di convince- 
re, che li Rè Cattolici nulla hanno 
avuto più a cuore , che di confervare 
il Diritto della Su<~ceffìone nella Ca- 
fa, è , che in tutte leoccafioni , che vi 
fono (lare di maritare le loro Figlia 
maggiori in Francia per la pubblica 
convenienza, non v’hanno giammai 
acconfentito, che fotto la condizione 
di rinunciare. 

Il Matrimonio della Regina Eleo- 
nora Sorella dell’l mperadore Carlo 
V. e Vedova del Rè di Portogallo co 
prence feo I. Rè di Francia, ne fom- 
miniftra il primo efempio , imperò- 
che la Rinunzia vi fù ftipulata nell* 
Articolo 15.de! Trattato di Madrid, 
in cui rileggono quelli termini ef- 
preffì : Che effa Non potrà pretendere, 
è dimandare altra co fa , qualunque fa 
de' Beni, Eredità, e Succeffmi dell'Ima 

F- 
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per a dorè Maffi mili ano di lei Avo > Ai 
D, Filippo Rè di Cafliglia fuo Padre , 
riè della Regina Giovanna fua Madre, e 
dalla parte di detta Donna Eleonora 
vi viene rinunziato efprejfamenne da 
, queQo momento 

, Che fe quella Regina non rinun- 
zio con fpecialità a* Regnila ragione 
} è, che in quei tempi le cavillazoni del 
{ Foro Francele non erano ancora cosi - 
i periglile, non effendofi quelle intro- 
I dotte, che co l’appoggio del le profpe- 
ì ntà del Regno pre$èce,come in effet- 
to nel Cateau Cambrefis , in cui il 
j Matrimonio d’Elifabetta di Francia 
, figlia d’Enrico II. fù flipularo con Fi- 
j lippo II. Rè di Spagna,la Rinunzia di 
quella Principeffa fù conceputa ne’ 
roedefimi termini , come è notato 
l nell’Articolo XXVIII.; (implicita, 
;-che denota la buona fede di quei tera- 
]( pi, e cheeffcndo Hata reciproca , pro- 
j va, che non fi offervava allora in Fra- 
li eia, come nè anche in Ifpagnaaltra_. 
j folennità nelle Rinunzie alle Succef- 
{ fioni Reali. Verità, ch’è confirmata 
i da molti efempj leguiti , e fra gli altri 
f da quello della Principeffa) Margheri- 
, ta’forella d’Elifabetta,iI di cui Matri- , 
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monio fù ftipulato con Emanuele^, 
Filiberto Duca diSavoja nell’Arti- 
colo XVI. del medefimo Tratta to, e 
da quello di Maria de* Medici nel di 
lei contratto di Matrimonio con En- i 
ricoIV.Rèdi Francia,conclufo FAn- ! 
no 1600. dove fi vede, che la Rinun- 
zia da ella fatta alla Succefiìone di fuo 
Padre, e di fua Madre, non e più fpe- 
ciale,abenche fondata sù la medefima 
intenzione. 

Vi è ancora quella ragione di più 
per la (implicita della Rinunzia d’E- 
Jeonora.e d’Elifa betta ,che à rifguar- 
do di quella la Succefiìone del Rè luo 
Padre era (labilità in quattro Princi- 
pi Cuoi figli , e che in quanto alla pri- 
ma, che avrebbono dovuto eltinguer- 
fì quattro linee prima che il cafo della 
Succefiìone potefie cadere ne’ di lei 
Difendenti: la prima di Filippo II. 
figlio dell’Imperadore Carlo V.‘ che 
aveva di già de* figlila feconda del Rè 
de’Romani fratello di Carlo V. * la 
terza quella del Rè di Portogallo fi- 
glio d’una figlia del medefimo Impe- 
radore ; e la quarta quella de* c rè figli 
delle prime Nozze del Rèdi leiSpo- 
fo , che avrebbono dovuto fuccedere 

avan- 
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avanti de’ tuoi, di maniera che fareb- 
be (lato moralmente impotlibile, che 
per via di quello Matrimonio la Co- 
rona di Spagna paffaffe in una Cafa_* 
ftranierajoltte che quella Regina era 
di già in una età di far dubitare di 
Succeffione. Che che fi lì a, Francefco 
I. non fi querelò giammai di quella-* 
Rinunzia nel Manifello, che fece-* 
pubblicare ai fuo ritorno in Francia, 
per procellare la nullità del Trattato 
di Madrid* echidopopotèfollecitare 
li Turchi contro l*Im pera dorè Car- 
lo V. ebbe tanta Religione peroffer- 
vare le condizioni del fuo Trattato di 
Matrimonio. 

Il Matrimonio dell’Infanta Anna 


d’Aultria figlia maggiore di Filippo 
III. con Luigi XIII. Rè di Francia, 
ne fomminillra il fecondo efempio ; 
imperoche quantunque laSuccelfio» 
ne f offe ila bilica per allora in tre^ 
Principi , Filippo non vi volle giam- 
mai confentire,che lotto la condizio- 
ne di rinunziare, ed anzi con (peci ali* 
tà in ordine alle Succefiìooi Reali, 
per prevenire ogni occafione di dis- 
putai come in effetto Luigi XHI.che 
ne conofceva la Gìullizzia, e la necef- 
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fità, non ebbe alcuna difficoltà dì co- 
corrervi , e ciò diede motivo ad utu* 
doppio Matrimonio , che fu quello 
del Principe Filippo figlio di Filippo 
III. con Elifabetta (or ella di Luigi 
XIII. ambidue fotto la condizione di 
rinunziare reciprocamente ; dopo di 
che Filippo maritò l’infinte Maria—* 
fua Cadetta alPIraperadore Ferdinà- 
do III. Padre deirimperadore Re- 
gnante , per far pafTare nel di lui Ra- 
mo li Diritti rinunziati, fecondo Por- 
dine di Primogenitura,che ad effa era 
devoluto , come apparifce nel Con- 
trattodi quella Prinncipeffa , e nell’ 
Articolo XXX Vili, del Teftamenco 
idei Rè di lei Padre. 

Nel terzo Matrimonio Filippo IV. 
continuò Tempre più adimoltrar^ 
quella medefima intenzionejimpero- 
che è noto da per tutto , che fino a-, 
tanto che l’Infanta Maria Terefa fua 
figlia maggiore potè dareoccafione a 
quello,che la fpofarebbe di pretende- 
re alla Corona di Spagna dopo la—» 
morte del Principe D.Baldaffarre fuo 
fratello , egli non ebbe giammai per 
mira* che di maritarla ad un Princi- 
pe 
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pe della fua Cafa , e perciò trattò fu- 
bito il di lei Matrimonio col Rè dì 
V ngheria,pofcia con l’Arciduca Leo* 
poldo > e fino à tanto che quella occa- 
sione non fù levata con la nafcita di 
un Principe , fù defiina» per Ifpofa 
dell’ Imperatore; così abenche la_* 
Regina Madre di Francia fua fo r eJfa, 
fpeìfo Paveffe fatta ricercare per il 
Rè fuo figlio , e con promette d*bgni 
forte d’avantaggio nelle condizioni 
della Pace, che doveva ettere il frutto 
di quello Matrimonio, gli fù però 
Tempre rifiutata , e fe Filippo fi ren- 
dette dopo alle di lei follecitazioni , 
vedendo laSucceffione (labilità 
un Principe > e la (peranzaf dr acere- 
fcerla per fecondità della Regina fua 
Spola, ciò fù con le medefime condi- 
zioni di rinunziare, feguendol’efem- 
pio della Regina Anna , dopo di che 
maritò la fua Cadetta all’lraperado- 
re Regnante , fovra del quale voleva 
far ricadere li renunziati Diritti. * 
Quelle fono fiate le precauzioni 
prefe da*Rè Cattolici ne’Matrimonii 
delle lero figlie con li Rè Luigi XIII. 
e XlV’.perefcludere la Cafa di Fran- 
cia dalla loro Succefiione , ed aflicu- 
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nth alla propria , Covra di che è da_, 
rimarcare, che li Franceli nonhan- 
no giammai impugnata la Rinunzia 
della Regina Anna, abenche ella ab- 
bia ferviro di fondamento , edimo- 
dello a quella della Regina Maria 
Terefa,eirendo in effetto di dueCon- 
t ratti conformi in tutti li punti eflen- 
ziali , come ciafchedun puoi vedere . 
nel confrontarli . 

Il Matrimonio della Regina Anna 
ebbe per oggetto loflabilimento di 
una perfetta unione fra le due Coro- 
ne per via d’un doppio nodo > e quello 
della fù Regina il metter fine ad una 
Guerra di 25. anni $ ciò che v’ebbe di 
particolare nel Contratto della pri- 
lla fò > che elTendofi trattato con f 
l’occafionedeJ fuo il Matrimonio del 
Principe Filippo di lei Fratello con 
Elifabetta di Francia , i’efclufione di 
quella Principefia , vi fu reciproca- 
mente (lipolata perflabi/ire Teguali- 
tà nell’ordine delie Succeflioni fra le 
dueCafe. ' . • 

Il motivo dell’efclufione delle due 
Regine dalla Succeffione a’ Regni, e 
Stati Paterni fù il Ben pubblico , rut- 
tile delle due Corone * e la conferva- 

zio- 
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srione della Monarchia di Spagna nel. 
la Gafa regnante : tutti fondamenti 
eflenziali^ndifpenfabiJi, e fovrani. 

Le Rinunzie delle due Regine ia 
conieguenza della llipoiata elclufio- 
ne, furono doppie per relazione a due 
differenti D ritti , ed effe fovracia- 
fcheduna ne diedero un’atto giurato. 
Come Figlie di Famiglia , e fecondo 
l’ordine naturale rinunziarono alla 
legitima, mercè la dote, che effe con- 
feflarono edere la più grande , che 
giamm ù fi fofle data aduna Infanta 
di .Spagnai che fù dovutamente con* 
Ihtuita, mà con quella differenza, 
che quella della Regina Anna fù co# 
penfata con quella della Regina Eli* 
fabetta Jn luogo che quella della Re- 
gina Maria Tercfa doveva efferepa- 
gata, come in eff tco farebbe ffata,fe 
il Rè Chriftianifsimo, ed effa avtffe- 
ro dato l’Atto di obbligazione, e d’ap- 
provazione notato nell’Articolo VI. 
del Contratto:condmone,che aven- 
do dovuto effere adempita immedia- 
tamente dopo il lor Matrimonio,era 
anteriore al fi termini notati nell’Ar- 
ticolo II. per il pagamento della do- 
tèj di maniera,che fe vi è ff ata tardan- 
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sa » tutta la colpa nc deve effere im- 
putata al Rè Chriltianifsimo , e non 
ai Rè CattoJico,che hà afpettato io-* 
vano fino alla fila morte i’adem pi- 
mento di quella prò metta, e l’hà con- 
lìderato nell’Articolo XVII. del fuo 
Teftamento, come unobligo digiujìi - 
*ia y e di cofcienz 

Come Figlie de i Rè, effe rinunzia- 
to no per loro,e per li Tuoi Difcenden- 
tiad ogni Diritto diSucceffìone a’ 
Regni , e Stati Paterni , in favore de* 
due Rè loro Padri , e Sovrani , alfin- 
che etti potettero difporrc de’ Diritti 
rinunziati con maggiore avantaggio 
della loro Corona, e delia loro Fami- 
glia j trovandoli effe provedtite dalle 
loro paterne cure di una Corona pre- 
lente, ed equivalente à quella di Spa- 
gnayChe vedevano tanto incerta , 
tanto lontana, ed alla quale » loro Di- 
fcendenti non avrebbero potuto per- 
venire lenza pregiudicare al bene del- 
la Chriftianità ,della loro Patria,e del- 
la loro Cafa. 

Effe confermarono tutte due li lo- 
ro Atti di Rinunzia col Giuramento, 
che è di una taleautorità , 'fecondo 
tutte le Leggi , che quand’anche non 
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vi fotte fiata altra folennità , quello 
batterebbe per renderle Jegicime, va» 
lide , e cottami , fenza che vi potto 
intervenire alcuna ragione dr Dirit- 
to, di Politica, ò di Mattima di Stato, 
capace dà alterarne la Forza, òlo 
v Virtà» / 

Alla fine li Contratti furono ttipo- 
Iati fra li due Rè, come Parti princi- 
pali intervenienti, approvati,e ratifi- 
cati da loro di buona fede,ed il fecon* 
do con quella folennità di piu, che ef- 
fe n do egli la parte principale, e ra pii* 
degna del Trattato de* Pirenei, fu 
giurato si dal Rè di Francia regnan- 
te, comodai Rè Filippo IV\ inpre- 
fenza di tutti 1 i Grandi del l r una , 
dell’altro Regno nel Ratificare que- 
llo Trattato - Sovra di che bifogno 
ancooffervare , che Ta Religione del 
Giuramento è d’una forza tanto fo- 
vrana ne r pubblici Trattati inordine 
all’adempimento del contenuto , che 
tutte le altre folennità non fono con- 
fiderate, che come accesone , corno 
farebbe facile ildimottrarlo col pare- 
re univerfale di tutte le Nazioni , o 
coll’autorità di tutte le Leggi Divi- 
ne A Umane» 
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■Li motivi diGiullitìa,e di Carità, 
che lì regono per neceilarii ne* Trat- 
tati d’ Alleanza, per la (ìcure?za della 
Fede pubblica, in Virtù delia quale il 
Principe è fempre (oggetto, ed obbli- 
gato all'adempimento , fi riconofco- 
no ne’ due Contratti , e nelii Atei di 
Rinunzia delle due Regine . Elfi fo- 
no pubbliche ciafcheduno puole effe- 
are Giudice di quella verità* Niente di 
meno come che la Francia no hà tra- 
lasciato d'impugnar l'ultimo perha- 
Ver Toccafione di pretendere alia Co- 
rona di Spagna , e che Tadmidìonc^ 
del Duca d' Angiò è direttamente 
contraria al fuo tenore ;■ io credo di 
non poter meglio dillruggere le vane 
cavillazoni, fovra delle quali la Fran- 
cia fonda un'ufurpazionecosi iniqua, 
e così fcandafofa che portando l'Atto 
di Rinunzia della fù Regina , in efe- 
cuzione degli Artìcoli V. e VI, del di 
lei Contratto , che contengono la di 
Lei delusone, e quella di rutta la fua 
Dipendenza da’Regni.eSrati Pater- 
ni , li quali Articoli vi fi trovano me- 
defimamente inferiti. 


CA- 
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„ CAPITOLO III. 

Ci ' > • ^ . * - : 

{ Atto di Rinunzia della fù Regina di 
'i Francia , in conformità de Ili Arti» 
c - coliV. , e VI. de Idi Lei Contratto 
i; di Matrimonio , che contiene la di 

ft Lei ef elulione da 1 Regni, e Stati la* 

I; x terni . 

f ,'v * 

D Onna Maria Terefa Infanta del- 
le Spagne , e perla Grazia di 
i Dio futura Regina di Francia, Figlia 
maggiore delFAItiffimo, Eccellenti!- 
(imo, e Potentiflimo Principe D. Fi- 
i lippoIV. per la medefima Grazia Rè 
i Cattolico delle Spagne mio Signore, 
( che Dio guardi , e prò {peri feliciilì* 
inamente) e deirAltiffima,Eccellen- 
tifiìma , e Potentiflìma Principefia_» 
Donna Ifahella Regina Gactolica di 
gloriola memoria mia Madre , e Si- 
gnora (che è nel Cielo, fi) per la Re* 
fazione , e Notizia di quello In 11 ru- 
mento,& Atto d’Approvazìone, Con- 
fer- 


ei) Atto pubblico ,e relativo al Con* 
1 ratto . 
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formazione, e Ratificazione, e dei 
fovra più che fi contiene, & a fine che 
refti in eterna memoria. Io laccio na- 
to, e manifefto alli Rè, Principi, Po- 
tentati , Repubbliche , Communità, 
e Perfone particolari ,che fono, e fa- 
ranno ne’ Secoli avvenire, che aven- 
do l’Altiflimo., Eccellentiflimo, e Po* 
tentiflimo Principe Luigi XI V. Rè 
Chridianidimo di Francia mio Cugi- 
no Germano , & in di Lui Nome , e • 
con Ambafciata particolare, il Mare- 
fcialIoDuca di Gramontedimanda- 
ta, e propofto limici Spon Tali, e Ma- , 
trimonioperil detto Rè Chrifiunif- 
fimo mio Cugino, & al Ré Cattolica 
mio Signore , e che Sua Maeftà Cat- 
tolica fàcèdo una giuda dima di que- 
llo Ufficio, e Propoli zio ne,& avendo 
li rifguardi dovuti (i) allt motivi di 
decenza,egualità, e convenienze pub- 
/ bhche,che concorrono in quedo Ma- 
trimonio, raccordò, e vi coofentL do- 
vendo precedere la Difpenfa di Sùa^r 
Santità, per la Parentela, e Confan- 
guinità,che mi corre con il Rè Chri- 

ftia- 


(i) te convenienze pubbliche ^notivi 
Matrimonio» , 
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il iammmo mio Cugino, e che dopo 
in confeguenza di quella Pcrmitfio- 
ne, &C Accordo, e con autorità delle 
due Maellà Cattolica , e Ghriitianif- 
fim a fi è ltipolato, e fegnato il nofiro 
Trattato di Matrimonio li 7. di No» 
,vembre dell’Anno paflato 1659. nel- 
rifola nominata de’ Fagiani , lituata 
fuL Fiume Vidaffoa , dipendente dal- 
la Provincia di Guipufcoa , e confine 
di quelli Regni con quelli di Francia, 
e che (3) nelli Articoli V; e VI. del 
detto Trattato, è fiato rifoluto,e fti- 
polato di commune accordo, e volon- 
tà^ come una cola con venientilfima, 
dòpo averlo confideratoattentamen- 
te , e con matura deliberazione, che 
Io , e li Figli , e Defcendenti , che 
Dio ci darà da quello Matrimonio 
fiamo, e remiamo inabili, óc incapaci, 
6c affolutarnenreefclufi dal Diritto, e 
fperanza di fuccedere in alcuno de* 
Regni, Stati, e Signorie , delle quali 
fi compone quella Corona,e Monar- 
chia di Spagna , nè in alcuna di quel- 
li, che vi lì potettero aggregare da Sua 
s- y - Mae- 


($) L'atto fondato fid patto con * 
vnzionakfrà ti due Rè. - 
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Maeftà Cattolica ,c (Uopo li di fu» lun- 
ghi, e felici giorni dalli Rè Tuoi Sue- 
ceffori ,* & (4J ancorché per eflerfì ri- 
dotti a patti convenzionili fraPriqci- 
pi, e Rè Sovrani (li quali nel tempo- 
rale non riconolcono alcun Superio- 
re^ in grazia , ed in favóre della caufa 
pubblica de^duoi Regni ,r5)econ- 
defeendendo a quello col defiderio 
commune de’Joro Sudditi, Va(TalIi,c 
Naturali, li quali vogliono (6 ) che ab- 
bia forza, e vigore di leg^e , e funzio- 
ne pjagmatica , e che fia ricevuta , ed 
ofiervata come tale , e che in ordine a 
qu Ho (7) fembrava , che non vi fa- 
rebbe bìfognodi verun'altra folenni- 
tà,per la di lei folidità,mà tutravolta 
(8) le loro Maeftà vollero, che fela 

mia 

«MMai mmmammmm mrnmnmmmrnnm 

(4) Per confluenza sù la fede de? 
Trattari pubblici. 

(5) Per il bene de ’ loro Regni , & in 
nome de * loro Sudditi. 

(6 ) Che vogliono , che abbia for2ct di 
legge. 

(7) Perciò il patto b agevolmente 
fondato in ^iuflizia . 

(8) Li due Rè battoo voluto P Atto 
in confeguettza . 
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mia approvazione potette ettere con- 
veniente per qualche confiderazione, 
io l’avrei à fare (9) Cubito , che il calo 
arrivarle, che il Matrimonio accorda- 
to fi dovette celebrare , e contrattare 
con parole di prefente, e che la mia 
approvazione fotte con tutte le clau- 
fole,e folennità necettarie (e:ondo # e 
come ( io)è Ilipolato,e dichiarato più 
particolarmente nell’Atto de’ X. Ar- 
ticoli, il tenore del V. e VI.de* quali 
cavato dal luo originale è qui infe- 
rito parola per parola , ed è il , fe- 
guente. 

ARTICOLO V. 

Che fu) perche le loro Maettè 
Chriflianiflìma , e Cattolica fon ve- 
nute , e vengono à fare il Matrimo- 
nio,attine di tanto più perpetuare,ed 
atticurare con quetto nodo, e legame 
la. (za) Pace pubblica della Chriftia- 

ni- 


(q) Avanti di celebrare il Matrì • 
monto . 

(10 ) ■ Secondo ìt Articoli V e VI* 

(1 t) Motivi del Matrimonio» 

(11) La Face pubblica* 
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niràj e fra le loro Maeftà (13) ramo* 
re , e la fratellanza , che ciafcheduno 
fpera tràdi loro,ed in conte nplazio* 
ne ancora delle gtufle,e legitime cau- 
fe , che inoltrano, e perfu idono (14) 
^egualità, e convenienza del detto 
M ammonio , per mezzo del quale , e 
del favore, e grazia di Dio ciaìcheiu- 
no ne può fperare felici *11 n 1 fuccefsi 
(1 5) per i) bene , e J augmento della 
Fede, e Religione Chriitiana , (1 5 ) 
per rutile , e beneficio co n nane de* 
Regni , Sudi ci , eVòifalli delle due 
Corone, comeanche (17) per quello 
chetocca,e i ncxKtaal ben pubblico, 
e confervazione delle dette Corone , 
che e Tendo così grandi, e potenti effe 
non pofsnoeflVre mite in una fola, 
e che da que to punto d prevenghin 0 


le occafioni di una tale un onej dun- 
que atcefa la qualità delle ludette, ed 

al- 



fi 3) V unione frà li due Rè. 

( 1 4) L'egualità, e convenienza. 
(15) Il bene pubblico della Chrì - 


flìanità . 

(16) Delle due Cerone. v 
C 17) V Vnione de' duoi pregiudi- 
ziale al bene pubblico. 
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altre giufte ragioni , e Tpecialmente_* 

[18) quella dell’egualità , che fi deve 
:onfervare:le loro Maeflàfiq) accor- 
dano, e Zipolano per contratto > e 
Patto convenzionale frà di loro , che 
averà forza , (20) e vigore di Legge 
ferma, e ftabile per Tempre in favo- 
re (21) de* loro Regni , e di tutte le 
Caufe pubbliche di quelli , che la Se» 
reniflì ma .Infanta di Spagna Donna 
Maria Terefa (22) e li figli natida_# 
eflàfiano Mafchi, ò Femmine, e loro 
Difcei^denti, primo, fecondo, terzo,ò 
quarto geniti , in qualunque grado , 
che eflfi fi poflìno trovare , anzi per 
Tempre non poflìno fiiccedere,nè fup- 
cedino ne’ Regni , Stati, Signorie, C 
Domimi , che appartengono , ed ap« 
parterranno à Sua Maeftà Cattolica , 
e che Tono comprefi fiotto de 1 ritolge 

qua- 

rnnmetmmmmm « wmmmmmmmm' m 

fiB) L'egualità fon dameto del patte, 
fi 9) Il patto fiipolato frà i duoi %è. 
(20) Avrà Forza di Legge fermale 
fiabile per fempre. 

(21) In favore de 1 loro Regni. 

( iz) Li Figli , e tutti li Difendenti 
dell* Infanta in infinito e fcl ufi da' Re* 

g»i } c Stati della Corona di Spagna. 
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qualità mentovate in quella prefente 
Capitolazione, nè in alcuno degli altri 
fuoi Regni, Stati, Signorie, Provin- 
cie, Dominii, f fole adiacenti , Feudi, 
Capitanati, Frontiere, che Sua Mae- 
- flà Cattolica poflìede al prefente(ig) 
ò che gli appartengono , ò potranno 
appartenere, sì dentroxome fuori del 
Regno di Spagna ; e che alPavvenire 
la detta Maeftà Cattolica, è fuoi Suc- 
ceffori avranno, poflederanno, e loro 
apparterranno, nè in tutti quelli, che 
fono compre!! in quelli, ò dipendenti 
da quelli, nè anche in tutti quelli,che 
da qui avanti, ò in qualunque tempo 
che 1! lia eflTa potrà acquillare,ò acere- 
fcere, ed aggiuntare*aJIi fudetti fuoi 
Regni , Stati, Ifole , Dominii , ò che 
eira potrà ritirare , overo , che in lei 
potrebbono cadere come devoluti , ò 
^ per qualunque altro Titolo, - Dirit- 
to , ò Ragione , che poda elfere , an- 
corché ciò folTe durante la vita della 
>detta Serenidima Infanta Donna^* 
Maria Terefa , ò dopo la di lei mor- 
te* 


(23; Preferiti , Ù avvenire in tutti 
licafi . ^ 
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te (24) in chi che ha de’ Tuoi Difcen- 
denti, primi fecondi, terzi, ò ulterio- 
ri, che ilcalo,òIicafi,per via de’qua- 
li, ò per Diritto, ò per via delle Leg- 
gi, ò coftumi de* dettiRegni, Stati, e 
Domimi (*)ò per difpofizioni di Ti- 
toli , per via de’ quali poteflero {dece- 
dere, ò pretendere , che la Succeflìo- 
ne de’ detti Regni, Stati, e Domimi, 
loro dovefle appai tenere , in tutti li 
quali fiuietti cali di Succeflìone (25^ 
da quello punto la detta Donna Ma- 
ria Terefa Infanta dice , e dichiara-* 
eflere, e reflare bene, e dovutamente 
efclula ìnfieme con tutti li luci Figli, 
e Discendenti Mafihi, e Femine,. ; 
ancora che eflì voleflero , ò poteflero 
dire, (26 )e pretendere , che nelle lo- 
ro Perfone non corrino , nè fi polsi- 
no, ò devino confiderare le dette ra- 
gioni della caula pubblica, nè altre , 

. fo- 


(24) L'admiffìone de' Figli cfpref- 
famente prevenuta^ derogata, 

C) nb. 

(25) L'Infanta vi deroga per lei , e 
per li fuoi Difendenti, 

(26) Il motivo dell' a dm i fio ne del 
Duca d'Angiò prevenuto y c derogato . 
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( 70 ) 

Covra delle quali la detta efclufione fi 
potrebbe fondare, ò che efsi voleflfero 
allegare (ciò che à Dio non piaccia* ) 
che (17) la Succisione del Rè Cat- 
tolico òde’fuoi Sereni fsimi Principi, 
ed Infante, e di più de* Mafchi, che 
ha, e potrà avere per fuoi legnimi 
Succefleri , fofie mancata, e fcaduta , 
perchc(28)come è di già fiato detto, 
nè in alcun cafo , nè in alcun tempo, 
nè inqualiivoglia maniera, che pofla 
avvenire, nèefia, nè efsi, fuoi Eredi, 
e fuoi Difcendenti non hanno à fuc- 
cedere , ò pretendere di poter fucce- 
dere,non ofiante (2,9) tutte le Leggi, 
Cofiumi, Ordini, e Difpofizioni, in_# 
virtù delle quali fi è fucceduto in tut- 
ti li detti Regni, Stati,e Signorie : e 
non ofiante (3o)ancora tutte Je Leg- 
gi» 

(27) Anco in mancanza de* Di [ce - 
denti a de'Rp Cattolici. 

(28) UefcluQone reiterata , li Di- 
fcendenti non pojfo no [accedere in alcu- 
no cafo. tempo, ò maniera. NB. 

(29) Non oflanta tutte le Leggi, di - 
[pofizioni,e cofiumi di Spagna . NB. 

( io) Et anco tutte le Leggi , e Co - 
fiumi di Francia . 


\ 
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gì , eCoftumi della Corona dì Fran- 
cia ,che in pregiudizio de* Succeffori 
fi oppongono à quella fudecta efclu- 
fìone,sì prefentemente, cornea tem- 
po avvenire ; 'c ne* cafi , cheaveffero 
lungo tempo differite Je fudette Suc- 
cefsioni ($ i j à tutte le quali confide- 
razioni ìnlieme , & à ciafcheduna di 
quelle in particolare, le loro dette 
Maefià derogano effendo contrarie , 
ò impedendo il contenuto di quello 
Contratto, ò radempimento,ed efe- 
cuzione del medefimo:e che per l’ap- 
provazione,e ratificazione della pre- 
dente Capitolazione, effe Maefià vi 
derogano, eie tengono per deroga- 
te, vogliono, ed intendono, che la^* 
Serenifsima Infanta, e li Decedenti 
della medefima reftino all’avvenire , 
e per Tempre efclufi dal poter fucce- 
dere in alcun tempo, òcafo ne' Stati 
del Paefe di Fiandra, Contea di Bor- 
gogna, e di Charolois, loro apparte- 
nenze, e dipendenze. Parimente^) . 

di- 


(gi) Li due Rè vi derogano folca - 
nemente . 

(?*) V Infanta riabilitata effe n do 
Vedova; c fetida figli in due cafi . 


% 
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dichiarano efprefsifsimameme , che 
in cafo, che la Serenifsima Infanta^ 
reflalle Vedova [che à Dio non piac- 
cia ] fenza Prole di quello Matrimo- 
nio, elfa rellerà libera, e franca dalla 
detta efclufione , e per tanto dichia- 
rata Perfona capace de’ fuoi Diritti, 
e di poter fuccedere in rutto ciò , che 
gli potrà appartenere , ò ricadere in 
due cali folamente: l’uno (3 3) feelfa 
reltando Vedova di quello Matri- 
monio fenza Figli,venilTe in Ifpagna, 
l’altro (34) fe perragioue diStato, 
per il pubblico Bene, egiufteconfi- 
derazioni elfa fi rimaritalfe col con- 
fenfo del Rè Cattolico fuo Padre, ò 
del Principe fuo Fratello, ne’quali 
duoi cafi elfa rellarà capace , ed abile 
à poter fuccedere, ed ereditare. 

ARTICOLO VI. 

Che (35) la Serenifsima Infanta 
Donna Maria Terefa avanti di cele- 
brare 


(33) I. Se ritorna in Ifpagna, 

(34) II. Se ejfa fi marita per il Ben 
pubblico , &c. 

(35^) V Infanta /farà quefif Atto 
avanti de] fuo Matrimonio . 

1 
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brare ii Matrimonio con parole dì 
prefentedarà , prometterà, e conce- 
derà il di lei Scritto, per via del quale 
ella fi obbligherà sì per lei, come per 
li fuoi Succeflori Eredi , all’adempi- 
mento, <$c oflervanza di quanto lì è 
d etto della fua efclufione, e di quella 
de fuoi Difcendentiy approverà tut* 
to conforme fi contiene in quella Ca- 
pitolazione con le (36) Claufole , 0 
Giuramenti necefTarii,e requifiti ,óc 
inferendo la fudetta obbligazione e 
ratificazione, che Sua Altezza avrà 
data , e fatta alla prefitte Capitola- 
zione, effa ne farà (37) un’altra limi- 
le unitamente col Rè Chriifiani fó- 
rno lubno che ella farà fpolata, e ma- 
ritata , la quale farà regimata nel 
Parlamento di Parigi, fecondo hu, 
forma fedita con le altre claufole ne- 
ce fifa rie , come (38) altresì Sua Mae- 
lla Cattolica farà approvare , e ratifi. 

O care 


{ì 6 )Con le Claufole , e Giuramenti 
necefjarii . 

(37) Effa ne farà un* altra [abito 
dopo verificata nel Parlamento . 

QS) Il Re Cattolico farà altresì 
rc&iftrare la Rinunzia. 
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care la Rinunzia nella folita forma, e 
vigore , con le altre claufoie neceffa- 
rie ,e la farà parimente regimare nei 
fuo Coniglio di Stato. E fia che (% 9) 
le dette Rinunzie , Ratificazioni , & 
Approvazioni fiano fatte , ò non fat- 
te , da hora innanzi in virtù della--» 
predente Capitolazione, e del Matri- 
monio , che ne feguirà in virtù della 
medema, & in contemplazione di 
tutte le Cadette cofe, effe faranno ot* 
tenute, e (limate per bene, e dovuta- 
mente fatte, e concede, e per pattate» 
eregiftrate n$l Parlamento di Parigi 
per via della pubblicazione della Pace 

nel Regno di Francia. # 

Dopo bavere inferiti gli Articoli L 
Infanta fegue in quejii termini. 

E perche dopo il mentovato grat- 
tato il Noftro Santìflìmo Padre Alef- 
fandro VII. hà difpenfato per ligra. 
di di Parentela , che vi corrono fra il 
detto Rè Chriftianiffimo , e me, & 
approvato con la fua Autorità ,& A- 
poftolica Benedizione il noftro Trat* 
tato di Matrimonio , e li fuoi Artico- 

* h, 


(^ 9 ) À Mancandovi il Re Chrifiianij ■ 
,: h.o , v'è prove ditto. 
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li, e che (40) il cafo, e tempo è giun- 
to che il Matrimonio fi deve celebra- 
re^ contrattare con la Benedizione 
di Dio, e per quello fi deve fpe rare, à 
Tua gloria, e fervizio, efaltazione del- 
la Tua Santa Fede, e tranquillità del- 
la Republica Chriftiana * mercè di 
che il calo , e tempo altresì è giunto, 
che io devo adempire , per quello che 
à me tocca (avanti de" miei Sponfali, 
e Matrimonio)*!! contenuto nel li Ar- 
ticoli V*.e Vl.che fono inferiti in que. 
fio Atto, e perche (41 ) io mi trovo in 
età maggiore di 20. Anni , e che in_* 
quella ha piacciuto a Noftro Signore 
di darmi capacità , e difcrezione per 
i ntendere , e comprendere la fofian- 
za , e l’effetto de’ detti Articoli , de’ 
quali fono certa , & avvertita, perche 
(42) me ne fono fovente informata, 
ìicome ancora della loro convenienza 
durante il tempo di fei Mefi,ne i qua- 
li fi fono flipulati, e pubblicati , e che 
fono fiati rifoluti, & accordati, e che 

D 2 ba- 


(40) In conformità dell* Artic. VI. 

(41) EJfa è maggiore Ai 20. anni. 

( 42 ) Informata della fidanzo degli 
Articoli V.eVI. 


ballava perche io avelli la fodisfazio- 
ne , che devo della loro ghrft ideazio- 
ne, il fa pere, che quello è flato un’af- 
fare esaminato , & accordato dal Rè 
mio Signore , il quale (43) defidera* 
e procura il mio contentamento, & il 
mio bene con tanta cura , & amore, 
avendcx(44) infieme rifguardo al pub- 
blico, e commune de*Regni,che Dio 
gli hà incaricati, li quali (45) e quelli 
della Corona di Francia fono egual- 
mente interefTati , accioche la Gran- 
dezza, e Madia, che ejTi foflcngono, 
e confervano in loro medefimi dopo 
tant’anni con tanta felicità , e glor ia 
del nome de' loro Rè Cattolico, e 
-Chriflianiflìmo, non fia diminuita, e 
non decadajcome^é,) neceffariamen- 
Nte diminuirebbe, e decadrebbe , fe 
per mezzo, e a cagione di quello Ma- 
trimonio veniffero ad unirfi , e con- 

giun- 


j 


(43) Loda il ffè di lei Padre , por- 
che procura il di lei bene. 

(44) E quello de’ fuoi Stati. 

(45) Le due Corone devono preve - 
n)re la loro unione per conservare la He- 
g : a Mac fi à . 

( 4 . 6 ) Che decader ebbe. 
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gjungerfi in qualcheduno de’Figti , e 
Difcédenti(47)la qual fuccedendoca- 
gionarebbe a’ Sudditi, & a’ Vadalli il 
difgufto, & affli zione,che fi può con- 
fiderare,e dalla quale fi potrebbe giu- 
fta mente temere , che ne rifultadero 
li mali (48) & inconvenienti , che fi 
dimoftrano , e riconofcono piu age- 
vQlmente prima , che arrivino > che 
non fi riparerebbono , òrimediareb- 
bono dopo che fodero arrivati , e fi 
fodero efperimentati, e per tato (49) 
hàbifognato prevenire con li reme- 
dii , acciocché non arrivadero , e che 
queftoMatrimonio non- fia cagione 
d’effetti contrarii à quelli cheli de- 
vono fperare , e che fi otterranno per 
via dei medemo; oltre che (50) con_» 
quello efemplo , & a di lui imitazione 
fi facilitaranno d’hora avanti liMa- 

D g. tri- 


(47) In pregiudizio de' V affa //, o 
Sudditi y 

(48,) Più facili à prevenirgli , che à 
ripararli. 

(49I Kecefftà di prevenire l' u* 
nione. 

(50) ti Matrimoni 7 facilitati fr àie 
due Cafe per l'efclufione . 
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trimonii reciprochi frà li miei Figli , 
e Difendenti , e quefti del Rè mio 
Signore, ciò, che mi riefce d’una par- 
ticolare confolazione * e contento, 
perche (51) fomminiftrerà il mezzo 
di ftringere, e rinovarè piu volte il le- 
game del Sangue , e della Parentela, 
& afficurare,e ftabilire più fortemen- 
te,& efficacemente le Alleanze, Ami- 
ila, e buona Corrifpondenza, le qua- 
li efTendo (late conclufe,e contratta- 
v te frà quefti due Regni con aufpicii 

sì fortunati, fi contìnuaranno alla » 

Gloria di Dio, e reftaranno gioriofa- 
jfnente frà quefti, e li Rè Cattolici, e 
Chriftianidìmi ; ciò che importando 
il pubblico, e communebene(52/fi 
deve con gran ragione preferire al 
mio particolare , & à quello (j 3) de’ 
miei Figli, e Difendenti , ilquale^, 
nello flato prefente deve edere te- 
nuto in poca confiderazione , eden- 
do , come fi vede , molto lontano : à 

che 


(5 1 ) Per conservarvi l 9 unione. 

($i) Come -pubblico Bene da pref e* 
rirfi al proprio. 

L C 5 3) E de* fuoi Dif-cc udenti. 


Digiti 


J 
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• ( 79 ) . . 

che(54^ còcorre per mia maggiore fo- 

disfazione , e giullificazione di quefta 
Rinunzia, & Atto, che io mi confor- 
mo^ feguo nell’accordarlo Tefempio 
di quello , che fece per il fuo Matri- 
monio^ avanti di quello l’Altifiima, 
Eccellentiflìma,e PotentiftìmaPrin- 
cipeffa Donna Anna Infanta di Spa- 
gna, & oggi giorno Regina Chriftia- 
niflìma di Francia, e mia amatifiima, 
e riveritifiima Zia, e Signora; e cho 
(55)oItre le mentovate confiderazio- 
ni e caufe publiche , e quella di af- 
ficurare , e confervare la Pace frà lo 
due Corone ( le quali concorfero al- 
tresì , è fi allegarono nel detto Trat- 
tato, è Rinnnzia) nello fiato prefcn- 
te v’è concorfo , & è fiato confidera- 
to (56) come caufa pubblica la più 
principale, e tepìù grande perla Ri- 
nunzia accordata nel mio Trattato 
di Matrimonio farebbe fiato notoria- 

D 4 men- 

( 54 ) L'Atto giujlificato con quello 
delta Regina Anna . 

( 55 -) Con le medefvne caufe pubbli- 
che , e dì più 

($6) La fua Rinunzia cagione del 
Matrimonio . 
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mente il mezzo,e la cagione più pria- 
xipale('57) della pacificazione d’una 
Guerra di 25. anni fra le due Corone 
Cattolica , e Chriftianiflìma, nella-# 
quale s’eràno intereflati per TAllean- 
za , ò Dipendenza li più gran Poten- 
tati delia Chriftianità , & il Tuo Bene 
univerfale , e la caufa pubblica , e fu- 
prema della Religione Cattolica-# , 
avendo tutto notabilmente patito 
per la Guerra , nè potendovi!! rime- 
diare , che con la Pace accordata per 
mezzo , e caufa (58) di quefto Matri- 
monio, il quale non fi accordarebbe , 
uè il Rè mio Signore vi acconfenti- 
rebbe fenza la Rinunzia accordata-#, 
colorine (59) è flato confiderai) nel- 
rArticolo I.del mio Contratto di Ma- 
trimonio , e nel XXXIII. del Trat- 
tato di Pace delle due Corone»il qua- 
le (60) in quello punto fi riferifee al 

Trat- 


(57) II di Lei Matrimonio cagione 
della Pace. NB. 

(58) Il Rè Cattolico non vi avrebbe 
consentito fenza la Rinunzia. 

(59) Il Trattato della Pace lo prova, 

(60) Il Trattato relativo al Con- 
ratto. 
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'Trattato particolare fatto fopra lo 
condizioni del mio Matrimonio , o 
tutti due (61) fono (tati fottofcritti 
x*el medefimo giorno , e data, enei* 
detto Articolo XXXIII. della Pace y 
fi è dichiarato , che il detto Trattato 
fatto fopra le Codìzioni del mio Ma- 
trimonio , . non ottante, che fotte fe- 
parato,avrebbe là medefima forza , e 
vigore di quello della Pace, ettèndo- 
neféi) la parte piu principale, & il 
più preziofo pegno per fua maggiore 
Scurézza, e durata. Per tanto di mio* 
proprio moto , libera , e fpontanea_* 
volontà , & avendo certa fcien^a , e 
conofcenza delTAtto, che io faccio, .e 
di quanto importa , e può importare 
il mio confen £0(63) io approvo, con- 
fermo,e ratifico nella miglior manie- * 
ra,e forma^cheiopottòiedevo il det- 
to accordo, co me più particolarmente’ 
fi contiene nel detto Articolo V. 6c 



(61) Della medefima data, 

(61) Contratto parte principale del 
'Trattato di Pace, 


( 63 ) Ejja approva li Articoli V,e 
VI. e dà facoltà atti due Rèdi jiip ni <tr- • 

lidi 
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& in cafo che folle (limato neceffario, 

e convenevole, io dò il mio potere af- 
folutamente , e (ufficiente al Rè mio 
Signore, & al Rè Chrìftianilfimo, ac- 
cioche lo poifino accordare, e Spula- 
re di nuovo. Abenche in virtù (64) 
& adempimento del detto Articolo 
io mi dichiaro,e tengo perefclufa,& 
allontanatale li Figli, e Difcendenti 
di quello Matrimonio per efclulì , & 
inabili aleutamente, e fenza limita- 
zione, differenza, òdiflinzione di Per- 
fone, Grado, Sellò, e Tempo del l’az- 
zione, e Diritto di fuccedere ne’ Re- 
gni, Stati, Provincie,Terre, e Signo- 
rie di quella Corona di Spagna efpref 
iì, e dichiarati in quello , e che io vo- 
glio (65) e confento per mè , e per li 
detti miei Difcendenti, che da quello 
puntò, come per l’avvenire lì tenghi- 
uo,come ceduti, e trasferiti à quello, 
che lì trovarà il più prolfimò in grado 
(perche io, &elfi liamo inabili, Òc in- 
capaci) & immediato al Rè , per la^ 

mor- 


(64) Si Aichiara efclafa ejf <t>c tatti 
li Difcendenti. NB. 

(6f) Trasferire li fuoì Diritti ai 

più proffi mo Ert de del Rè fuo Padre. 

> • 
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morte del quale vacherà , e fi dovrà 
regolare, e differire la Succefiìone de* 
detti Regni, < 3 c affine che egli gli ten- 
ga ,, e poffeda come legitimo , e vero 
Succeffore, come fe io (66) e li miei 
Difcendenti non fofllmo nati, nè fof- 
fimo al Mondo, perche noi dobbiamo 
efifere tenuù,e reputati per tali, affine 
(67) che nella mia Perfona, e nella_* 
loro non fi- polla considerare , nè far 
fo ndamento di rapprefentazione at- 
tiva , ò pafsiva (*) principio , ò conti- 
nuazione di Linea effettiva , ò conti» 
nente di foltanza di Sàgue,ò di Qua- 
lità, di tirare la Dipendenza , e com- 
putazione de* gradi da quella del Rè 
mio Signore,nè da quella de’fuoi glo- 
riofi Predeceffori , nèperalcun’altro- 
effetto, affine d'entrare (68) nella 
Succeffione,ò preoccupare il grado di 
Profsimità , e d*efcluderne la Perfo-. 
na,che fi troverà (come è fiato detto/ 
D 6 pro- 


( 66 ) ejji , come fe non fojf ?ro 
nati. NB. 

(67) Levata ogni rapprefentazione. 
( * ) NB. 

(68) In favore dell' Erede più prof- 
fimo. 



(84) 

profsima in grado ,ed io prometto, e 
ro’obligoin Fède , e Parola Reale, 
che in tutto ciò dipenderà da mè , c 
da* fudetti miei Figli , e Difcendenti 
fi procurare fempre,& in ogni tempo, 
cheroflèrvanza,e l’adempimento del 
detto Articolo, e di queflo mio Atto, 
che io faccio per Tua approvazione , e 
confermazione fia inviolabile fenza 
permettere (69) nè consentire, che fi 
faccia il contrario diretcamente,ò in- 
direttamente in tutto , ò-in parte * ed 
io (70) defifto,e cedo ad ogni, e qua- 
lunque rimedio cognito, ò incognito, 
ordinario, ò ftraordinario,e che à noi 
: potrebbe appartenere per Diritto co- 
mune , ò privilegio fpeciale , à mè , ò 
alli fudetti miei Figli , e Difcendenti 
per reclamare, dire , ed allegate con- 
tro quanto fìn*hora fi è detto r ed io 
rinunzio à tutti , e fpecialmente à 
quello della reftituzione in integrum, 
fundata sù l’ignoranza,© inavverten- 
za di minorità , ò fovra Iefione evi- 
dente enorme, ed enormiflima, che fi 

po- 

(69) Kè reclamare giammai contro . | 

(70) Deroga * tatti li rime AH Ad 
Diritte. 
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potrebbe con fiderà re eflere interve- 
nuta nella defiltenza* e Rinunzia del 
Diritto di poter fuccedere in alcun-* 
tempo in tanti, e così grandi Regni, 
Stati, e Signorie ; ed io voglio , (71) 
che niun de’ detti ri mediane verun* 
altro di qualunque Nóme, Carattere, 
Importanza,e qualità che ila, ci Cervi- 
na à noi, ò cipofsino fervire giudi- 
zialmente , ò eltragiudizialmence r e 
chfi“tenoi tentiamo, ò procuriamo di 
produrli in giuftizia, ò conteftazione, 
ci fi nieghi ogni forte. d’udienza e fe 
di fatto , ò Cotto qualunque mal pre- 
teCo colore diffidando della giudizi* 
('imperoche noi dobbiamo (72,) Tem- 
pre riconofcere, e con fe (Tare , che noi 
non* ne habbiamo alcuna per {acce- 
dere ne’ detti Regni ) noi H voleCsi- 
mo occupare (73) per for^a d’ Armi , - 
facendo , ò movendo Guerra offenfi- 
va,che da quello momento per allora 
fi- tiene, giudica , e dichiara per i licei- 
tà,* ngiutlaje facriiega,e per violenta, 

in- 


C7 1) Et ad ogni ricorf 1 di Giuftitia , 

C di fatta. 

(?z) Non avendo aleuti Diritto. 
(75) La Forza 'dichiarata ingiujla . 
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invasone, ed ufurpazione tirannica, e 
fatta concra ragione , e confcienza , e 
che al contrario fi giudica , e qualifica 
(j^pergiuftajecita^ permetta quel- 
la che farebbe , ò moverebbe quello 
che dovette fuccedere , ftante la mia-» 
efclufione, e de’ fudetti miei Figli, e 
Difcendenti, il quale (75J dovrà ette- 
re da’fuoi Sudditi , ed Orbitanti rice- 
vuto, ed à lui dovranno ubbidire, far- 
gli , e predargli Giuramento, edO- 
maggio di Fedeltà, e fervido come lo- 
ro Rè, e Signore legitimo* edaffer- 
mo, (76) e certifico, che per fare que^ 
/ IT Arto non fono fiata indotta , sfor- 
zata,© perfuafa dal rifpetto,ò venera- 
zione, che io devo , edhò al R.è mio 
Signore , come à Principe còsi poten- 
te^ come à Padre, che mi ama tanto, 
e che io amo , e che mi tiene , e m’hà 
tenuta fotto la fua Paterna autorità , 
perche veramente (77) in tutto ciò y 
» che 


(74) Approvata dalla parte fieli 9 
Erede . ^ . - 

(75J Vuole, cbe fìa ri cono fri ut ci. 

(76) Ejfanonè [lata indotta per ri* 
(petto Paterno. 

v7 7 ) Et bà avuta tutta la libertà. 


Di 
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chepaflk, edèpaifato in ordine alla 
conclufione, ed eletto di quello Ma- 
trimonio, per quello rifguarda il det- 
to Accordo y ed Articolo della mia-, 
efclufione, avuta tutta la liberta, che 
hò potuta defiderare , per dire , e di- 
chiarare la mia volontà, fen za che dal 
cantofuo, ò d’alcun’altra Perfona mi 
fia= fiata fatta alcuna pavura,(78)ó mi- 
naccia, per indurmi , ò tirarmi à fare 
alcuna cofa contro la medeuma : 
per maggiore validità, (79) e ficurez- , 
za di ciò, che hò detto , e promeffo da 
parte mia j Io giuro (biennemente 
per gli Evangelii contenuti in quello 
Me (Tale [fovra di cui Io metto la ma- 
no delira ] che iodo olfervarò , man- 
terrò, ed adempirò in tutto, e per t Ul- 
to, e che(8o)non dimanderò Difpènt- £ 

fa di quello Giuramento ai Nolfio 
SantilTimo Padre , nè alla Santa Se- 
de Apollolica , nè al Tuo Legato , nè 
ad alcun’altra Dignità , che have$e 

fà- 

j 

— TTT— “^m ~ ~ -mrnmm . 

« — — — — ■ - 

(7$) Nd per timore , ò ifiigazìotìt d 9 
altri. 

(79) Afferma il tutto con ginrarrièto . * 

(80) Effa non ne dimanderà Di - 
fpenfa. 
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facoltà dì potermela dare, e che (Si) 
fe mi dalle à mia iftanza, òdi qualun- 
que CJniverfità , òPerfona partico- 
lare , overo motti proprio ancora , che 
ciò fotte folo , affine di potere entrare 
in giudizio fenza toccare la foftanza™» 
de’ detti rimedii, e della forza di que» 
{l’Atto, e del Trattato, che io appro- 
vo con quello, Io non me neprevale»- 
rò , nè me ne fervirò , anzi al contra- 
rio in cafo che mi fi dafle Io faccio un 
altro (82) limile Giuramento, affine, 
che ve he ila , e retti lempre uno fo- 
pra tutte le Difpenfe , che mi faran- 
nodate, ed in ordine alle medefi me 
io dico, e prometto, che io non faccio* 
ne farò alcuna protefta,ò reclamazio- 
ne in pubblico, ò in fecreto,che polla 
dmpedire,ò fminuire la forza del con- 
tenuto in queft’Atto,e che fe io la fac- 
cio (aben:he tta con Giuramento) 
non farà di alcun valore* e non potrà 
avere alcuna forza , ò effetto , & io 
fupplico (8?) Sua Santità, che già che 

qye- 

* * • 

mammm**** ********** 

(81) Si [egli accorda. 

(82) Fa un^altro Giuramento ; 

(83) Il Papa chiamato alla G arati- 
a del Giuramento. 
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quello Matrimonio, e Tuo Trattato è 
flato conclufo,& accordato con la Tua 
Santa, & Apoftolica Approvazione, e 
fi deve effettuare , e celebrare con la 
fua benedizione * gli piaccia d’accre- 
fcere la forza del Legame , e Religio- 
ne di quefto mio Giuramento con-, 
l’autorità della fuaconfirmazione A- 
poftolica,ed io(84)prometto,e m’ob- 
bligo, che in conformità, ed adempi- 
mento delfArticolo IV. di cui fi è 
fatta menzione, fubito , che arriverò 
al luogo, dove il RèGhriftianiflxmo 
mi deve ricevere , io farò , e farò fare 
con la di lui intervenienza > ed auto- - 
rità , ed unitamente con Sua Maeftà 
Chriftianiffìma, e con tutte le claufo- 
le, Giuramenti, e condizioni necefla- 
rie, e convenevoli un’altr'Atto fimile 
diconfirmazione , e ratificazione di 
quefto , ch’è flato fatto , e fpedìto in 
quefta Città di Fontarabia , in cui fi 
trova al prefente il Rè Cattolico mio 
Signore, con la fua Corte , e Palazzo 
il z.giorno di Giugno di queft’Anno 
1660. inprefenza del Rè noflro Si- 
gnore. E per 


(84) Efa promette d y adempire /’ 
Articolo VI . 
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E per (85)maggiore iolennità, au- 
torità , e validità di queft’Atto S. M, 
Cattolica hà detto per Padempimen- 
to degli Articoli V. e VI. qui inferi- 
ti, che per quello rifguarda la caufsu 
publica , & il bene commune de’fuoi 
Regni, Sudditi, e Vaflalli delli mede- 
mi, etta confirmava, & hà confirmato 
queft’Atto nella forma, che Phà fat- 
to, e fà fpedire la Serenifs. Infanta^ 
Donna Maria Terefa Regina pro- 
metta , e futura di Francia fuacaritti* 
ma , & amatiftìma Figlia , e che (86) 
di fuo proprio moto , certa fetenza , 
- pieno, & aflolùto potere, e come Rè, 
e Signore, che non riconofee alcun 
Superiore nel temporale, fuppliva 
(87) e voleva ,che fi tenette per fup- 
plito qualunque difetto , òomittìone 
di fatto, òdi Diritto, di foftanzajòdi 
qualità, di ftilo, òdi cofiume , che vi 
potette eflere in quelVAtto,e che efla 
v (88) confermala , & approvava (pe- 
nalmente, e particolarmente il detto 

Àr- 

( 85 ) Il Rè Catt. accetta la B^nunzw 

(86) Come Sovrano, 

( 87 ) Supplifce h tutti li Difetti . 

( 88 ) Conferma approva il Patto, 
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Articolo V .e ciò ch’è rifoIuto,e ftipo- 
ato in quello fra Sua Maellà Catto- 
ica,eChriftianiflìma di Francia * e 
heefla (89) voleva, e commandava, 
he avelie forza,e vigore di legge, e di 
anzione prammatica,echecome tale 
arebbe ricevuto , fi cuftodirebbe, of- 
ervarebbe, ed efeguirebbe in tutti li 
uoi Regni, Stati , e Signorie , fen?.* 
'90) riguardo alle Leggi, ordini, ufi, 

: collumi, che vi fo!Tero,ò vi potefle- 
0 elfere in contrario , alle quali efla 
(erogava, e vuol,che per quella volta 
'91) effe fiano tenute per abrogate, e 
(erogate , ancorché follerò tali , e di 
al qualità, die per la loro derogazio- 
le fofle requifita , e neceffaria un’al- 
ra piùefprefià, e fpecial menzione, ;e 
ornando (92; che fi gì Halle col Tuo 
Sigillo Reale, e che fulTe regifirato,e 
Pubblicato nel Tuo Confeglio di Sta- 
io, e negli altri a’ quali apparterà ; di 

tut- 


(89,) Vuole , che abbiano Forza di 
Legge- 

(90) Deroga à tutte le Leggi con - 
r rarte y ($c. 

(9 1) Per quejla volta. 

(92) Vuole ^che fi a pubblica to , 
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cucco che ('93) fono Itati teftimonii 
chiamale richiedi Don Luigi Men- 
, des de HDa^cvConteDuca di Olivares, 
Don Ramiro Nunez di Guzman, 
Duca di Medina de las Torres, Donj 
Gafparde Haro, Marcheled’Eliche,] 
Don Giovanni Domenico de Guz- 
man, Conte di Monterey, Don Die- 
go d’ Aragona, Duca di Terranuova, 
D.Giien Ramon ii Moncada , Mar- 
chefedi Aytona,D. Pietro Portocar- 
rero, Conte di Medellin,Don Pietro 
Colon di Portogallo, Duca di Vera- 
guas, Don Antonio di Peralta Hur^ 
tadodi Mendoza , Marchefe di Mo- 
dejar, Don Alonfo Peres deGut- 
man,Patriarcadeirindie,DonAloni 
fo Peres de Vivero , Conte di Fuen- 
faldagne del Configlio di Stato,Don 
Giovanni de Caravajal , e Sandi del 
Configlio> e Camera , Dòn Diego de 
Jefada Vefcovo di Pamplona,e molti 
altri Signori, e Cavalieri, e Domeni- 
ci di Sua Maeftà,che fi trovarono pre-i 
fenti , Segnato . 

lo il I{è . Io Maria Ter e fa. 


(93) Tejlimomi r equi fi ri . 
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Io non credo , che fi polla aggiun- 
gere nulla di più forte, nè di più pre- 
ifo per drftruggere le vane cav illazio- 
ii,che la Francia hà prodotte contro 
'autorità di un'Atto tanto folenne, 
;d autentico . Sono li Rè Cattolici, e 
Chriftianiflìmi.che hanno "ftipolata^ 
rà di loro l'efclufione dell’Infanta , e 
le’ fuoi Difcendenti , per un Patto 
ondizionale , fondato fui ben publi- 
o, e rispettivo delle loro Corone, 

Iella Chriftianità . L'Infanta appro- 
a, e conferma quello Patto perii 
nedefimi motivi,e con Atto che prò- 
a, che non vi è (lato in quello alcuna 

rollufione fra il Padre, e la -Piglia , $ 

confumazione del Matrimonio, e 
a pubblicazione della Pace devono 
ompire tutte le folennità ftipoJate , 
>er dar forza di Legge ferma, fiabile, 
ìper fempre al Patto fra le due Co- 
one*,e la Religione del Giuramento, 
he v’interviene nella Perfona de’ 
lue Rè, e dell'Infanta v*imp;imeil 
ìigillo della Maellà Divina, chiama- 
a à garantirne Pefecu^ionc. 

Mà non fi tratta più in quello con- 
puntura nè di Patto , nè di Ri non- - 
ia,la Francia li è troppo inoltrata per 

fer- 
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ermarfialla fede de" Trattatile! alla 
Religione de’Giuramenti ; una fpie* 
g anione imputata a] fù Rè in un Te- 
llamento fuppofto , e la verificazione 
di quella in un foglio volante, che un 
Francefe mafeherato da Spagnuolo 
hà fatto correrebbe noo^ie molto, ba- 
ita no al prefente , ch’eda è in podeflo 
per coprire l’ingiullizia, e l’enormitàj 
dell’infrazione, e dello fpergiurio.La 
cagione fondamentale deH , efciufione ! 
delle due Regine deve edere fiata d‘ 
evitare il pregiudizio dell’unione del- 
le due Corone, l’admidìone del Duca 
d’ Angiò falva quello pregiudizio, 
dunque celfando la cagione , deve al- 
tresì ce (Tare V effetto . .Così ragiona^ 
quello finto Spagnuolojper inganna- 
rceli femplici, e gl’ignoranti $ e fi po- 
trebbe in luogo d’ogni rifpofla rimet- 
terlo alla femplice efpofizione deli’ 
Atto poc'anzi prodotto, rnàcom^ 
che egli parla in nome della Francia, 
e che il di lui foglio puoi edere il pre- 
ludio d'un Manifefto , io credo elTer? 
obbligato di aggiungere in quello 
luogo alcune rifieffioaii di lopra più, 
affine di prevenire gl’intelletti in-» 
quella nuova impodura. 

Non 
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Non fi difconviene , che il pregiu- 
izio , di cui fi è parlato , non fia tino 
e’ principali motivi ddfefclufione ; 
Ofo v’entra per ordine dopo degli ai- 
ri , che non fono nè meno Sovrani » 
lè meno efienziali, come appare nel- 
e Pollille 1 1.12.1 14. 15. e 16. Mà 

uefto motivo, e quelli, che lo prece- 
ono, fuppongono una cagione fon- 
tamentale,ch’è Tegualità, come vie-' 
ìe lignificato in quelli termini dell* 
\rticolo V. Dunque atte fola qualità 
Ielle [ud ette, ed altre giu fle ragionile k 
e quali quella del pregiudizio, di cui 
1 parla è fiata annoverata:) e fpeciaU 
nente quella del? egualità , che fi deve 
' onfervare y le loro Maejìh accordano , e 
Zipolano per contratto , e patto conveti - 
lionate frà di Uro , che , &c. vi fono 
•refio à poco li medefimi termini nel- 
* Articolo V. del Contratto della Re- 
,ina Annate frà le ragioni pubbliche, 
he Dimoftrano , e per fua dono l' eguali- 
à,e convenienze del Matrimonio , non 
i è ne pure una parola di quello pre- 
giudizio 5 non puoPeflere fubintefo , 
he fiotto le altre giu fi e , e legitime cag- 
ioni . 

L’egualità ha dovuto cofiiruire la 

Giu- 



w 

Giuftitia , e la neceflìtà dell’efclufio- 
ne, tutte le ragioni portate ne* du$_, 
Contratti non fono addotte , che per 
fondarla , efla confitte nelfuguaie , e 
reciproco vantaggio ne’Contratti che 
fi fanno tra Principi uguali, e per lo- 
ro com mune convenienza. Hora egli 
è verità di fatto , che fenza fefclufio- 
ne delle due Regine,non vi farebbe 
fiato, che vantaggio per la Corona di 
Francia, e danno per quella di Spa- 
gna, perche le Figlie di Francia effen- 
do efclufe dalla Corona » e da tutti li 
beni paterni , in virtù d’un cottume , 
che vi tien luogo di legge , li Rè Cat- 
tolici non avrebbero giammai potuto 
(perareun palmo di terra in Francia 
per loro, nè per h loro Difendenti 
dal canto d’una Figlia divenuta Ere- 
de , in luogo , che le Figlie di Spa- 
gna potendo fuccedere alla Corona-, 
di Gattiglia, per via delle leggi muni- 
cipali , etti farebbero fempre fiati in 
timore , e che quefto Regno , e tutti 
gli altri per accedono , non paflaflè- 
ro pervia d’un Matrimonio nella-» 
Cala di Francia in pregiudizio della 
A lof o , e dello fplendore della lor Co- 
rona ; difparità, ch’è contro il fonda- 
mento 
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mento deir egualità (a) poiché 
Francia non può ftabilire Covrala.^ 
Spagna un Diritto , che eflfa condan- 
na ne’ Tuoi Paefi , nè , per parlare ne’ 
termini dell’ Evangelio , pretendere 
di mifurare altrui con differente mi- 
fura di quella , che fi mifura fe della . 

Richiedeva adunque l’ugualità, 
che fe tutta la Difcendenta delle Fi- 
glie di Francia maritate in Ifpagna è 
efclufa generalmente da tutti listati 
paterni, quella delle Figlie di Spa- 
gna maritate in Francia la folle nella 
medefima maniera : e che fe Fefclu- 
fione delle Figlie di Francia , che hà 
per oggetto ilconfervare la Corona 
nella Cafa Reale , e che none fonda- 
ta , che su l’autorità d’ un femplice^ 
coftume , è riputata inviolabile^uel- 
la delie Figlie di Spagna , ch’è ila bili- 
tà col medefimo oggetto per via di 
due Patti tanto folenni , e fenza li 
quali li Matrimonii non fi farebbono 
fatti, fia altresì riputata per tale; e 
con quella conlìderazione di più, che 

E il 


(a)JEquitas in pa ribus caufis paria 
lura defiderat . Cap * cum diletta d<L~> 
confr. utili , 
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il ben pubblico deila Chriftianità , e 
delle due Corone v’hanno fervito di 
fondamento. 

£* flato in ordine à queflo princi- 
pio , ed alla medefima intenzione, 
che li Rè Cattolici , e Chrifliamflì- 
mi non fi fono contentati d’efclude- 
re nell’ uno , e nell’altro Patto tutte 
leDifcendenze de’ duoi Regni in ge- 
nerale, mà che hanno efclufi sì li 
Cadetti , come li Primogeniti in in- 
finito , derogato à tutti li Diritti , 
leggi , coflumi , e difpofizioni di Ti- 
toli , per via de’ qual’ efli potettero 
pretendere alla Succeflìone , ed an- 
co pervenuto nel cafodell’eft inzione 
dèlia Difcenden^a del fù RèCattoIi- 
co il motivo della fpiegazione , ch^_, 
fe gl’imputa , come chiaramente fi 
co nofce in quelli termini, ancorché 
vole fiero sdire , ò pretendere , che nel- 
le loro Perf ine non cor ritto * nè fi po fi- 
no , e devino con fi derare le dette ra- 
gioni della caufa pubblica , nè altre sic 
le quali la fudetta efclufionefi potreb- 
be fondare , ed allegare , che la Sue - 
cejfione de l{è Cattolici ,ò de* fuoi Prin- 
cipi , & Infante , e di più li Majchi^ehe 
ha , ò potrebbe avere per leghimi S uc- 
ce fiori 
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cejjorifojfe mancata , e [caduta, per eh: 
come è fiato ditto in vera» cafo , nè in 
verna tempo, nè in qualunque maniera , 
che pof a avvenire , nè ejfa , nè ejft fuoi 
Eredi , e Dif ce adenti non hanno à Re- 
cedere nè pretendere di j ucce Aere , &c . 
Imperoche à qual fine tutte quell e fi 
claulule derogatorie , fé non era_, 
per dar luogo all’Erede il ptù profil- 
ino del Rè Cattolico , confìderato 
«. n ella Dipendenza delle Sorelle Ca- 
dette delle due Regine, ch’erano de- 
sinate à Principi della Cafa . 

Se li ReCattoìicì non avevano per 
oggetto , che 1 evitare il pregiudizio 
dell'anione delle due Corone, efsi 
avrebbero potuto fpecificare il cafo 
delPadmifsione deJleCadette in con- 
formità della fpiegazione come vi 
hanno derogato ; e non avrebbero 
richiamati , e confirmati li Patti, e le 
rinunzie con tutta (autorità dell 
Maefià Reale ne’Joro Teftameti,co- 
me appare nell’ Articolo XXX Vili, 
di quello di Filippo III. , e nelP Ar- 
ticolo XVII .di quello di FilipdoIV. 
che qui fi troverann o II Duca diOr/ 
Jeans Figlio Cadetto della Regina^ 
Anna era nato quando FilippoIV. 

E • z. fece 5 

♦ 
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fece il fuo , e fe non Io voleva fofti- 
tuire per non pregiudicare ai futuri 
Figli della Regina fua Figlia , perche 
non foftituire li Cadetti di quella^, 
nell’ordine della fua Difcendenza^? 
Nè lui, nè il Rè luo Padre l’hanno 
fatto, anzi al contrario hanconfìr- 
rnara la loro elciufione , e con quello 
propofit© fon morti; da che ne fie- 
gue , che non hanno potuto fare al- 
trimenti in efecuzione de’ Patti . E # 
poi che voglion dire quelle parola 
dell’Infanta nel di lei Atto di Rinun- 
zia alla politila 97- mercè le quali ella 
vuole , e confente per lei , e per li 
fuoi Difcendenti , che lidi lei Diritti 
di fuccedere, & il loro fiano tenuti 
per ceduti , e trasferiti à quello, che 
fi trovarà il più profsimo in grado, & 
immediato al Rè, per la morte del 
quale il Regno verrà à vacare , &c. e 
di fopra più tutte le claufole , che fe- 
guono dopo la poh il la 64. lìnoa!l<L_* 
76. fe non è per levare qua Ili voglia»-» 
pretelio à fuoi Difcendenti di depu- 
tare la Succefsioneà quello Erede. 

* ElTendo dunque la legge fondata 
fopra diverle cagioni , che vi concor- 
rono, con qual nuovo codice ci pro- 
verà 


(ror) 

. vera la Francia , che efla perde la Tua 
forza per la reflazione di una fola (b) 
che fia permeilo didiftingueredove 
la legge non diflingue, (c) e di fervir- 
fi de’ termini della legge per operare 
direttamente contro la di leiinten- * 
zione ? Se è il Codice Luigi , tutta la 
Jurifprudenza antica , e moderna lo 
condanna (d) la buona fede deve efle- 
re oflervata ne’ contratti ; è flato li- 
bero alla Francia l’entrare nel Patto 
convenzionale , ò nò (#) eflèndovi en- 
trata per fua propria convenienza efla 
non è più in Diritto di partirfene_, ; 
(f) la condizione deve eflere adem- 
pita nella fua forma , e tenore. Mà 
non è, che una pura Mufloné il (og- 
giungere,che il pregiu lizio deirunio- 
ne delle due Corone cefsi per l’admif- 
E 3 fio ne 

(b) Rubr. in l lode pretto de pu- 
bi ic- in rem • atti* 

(c) Reg ]ur^Can 88 - 

, (d ) L- 4 . de a'Bìon 43 ohìig. 

(e) Contrai us junt ab initio voluti* 
tutis , ex poji fatto neceffitatiS) ex In fi- 
di t initio c- de aElion- 
(0 Ex l 44 qui bar ed fi- de condita 
43 dcmonfl • 
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fìonc del Ducad’Angiò: Ja Caladi 
Francia della Dipendenza delia fu 
Regina non puol’ella elfere ridotta 
inunfolcapo, cornee accaduto de_, 
tré Figli di Filippo il Bello , e de_, 
quattro d’Enrico II. e quello cafo ac- 
cadendo quaTcauzìone, equalficu- 
rezza pubi dare oggi giorno la Fran- 
cia nè alla Spagna, che farà di già fot* 
to la Tua dipendenza nè à tuttala».» 
Chriftianità ch’è tanto intereffata 
per il proprio ripofo * ch’ella Iafcierà 
cadere quella Corona, e li gran Stati, 
che vi fono incorporati fuora delle 
fne mani? La fpiegazione imputata 
al fu R è Cattolico i n u n T ellamento 
foppolìo farà forfè più fagrofanta , c 
più (ìcura di un Patto tanto folenne,. 
e li Teflamenti de* Rè fuo Padre , e 
fuo Avo diretti in confeguenza del, 
Patron e fe la Francia Irà potuto vio- 
lare li primi, e trattar quelli d’empi j, 
d’inumani per dar preteflo ad un’in- 
valìone , che non farà elsa capace di 
produrre contro una fpiegazion così 
Frìvola, e chièdi fùa invenzione* 
quando ft tratterà di mantenere il 
fuopofsefso. 

Che li -duo Rè nello lìabiHre Pe- 

gua- 
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gualità per fondamento del Patto 
nell’Articolo V. non fi fianodifiefi 
fovra tutte le ragioni ,che la perfua- 
dono , non bifogna maravigliarfene , 
lì trattava di fopire le atiche querele, 
e di conciliare gli animi con un Trat- 
talo d’Alleanza ; il decoro , e la re- 
ciproca convenienza non foffrivano 
maggior fpiegazione ; le altre giuftc 
coufi rlcr azioni , a Ve quali: à y che fi dove- 
va confervarc , le davano à ba danza à 
conofcere. La Spagna aveva dimo- 
firato in ogni tempo un* avverfione 
invincibile contro il Dominio Fran- 
cefe ,come apparve neirefclufione di 
Bianca di Cartiglia Madre del ILè S,. 
Luigi , di Violanta d* Aragona ni i- ■ 
ritaca a Luigi Duca d* Angiò , e par- 
ticolarmente in quella di Giovanna 
Sorella maggiore di Violante', aben- 
che effà non averte rinunciato , e che 
Matteo Contedi Foixdi lei’ marito, 
non forte della Cafa Reale diFrancia., 
ma folamente Francefe * La Francia 
aveva dopo dimollrata la medefima_» 
avverinone contro il Dominio Spa- 
gnuolo nelFefclufione dellTnfanra^ 
Ifabella Figlia di Filippo II. L’in- - 
compatibilità , che s* era formata da 
E 4 mol- 
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molti Secoli fra le due Nazioni , e che 
era divenuta irreconciliabile per 1^_, 
lunghe Guerre, che vi erano Hate 
fra di loro fino da’ Regnidi Ferdi- 
nando il Cattolico , e di Luigi XII. 
non permetteva, che un Principe 
Franceferegnafiein Ifpagna, nè un 
Principe Spagnuoloin Francia; 
due Nazioni rivali , e che difputava- 
no allora la fuperiorità , non avreb- 
bero giammai fofferta la minima di- 
pendenza l’una dall’altra . 

Quella incompatibilità frà le due 
Nazioni fi eradimollrata fin dal tem- 
po dell’ingreflb de’ Mori in Ifpagna, 
allora quando efifendofi falvati li mi- 
feri avanzi de’ Gotti nelli ftretti delle 
Montagne^per trovami un’afilo con- 
tro la Barbarie di quelli infedeli, i 
Francefi (g) ben lontani dal foccor- 
zerli come vicini . Vennero ad affa- 
lìrli ; e finirono di diftruggerli con_. 
un’ altra Barbarie , che quelli infeli- 
. , - ci 


(g) Non folummodo infecnrationibus 
barbarorum , vcrùm etiam Franco- 
rum armi* ex parte Galliarum con- 
fumpti funt . Lud.Tudenfis Era 
74%,S3L<Lvedr&,Gifl,Goth,cap.$o.n.j<). 
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ci avrebbono potuto evitare col ri- 
metterti alia difcrezione de* loro Ne- 
mici . Fu altresì per un giurto refen- 
timento di quella crudeltà , che il Rè 
Alfonfo il callo, che non aveva prole, 
avendo voluta differire la Succertio- 
ne all* Imperadore Carlo Magno con 

la condizione , che elio liberafìTe la • 

Spagna dall 4 oppreffione de* Mori , li 
Grandi del Regno non (blamente 
non vi vollero giammai còfentire,mà 
anzi l’obbligorono à ritrattare la fua 
donazione (b) volendo più torto , di- 
cevano loro , morir liberi, che vive- 
re fotto la fervitù de’ Frana.fi, ciò 
che tanto sì inoltrò , che c fiendofi 
uniti da tutte le loro Montagne ven- 
nero ad afpettare T armata di quello 
Imperadore ne* partì , avendo alla te- 
da loro il Rè Alfonfo, e disfecero 
la fua vanguardia . La medefima in- 
E 5 com- 

MMWMÉ m * m tMMMMIHI MMMWQ 

< \ 

(h) Malebnnt enim mori liberò , quàm 
in francar tim degere fervi iute .Rode- 
rie. Archi epife. de Rep.Hìfpan.lib .4* 
cap. io. ( overo) non volendo quejli ef- 
fe re v affali ’ di alcun \ Principe Stra- 
niero. Mayern. Turquet. HiJU di 
Sj>ag.tom»i'lib. 6 . 
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compatibilità fi vid de reciproca men- 
te ne’ Francefi nella ripugnanza, che 
dopo di inoltrarono d’ammettere la 
Regina Bianca alla Regenza durante 
la minorità deT Rè S. Luigia di lei Fi- 
glio* pec la fola ragione , che ella era 
Spagnuola, come li med'efimi loro 
Hlfloricune fanno fede, e ciò fi è ve- 
duto ancora à noflrrtempi in tutte le 
contrarietà , che la Regina Anna in- 
contrò nella di lei Regenza durante 
la minorità del Rè Regnante $ im- 
perocché quantunque* la di lei con- 
dotta non tendeffe , che al bene del- 
lo Stato , come anche quella della 
Regina Bianca., nuJlàdime.noqueft vi 
odio Nazionale hà lémpre potutqré- 
derla odiofa , e fofpetta . 

Ma fe vi è flato un’ odio heredita- 
Tiòfrà le due Nàiionr, egli è certo,, 
ch’e flato più fpiccan te dalla* par te^>.* 
dèlia Francefey che dalla Spagnuo-. 
la : imperocché quella; hà avuto in__». 
Ogni tempo un tale orrore del nome,, 
c Dominio Spagnuolo, che quando fi 
è. trattato di fodisfare alle ben fonda- 
te’pretenfiòni de* Rè Cattolici, non 
vi è mai flato mezzo- d’indurvela ; 
L* Ifanw Ifabella aveva un Diritto* 
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particolare sù la Bretagna del canto 
della Regina Elifabetta lua Madr^,, 
che era rultima della Cafa Reale di 
Valois,. nella quale quello Ducato 
era entrato per via di Matrimonio ; 
quella Regina rinunciando' ingene- 
rale alle Succelììoni paterne in- favo- 
re della fuaCsefa , non aveva lpecifi-, 
cate le collaterali y così efsendo flato 
flipolato nel fecondo- Matrimonio 
d’Anna Figlia , & Erede dell’ultimo 
Duca col Rè Luigi XII. che quello 
Ducato farebbe difunito dalla Coro- 
na in favore di un fecondò Figlio , ót 
avendo le Figlie Diritto di fuccedervi 
fecondo la legge municipale , la pre- 
tensone dei l’Infanta come difcefa 
dalTuitimo Duca , non poteva efsere 
nè piu giuda , nè più liquida dopo la 
diflinzione di tutti li Mafchi del Ra- 
mo $ pure Filippo Il.fuo Padre aven- 
dola voluta proporre al li Stati Gene- 
rali.di Francia rAnno*i fq^.nè meno- 
glielo permefsero per, timore ,,. che_,.. 
quelloDucato non veni fse uugiornQ/ 
à pafsare nella Corona. di Spagna, per 
via dell’Infanta 

La medefima avverfione fi vidio 
ancor più notabilmente nella.rappre- 
5 E 6 fen r 
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Tentazione, che Filippo IL fece de* 
Diritti dell' Infanta alla Corona di 
Francia , all’ Assemblea de* mede limi 
Stati , come hò fatto vedere nella 
Prima Parte di quello Trattato ; im- 
percioche quantunque fi fofse offerto 
di cederli li Paefi Baffi , in cafo , che 
fofse all’Infanta dichiarataRegina di 
fpofare l’ Arciduca Ernefto , non vi 
fu mai mezzo d’ indurveli (z) fcufan- 
dofi , che li Franceff non confenti- 
rebbero giammai à prendere un Rè 
di un’ altra Nazione , e di un’altra 
lingua , che della loro . Quella fii la ■ 
rifpolla degli Stati , e conleguente* 
mente la fentenza pronunciata nel 
parlamento di Parigi , fovra di che è 
da notare , che non fi trattava già 
d’unire la Corona di Francia à quella 
di Spagna y mà al contrario di tener- 
la 


(ì) Ordine s fe excufant obliare Regni 
Legesfà Franco Gallorum mores qui 
in Rege alteri us nationìs , ac lingua 
quam Cua , nunquam fìnt ecnjenfuri 
- Aug.Thuanns//&. io6 v 
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la feparata fottodi un Rè , il quale_, 

abenchefofse della Gafa d’Audria , 
non era però Spagnuoloyche Tadmii - 
fione dell’Arciduca doveva ingrandi- 
re il Regno con l’unione di molt*^ . 
grandi , e ricche Provincie , che era- 
no di molta convenienza allaFrancia; 
e che il Rè diNavarra , ch’era della 
Cafa di Francia , era flato dichiarato 
decaduto dal Tuo Diritto per le ragio- 
ni addotte nel medefimo luogo. Que- 
llo ancora non badò , imperciocho 
quando il Rè Cattolico fi fu ridotto 
fino , a contentarli , che l’Infanta e£- 
fendo dichiarata Regina potelTe fpo- 
fare il Duca di Guifa, ch’era un Prin- 
. cipe Francete di Cafa Sovrana , e che 

non aveva alcun parentado con la » 

^Spagna', chedovede edere fofpetto , 
edì v’ebbero Jàmedefima repugnan- 
za fui folo fofpettodella dipendenza, 
che il Duca avrebbe avuta dalla Spa- 
gna , e per timore, dicevanloro, che 
non potede , che il primo Regno del 
Mondo avede bifogno della tutela di 
Spagna , ciò che farebbe (lato egual- 
mente odiofo , e pregiudici afe alla , 

dignità , & alla preeminenza della lo- 
rò Corona . In quelli termini milio- 
ne o 
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ricoThuano, (k) la fentenza data nel 
parlamento di Parigi in conformità 
della rifpofla. degli Stati , e P Apo- 
logia del Duca dì Mayenne giudi fì- 
carono quello rifiato . Mà ciò. che v’è 
di più indegno’ ) edi più fcandalofo è, 
che li medefimi Hi dorici notano, che 
in quella occalìone li Vefcovi, che era- 
no apprefTo del Rè diNavarraper 
follecitare la di lui abjurazione , prò- 
tellarano publtcamente, che la Fran- 
cia lì; fepd farebbe piu tolto dall’ ubbi- 
dienza della Chiefa Romana , che 
confentire ad alcuna dipendenza dal- i 
la Spagna ;; e- inquella conformità il 
Prediente Thua.no aggiunge , ch^ 
quelli della Lega Cattolica tenevano 
per il più. feniìbile affronto il rimpra- 
. < ' ve- ' 


(k) Thunus liB..i07.Spond.-Pod.Ba- 
ron. ad: An. i f9q.11. 17. D&njque à 
perpetu&Gallia totius Ecclefu£; y no « 
bilij]imi yjt Romrt.C 'apite , membri fe- 
paratione , quam cert.um effet yinitu* - 
ros potius ultimo Gallos y quam /«- 
gum Hifpanorum fubituros . 


. Oli) 

*rero , che loro fi faceva ( l ) d’eflTere^, 
degenerati di Francefiin Spagnuoli . 
Così tutta la riconofcenza della Fran- 
ciaCattolica verfo Filippo IT per ave- 
re mantenuta co’ fuoi foccorfi la Re- 
ligione nel Regnc , $fino à profonder- 
vi li fuoi tefori , & à pofpomgl’ inte- 
re (Ti più eflenziali della propria Coro- 
na , fi ridufle ad ef ludere la di lui Fi- 
glia da quella di: Francia r quantun- 
que efia vi porta fle condizioni tanto' 
avantaggiofè , à farvi : diete fra re-,, co- 
me un* infigne viltà ne’ Cattolici la__» 
necefiità •d’implorare fa di luiafiìften- 
za , per quello fanto diftegno*, & an- 
zi à farvi paffare in' pubblicala loro 
lega con lui ( m ) per una aperta; con- 
fpirazionecontra lo Stato indegna^* 
del nome Francefe , e della preemi- 
nenza del Regno- 4 
Quando non vi folle fiata, che gue- 
{Pultima confiderazione per obbliga- 
celi due Filippi Figlio , e Nipote di 

• Fi- 


(Q Nam quid gravius hodie • hojìis ha- 
. het\ quod foederatis- exprohet quàm 
quod ex Francis ihHf'fpanos degene- 
ravi mus ? T bua rt . lib . i o 7. 

(ni) Idem Thuanus lìb.qo. 
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Filippo II. à prendere le precauzioni, 
delle quali fi è parlato, per efcludere 
la Cafa di Francia dalla Corona, e(Ta 
baderebbe per dabilirnela giudizia, 
e la neceflità fui fonda menfo dell’u- 
guaglianza. Mà vi è ancora di piu * 
elfi hanno dovuto fofpettare nell* o- 
miflìcne de’Cadetti le maflfime perni- 
ciofe della Francia , che tendono à 
fondare il Diritto della Corona lovra 
tutti li Stati , che li Rè , ò li Prenci- 
pi della Cafa Reale hanno una volta 
pofìfeduto , tale è in particolare il Di- 
ritto , che la Francia fonda su le prin- 
cipali Provincie d* Alemagna , e sii 
F Imperio medcfimo dal canto diCar- 
lo Magno, imperoche quantunque la 
CafaReale ha d’ettrazione molto dif- 
ferente da quella di quello Imperado- 
re, bada a* Franced di produrre , eh* 
egli hà pofleduto l’Imperio , e quelle 
Provincie, come Rè di Francia, e 
non come Impera dorè , e che sii que- 
llo fondamento il Diritto della Co- 
rona vi è badevolmente dabilitOjDi- 
ritto, che effa non ha ridrettonel 
tempo di quedo Regno al Regno 
d’ Audrafia , che per cedfare d’rnfof- 
pettfre tutto P Imperio , che have- 

va - 


va prefo fuoco dalla pubblicazione dei 
primo . 

Quello Diritto di riunione tanto 
conofciuto ncIi’Hifioria di Francia, e 
così funefio à tutti li Stati contigui , 
hàjdovuto rifvegliare tutta T atten- 
zione de* Rè Cattolici maritando le 
loro Figliein Francia : bilognava le- 
vare ogni alimento à quello fuoco di- 
voratore , che confuma tutto ciò>che 
fe li avvicina * la verga di Circe non 
voleva che toccare per traslormare,nè 
fi poteva pervenire la forza dell* in- 
canto, che levandoli appunto f ce- 
ca fio ne di toccare . Tutti li Statiche 
s’erano trovati ne’ contorni del Re- 
gno, erano fiati toccati da quella Ma- 
gica Verga , & erano fiati convertiti 
in Dominii proprii della Corona, di- 
flruggendo le loro antiche leggi, co- 
fiumi , privilegi ; in lemma non vi fi 
riconolceva più alcun veftigio del lo- 
ro primo Governo. La Lorena ne 
era fiata toccata lotto li due ultimi 
Regni, & ella farebbe fiata medefl- 
mamente trasformata , fe finterete 
della lua confervazione nò avelie fat- 
ti confpirare tutti li fiati vicini a ila — • 
fua difefa ; così la Spagna , e li Paefì 

]3af- 
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Baffi, come contigui , non potevano 
fperare miglior condizione j v’ era di 
piti da temere quella forgente inefau* 
ila di cavillazioni , che (otto il nome 
di p retéfioni fervono di feorta à que- 
llo Diritto di riunione , ò più toftoà 
quefta ragione di convenienza ; tutti 
li Secoli ce ne fomminiftrano una cò- 
tinuata catena , quefte fonoò Dirit- 
ti di Succeffione conteftati, ò giuri- 
dicamente preferitti, ceffioni forza- 
te, Teftamenti eftorti, ò in fine il 
pretefo Diritto della Corona fovra»* 
tutto , che gli conviene , abenche 
non ne fia giammai dipenduto. Non 
v’hà d’uopo , che il vedere in quello 
propofito, ciò che li Tuoi Scrivani 
hanno.publicato , li loro Libri fono 
alla mano, e ftampati con privilegio, 
così fi devono considerare come tanti 
Manifefti contro li Stati, che vi fo- 
no comprefi , fubito che la Francia-» 
avrà occafione di mantenere lefue 
pretenfioni con Farmi . 

Mà quando noirffi confiderai? in 
quello luogo la neceftìtà di prevenire 
qualfivoglia occafione di cavillazioni 
dalla parte della Francia per via di 
Patti convenzionali fra li dneRè,che 

per 
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pervia dell’iftefle cavillazioni , che 
quella Corona hà prodotte contro la 
forza deH’uItimo nel di lei Manifello 
dell’Anno 1667. per far preteso ’ad 
un’invalìone la più enorme: quello 
calò folo non ballava egli per llabilir- 
ne , e fondarne la giuftizia ; e fe vi lì 
•aggiunge ancora quello della diviso- 
ne , e deirintrufìone del Duca d’An- 
giò, non v’hàeglidi che convincere 
tutta tutta l’Europa , che il Rè Fi- 
lippo IV. non hà potuto , nè dovuto 
confentire al Matrimonio di Tua Fi- 
glia fenza di quello Patto, che fe- 
condo tutte le leggi Divine , & uma- 
ne ne doveva levare ogni forte difpre- 
telìo? 

Quello Principe, ch'era iflrutto 
per.una lunga efperienza di tutti gli 
artifici! della Francia, hà dovuto pfe- . 
venirli con Pautorità del Patto, co- 
me aveva fatto il Rè luo Padre : non 
vi faceva torto alcuno alla Regina^# 
fua Figlia, perche gli pocura va con 
la fua indufiria una Corona equiva- 
lente alla lua , e che la riabilitava di 
più alia fua SuccelTìone rellando Ve- 
dova fenza procedei luoMatrimonio, 
e ritornandosene in Ifpagna ; nè al- 


Digitized by Google 



(*i6) 

li Principi Francefi , perche eHÌ do- 
vevano effere proveduti dal Rè loro 
Padre neU’ordine della fua Succelfio- 
ne, e che quello medefimo Padre 
trattando, e Zipolando per elfi col 
Rè Cattolico, aveva fiimato per be- 
ne efcluderli da ogni Diritto alla 
Succefiìone di Spagna per laconvé* 
nienza del ben pubblico, rifpettivo 
alla Corona . Eflì erano ftranieri in 
riguardo alla Spagna, come gl’infan- 
ti di Spagna lo fono in rifguardo alla 
Francia . Le leggi dell’uno, e del- 
l’altro Regno eranp contrarie all’ad- 
miflìone delli Stranieri , e fovra tut- 
to ne’ Principi delle due Cafe; . li cafi 
accaduti l’avevano verificato con_. 
efempii autentici , cosi l’egualità do- 
veva edere oflervata nelle Succefiìo- 
ni reciproche , come Fondamento 
del Patto. 

Quella qualità di Straniero è fiato 
fuppofianel Patto : Imperocché fé 
ben ella non vlè efprefla , lo è però 
fiata in quello , che fi lece per il Ma, 
trimonio della Regina Anna all’Ar- 
ticolo V. in cui fi vede , che da ella 
fono cagionatigli ojìaeoli in pregiudizio 
de’ Succejfork Stranieri , & impedita 

ogni 
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ogni esecuzione di [accedere sì ne 9 tqti- 
piprejcntiy eome nell 1 avvenire . Chi 
dite Straniero * dice Inimico ; que- 
lli termini Tono Anonimi nel fcnfo 
del la legge delie dodeoi Tavole , (*z) 
& è appunto ciò , che la Spagna non 
hà che troppo provato nel più forte 
delle lue Aleanze con la Corona di 
Francia, con li Regni de* tré ultimi 
Rè Cattolici ne fanno una fonerta te- 
rtimomanza . La Spola Nazionale 
non levava nel Marito, fecondola 
fpiegazione del Sagro Tello , l’eiciu- 
lione dello Straniero dai Principato, 
come li Matrimonii delie Infante di 
Spagna non hanno potuto levare 
.dalli Rè di Francia loro mariti i’ef- 
clulionedelìe Straniero , e delfini 
mico giurato della lorCafa; di ma* 
niera che lì è potuto applicare con^ 
Giuftizia à quelli Matrimonii ciò che 
nota la Sci ittura Santa in fpiegazio- 
ne della Statua di Nabucodonofor , 

fhe 

(nj ttojìis apud majores noftros diceba» 
tur , quem nos peregrinum dieìwus , 
indicant enim 12. Tabula \ adver- 
stìs hojìem aterna aucìoritas cflo , 
Cicero 1. Officior. 
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eli* Daniele aveva veduto 'in fogno, 
cioè , che quelli Matrimoni! han bea 
potuto riconciliare ledue Corone, e 
li loro Popoli per un tempo * mà che 
fi come il ferro non fi può unir con_» 
la creta per edere di natura contra- 
ria, così era im podi bile , che li cuo- 
ri per via di quella mefcolanza venif- 
fero ad unirli, & à contrarre un’ a- 
micizia reciproca, che fodedi durata, 

. per la ragione dell’incompatibilità , 
di cui fi è parlato . 

Vi fono ancora molte altre ri flef-, 
doni da fare in ordine alla Giudica, 
& alla necelfità de* Patti , ma io le ri- 
fervo ai Capitoli feguenti, per paf- 
fare ai Teilamenti di Filippo HI. , e 
di Filippo IV. fondaci in esecuzione 
di quelli . 

CAPITOLO IV. ! 

Che In 'difpcfizionc de' Teflamenti de' 

' Rè Filippo 111 e IV. voti bà potuto 
ejjere alterata in pregiudizio del 
Diritto de II' I raperà dorè t e della 
y fun Cafn . 

N On fi puoi meglio provare la 
G milizia della difpofizione de’ 

duo 

J 
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duo Rè, che tralportando qui gli Ar- 
soli , che ia contengono . Ecco co- 
lie parla Filippo III. nell* Articolo 
XXXVIII. del Tuo Teftamento. 

E come che (a) h à piacciuto à Dio 
li concedermi due Figlie , la mag- • 
fiore delle ovuli fu 1 ’ Infanta Anna , 
a quale per giube canfiderazioni del 
pubficobene, e della Chribianità , 
ì ftata maritata da me al RèChrilba- 
liflìmo , con li Patti condizionali del 
’eguente tenore , ( egli doppo addu- 
:e gli Articoli V. e VI del Contratto, 
ndi fegue , ) e che injoltre alla requi- 
ìzione di quelli miei Regni s 1 è fatta 
ma legge in conformità di quanto fi 
; detto di fopra con Tinferzione de* 
'udetti Articoli , e dell’Atto accor- 
dato per ragione di detti ArticoliMa- 
trimoniali della detta Serenilfima 
[nfanta à Burgos il dì 16. Ottobre 
1615* confirmando ,confenrendo, & 
ipprovando tutto il fudecto , e la ri- 
•erita Legge. Io ordino, e dichiaro, 

che 



a) Articolo 38. cUlTefl amento di Fi- 
lippo ni. 
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che in tutto, e dapertutto le dette 
condizioni de’ Patti Matrimoniali , 
Scrittura d’approvazione fatta à Bur* 
gos, e la detta Legge fìano olTerva* 
te j perche così conviene al ben pub- 
blico di quelti Regni , della Chrifiia- 
nità , e pei molte altre .regioni , oltre 
le nominate ne’ Patti Matrimoniali 
(le quali io non fpecifico per ellere 
già notorie ) & altre giulte confiderà- 
zioni. In conformità di che , fecon- 
do lo (lato preferite, T Infanta-Ma- 
ria è refiata mia Figlia maggiore ne’ 
Cali riferiti nelle fudette J Capitola- 
zioni Matrimoniali $ la quale iodi* 
chiaro , & ordino , che efiendo fini- 
te le Perfone , e difeendenza de’ det- 
ti Principe Fiiipdo , & Infanti Car- 
lo , e Ferdinando , e loro Difeenden- 
za , efia fucceda ne’ miei Regni , e 
Signorie , e tutta la di lei legicima 

Difeendenza. . 

Si deve notare in quefio luogo I> 
che non v’è nè pure una parola del 
pregiudicio dell’unione delle dueCo- 
rone , come nè anche del Patto con- 
venzionale > ciòch’èun gran prelup* 
pofio contra la forza della fpiegazio- 
ne , di cui poc’anzi abbiatn parlato j 

men- 
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mentre (b) è da-prelumerfi de jur£ , 
che Filippo non lo avendo efpreflo, 
non vi avrapenfato, ò che fé vi hà 
penfato , e flato fotto le altre ragioni 
oltre le nominate , &c. &è ciò, che non 
fl difputa . 

II. Che elfendo fondata la difpofi* 
2Ìone di Filippo IH. in decurione del 
Patto , contro del quale la Francia 
non hà giammai reclamato , & il Di- 
ritto deirimperadore flabilico in vir* 
tu di quella difpoflzione , che chiama 
Tlnfanta Maria fua Madrealla Suc- 
ceflìone in mancanza della fua Di- 
pendenza mafcolina 5 non v’è alcuna 
difpoflzione pofleriore , che vi polla 
derogare, cièche e (Tendo conforme 
à tutte le leggi, non ha bifogno di 
maggior prova . 

Moi ben lungi;che Filippo IV.hab* 
hi pregiudicato al Diritto dell’Impe- 
radore, ciò che non hà potuto, nè do- 
luto fare, eflo lo conferma con tut- 
>a la forza della fua Reale autorità 
flelF Articolo XVII. del fuo Telia* 

F men- 
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mento, in cui dopo aver riferitigli 
articoli IV. e VI. del Contratto della 
Regina di Francia fua Figlia , parla 
in quelli termini. 

In adempimento(c)di quelli Trat- 
tati l’Infanta Donna Maria Terefa 
mia FigIia,autorizò quella Rinunzia 
con Giuramento folenne nella Città 
di Fonterabia li z. di Giugno 1660. 
* contrafegnata da Don Ferdinando 
de Fonfeca Ruis de Conterà, noflro 
Segretario di Stato , e Notaro pub- 
blico di quelli Regni j «Se ancorché 
noi fperiamo ,che la detta Infanta—, 
nollra Figlia , «Se il Rè ChriftianilTi- 
mo di lei Marito adempiranno , & 
offerva ranno quanto di l'opra , e ciò 
che di più lì contiene nel T rattato di 
Matrimonio , e nella rinunzia, per el« 
fere una obbligazionè di giullizia , e 
di confcienza i tutta volta à fine che 
con tutti li mezzi migliori di Diritto 
fe ne polla afiìcurare l'adempimento 
in una materia , & in un’affare > nel 
quale confille la Pace , «Se il ripofo di 
' tutta la Chriliianità gufando corno 

noi 


(c) Articolo 1 7. del Tosamento dì 
Filippo IV, 
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noi tifiamo in qualità di Padre, e di 
Signor naturale di tutti li noftri Re- 
gni , Stati , e Dominij la Sovrana au- 
torità , che noi poflediamo con ogni 
Diritto, per difporre, de ordinare à 
maggior benefizio de’ noftri Vaflalli, 
e della caufa pubblica , di provedere 
al lor miglior governo , e prevenire li 
gran danni , che potrebbero rifulta- 
re unendoli le due Corone , e li Sta- 
ti , che ne dipendono ; di noftro pro- 
prio moto , certa feienza , de afloluta > 
e Reale autorità , della quale noi vo- 
gliamo ufare, & tifiamo con notoria, 
& intiera ficurezza deirefempiode’ 
noftri Predeceflori , che hanno can- 
giato, difpofto, ÒC alterato l’ordine 
della Succeflione de* noftri Regni ,« 
Stati , efcludendone le Primogenite, 
e li loro Difendenti, per ragione , e 
per caufa de’ Trattati di Pace , e di 
Matrimonio , e per altre confideta- 
tioni , che ci muovono à quello , noi 
dichiariamo, che la Serenifiima In- 
fanta Donna Maria Terefa noftra^. 
Figlia , e li Figli , ch’efia avrà da que- 
llo matrimonio Mafchi, ò Femmine, 
e loro Dif endenti, faranno , ere- 
sieranno efclufi y e per quanto è di 

F 2 bi- 
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bifogno gli efcludiamo aaogni Dl^ 
ritto , e fperanza , ch’eftì avranno,’^ 
potranno avere in qualunque cafaV 1 
che patelle eflere in veruno de 5 noftri 
Regni , e Stati y e dominij per hora , 
e per Tempre , come Te non Tollero 
giammai. nati , dichiarando che que- 
lla efclulìone, e tutto ciò ch’è fiato 
difpollo , e che noi diTponiamo in ri- 
guardo della medefima nelJaPerlòna 
dell’Infanta Donna Maria Terefa_« 
noftra Figlia , e de’ Tuoi Difendesti 
da quello Matrimonio MaTchi , ò 
Femmine , li deva ofTervare in quella 
forma , e per quanto Infogna noi vo- 
gliamo , e comandiamo , che fi ofier- 
vi y adempifea , & efTeguifca nella_* 
Perfona della Screniffima Regina__* 
Donna Anna nollra Sorella , e Tuoi 
Difendenti , in conformità deidi 
lei Trattato antinuziale , e della Ri- 
nunzia , e di ciò che Sua Maellà Don 
Filippo III. noftro Signore , e Padre 
hà difpollo per la detta Tua Legge , e 
per il Tuo Teftamento , riferiti di lo- 
pra , che fono palfati in forma di 
Legge concertata, & accordata fra le 
due Corone , e noi l’approviamo con 
le medefime condizioni, e con la me- 
de- 




fiis) 

defi ma ( v ) forza , che devono avere 
le Leggi accordate fra Principi So- 
vrani , tifando della loro piena au- 
torità. E noi ^evochiamo , annul- 
liamo , deroghiamo , & aboliamo 
ogni , e qualunque Legge ,.Diritto , 
Difpofizione , e Coflume , che bifo- 
gna , e che potrebbe in qualunque * 
maniera , che fó0è , ò potette eflère ; 
impedire quefta efclufione , come fe 
ciafchedunadi eflefofie fpecificata,e 
che fe ne faceffe una particolare^, 
menzione. Màaltresi noi dichiaria- 
mo, che fe mai arrivafle, che Dio 
frtfn voglia * nè permetta , che la Se- 
renidìma Infanta venifle ad effer Ve- 
dova- 'lenza aver prole di quefio.Ma- 
trimonio , e che mornafle in Ifpa- 
gna , . overo che per convenienza del 
pubblico bene , e per giuftecQnfide- 
razioni efla fi rimaritale col noftro 
confenfo , ò del Prenci pe no (Irò Fi- 
glio, dopò la noftra morte , noior- 
diniamo , e tale è la inoltra volortà , 
che la detta efclufione , e rinunzia-, 
non glipofia inverun conto pregiu- 
dicare , e che eflfa, e li Figli del fecon- 
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tfo Matrimonio , pure che ciò non ila 
in Francia, fiano capaci, epoflìno 
fuccedere ne’ detti Regni , e Stati 9 
&c. 

Sii Pautorità di quello Articolo Ih 
Francia pretende di fondare li moti* 
vi della fpiegazione imputata al fù 
Rè Cattolico , mà non v’è , che da-* 
efaminarne l’intenzione , e li termi»* 
sii, per conofcere , che nulla dice di 
più in ordine al pregiudizio dell* 
arnione delle due Corone , di ciò che 
Ila notato negli Atti prodotti * egli 
confiderà l’adempimento del conte- 
ssuto in quelli Atti dalla parte del 
Rè Chrillianiffìmo, e dell* Infanta-* 
fua Figlia , come obbligazione di 
confcienz r di giu jh zi a , e come un' 
affare nel quale confi fle la Pace , & il 
ripofodì tuttafa Chrifiianità , egli af- 
ficura quello adempimento dal can- 
to fuo‘, e de* tuoi Succeffori con tutti 
li migliori mezzi dì Diritto , & ordina 
per Pautorità , che hà di difporre , é* 
ordinare à maggior bene de 9 fuoi V af- 
folli ->di prove dere al lor miglior governo f 
e di prevenire li gran danni y che potreb- 
bero rìfultare dalla unione delle due 
Cbrone.' fii"due primi punti , che^* 

ri* 
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rifultano dalla dì lui fovrana Amorfe 
- tà , dinotano efli altra co fa , che l’in- 
tenzione di prefervare li Tuoi Va (Tal- 
li , e Sudditi da un Dominio (trame- 
rò , e in confegucnza di provedere al 
lor miglior governo l'otto li loro Rè 
naturali, conlìderati ne’Prencipi del- 
la fua Cala ; e quando ancora G vo- 
leflero rendere quelli due punti rela- 
tivi al terzo , ch’è il pregiudizio dell 1 
unione delle due Corone , qua! con- 
feguenza fé ne può tirare , che noo-r 
confermi la neceflkà de* duoi primi • 
L’elcluGone della Regina fua Figlia* 
ch'egli conferma , gliefempj , che^ 
imita , e che fi addurranno nel Capi- 
tolo feguente , il Teftamento del Rè 
fuo Padre » ch^ pfloro riforma, la ria- 
bilitazione della Regina fua Figlia , 
cflfendo Vedova, e fenza Figli del fuo 
Matrimonio, tutto tende, cornei! 
vede , ad efcludere la Cafa di Francia 
dalla fua fuccefiione , óc ad aflicurar- 
la alla propria . * 

In vano fi sforza la Francia di per- 
vadere a tutto il Mondo , che li due 
Rè non hanno potuto alterare Tor- 
cine della Succeftìone, e chelafìi 
Regina, eflendovi fiata chiamata da 
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un dritto derivato da! primo Rè 
fottodi cui il Regno è divenuto ere-, 
ditario per Primogenitura , li Rè di 
lei Padre, e di lei Avo non l’hanno 
potuto levare nè ad ella, nè a’ di lei 
Figi* . Quelle illufioni fono buone i 
da fpargerfi in Francia , ove il Dirit- 
to fi regola dalla propria convenien- 
za , ma non altrove , ove fi confide-, 
ra fecondo li dettami della giuftizia 5 
per dillruggere dunque quelle vane 
illufioni; nonv’ hà duopo, che di 
ricorrere ai primi principi! del Dirit* 
to Sovrano , e delle Succelfioni , ove 
£ troverà . 

•I. Che fecondo la prima infiituzio- 
jie di tutti li Principati , le Succelfio- 
ni fi devono regolare mn Tattenzìo- 
ne principale al Ben pubblico, poi- 
ché (A) li Principati fono fiati inven- 
tati per Futile de’ Popoli , e che per 
quella ragione la confervazione de’ 
medefimi (e) vi deve eflfere confiderà-’ 
ta $ come Legge fondamentale , alla 

qua- 


(d ) Principatus ad fubdìt forum utili - 
tatem inventus e fi . Plato . 

(e) Salus F optili fuprema lex efto . 
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quale ogn* altra deve cedere, ech$ 
obbliga fin li Sovrani. 

II. Che ne' Regni^reditarii (f) le 
Succe Ifion i , che più fi conformano 
alla congettura naturale* -non fono 
neceiTarie per Diritto di qatura , e 
per quello effe fono foggette alle, mu- 
tazioni, che li Patti, i^Leggi, ò il 
Collume v’introducono^ fecondo le 
differenti cagioni , che muovono, l’u- 
mana volontà * ciò che hà dato luo- 
go à tutte le d ifferenze , che vi fi ve - 
dono, come nella maggior parte , in 
cui li Primogenit i oggi giorno eredi- 
tano il tutto, in altri, in cui le Fi- 
glie fonoefclufe in infinito , in alcu- 
ni, ne’quali efie fonoammelfe in_j 
mancanza de* Mafchi in certi gradi, e 
con certe condizioni, e non altrimen- 
ti,, &c. fenza, che quelle variazioni 
fiano riputate contrarie al pretefo 
Diritto di natura . 

IH. Che li Rè fono ripinatj^p- 
prefentare nella loro Perfona qj^jdg 
medefimi Rè , I fotto de’ quali il R e- 
,gni fono divenuti ereditari - ! ,e li Po- 

a * ? 5 ..?*. .... i 
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(f) Hugo Grot, He Iure bell. C? Pac, 
Jib . 2 . cap. 8. titwj'i i> 


Digitized by Google 



w 

f 

i 


(ijo) 

poli preferiti quelli medefimi , che vi 
hanno confentito? che cosìallora». 
quando quelliaRè, e quelli Popoli 
giudicano à propoli to d’alterare 1’ or- 
dine delle SuccelTioni in tutto , in_, 
parte, ò per un cafo particolare , con 
mira di provedere , òdiconfervare il 
Bene dello^tato, òdi prevenire un 
male evidente , v’èin loro la medefi- 
ma facoltà di derogare à quello ordi- 
ne , che v’è Hata ne’ primi di ftabilir- 
lo , e ben con maggior ragione all’o- 
ra, che quella feconda convenzione li 
fàcolconlenfodi tutte le parti inte- 
reffate,fia che effe viintervenghino 
in Perfona , ò che doppo Tapprovi- 
no, e la confermino. 

IV. Che quantunque la Primo- 
genitura prevaglia oggi giorno, quali 
appreffo tutte le Nazioni , come che 
• è fidamente una preeminenza d’ordi- 
ne, e non di dignità, il Diritto di 
preferenza fi tira originariamente, 
d^llia pubblica utilità, che v’inter- 
viené, da che ne fegue , che nelle, 
Succeffioni Reali , che fi differilcono 
per Primogenitura , e fecondo il cor- 
fodel Sangue ; 'le una Primogenita 
nel di lei Matrimonio con un Princi- 
pe 
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pe flraniero rinunzia à queftoDiritto 

in favore della fua Patria , e delia » 

fua Famiglia * la Rinunzia deve ope- 
rare di necelfità in tutti li fuoi Di- 
fcendenti , perche la caufa del Ben 
pubblico, che i’hà fondata, & alla 
quale tutte le ifiituzioni politiche fi 
riducono , fuftifte, 6cè fempre viva, 

& efficace à lor riguardo ; e perciò 
accettandola il Padre puole in virtù 
della fua Reale autorità trasferir^ 
quello Diritto ad una Secondogeni- 
ta , come molti hanno fatto, de* qua- 
li farebbe fuperfluo apportare gli 
efcmpi ,fenza che gii fi polfa impor- 
tare d’agire nè contro quello pretefo 
Diritto di natura, nè contro la difpo- 
jfizione del Fondatore , fe ve ne è Ila- 
to qualcheduno , venendo quello ri- 
putato di avere avuto per oggetto 
principale il pubblico Bene della Co- 
rona , Va Ha 1 1 i , eSudditi? equello 
della Cafa regnante , che v’entra in- 
feparabilmente, nècontro la volon- 
tà de’ primi Popoli, che fi prefuppon- 
gono avere voluto ciò, che maggior- 
mente conviene , e con più forte ra- 
gione allora, che tutte le parti inte- , 
relfateconffcntono à quella ceffi o?ie' 
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e trafporto , per un Patto , in cui 
ciafched’ una entra per laconlìdera- 
zione del pubblico Bene , e del fuo 
proprio, come è arrivato ne’ Patci,de’ 
quali fi parla. 

Mà fé la Francia non (ìrendea 
quelle ragioni,, che fono .fondate sù. 
i primi elementi del Jus naturale, e 
fovrano, e del quale efla fi prevale 
con tanto vantaggio in Cala propria , 
bifogna fodisfarla in ogni forma, ri- 
ducendo tutta la quellione a du^, 
punti principali , cioè, fe li Tratta- 
ti pubblici fra Sovrani devono obbli- 
garli frà di loro per tutto ciò , che vi 
è contenuto , & aver forza di Legge, 
per obbligare altresì di loroSuccelfo- 
ri , ò nò : e fe la Rinunzia , che una 
Figlia Reale fà' nel di lei Contratto 
di Matrimonio al Rè Tuo Padre in fa- 
voredelia fua Famiglia, di ogni Di- 
ritto alla Succeflìone che li potreb- 
be appartenere, e del qualer quello 
Padre difpone in conformità della_» 
Rinuncia , fia valevole , ònò:efl’en- 
do chiariti quelli due punti, non vi 
farà piu replica alcuna . 

Qualunque lìa il difprezzo , che fà 

oggi giorno la Francia de’ pubblici 

Vi ‘ Trai- 


Trattati r come fé la di lei buona for- 
tuna Favefle elevata fovra tutte 
Leggi Divine , , & humane ; pure io 
fono per fua fo , che fe fe gli potefTe 
far conofcere d’appreflb la forza del- . 
la confeguenza , efla fi troverebbe 
obbligata di convenire co tutto il re- 
flo del Mondo, chela fede de* Trat- 
tati deve efiere Sacrofanta , óc invio- 
labile; imperoche oltre, chenonv’è 
Corona, che nciiabbia maggiormen- 
te profetato di quella di Francia, puo- 
le ancora arrivare un tempo, in cui 
avrà bifogno di reclamare per preve- 
nire ne* proprii interefti li medefimi 
mali , che effa fà a tutti li fuoi vicini , 
violandoli . Che fe ella rifiuta di di- 
chiararli in quello propofito, per non 
pronunciare di propria bocca la Sen- 
tenza , che la condanna , le gli 
puole rapprefentare con tutti li Ju- 
rilconfulti . 

I* Che li Sovrani di primo ordine, 
come fono li Rè Cattolici , e Criftia- 
niflimi , non avendo alcuna dipen- 
denza gli uni dagli altri , non vi fo- 
no, che li. T rattati , che pollino ob- 
bligarli frà di loro per il J^ene dell’ u- 
manaiocistà in generale , e de’ loro 

popoli 
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popoli in particolare ; che è per que- 
lla via , che fi affoggietifcono frà di 
loro per fefecuzione di quanto e(Ti 
fono convenuti , eche fe fi leva una 
* volta quello Sacrofanto Legame del- 
l’Umano commercio , non vi faran- 
no più, che violenza , e barbarie, 
poiché tutto vi fi dovrà regolare ; fe- 
condo la Legge del piu P otente . Ef- 
lendo dunque li Trattati il | fonda- 
mento della Pace , e della pubblica 
tranquilla, fovra della quale ciaf- 
chedunfi ripofa,non (blamente flabi- 
lifcono un’ obbligazione indifpenfa- 
bilene’ Rè di offervarli , mà obbli- 
gano ancora egualmente li loroSuc- 
cefloriereditarii in ordine all* adem- 
pimento del contenuto . Quella ve- 
rità , ch’è fondata sù l'equità natu- 
rale; e sù’l Jus Divino , e dello 
Genti, non foffre la minima con- 
tradizione . 

II. Che , come li Regni , e Io 
Sovranità non fi regolano con le or- 
dinarie difpofizioni, li Contratti tra 
Sovrani fi devono giudicare per vio 
del Diritto delle Genti , e fenza, che 
vi fia altra folennità da oftervare, che 
la pura volontà de’ Trattanti , non.# 

efTen- 
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emendo Ji Principi (ottopodi alle for- 
malità introdotte dal Jus Civile , che 
fono per li particolari , perche le lo- 
ro azioni, in quanto che tendono al 
pubblico, e al fu ni ver fa le , fl diriggo- 
no fecondo le influenze fuperiori, e 
Sagroiance della Maeflà , che deve 
operare neceflariamente, e con at- 
tenzione , à ciò che conviene al bene 
de* Vadali, e de* Sudditi, 

III. Che sii quelli principii , che 
fono inconteftabili , li Contratti, 
Fatti, e Rinunzie accordate fra So* 
vrani,fono valide in ogni modo , fuf- 
fiftono, & obbligano egualmente li 
loro Succeffori ereditarli* e fenza«* 
che vi d podi no giammai conflderarè 
circoftanze nate dal Diritto del San- 
gue , e deir effe r chiamati alla Suo 
cedrone , che influifchino nullità ; 
poiché la Maeflà opera per il Ben 
pubblico , e fue convenienze, an- 
co derogando al Diritto partico- 
lare , che viene da’ principi! di na- 
turalità, 

IV. Cheper tuttequefte ragioni 
non A puoi dire, che le Rinunzie ne’ 
Patti fiano contrarie al Diritto , poi- 
ché è certfy che quelle , che fi fanno 
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de’Stati Sovrani non lo fono, e che al 
contrario eftendo fondate siila pub- 
blica convenienza, come di impedi re, 
che le Sovranità non paffino per Ma- 
trimonio , ò altrimenti ad una Cafa_. 
Straniera in pregiudizio della Fami- 
glia regnante, e d'evitare, che per Iìl-» 
mutazione del Signor naturale, lo 
Splendore della Maeftà ftabilito nel- 
la Famiglia Reale non venga adof- 
fufcarfì con pregiudizio de' Vallai li, e 
de’i Sudditi , che ncceffariament^ 
avrebbero da patire;effc fono ricono- 
sciute per giulte, fante, e lodevoli , e 
come tali approvate,e ricevute in tut- 
ti Ji Tribunali fenza-contradizione. 

V. Che in conformità di quella 
attenzione fovrana , quando s’incon- 
tralfero ne’Contratti, Patti, e Rinun- 
zie alcune eccezioni fondate sù le Co- 
flituzioni civili , quello difetto lì pur- 
ga nelle mani de* Prencipi , in favore 
de’quali effe fi efeguifcono, e della»» 
Maeftà , in cui ricadono li rinunzia- 
si Diritti , come che non fono focco- 
pofti alle Leggi civili,nè alle loro for- 
malità, come di già fi è detto $ di ma- 
niera che, fi come le proibizioni de* 
Patti delle Succelfioni , delle aliena* 

zio- 
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zioni, <5cc. portate dall’ Jus pofitivo, 
celiano fra Soldati per la pubblica^ 
convenienza, e s’ammettono, comz^, 
regolate, fecondo il Diritto dell<o. 
genti, e non fecondo il commune,così 
ancora devono ellere confiderati li 
Patti frà Sovrani', perche fi attende la 
purità naturale, la fede pubblica , el* 
adempimento della paròla, che produ- 
ce non effetti limitati del Contratto* 
mà una forza di Legge generale ,chè 
obbliga all’ efecuzione tutti quelli , 
che vi fi trovano comprefi , fenza che 
alcun Diritto, Legge, ò Difpofizione 
porta ellere riputata necertaria perla 
validità di quelli patti r poiché fono , 
quelli medemiPattijche la formano, e 
che laeoftituifeono inquanto all’ob- 
bligazione dell'adempiméto’/e fenza 
riguardo ad altre folennità , circo 
£làze,trafgrertìoni, overo,ommirtioni 
di formalità, incapacità delle perfone, 
che v’intervengono , ò alle quali (ìa , 
fatto pregiudizio, poiché la Maeftà,o 

la Suprema Autorità de’ Contrae- 

* * • 

tanti fupplifcono a tutto . 

VI. Che fe li femplici Trattatifrà 
Sovrani hanno la forza poc’ anzi me- 
ta- 
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tovata; quelli di Pace ne hanno 
ancor più, perche quantunque l’auto- 
rità de’Sovrani fia eguale in ambedue 
. Ieftrade,per quello tocca la validità 
di quanto fon convenuti ; egli è però 
cerco, che li Trattati di Pace fono di 
una confidera^ione più rilevantejpoi- 
che eftendo l’oggetto della Guerra il 
procuratela Pace, la difpofizione af- 
foluta fopra tutto ciòcche fi trova nel 
circolo decoro Stati , fià nelle loro 
mani in grado più eccellente, per 
produrqueito bene , mà Tempre con 
. condizione, (come Legge fuprema__», 
alla quale efii fono {ottopofti)di pro- 
vedere alla falute commune , prefe- 
rendola à tutte le umane confiderà- 
^ioni, derogando , & abrogando in-, 
cafo di neceflkà a tutto ciò, che vi po- 
teflè fervi re di oftacolo; poiché la-, 
meno avantaggiofa Pace è riputata 
in Jure più utile, e più convenevole^. 
dellaGuerra piu fortunata. Che per 
quefta ragione, come che non dipen- 
de Tempre dalla volontà di colui , che 
ha cominciata la Guerra V ottenere 
quefta fortuna , ma da quella del Tuo 
Inimico, tutti li Diritti riconofcono 
nelSourano , in viritu della di lui 

Reai 
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Reai Autorità, un’alfoJuto potere dì 
trattare,offrirè,óc accordare, fecondo 
il conofcimento,che ha della fua pof- 
fanza., forzercircoftanzedi tempo, e 
fiato delle cofe $ di maniera che tutto 
ciò che fi offre, e fi ftabilifee in efecii- 
^ionefia malevole, e tenga luogo di 
Legge, fenza riguardo nè al pregiudi- 
zio , che ne fiegue della iiber-tà de* 
Vaflàlli comprefìvi , nè del danno a* 
pubblici Intereffi,a’Domi nii,Succef- 
fìoni.e poffeffioni particolari; poiché 
la cornmuneconfervàzione , che ne 
rifulta^rev^le à tutte le altre confi* 
derazioni. 

Diquefia natura è fiato il Trat- 
tato de’Pirenei, la piùdegna,eprin- 
cipal parte del quale fu il Contratto 
di Matrimonio della fti Regina di 
Francie, da che ne rifu!ca,che a confe- 
derare la Rinunzia per quefta fola_> 
ragione , effa deve prevalere à unte 
le fottigliezze dell’jus civile , e come 
tale aver luogo di Legge ferma , e 
fiabile per Tempre , fenza che li Di* 
fcendenti di quefta Regina abbiano 
alcun Diritto dp riclamare. * 

Effendo dunque fiato il Matri- 
monio la cagion della Pace, e refclu# 

fione 
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none della Regina,e de tuoi Difen- 
denti la cagione del Matrimonio , il 
Patto,che v*è intervenuto , deroga a 
tutte le ecce2Ìoni di Diritto dalla__» 
parte de’ Dìfcende nti, effendo parti- 
colarijC fubordinate a! Sovrano delle 
due Corone, come è efprefio nel Pat- 
to, e come fuccede di tutte leCeflìo- 
aii,e Rinunzie, che fi fono fatte , e fi 
fanno ancora ogni giorno ne’pubbli*- 
ci Trattati frà Sovrani , anco levati 
quelli di Pace 5 quelle cefiìoni fi fan- 
no tutte dalla parte di quello r chece' 
de, e rinunzia , in pregiudizio de’ Tuoi 
Difendenti , & ancora delle Leggi 
municipali , che proibifcono le alie- 
nazioni, lenza nè pure che quelli Di- 
fcendenti fiano riputati effere in_* 
Diritto di reclamare, fecondo tutte 
Je ragioni, che poco avanti hò porta-* 
te . Ma che farebbe del la Francia, fe 
li Difcendenti , ò Iegitimi Eredi di 
quelli, che han ceduto, e rinunziato a 
di lei favore in Trattati il più delle 
volte forzati , venifléro acontéftare 
quelle cefiìoni , ò Rinunzie fui fon- 
damento , che li loro Antenati noa_* 
avefleró potuto pregiudicare a* loro 
Diritti , come derivati non da efii , 

mà 
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mà da primi Fondatori de’ Stati ri- 
nunzia ti, e fé fi appeìiafiero alle Leg- 
gi municipali , che li chiamano per il 
Diritto del (angue, e della natura al- 
la S uccettìone , che ne farebbe , dico, 
della Francia , per fervirmi di quello 
folo ettempio, fe gli Inglefi venittero 
a difputare la Cettione (g) che li duoi 
Eduardi Padre,e Figlio fecero al Rè 
Giovanni nel Trattato di Chartre , 
di tutti li Diritti, che potettero avere 
alla Corona di Francia , lotto prete* 
ito,ò che il Figlio , che l’aveva tratta- 
ta, era in minorità , e fotto Fautorità 
paterna, ò che li Diritti fovrani fono 
inalienabili ? La Francia farebbe ri- 
dotta à mal partito, fe fe ne venifle a 
feparare tutto ciò , che vi è (lato in- 
corporato per li Trattati , ò per il 
pretefo Diritto di riunione , di cui (I 
è parlato. Lafciamo dunque il Trat- 
tato de* Pirenei , la di cui parte più 

de- - 


(è) J ure forando folemni Angltts 
exu%ret fe ] urc , fi quod ìlli in—*» 
Regnum Francia fummumquè 
dominatnm , fpemque har idi t arii 
di a tieni a tis ex tiùjfet, Paul. JR* 
mil.;» Io min, i. 
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degna, e infeparabile è il Contratto 
della fù Regina. La Francia ne ha 
profintato aliai per tutte le Cefiioni, 
che la Spagna gli fece in favore del 
Matrimonio dell’Infanta , e poiché li 
due Rè vi (Spularono 1* eiclufione di 
quella da’Regni , e Stati Paterni per 
il bene pubblico , e rifpectivo dello 
loro Corone, Celi Difendenti han- 
no a reclamare, ciò deve effere unica- 
mente contro del Rè loro Avo , che 
ha voluto la loro Nonna , con condi- 
zione di rinunziare , e fe pure Io vo- 
gliono contro quella medefima Non- 
na, che ha voluto eflfere Regina di 
Francia a quello prezzo . 

Non rélla dunque altro , che di 
Vedere, fe le Rinunzie delle due Rè- 
ggine fono contro il Diritto , e I’ ufo 
delle Nazioni, e le vi lì pollono confi - 
derare delle eccezioni capaci a ria- 
bilitare li Difendenti contro il te- 
nore de’Patti. Ma prima di chiarire 
quelli due Punti è necellario fondare 
in generale il Diritto de ? Mafchi del- 
la Cafa Regnante ne’ cali , pe’ quali 
lì tratta di confervarela Succellìone 
nella Famiglia eletta , ciò che fervirà 
à gìuflifìcare tutte le difpofizioni di 

Di- 
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Diritto, che in conieguenza Ci fanno*. 

Se (b) fivà alla Sorgente della 
preferenza de* Mafchi, fi troverà che 
quello è un Jus emanato da Dio me* 
defimo ne 5 Regolamenti , eh’ ei fece 
per il Tuo popolo/ondato su li princi^ 
pii della Legge nacurale , accreditato 
dal Diritto delle Genti, e ricevuto 
dal Jus civile pofitivo in confiderazio* 
ne del ben pubblico, che v’intervie- 
ne. Su quelli medelìmi fondamenti 
li Atemefiji Lacedemoni, e li Roma- 
ni hanno efclufe le Figlie , e lor Di— ' 
feendenzada beni d’onore,e ne’qua- 
li lo fplendore, e la dignità delle Fa* 
miglie lì devono conlervare: inllicu- 
2Ìone,che è tanto più lodevole nelle 
Succeffioni Reali, quanto che il beru* 
pubblico vi interviene in un grado 
fenza comparazione più eminente , 
che nelle particolari, e tanto più con- 
forme alTequità naturale , quanto 
che conferva ne’Mafchi la rapprefen* 
tazione della gloria , e della benedi- 
zione , che Dio hà Voluto (labilire io 
una Famiglia eletta: imperciocheà 

qual 


(h) Prerogative i del Diritto Ma- 
ialino, 
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qual fine avrebbe 1’ Autore della Na- 
tura impreflo nell* huomo il caratte- 
re più preziofo della Tua Divinità , le 
ciò non folle per preferirlo alle Fem- 
mine nell’ attitudine di quella rap-, 
prefentazione? E poi per qual Di- 
ritto , e con qual giullizia un Padre, 
che è Rè per Succellìone , potrebbe 
Cancellare quello carattere, permet- 
tendo,che la gloria , e la benedizione 
riabilita nella fua Famiglia palli in 
una Cala llraniera ,fin tanto che ella 
vi puol’elfere confervata nell’ordine 
della rapprefentazione Mafcolina . 
Tale fu la Benedizione , che il Pa- 
triarca Giacob diede à Giuda fuo Fi- 
glio , conllituendolo capo de’ fuoi 
Fratelli , e Reai Face delia Tribadi 
Giuda: (7) come in effetto quella.»* 
Face illuminò Tempre il Regno nel- 
la fua Dipendenza Malcolina,fino a 
tanto che la Divina Giullizia Pellin- 
fe in caftigo de’peccati del fuo popo- 
Io,Ievando la for^a, & il titolo di Rè 

a que- 

( i ) Non auferetur Sceptmm de^» 
Juda,& dux dtfemore ejus , Ge* 
neC.cap.qq. 


a quella Tribù, come il Profeti Ifaia 
(k ) amaramente lo piange . Che 
quello raggio di gloria non polfa ef- 
fere rapprel'entato, che da’ Mafchi ,è 
cófa evidente , impercioche le Figlie 
ne oftulcano lo fplendore , portando 
li beni, gli onori , e le dignità della-# 
lor Cala in una Famiglia ftraniera $ 
di più PAu tore della Natura non hà 
loro data nè la perfezione, nèlaca- , 
pacità per il comando , e per le altre 
azioni, che Io Scettro richiede, come 
,a gli huomini ha dato ; ciò che hà ca- 
gionato, che leLeggi le hanno dichia- 
rate incapaci di governare, non am- 
mettendole, che per il domellico,per 
il particolare, e per l’economico. 

£’ flato sù quello medeflmo fon- 
damento, che nelfinflituzione de* 
Feudi, che dopò è accaduta, le Fem- 
mine fono Hate efclufe da quelli, che 
richiedono un perfonale fervizio, co- 
me pure da’ beni , e dignità , che fo- 
no vincolate , e nelle quali fi ftabili- 

G fco- 


(k) Ecce cn'tm E ornili al or Eominus 
Exercituum aufcrt ab J era fa lem , 
& ab Juda vali dim , ér fortcnu ^ . 
Ifaia cip. 5, 
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fcono li Maggioraci , e li Fideicom- 
midi in favore de’ Mafchi , ciò ch^, 
dopò hà dato luogo allo dabilimen- 
to de’Patci frà le Famiglie perla». 
Succedione reciproca frà Gafe fovra- 
ne ; come fono dati in Alemagna», 
quelli della Gafa d’Audria,e di Boe- 
mia, quelli frà li Duchi di Saflonia, e 
li Landgravii d’Haflia^e’quali dopò 
fono entraci li Marched diBrandem* 
burgo, e molti altri, che troppo lun- 
go farebbe il didimamente annove- 
rarli . Quedi Patti accordati cotu» 
preterire il Diritto delle Figlie dell’ 
ultimo Podedoce, e contro l’ordine, 
e privilegio del Sangue, pure ciò non 
odante fono dati confirmati dagli 
Imperadori , e condderati come giu- 
di, e lodevoli da tutti li Jurifconful- 
ti , ad imitazione dell’antico privile- 
gio delle difpodtioni militari . Che 
Fé l’indituzione di quedi Patti frà 
differenti Famiglie è data ricevuta , 
come lodevole in mira di confervare 
il Nome, le Armi, lo Splendore, e la 
Dignita delle Famiglie , fé in queda 
conformità le Figlie degli Elettori , 
e di molti altri Prencipi dell’Imperio 
fonoefclufe anche fenza Rinunzia 

dal- 
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dalla Succeffione de’ beni, a’ quali le 
Dignità , e li Titoli della Cafa fono 
vincolati in favore degli Agnati, e fe 
in fine l’inftituzione de’ Maggiorati, 
e deTideicommifiì in favore de’Ma- 
fchi nelle Famiglie particolari^ con- 
siderata, Iddata, e ricevuta da 4. Seco- 
li in qua, come un bene univerfalejdi 
qual confiderazione , e di qualforza 
non deve edere l’ordine della rap- 
prefentazione Mafcolina in una Ca- 
ia Reale,a non considerare ancora il 
ben pubblico, che ne rifulta,che nel- 
l’eCclufioned’una Cafa firaniera, ^ 
che in ogni tempo è fiata a i popoli 
odiofa ? 

Mà fenza impegnarmi piùoltro 
in una materia, ch’è fiata trattata ,e 
chiarita da tanti periti Jurifconfulti, 
mi fia permeilo di dimandare a’ Fra- 
cefi , per qual Titolo , e per qual Di- 
ritto la Corona di Francia liècon- 
fervata nella Cala Reale ne’ cali, che 
fono accaduti, in cui le Figlie hanno „ 
dovuto ereditare, come in quelli, che 
hò toccati in altra p arte j nefiu- 
no ce ne può dare migliore infiru- 
zione , che un loro medefimo Ifiori- 
G z co. 
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co. Paulo Emilio (/) allora quando 
racconta la famofa conteilazionc^. » 
che vi fu fra Eduardo III. Rè d'In- 
ghilterra, che pretendeva la Corona 
dal canto d’Ifabella fua Madre, e Fi- 
lippo di Valois, che era di una Linea 
collaterale della Cafa Rek1e;l’Ingle- 
fe, dice egli „ parlando degli Am- 
,, bafciatori d’E iuardo , rinforzava 
3 , la fua caufa con le Leggi, allega va 
„ fecondo il [liscivile , che non ha- 
,, vendo peccato la Natura procrea- 
, 3 do le Figlie , effe dovevano edere 
,, chiamate al Diritto diSuccedlo- 
,, ne ; citava altresì il Diritto Divi- 
,, no, portando quelle parole cavate 
,, dalla Scrittura nel Libro de’ Nu- 
3 , meri; Quando un' huomo farà 
„ morto fenza Figli Malchi,Ia di lui 
,, eredità pafferà a fua Figlia; impe- 
,, roche qual peccato poteva haver 
,, commetto la Madre d’Eduardo, 
,, che effendo Sorella, e Figlia di 
,, Rè, dovette edere privata della 
,, fperanza del Regno,e non potef- 
„ felafciare il fuo Diritto, e la fua 
„ fperanza al proprio fuo Figlio?&c« 

Que- 

(1) In Vita Caroli Pulchri.p.^. 
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Quella rapprelencazione fi fece in 
piena fedone de’Gran di del Regno, 
convocaci per la decifione di quello 
importante affare 5 & ecco come il 
Conte d’Arras , che aveva fludiata la 
materia per un cafofimile, che lo 
tQccava, virifpofe fecondo il medefi- 
ujp Iftòrico:& io, dice .egli,fofleng(> 
il contrario, che le Figlie non hanno * 
alcun Diritto fovra di quello Re- 
gno, e che la Regina Ifabeila non hà 
potuto nè dare in vita , nè lafciar do- 
pò morte a fuo.Figlio un Diritto, 
che non gli è mai appartenuto. Dio, 
foggiunfe egli, crea li Mortali nel 
fedo, che a lui piace, noi li riceviamo 
in quell’ordine ; noi altri Huomini 
{opponiamo il comando degli Huo- 
mini, mà non riconofciarno quello 
delle Femmine : e per ciò che ri- 
guarda il Jus Divino,da voi allegato, 
che le Figlie devono edere efclufo 
dalla paterna eredità , io rifpondo, 
che è altresì flabilito dal jus Divino, 
che le Femmine riconofchino il lor 
feffo, e vi fi contengano , che eflt-, 
non fi mefcolino in dar leggi alleNa- 
zioni . Che fe voi replicate , che gli 
Oracoli Divini han pronunciato al- 

G i tri- 
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trimenti, fe non provate , che eflfi ne 
han voluto fare una legge {labile , e 
perpetua, non folo in un fatto parti- 
colare, ma in un Regno per tutti li 
tempi, e frà tutte le Nazioni , non__» 
avete con che ribattere la noftra 
cau fa; Anzi di più le parole dell’Ora, 
colo fono in nollro favore: affine, d& 
cono effe, che la pofleffione d’una 
Tribù non fi confonda con un’altra^ 
e che Teredità relli nelle Famiglie, 
Per quello riguarda il Diritto na- 
turale , e delle Genti , la decifione è 
chiara ; imperoche feTideve feguire 
l’ordine della Natura, ò fiarao liberi, 
e franchi dal comando degli altri, 
overo bifogna,che ciafchedunoobe- 
difca a’ Tuoi, e non ad altri ,&c. 

Non fi può meglio follenere il Di* 
ritto de’ Malchi , e l’efclufione degli 
Stranieri dalle SucceiTioni Reali,- nè 
in confeguenza finterefle della Gala 
d’Aultria nel cafo preLente, di quel- 
lo fece quuello Conte. Che fe Fi* 
lippo di Valois , che fi trovava angu- 
lluto, fi prevalè dopò della Leggeri 
Salica , per fortificare il fuo Diritto , 
egli non fece che citarla, fenza ardir 
di produrla; come in fatti quella leg- 
ge* 
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ge, ch’era fiata riabilita al tempo di 
Faramondo, e fuori del Regno,non 
era che per la Succeflìone de’ Feudi 
allodiali ; anzi li Francefi convengo- 
no , (w) che efsa non è giammai Ha- 
ta ricevuta in Francia per quella de 1 
Feudi maggiori , e molto meno per 
quella del Regno: cièche hà fatto, 
che li più celebri Jurifconfulti di 
Francia l’hanno rigettata , e di più 
trattata d’error popolare ^ come mi 
farebbe facile di far vedere adducen- 
do li loro fentimenti ; quello dlSci- 
pione Duplaix (w) batterà per tutti : 
Et fi autem aliquot ab bine Seculis er - 

G 4 ror 

(m) Francifc.Otomann de LegeSa* 
lica in Franco Gali. cap. 8. Ludov. 
Faber in diJJ'ert.Hifi.in prafat.p.if. 
&C. De Terra Salica in muli ere m— • 
nulla portio bare dilati* tranfit,fed 
eam viri is fexus acquirit. Cod.Leg . 
Sai. tit.de allodiis. 

fn ) De J are Regni GalLlib.i.leg.i, de 
Sue ceffi. Regni. Item prolog.$.apud 
Patrit. Armacanum lib. j. Marti s 
Gali. io» FrancifcusOtomann.tfte 
Jure Regni Gali, lib.i.pafifi. firn, è* 
fasè. 
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yor quidam hominurrt imperitontm m 
hoc difputationis genere ver fatti refi , 
exiflimantittm Legem qunndam apud 
Majores fuijje nomine Sali cam , qua 
de hac re nominai im cavìffet $ tamen — » 
quoniam inveterai um illum errorem , 
ac potiu s commentum , abfurdum , ac 
fabulofum in Franco-Gallia noflra — » 
conftttavimusy nibii necefsè arbitratur 
enm in lo cam re fàlere . 

Egli è vero, che il Conte d’ Arras 
rapprefentò pure Tufo coliate delReJ 
gno,e che doveva aver forza diLegge, 
«Tefcluder le Figlie dalla Corona in 
favore de*Mafchi,e quello in fatti è l f . 
argomento più folido , e convincen- 
te, e di cui tutti li Francefi fi lono 
prevaluti dopo di luì , per fondane 
quell* elclufione negli altri cali , che 
fono accaduti; quantunque vi fia fia- 
to derogato in tutte le forme fottodi 
Carlo VI.Mà oltre che quello coftu- 
meèftabilitosn le medefime ragioni 
fondamentali , che fondano il Dirit- 
to Mafcolino delflmperadore , ve_, 
ne fono ancora delle altre più forti 
per lui ; impercioche fe vi fono fiate 
Leggi municipali contrarie al fuo 
Diritto, come fono quelle di Cadi- 
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glia, ve ne fono fiate*delle fonda- 
mentali , e delle generali per tutta la 
Spagna in fuo favore,che fono leLeg- 
gi Gote , delle quali dopo fi parlerà, 
oltre tutte le dUpofizioni , che in~* 
confeguenza fi fono fatte per ren- 
derle indifputabiii. 

Io non poffo trattenermi di far ri- 
marcare con Toccafione di quello di- 
fcorfo del Conte d’Arras quanta li • 
Francefi fiano (ottopodi à contradir- 
fi. Quello Conte fi prevale (o) dell* 
ordine Divino emanato in occatioae 
de’Figli di Salphaad y per deluderei 
le Figlie dalla Corona ,autorizando 
li Mafchi alla Succeflio ne delle anti- 
che eredità r alle quali il nome, il tito- 
lo, e Io fplendore delle Cafe fono vin- 
colati ; e fÀrcivefcovo d’ Ambrurk_> 
uè tira una concludane totalmente^ 
contraria , (p) cioè che fecondo que- 
llo ordine le Succeffioni devono paf- 
farè neceffariamente nella Perfona 

G 5 . delle 

(o) Nubant quibtis voìunt >, tantum ut 
fua Tribuf hominibus % ne commi fca - 
tur poJJeJJJo Filiorum Ifrael de Tri-, 
bù inTribujn.lùum,ci6+v*6* 

(p) Diritti della Regi na.p. 3 9 * 
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delle Figlie in qualunque Cafa eda 
pollino entrare . Quello Prelato 
avrebbe ottimamente ferviti gl’ In- 
glefl , fe foffe flato prefente à quella 
celebre Affemblea , iìcome il Conte 
d’Arrasla Cafa d’Auftria , fe fofle 
flato del Conleglio del Rè Luigi 
XIV. Mà Giufeppe Iflorico decide- 
rà la quellione , egli è indifferente, e 
bene informato 5 ecco come fpiega_» 
il cafo: fe le Figlie ( q ) dicagli , fi ma- 
ritavano nella loro Tribù y la 4 oro 
parte doveva fervirgli di dote; e fe al 
contrario effe defideravano d'effere 
maritate in un’altra Tribù > effe do- 
vevano Iafciare la propria eredità 
nella loro ; Se in quello modo, fog- 
giungergli, ordinò, che le eredità di 
ciafcheduna Tribù vi reflaffero in_, 
perpetuo . In quello medefimo fenfo 
tutti gl’interpreti lodano la difpofi- 
zione Divina , affine che ( r ) dice uno 
di quelli , parlando delle Figlie , che 
fi maritavano in un’altra Tribù , ve- 
nendo à luccedere il cafo della Suc- 
ce ffio ne, effe fodero confidente , co- 
me 


(q) lìb'^.mniquit.cap.’], 

(O Jacob Tyrinu sad nm.cap.36i 
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me fé non fodero giammai fiate del- 
la loro Tribù * e cheper quello mez- 
zo l'eredità potefle cadere nel Paren- 
te più proflìmo , efiendoefie riputa- 
te avervi rinunziato . Sentimento , 
che almeno, pér la ragione conviene 
col Capitolo IV.delPÌfioria di Ruth, 
come li più celebri Interpreti rafie» 
ri fco no. 

Mà non è in quefta fola occafione, 
che fi contradiconóli Francefi, e che 
parlano, e fcrivona, come operano, 
cioè à dire , Tempre di mala fede ,.(/} 
come da altri avanti di mè è fiato no- 
tato . Se fi tratta di privare della Co- 
rona una Figlia erede , e la di lei Di- 
Tce ndenza,come accadde ad Eduardo 
111. non fi contenta la Francia di far- 
vi intervenire tutte le ragioni pubbli- 
che, che fono contro Pad mi filone 
delli Stranieri, le bitognava una Leg, 
ge , che la proibiffe , e non fe ne tro- 
vava . Che fi fa in quello cafo ; fi ca- 

G 6 “ va 


(&)Menddces,è* deceptóres effe ac pelei 
lubrica, res fuas non minori Jcribe * 
re pde,quam agerè s rtliter fentìr<L-j, 
quam loqui Ioann. Lymneus not; 
Re$n.Gall.lib.i.cap.l. 
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va la Legge Salica dalla Tua ofcurità, 
fimoftra da lungi , fi legitima , fi 
nobiltà, e fi efalca in Sovrana, indi fé 

bifogoa admettereuna Sorella alla • 

Corona in pregiudizio di un Fratel- 
lesche fi vuole difereditare, l’autori- 
tà Reale, il confenfo de’Prencipi del 
Sangue, la decifro ne de’ Parlamenti, 
l’acclamazione de’Popoli , in fomma 
tutto concorre à coronare quella So- 
rella , óc il Rè d’Inghilterra di lei 
Marito : il coftume refla interdetto, 
la Legge Salica ritorna alle fue tene- 
bre , e nè pur’uno le fa l’onore di re- 
clamarla* Si flracca al fine di quello 
Governo Straniero la Francia, il par- 
tito del Delfino difereditato comin- 
cia à farfi fuperiore , & ecco di nuovo 
la Legge Salica in giuocojfi diflòtter- 
ra , fe gli rendono li Tuoi arredi di 
Sovrana, effa diviene un’Idolo, e tut- 
ta la Francia corre al Sacrifizio . Ar- 
riva un terzo cafo, l’Infanta Ifabella 
pretende la Corona, come Erede inu* 

♦ mancanza de’ Mafchi , il Rè di Na- 
varran’è dichiarato decaduto , mà 

* pure la difputa, e sì la Cafa, come la 
Nazione dell’Infanta è odiofa . Qui 
la Legge Salica trionfa, il Rèdi Na- 

varra 
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varra ftabiliice il di lei culto, gli adu- 
latori di Corte l’incenfanoji Prelati, 
del Tuo partito la predicano nelle 
Provincie; non vi fono cheli Jurif- 
confulti , che ardifcono degradarla*, 
trattandola d’errore popolare . Non 
vi farebbe egli mezzo di fare oggi» 
giorno tacer quelli , ò gli Adulatori 
di Corte .come fono l’Autore del 
Manifello dell* Anno 1 667. e ft) i* 
Arcivefcovo d’ Ambrun, chela fpar- 
gono per Legge fondamentale, anzi 
per innalterabil Decreto del De-, 
ftino ? 

Mà quello non è Punico artifizio* 
di cui la Francia fi ferve, per colorire 
li fuoi difegni . Si dibatte à Senlis 
la fcielta d’un Rè,Ii voti fono divifi*, 
vi fono inconvenienti da una parte*, 
e dall’altra, Perrifolvere il Cafo (#) 
un Vefcovo trova in una Parabola.^ 
dell’Evangelio, che li Gigli non fila-, 
no* e quello balla ; la Francia porta 
i Gigli nelle fue Arme , dunque la_* 
Corona non deve cadere in chi ado- 
perala Conocchia* fi- volta fivbito la 


(t)Diritti della Regìtui.p'. 1 of . 
(x\)llVefcovo di Beauvais, 

% 
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Parabola in facroOracolo,{ì pubblica 
come tale nel Regno , ed in confe- 
guenza Filippo di Valois è preferito 
ad Eduardo • il Cielo aveva pronun- 
ciato in fuo favore. 

Io non ne verrei giammai à capo, 
fe volerti fermarmi à tutte le fìmula- 
zioni,fotto l’ombra delle quali li Fra* 
cefi accreditano le loroingiuftizievla 
ragione di Stato è apprerto di loro un 
Proteo , che cambia afpetto ad ogn’ 
hora , li ftranieri la riconofcono ad 
onta di tutte lefue rtmulazioni .* mà 
facciano pure erti quello che voglio- ,j 
no, non la fermeranno giammai, ella 
gli fcapperà Tempre da qualche ban- 
da; mà tempo è di part'are alle Ri- 
nunzie,per feguir l’ordine della ma- 
teria. 

Se(x) fi confìderano le Rinunzie 

delle Figlie Reali al Diritto della 

Succertione ne’Regni paterni, ad og- 
getto di confervarli nella Cafa Rea- 
le , fi troveranno fondate sii la più 
precifa obbligazione del pubblico be- 
ne, ch’è di efcludere li Stranieri ,e 

co- 

\ x c ^ e le Rinunzie Jonógiujìe e lode- 
' voli» 
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come tale approvata, lodata, e (labili- ' 
ta da tutte le Nazioni d’ Europa . E' 
flato per quella Sovrana attenzione, 
che in molti Regni le Figlie Rea- 
li venendo à fpofare Prencipi Stra- 
nieri , fono efclufe, e che in altri vi (1 
fà intervenire la condizione di ri n ti- 
zia re, come nota un celebre Autore, 
(y) particolarmente de’Regni d’In- 
ghilterra , e d’ Arragona . Mà per 
non caricarmi di tanti efempj , e ci- 
tazioni d’Autori , in confimi aziono 
di una verità tanto collante; non (I 
ved’effa oggi giorno pienamente (la- 
bilità in tutti li Regni, Sovranità, e 
Stati del Mondo , principalmente in 
quelli d’Europa, per via della fonda- 
zione de*Maggtorati,e de’Fideicom- 
miffijper la confervazione delle Fa- 
miglie , confiderata da per tutto, co- 
me un bene univerfale , e general- 
mente riconofciuta dai DirittoFran. . 
cefe, e Spagnuolo? Hora fe l’efclu- 
fione delle Figlie d’tina Gafa Iflùiìre, 
con P intenzione di fondare unMag- 
giorato in favore della Famìglia^ ri- 

* •• 'co- 


(y) Vincent. Cabot. lìb.i. difp. c#p. 
17 » 
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conofciuta per giullare lodevolejper- 
che non lo farebbe quella delle Pré - 
cipeflein una Cala Rea]e,cherinun. 
siano volontariamente con la mede- 
fima intenzione : e fe il confenfo del 
Sovrano è neceffario per lo flabili- 
mentod’un Maggiorato particolare, 
non v’è egli flato in quella delle due 
Regine il confenfode* Rè Cattolici 
loro Padri , e Sovrani ,e quello de* 
Rè Chriftianiffimi loro futuri Sp&Ti: 
confenfo , che di più hanno dipela- 
to, e flabilito con tanta folennìtà ne* 
contratti. 

Alla per fine dirà forfè la Francia, 
chele Rinunzie delle Figlie Reali 
non abiano efempio? Se gli puoi pro- 
vare il contrario con eftmpj di tutti 
li fecoli, e di tutte le Nazioni . Tale 
fu in Virgilio la Rinunzia propofta 
al Rè Latino, per via delia quale 
Lavinia venendo à fpofare Enea, per 
il ben della Pace , cederebbe al Rè 
di lei Padre , & alla Patria il proprio 
X)iritto alla Coronale) condizione, 

che 


(z) Cedat jus propri um Regi Patriaque 
nmittat ir g.&n e Mib . i j. * 


Digitized by Googl 


(< 6 *> 

che fù giudicata neceflaria, per impe- 
dì re, che per via del Matrimonio di 
quella Prencipefla con uno Stranie- 
ro, Ponore del Regno , e del Rè pof- 
feflfore non venilTe adeftinguerfi con 
pregiudizio de* Vaflalli , e fudditi,c 
che fu accettato da Enea,come fi può 
vedere nel progreflò dell’Eneide , d 3 
onde fi cava, che quella confiderazio- 
ne del pubblico bene non interefso 
meno gli Dii , che gli hupmtni , & è 
infatti il più nobile,e curiofo intrec- 
ciò di tutta l’Eneide. 

Mà fenza fermarmi in citazioni fa- 
volofe , la Francia ne fomminiflra^ 
tanti efempj di Rinunzie , quanto 
alcun* altro Regno - Giovanna di* 
FranciaFiglia di Lodovico Hutin ri- 
nunciò (rf)al fuo Diritto, che aveva 
alla Corona in favore di Filippo il 
Longo di lei Zio, e Giovanna Figlia 
di quello rinunciò nella medefima^ 
forma (b) in favore di Filippo di Va- 
lois, ch’era in un grado più lontano. 
' Ma- < 


(a) Belleforefi du Haillanles Freres 
de S.Marte Scipio du Plaix,&c. 

(b) Walfingam, du Tillet.du Plaix* 
&c. 
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Maria (c) Figlia di Carlo nominato il 
Saggio ne fece altretanto , fpofando 
Guglielmo Conte d’Haynaut , e do- 
pò d’efla Elifabetta , & Enrichetta 
Maria Figlie d’Enrico I V.delle qua- 
li hò portato gli efempj in altra__» 
parte, fenza degli altroché à quefii fi ( 
potrebbero aggiungerete ve ne folle 
il bi fogno. 

Che fe la Francia hà li fuoi efempj 
di Rinunzia , la Spagna hà altresì li 
fuoi , e fe vi fono fiate delle Infante 
maritate in Francia , che non hanno 
rinunziato, bifogna anche che con- \ 
venghino li Fràncefi, che dopò cho 
efiì hanno cominciato a fondare del- 
le pretensioni sù la Cafiiglia dal can- 
to della Regina Bianca Madre del 
Rè S. Luigi , non fi fono fatti più 
Matrimonj, fenza di quefia condi- 
zione, punto che merita una fingolar 
ritìeflicne; il primo fu quello di Vio- 
lante d’Aragona con Ludovico II. 
Duca d*Angiò,di cui dopò fi' parlerà ; 
e li tré altri , quelli della Regino 
Eleonora con Francefcol. e dello 

In- 


(c) Du Tillet recherches part. i» 
P-3°9- 
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Infante Anna, e Maria Terefa , de f 
quali s’è parlato; hora quantunque 
le pretenfiont delia Francia sù la Ga- 
ttiglia dal canto di Bianca , come Fi- 
glia maggiore fiano eftinte, poichò 
il Rè S. Luigi di lei Figlio le cedette 
a fua Figlia Bianca, in favore del di 
lei Matrimonio con Ferdinando del- 
la Cerda Figlio maggiore diAlfonfo 
Rè di Gatti glia , non Iafcierò però di 
toccarne qualche cofa in quella oc» 
. cafione , come che hanno dato fog- 
gettoalle Rinunzie, che la Francia 
confetta oggi giorno. 

L’elclufione di Bianca , quantun- 
que Figlia maggiore, mà maritata ad 
un Rè Straniero, era fondata sù Io 
antiche Leggi Gote , (d) le quali 
eLiudono li Stranieri dalla Corona 
in quetti termini : Rege vero def un» 
fioy nuìliiS tirannica potevate >(iut ex • 
frane* Gentìs Homo promoveatur ad 
apicem Pegni . Quelle Leggi , aben- 
che fatte per il Regno de’Goti, eh* 

era 


(d) Concil.Tolet.^.^.6- Conci!. $.can.%, 
lib. 8 . in prolog. del F aero Juzgo . 
lbid.lib.5 . Tit.i6-p<(rt.i . Mariana 
de Jnre primogendib.i.cap.z.nu.n , 
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era EIettìvo,erano però Tempre (late 
confidente come fondamentali , do- 
pò che divenne ereditario ne’Difcen- 
dentide! Rè Pelagio, quanto all’ef- 
cliffione delli Stranieri ; fovra tutto 
allora, che vi Ci rincontrava il doppio 
fenfo , come hò notato alla pag.i 16. 
e v’era di*più nella dignità della loro 
inftituzione di che farle rifpettare^ 
in quella qualità , come che erano 
fiate pubblicate , e ftabilite ne’Con- 
cilj di Toledo , che fono Tempre (lati 
di cosi grande autorità nella Chiefa » 
per effere dati comporti di un gran-* 
numero di dotti, e Santi Vefcovi del- 
la Gallia Gotica, e della Spagna. Do- 
pò che il Regno era divenuto eredi- 
tario, Bermudo,& Alfonfo V.ambe- 
dueRèdi Cartiglia le avevano con- 
firmate con Atti pubblici , come (*) 
il medefimo Arcivefcovod’Ambrun 
lo confetta , in confeguenza di che il 
Rè Alfonfo nominato il Saggio, che 
regnava l’Anno i 2 f 3. feguitando il 
dii'egno del Santo Rè Ferdinando 
Tuo Padre , compofejil nuovo Codice 
Cartiglia no , nel quale il medesimo 
, Ar- 

* • 1 

ìmmmm — n 

(e) Diritto della Regina & 28. 
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Àrclvefcovo (/) aggiunta , che s’ac- 
cordò fovente col Diritto de’ Gotico 
fi conformò al Diritto R.omano , ò 
a’ Canoni de’Concilj • fu quello me- 
defimo Alfonfo, che nel fuo Codice 
{labili l’ordine della Succellion^ 
Reale per Primogenitura , donde fi 
deve dedurre quella prima confe- 
guenza dalla propria confezione de* 
Francefi , che fe vi fi conformò fo- 
vente al Diritto de’Goti, & a* Cano- 
ni de’ Concilj , ne riconobbe altresì 
l’autorità} di maniera che non aven- 
dovi derogato alla Legge, ch’efclude 
li Stranieri, e quella efiendo nata ne* 
principii della Monarchia, egli l’hà 
lafciata con tutta la fua forza. Senza 
dubio fi fveglierà la curiofità di ve- 
dere quella Legge municipale , & io 
la porto in quello luogo sii la buona 
fede , & anzi dalla medefima Tradu- 
zione (g) dell’ Arcivefcovo d’ Am- 
brun, per inoltrare ch’io non vi com- 
prendo millerii. ' 

Gli Huomini faggi , Se intelligen- - 
ti (b) confideràdo il commun bene_, 
di § 

'(%) 

( h ) Siete partidas parf.2. Tit.$$. 
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di tutti, e conofcendo che la divilìo- 
ne della SuccelTione de’Regni ,non__* 
' fi poteva fare lenza cagionare la loro 
diltruzione , fecondo le parole di no- 
Uro Sig.Giesù Ghrillo,che hà detto, 
che ogni Regno divifo farà delolato, 
hanno creduto giullo, che folo il Fi- 
glio, Maggiore ereditale il Regno 
dopò la morte di fuo Padre ; e que* 
fto è (lato il coftume di tutti li Paefi 
del Mondo , ne* quali la fovranità è 
fiata pofleduta per viadifangue , e 
quello coll urne è fiato principalmé- 
te odervato in Ifpagna, per evitar 
molti mali, che fono accaduti , e che 
potrebbero ancor nafcere aH'avve- 
nire . Hanno ehi dunque ordinato , 
che li Defcendenti in Linea retta 
ereditaffero Tempre il Regno > e per 
quella ragione hanno voluto, che fe 
non v’erano Figli Mafchi , la Figlia 
Maggiore fuccedelfe alla Corona $ 
hanno ancora ordinato, che fe il Fi- 
glio Maggiore morilTe prima di ave- 
re potuto ereditare, e che Iafciafle di 
fu a Moglie legitima Figlio, ò Figlia, 
^$he elfo, ò effa avefsero l’ereditàjlen- 
za che pa (falle ad alcun’altra Perfo- 
na$ mà fe accadefle , che tutta quella 

Li- 
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Linea, tanto Mafcolina, quanto Fem- 
minina vcnifle à mancare,il più prof- 
umo parente dovrebbe ereditare il 
Regno, ettendoà quello capace , nè 
avendo fatto cofa, per la quale lo do- 
vette perdere. 

Ecco, foggiunge quello faraofo 
Panegirifta,la Legge fondamentale* 
e municipale della Succefllone della 
Corona di Spagna; avrebbe fatto „ 
meglio à contentarli di dire la Legge 
municipale di Cartiglia , perla Sue- 
cettione Reale , & il/us communi 
Spagnuolo , per le Succettioni parti- 
colari , non vi fi farebbe guardato 
tantoalla minuta . Mà per non trat- 
tenermi in una critica , chemiconr 
durrebbe troppo lontano, mi con- 
tenterò di fare sii quefta’Legge le fe- * 
guenti annotazioni. 

I. Che l’intenzione degli Huomi- 
ni favii , & intelligenti , che hanno 
jftabilito quell’ordine di Succettìone* 
è fiata di rendere il Regno i nd i vi fi bi- 
le ne’ Primogeniti , ch’è un’inllitu- 
zione politica fondata fui commuti— * 
bene di tutti ,e che come quell’ordine 
derivato dalla congettura naturale 
nel corfo delfangue, fuppone per 
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principio quello bene commune , c| 
non il Diritto di Natura , che hon-tf 
v’entra poiché elio comprede egual- 
mente tutti li Figli > egli è per con- 
segue nzalottopofto à mutazioni, co- . 
jnc è notato alla pagina 128. 

II. Che quell’ordine non è una 
Legge fondamentale di primo gra- 
do , cioè à dire , ilipolata da Popoli , 
come condizione lotto della quaje 
efifi hanno confentito , che il Regno 
divenifle ereditario, anzi nè meno 
del fecondo , poiché non fi trova al- 
cun patto polleriore fra li Rè , eli 
Popoli, che l’abbia riabilito,* adun- 
que una forma di Succefiione , che 
Alfonfo hà trovata fondata dall ufo, 
e che eflo approva come regolata, fe- 
condo il cor fo del fangue,e propria à 
perpetuare Tindivifibiltà della Suc- 
c e (fio ne della Primogenitura ; da 
che ne fegue , che fe avanti , e dopò 
Alfonfo tanto in Cafijglia , quanto 
negli altri Regni di Spagna non fi è 
Tempre attefo nè,à quella indivifibi- 
lità , nè à quell’ordine di Succeffio- 
ne , v’è Hata ne’ Rè , e ne’PopoIi la 
' facoltà di derogarvi , Covra tutto al^ 
lora che il comraun bene , ch’è fiato 

• l’rid. 
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i l’oggetto de! collume, e debordine, 
Fhà voluto così. 

III. Che fi fia derogato all’indi- 
vifibilità , fi prova con J’efempiodi 
molti Rè tanto di Cartiglia, quanto 
d’Aragona, e di Navarra, che hanno 
d i vili li loro Stati fra li loro Figli. 
Che fi fia altresì derogato all’ordine 
di Primogenitura nelle Figlie.il Re- 
gno di Aragona fra gli altri ne fom- 
miniftra continui efempj. D. Jayme 
Rè d’Aragona fortituì reciprocame- 
le alia fua Succeflione li fuoi Figli, e 
li Tuoi Nipoti , deludendone le Fi- 
glie* Pietro III. nominato il Grande 
ne fece altretanto, e Pietro I V.detro 
il Cerimoniofo li imitò 5 fenza che 
quelle difpofizioni fiano giammai 
fiate contelìate da popoli, òpafiate 
per ingiurie. Io laido da parte altri 
efempj sì di quello. Regno , come di 
quello di Navarra , perche li tocche- 
rò parlando della Rinunzia di Vio- 
lante. 

Per non considerare in quello luo- 
go , che il Regno di Cartiglia , egli è 
certo , chefeil coll urne di fuccedere 
alla Corona per Primogenitura fi è 
fiabilito dal tempo del Rè Pelagio * 
* H fé- 
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fecondo il (entimento del Molina,) 
vi è fiato derogato da Odofinda di 
lui Nipote, la quale fecondo riferito 
l'Arcivefcovo d’Ambrun (/) perven- 
ne alla Corona in pregiudizio d’unni 
Figliò di Froila di lei Fratei!o,di che 
non adduce altra cagione , che la te- 
nera età di quefto Prencipe , e Podio' 
de' Popoli contro la memoria di fuo 
Padre . E* molto, che quello Autore 
appaflìonato , che hà occultati gli 
efempj delPefclufìone delle Figlie in 
pregiudizio del corfo del fangue ne* 
Regni d'Aragona , fi da feordata la 
propria intensione, fino à produr 
quefto , che la conferma in quello di 
Cartiglia. 

Mà quando non vi forte in Carti- 
glia ,che il folo ef empio dell’efclufio- 
ne di Bianca, a benché Figlia maggio- 
re, quefto bada per tutti . Si aveva 
orrore , dice Mariana (k) di un Do- 
mi- 


(i) p. 17. 

(k) De rebus Hìfp . lìb. 2. extertttm 
Imperium exborrebttnt , &novorum 
motuum mnterismifi GaUia Hijpa» 
ni a. commina ejjet , fubtrahenaam 
judicabant . 
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minio ftraniero, e fi giudicava nccef- 
fario il prevenire quallìvoglia occa- 
Gone di nuovi torbidi , fé Ja Francia 
iveile avuto adito in Ilpagna (l) Ga- 
’ibay porta la medelìma ragione in 
:Jtri termifìi,dicendo,che Ferdinan- 
!o, & Alfonfo, Padre, e Figlio, lico- 
se ancora li Grandi, e Citta de’loro 
Legni , cioè quelli di Cartiglia , e di 
,eone, confiderando di quanto pre- 
ludio farebbe, che li Regni di Ca- 
iglia, e di Toledo venifleroin po- 
:re , e di Dominio di Prencipi lìra- 
ieri , non vi vollero giammai dare 
cartone ; rifieflò , che aveva fatto 
frettare la convocazione de* Stati, 
dia quale Berenguela Madre di 
•rdinando era (tata animella di 
mmune confenfo in pregiudizio 
Bianca 

Querte Leggi Gore riconofciute 
r fondamentali fotto li Rèeredi- 
j in efclufione deili Stranieri, que- 
unanime confenfo de* Stati di 
lliglia , e querte confiderazioni 
còliche ballerebbero in mancan- 
ti z za 


Compenti. Hifl , de E [pan a lih- 1 3 , 

ap, io. 
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xa d ogn altra ragione, per decidere 
la prefente quelLone ; mà v’è anco* 
ra dì più. v 

Quello medefimo Alfonfo il Sa- 
vio, che fece l'adotto regolamento , 
era Nipote di Berenguela , il Rè 
Ferdinando di lui Padre era flato ri- 
cevuto^ proclamato Rè da’ Stati di 
Cafliglia,edi Toledo, e pofledeva il 
Regno fotto di quello titolo. Hora 
è egli da prefumerfi, chequefto me- 
defimo Ferdinando , ch’era un San- 
to Rè, & Alfonfoil Savio fuo Fi- 
glio , che hanno compilato il nuo- 
vo Codice Caftigliano , nel quale lì 
trova quello regolamento , avellerò 
voluto pubblicandolo dichiararli 
ufurpatori, fe non svetterò trovato 
il loro Diritto fondato nella Legge, 
e nell’ufo ? Non hanno eflì ri- 
gettatele pretenlìoni di Bianca, e 
del Rè S. Luigi di lei Figlio in tut- 
to il tempo che durarono leconte- 
ftazioni in ordine alla Succeflìone , 
cioè dalli ultimi anni di Filippo il 
BelloSvocero di Bianca , fotto del 
quale il cafo arrivò, regnando Lo- 
dovico Villi di lei Marito, e fino à 
piu della metà del Regno di S. Lu« 

dovi- 


7 . 

dovico dì lei Figlio , li due Re Suc- 
ceflòri ebbero elfi giammai il pen- 
fiero di abbandonare il lor Diritto ; 
overofe non vi folle fiato da evita- 
re, che il pregiudizio delPuniono 
della Corona di Cartiglia à quella di 
Francia , non aveva S. Luigi molti 
Figli per farne di commune accordo 
la parte ad un Cadetto ? L* Ifiorico 
Mariana (w) dopo aver aflicurato * / 

che Bianca era la Figlia maggiore, 
parlando dopodeJPaggiuftamento, 
che fi fecefràil Rè S.Luigi, & Al- 
fonfo, tratta quelli , che avevano 
foftenuto il partito del primo , di 
adulatori, parabolani^ temici della 
pubblicapace; ciò che prova evi- 
dentemente , che il Diritto de* Rè 
poffeflori era riconofciuto per in- 
conteftabile. S.Luigi, tutto Santo, 
ch’era , uni con men Diritto il Pol- 
ii i tou 


fm) Pace inter utramque gentsm ftr- 
mata Rex Francai jura AeceJJìt , 
- quo illi tanqnam Bianca nepoti 
Regnum Cajìella plerique dejiina - 
baut y aJ[entatores , vaniloqui pacif- 
que public a hofles . Mariana, de 
reb. Hifp.lib.zaap. 7. 
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tou alla Corona di Francia* impero- 
che quantunque Alfonfo Tuo Fra- 
tello averte fpofato [la Figlia del Cò- 
te Simone, ertendo quella mortai 
fenza Succertìone , l’eredità doveva 
pattare al S. Rè Ferdinando , che_, 
aveva fpofata l’altra Sorella , e ne I 
aveva Figlioli, (a ) La pubblica con- 
venienza fondata in Legge aveva—, 
prevaluto in Ifpagna ad un Jus di 
Succertìone , devoluto ad uno St ra- 
niero Francefejfi come la medefi- 
ma convenienza prevalfe in Fran- 
cia ad un Diritto di Succelfione de« 
voluto ad uno SrranieroSpagnuoIo. 

Si potrebbe aggiungere à quelli 
efempi di derogazione di primoge- . 
nitura nelle Figlie il Patto (a)di 
Succedionereciproca , che dopo fi 
fece frà Enrico III, Rè di Cartiglia* 
e Ferdinando Rè di Portogallo: 6 c 
anco Padmìfiione d’ifabella Sorella 
«L’Enrico IV. altresì Rè di Cartiglia 
in pregiudizio di Giovanna, la qua- 


■ 

(n) Mariana. Tom.i.l 2* 

(o) Petr.Lopez Ayala Joann.i,aun.i . 
,’cap. 2. Eduard. Nunez Leonius 

in Ferd'Lufit.p.zi f. 
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le da lui, e dalla Regina Tua Moglie 
era (lata dichiarata con giuramento 
per loro Figlia , affine di levare l<o 
pubbliche maledicenze , onde per 
conieguenza Paveva dichiarata Tua 
Erede. 11 Patto, che derogava alP 
ordine di Succeffione fondato su la 
convenienza reciproca de’due Rè, e 
Padmiffione d’Ifabella (labilità sii 
l’autorità de’Stati del Regno . Mà 
fenza fermarmi in quelli Cali parti- 
colari , li Rè della Cafa d* Auilria 
non hanno eglino tutti derogato à 
quella indivifibilità , e à quello Di- 
ritto di Primogenitura , per via di 
Patti nelle occafioni , nelle quali il 
ben pubblico è intervenuto, e l’Im- 
peradore Carlo V. che hà confer- 
mata runa,e l’altra, non è egli (lato 
li primo à derogarvi ne’cafi di (opra 
addotti, fenza che li Stati del Re- 
gno vi lì fiano giammai oppolli , nè 
che la Francia , che vi è intervenuta 
nel Trattato di Cateau Cambrefis , 
Pabbia giudicato fuori del loro po- 
tere? 

Mà per eflere convinto , che 
Alfonfo il Savio non hà pretefod* 
imporre à fuoi Succeflori un giogo , 

H 4 che 
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che effo non aveva trovato , non fà 
Hi bifogno che di gettar gli occhi sù 
l’eccezione, che fpecifica neH’admtf- 
fionedel Parente più profilino in_* 
mancanza della linea Regnante , 
emendo ,d'ice egli, capaee per queflo , e 
non avendo fatto co fa , che gli deva 
far perdere F Eredità. Quello Pa- 
rente lontano , non è egli chiamato 
nel Tuo ordine alla SucceiTione nella 
medefima forma , eh’ è il più prefii- 
v mo, e fe quello patifie un’ ecezione, 
per qual ragione non la patirà que- 
tìo? E* egli credibile, che l’intenzio- 
d’Alfonfofia (lata di far regnare il 
più profilino in pregiudizio del pub- 
blico bene,fe non vi fi rincontrale, 
e non il Parente lontano? Per for- 
tire da quello dubbio balla conful- 
tare l’Arcivefcovo d’Ambrun. (p) 
Quejio Codice , dice egli, parlando di 
quello d’A Ifonfo , è fempre flato fe - 
guitato nel I{egno } e tien luogo di rego- 
la ne' giudiz.ii quando non ve una de- 
rogazione efprejfa da regolamenti de* 
novi Rè di Cafliglia : dunque li nuo- 
vi Rè vi ponno derogare , e che fi 


defi- 



(p) parte 28. / 


: V‘ ^ Vtft'j 

- — 
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defiderà di più dopo una confeflìo^ 
ne così ingenua, e così autentica ? 

Io palio alla Rinunzia di Violan- 
te, che ha autorizate |e fuffequenti, 
e giuftificata nel medefimo tempo 
l’efclufione di Bianca . Giovanni I. 

• Rè d* é Aragona ebbe due Figlio » 
Giovanna, che fu maritata poco do- 
po la di lui morte à Matteo Conte „ 
di Foi?; Prencipe di Bearne , e Vio- 
lante maritata dopo à Ludovico II. 
Duca d’Angiò con la condizione di 
«rinunziare con un’Atto giurato • 
Matteó non mancò di pretendere 
la Corona d’ Aragona fubito dopo 
la morte di fuo Suocero * Giovanna 
era la maggiore efifa non aveva ri- 
nunziato , il Codice di Caviglia, o 
tutte le ragioni, che li Francefi han- 
no prodotte in favore della Primo- 
genitura in riguardo della fù Re- 
gina, eranperlei. Li Stati al con- 
trario gli opponevano la Legge Go- 
ta di già addotta, la quale (otteneva- 
no effere la fondamétale di Spagna, 
e fovra della quaJe la Succeflìone 
era Tempre fiata regolata $ l’antico 
cofìume del proprio Regno , che 
efcludeva le Figlie dalla Succetfìone 

H 5 in 
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ìafavore de’ Mafchi della Cafa Rea- 
le* e cucce le difpofcioni de’Rè à ciò 
direcce. Aggiungevano in confer- 
mazione, che fe avevano ammetta 
alla Succe ttione Petronilla Figlia di 
Ramiro II. che era f unico efempio 
contrario , dopò che l’Aragona era 
(lata eretta in Regno , ciò fù perche, 
non v’erano Mafchi della Cafa Rea- 
le; che di più fe vi avevano confenti- 
to, non era flato che à condizione^,, 
che efTa fpofall'e Raimondo Conte 
di Barcellona, ch’era Nazionale , e^ 
che quello fi contentatte del titolo di 
Prencipe Regente del Regno, etten* 
do (lato rifervato quello di Rè nel 
contratto di Matrimonio per li loro 
Figli ;che quella medefima Petronil- 
la aveva elclufe le fue Figlie nel fuo 
Tellamento $ che Alfonfo II. di lei 
Figlio l’aveva imitata ,& à loro esé- 
pio li Rè D. Jayme , Pietro III. Pie- 
tro IV. & altri, che adduce ( q ) Zuri- 
ta, & Ancarano . Adducevano altre- 
sì un’altra legge ^abilita prima del 


Rè 



(q) Zurita annaUib, ft.cafó., 

(r) Conf.335. 
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Rè Pelagio", (s) dalla quale era ordi- 
nato, in conformità della fondamen- 
cale t che quando una Figlia avelie 
dovuto ereditare la Corona in man- . 
canzade* Mafchi, effa non avrebbe 
potuto maritarli ad unPrencipe il ra- 
merò , efenza il confencimentodel 
Regno, per tema , che Io Scettro de* 
Goti nonveni/Te à pattare in altre 
mani, che in quelle de’ Nazionali; & 
etti corroboravano quella legge, che 
alcuni Jurifconfulti volevano con- 
teli are, per la conformità, che aveva 
con le leggi Romane, per via delle 
quali una Figlia, che fi maritale fuo- 
ri della fua patria , quantunque mi- 
nore, e per ordine, e confenfo del Pa- 
dre perdeva non {blamente li fuoi 
Diritti, & attitudine di fuccedere al- 
_ l’eredità paterna , mà di più le eredi- 
tà di già acquiate, e li fuoi Figli ciò 
che loro apparteneva per il Diritto 
del fangue , e della Natura , tanto di 
Lineadiretta , quanto ditranfver- 
fale , ereditaria , efucceflìvamente • 

Non 


(s) Lucas Tudenfis in Chron. Joan- 
nes Lupus de obtent.Regn t Navar* 
p<irt,6.nnm>9. 
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Non appagandofi Matteo diquefte 
ragioni , volle farfi il Diritto coll’aiv 
mi, la guerra cominciò da ambe le 
parti, e li Aragonefi ne patirono mol- 
ta , mà effendo alla fine rettati fermi 
nella loro rifolu^ione , fù sformato à 
ritirarfi. 

Quell’ efempio d’efclufione di 
una Figlia maggiore , per la fola ra- 
gione, ch’effa era maritata ad u n__. 
Francefe , non potrebbe elfere piu 
autentico* ciò che vi e di piu e, che^ 
Matteo non era della Cafa Reale di 
Francia , da che fi può vedere, che il 
pregiudizio dell’unione della Coro- 
na d’ Aragona à quella di Francia—, 
non hà potuto entrarvi ; che per ciò 
non vi fù, che la fola oblazione de 
gli Aragonefi di preferire li Mafchi 
della Cafa Regnante nella Succefir j 
{ione, come avevano fatto, fol levan- 
do al Trono Martino Rè di Sicilia , 
Fratello del Redefonto . Che fe li 
Francefi non iì riconolconò ancora 
à batta nza per ftranieri in Ifpagna , 

, negli efempjdi Bianca di Gattiglia, 
e di Giovanna d’Aragona, v’è di che 
convincerli. 1 

Vio- 
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Violante aveva rinunziato' coti-* 
u n’atto giurato in favore di Martino 
di lei Zio paterno, di cui s’è parlato, 
de aveva ratificata la fila Rinunzia in 
un Trattato di Pace con ilmedefi- « 
ino ; hora quantunque efla foffe mi- 
nore si nel rinunziare , come nel ra- 
tificare, la Rinunzia non fu deputa- 
ta per quello verfo . Il cafo fìi , che' 
Giovanna di lei Sorella maggior^ 
non avendo lafcìata fuccelTione, e 
Violante non avédo rinunziato , che 
in favore di Martino, e della fua_* 
Difcendenza legitima , che s’ era 
eftinta in fuo Figlio, la Rinunzia 
ceffava à di lei riguardo , e ftabiliva 
per conseguenza il Diritto de’fuoi 
Figli. LiAragonefi deputavano la 
Succeflìone à Violante con le mede-,, 
fime ragioni , che avevano fondata 
Pefclufione di Bianca , e di Giovan- 
na; e quanto alla Rinunzia allegava- 
no, che non era novità, poiché l’ufo 
li trovava fondato in Diritto, & iri^ 
coflume appretto tutte le Nazioni * 
che per quello riguardava la Spa- 
gna, v’era oltre gli efempj, chefotn- 
nainiftrava TAragona^quellodi Gio- 
vane 
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vanna (l) Figlia maggiore di Filip- 
po III. Rè di Navarra, che aveva ri- 
nunziato in favore di Maria fua Ca- 
detta, al Matrimonio di quella con-e : *| 
Pietro IV. Rè d’Aragona,fenza che 
nè pur uno fi fofle fognato di trova- 
re à ridire, nè al procedere di Filip- 
po, che aveva ftipolato la Rinunzia, 
nè à quello di Giovanna , che vi ave- 
va confentito in pregiudizio de* fuoi 
Difcendenti . Aggiungevano, che 
l’ordine delle Succeflìoni è fubordi- 
nato al ben pubblico , echeefiencfo 
Hata fatta à quello oggetto la Ri- 
nunzia di Violante, non v’era più ri. 
corfo nè per ella , nè per li fuoi Figli. 
Sarebbe troppo lungo il portare in_» , 
quello luogo tutto ciò, che fu detto, ; 
e replicato da una parte , e dall’altra 
in quella concedanone; li Jurifcon- . 
filiti erano divilì, & il celebre Anca- 
ràno folteneva la caufa di Violante . 

In quello mentre avendo gli Ara-., 
gonefi differita la Corona à Ferdinà- 
do di Cartiglia Conte di Antequera 

Fi- 


<0 Mariana Zurita lib* v I 

7 .. Vincent. Cabot. lib. a. \ 

dìfp.fap.iz* 


Digitized by 



083 ) . 

Figlio d’una Sorella del Re Giovati, 
ni, e deputandogliela Ludovico DiL 
ca d’Angiò , s’accefe Ja guerra fra le 
parcinon folamente nel Regno d*A- 
ragona, ma anco in quelli di Napoli, 
e di Sicilia,che ne dipendevano. Per 
mettervi fine Ferdinando, e Lodovi- 
co giudicarono à proposito di rimet- 
tere il loro Diritto all’arbitrio di no- 
ve Signori del Regno, de’quali con- 
verrebbero, e promisero di tenerli af- ' 
la loro decifione . Ne fcielfero 4. di 
Aragona, ^.di Catalogna, e 3. di Va- 
lenza conolciuti per li più indiflfereti, 
più finceri,, epiù verfati nelle Leg- 
gi del Regno . Eflendofi dunque ra- 
dunati quelli Giudici , le parti pro- 
duffero le loro ragioni avàti di loro, e 
vi furono dibattute con tutte le for- 
malità del Foro;dopò di che pronun- 
ciarono in favore di Ferdinando, e la 
ragione principale fù,che era (/^Na- 
zionale , e come tale preferibile ad 
tino ftraniero, quantunque più prof- 
fimo, Alla fine non avendo voluto 
acquietarli Lodovico à t queftadeci- 

(ione, 

s / 

(u)Zurita annal,de AragJib.u- cap 
$2. érfiq. 
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{ione, fi rinfilerò di nuovo à quella di 
Papa Benedetto XlII.che dopò ave- 
re pelate, & eiaminate maturamente 
tuttele ragioni da una parte, e dall* 
altra,confermò quella de’ novi Giu- 
dici. 

Io non sòcofa fi potefle allega- 
re di più convincente per il Diritto 
dell* Imperadore , di quella doppia 
decifione , e in un cafo , che di gran 
lunga non era così favorevole, che 
il fuo . La Linea , in favore della», 
quale le due Infante hanno rinun- 
ziato, fulfille ne’ Mafchi , che fono 
privilegiati in Aragona, e preferiti 
in concorrenza di Stranieri negli al- 
tri Regni . La Legge de* Concili} 
di Toledo decide in fuo favore ; la 
Legge municipale di Cartiglia fup- 
pone quella , come fondamentale ; 
e vi è flato derogato di più in ciò , 
che gli puoi efìfere contrario per 
una nuova Legge ftabilita ne* Patti 
con tutta la forza della Maellà de* 
Rè Cattolici , e Chrillianiffimi. 
Quella Legge , che deroga alla mu- 
nicipale accettata folennemente da* * 
Stati del Regno, e confermata ne* 
Tertamenti de duo Filippi IIL e»» 

IV. 
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IV. diretti in etecuzione de’ Patti , 
e tutti ricevuti , e legalisti dalli . 
Stati , affinché la prima ( x ) Legge 
redatte ferma , e (labile per Tempre, * 
fecondo l’intenzione de’ Patti. 

Che la Francia tralafci dunque 
di opporre l’autorità di qualche Ju« 
rifconfulti Spagnuoli,che folìenen- 
do il Diritto di Primogenitura fem- 
brano aver favorite le fue pretenda- 
ti^ tutti quelli, che etta hà citati 
nel fuo Manifello dell’Anno 1667. 
ponendo la Decifione generale ìnu» 
favore di quello Diritto , hanno ec- 
cettuati li cafi particolari , ne’ quali 
(I tratta del ben pubblico ; tutti li 
fono dichiarati con quella eccezio- 
ne, come farebbe facile il provarlo 
da loro fcritti , fe di già non follo’ . 
(lato efeguito $ tutti admettonoli 
principi) delle Rinunzie ; (y) che è 
permetto à ciafcheduno.di rinuncia- 
re al benefìzio, che la legge hà in- 

tro- 


(x) Nueva recopìl, de ann. 1 640. 

(y) Potefl quii ibet refilir e ab eo> 
J tire , quod prò fe IntroduHum ejì fa - 
vorique fuo r enunciar e , le peniti K cap* 
de Vati. 
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trodottoin Aio favore ;cheeflèndo 
efclufa la Madre, Jo fono anche li 
Figli 5 e che non A può confiderai 
in quefti alcuna attitudine ad un*. 
Diritto , che la Madre ha abbando- 
nato, e trafmeflfo avanti , chefoffe- 
ro in eflfere , come che non A può 
conAderare alcuna qualità in una*. 

! cofa, che none; tutti lodano 1^ 
Rinunzie, che le Figlie fanno ne 1 
loro Contratti di Matrimonio de* 
loro Beni , Diritti , & Azioni in fa* 

. vore della loro Famiglia » e con in- 
tenzione di Aabilire un Maggiora- 
to, ò di confervare l'antico nella*. 
Cafa ; alla Ane tutti convengono , 
che fe la caufa del ben pubblico in- 
terviene nelle Rinunzie, refcIuAo- 
ne che ella produce, deve operare 
di neceflità ne* Difendenti , Ar- 
guendo li principi] addotti alla Pa- 
gina 150. 

Che fe dalli Jurifconfulti Spa- 
glinoli A paffa a’ Stranieri , nonfe 
ne troverà alcuno , che non foften- 
ga li medeAmi pfincipij , e che al ri- 
guardo del Diritto di Primogenitu- 
ra nelle Succeftìoni Reali non lo 
fottomet» alla pubblica utilità . Il 

det- 

«c 


by 
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detto Arnifeo, ( 2 ) che ha trattato 
à fondo quella queftione , dopo 
avere ripagate tutte le Monarchie 
del Mondo, nelle quali fi è fuccedu- 
to per ordine di Primogeni tura.^ , 
dopo quella degli Alììrij, fino verfo 
la metà del Secolo precedente , 
parlando principalmente del Re- 
gno de’ Goti inlfpagna da Atolfo 
fino à Pelagio, e dopo quello fino 
alli ultimi Rè Cattolici (a) ftabi- 
lifce , che un Rè Regnante non po- 
teva mutare la forma delle Succef- 
fioni fondata in Legge , ò ricevuto 
per collume nato dal detame delle 
Nazioni, fe ciò non era ne’ cafi, in 
cui conveniva al ben pubblico; ma 
che fi come quella caufa comprende 
la fommadi tutte le cofe * ePulti- 
mo fine à cui fi dirige il Governo, 
(b) cosi tifo puole in fuo favore mu*' 
tare , & alterare l’ordine delle Suc- 
ceflioni in pregiudizio del Diritto 
di fperanza, e d’attitudine , che 6 

con- 

(7) Arnifeus Politic, lib.i.cap.fy. 

(a) Sit file Patria prima: augtt* 
fiat Pare»:, 

(b) Idem Polis. lib.i'Cap'fy 
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confiderà ne* Figli, (e) e loro Di- 
fendenti , che fé quella caufa-# 
Sovrana hà luogo contro li Figli , 
con ben più forte ragione Io devo 
•vere contro le Figlie ; per li grandi 
inconvenienti ; che feguono dalla 
translazione de* Regni d’una Fa- 
miglia in un’altra , e dalla mutazio- 
ne de’proprij Rè in Stranieri , co- 
me (d) li più verfati Politici hanno 
notato de* Regni di Sicilia , di Na- 
poli^ di Na varrà, di Francia , e di 
Polonia; & è altresì ciò che hà in- 
dotto il medefimo Arnifeo col con- 
corfo de’ più dotti furifconful ti à 
concludere, che è del Diritto delle 
Genti, che ne’ Regni ereditari) le 
Figlie fìano efclufe dalla Succeflìo- 
ne, fino che vi fono de ? Mafchi . De 

Jure 4 . 

Mà fe la Francia efclude la Pri- 
mogenitura, & il Diritto del fa n- 
gue nelle Figlie per la convenienza 

del 


(c) Idem lib.x.cap.i. feft.tii 

(d) Idem Politic. lib . 1 ,cap.i. f 
ii.BeffoI àJifp.Nomocopoì.in Prodr. 

lib.i.dijfert. 1 

x in. Magenu s.cap- 1 6.num. 45 . 
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del Regno, perche non farà per- 
meilo alia Spagna il farlo per la me- 
defima ragione ? £ fe la forma della 
Succeflìone vi hà potuto efler mu- 
tata tré volte, cioè à dire in cadauna 
Famiglia , che vi hà regnato , come 
ne fanno fede li fuoi Iftorici , per- 
che non potrà efla mutarli pure in_» 
Ifpagna focto quella d’Auftria^, 
quando tutto il Regno non fola- 
mente vi hà confentito , màiohà 
deliderato? Li Mafchi ne* Figli di 
Francia per edere nati in Paeli Stra- 
nieri fono eglino meno della Caf<u» 
Reale di quelli, che fono nati nel 
Regno; non portano efli da per 
tutto ove fono il Diritto del fan- 
gue , che li chiama alla Succederne, 
fecondo la difpolizione de* Fonda- 
tori j e fe eflì fono efcluli dalla Co- 
rona, come Stranieri, pure che non 
fiano riabilitati da un* Indulto del 
Rè Regnante palTato in Parlamen- 
to, perche li Figli delle due Regi- 
ne , che fono nati in Francia , e Fi. 
gli di Francia, non potrebbero edì 
efler efcluli dalla Corona di Spagna 
per via dell’autorità di un Patto frà 
li due Rè , che vi hanno avuto inte- 
re f- 

\ , > , 
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reffe , per confermare la Pace, e 
l’unione fra loro Regni ì La Fran- 
cia non faprebbe produrre una Leg- 
ge , che efcluda li Prencipidel fan- 
gue Reale per quello verfo ; ela_* 
Spagna ne produce una , e la più 
antica , e più umverfale , che fia nel 
Regno; così ciò che la Francia hà 
introdotto in Cafa lua ,Óc eretto in 
Legge , farà egli viziofo quando ha 
efeguito in Ifpagna ; e fe non è (la- 
ta empietà nelli antichi Francefl 
l’introdurre quella efcl ufione , che 
v’hà egli nel fuo colìume , ò nel fuo 
Diritto , che non fi trovi nel Patto 
antinuziale delle due Regine ? Le 
Leggi Romane , che hanno (labili* « 
to, chequando (e) una Famiglia^ 
Patricia , e Nobile fi collegaffe con 
una plebea, ella perderebbe tutte 
le fue prerogative di Nobiltà 5 & al- 
tresì , che una Figlia , che fi mari- 
taffe fuori del fuo Territorio perde- 
rebbe ogni Diritto alla Succelfione 
Paterna , come è notato alla p. 179. 
fono ette (late confi derate come in- 

; ' ' g» 11 " 

nmrnmmtmmm ■ ■■»■■■ . ■ - . " 

► (e) Fa mina de Senator.ubi cor ras. 
Barca. Bgbuf & fcribeut. lib.q.®' io# 
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giufte 5 nientemeno , effe fono fiate 
offervate come giufte , e lodevoli , e 
Alluma (f) soflerva ancora à Mi- 
lano , Novara , Venezia , & in altre 
Provincie d’Italia. 

Tutti li Stati, chela Francia^* 
hà uniti alla Tua Corona per via di 
Matrimonij , di Trattati, edi Te- 
lia menti, non aveva n’ettì loro Leg- 
gi municipali fecondo le quali vi fi 
f uccedeva ? Hora hà etta giammai 
nè richiedo il confentimento de* 
Popoli per incorporarli , nè avuto 
riguardo al Diritto delle altre li- 
nee , che eran chiamate alia Succef- 
fione venendo à mancare quella del 
Ramo, che li aveva incorporati? 
(g) Humberto Duca di Vienois 
aveva difpofto del Delfinato in fa- 
vore del fecondo Figlio di Filippo 
di Valois, à condizione , che noiu 
potette giammai ettere unito al Ia_, 
Corona di Francia, e che venendo 

à man- 


( 0 Andr.Alciat.Pc/p.jj.Barth. 
Socin. conf. Menoch. confi l. 

510 -éfc. 

( g ) Hyeron. Bruchner refol. quafi. 

praft'Coroll'Ulttn.ii. 
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à mancare la Succeflione di quello 1 
fecondo Figlio , Giovanni Duca di 
Normandia, e li fuoi Difendenti 
vi fuccedeflero con obbligazione di 
portare privativamente il fuo no- 
me , e le lue Arme; ciò non oltante 
il Delfinato haegli potuto evitare 
la forte d’eflere incorporato alla-» 
Corona di Francia , perche era di 
fua convenienza per la vicinanza-» 
d’Italia? Che dirò io delia Proven- 
za , e della Brettagna , per non alle- 
gare efempij più vecchi , la prima—, 
frappata di mano a’ veri Eredi per 
via di un Teflamenco forzato, eia 
i feconda negata all’Infanta Ifabella, 

alla quale era devoluta fecondo la—» 
legge municipale? Ma fe il Diritta 
delle Succeflìoni è inalterabile, eoa 
qual titolo la difeendenza di Ugo 
Capetto poflìede oggi giorno la Co- 
rona di Francia , e non fù forfè un? 
ufurpazione manifefta fatta à Carlo 
Duca di Lorena , à cui apparteneva 
come à Zio paterno di Lodovico V. 

& ultimo mafehio della Cafa Rea- 
le ; non potè aflicurare la Corona à 
quello Prencipe sfortunato, Peffer 
chiamato alla Succeflione da Carlo 

N Ma- 
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Magno Autore delia Famiglia, con- 
tro l’ambizione di Ugo, che non_. 
conpdiiro di avergliela rapitalo con- 
finò in. una perpetua prigione . 

- Alla fine l' Inghilterra (offrirà ef- 
fa,che fi tratti d’empio, e d’inumano 
quel coftume , che vi è fiato autori- 5 
Cato per iheorfo di tant’anni , che le 
Figlie Reali , che fi maritano fuori 
del Regno rinunciano ne’ Pattinan- 
ti nuziali al Diritto difuccedervi , 
(b) come accadè nel Matrimonio d’ 
Èlifabetta Figlia del Rè Giacomo I. 
con PElettore Palatino'. MA fe fi 
sforzano, li FrancelL(i)4 dire il loro 
fentimento in ordine alle Rinun- 
zie, non converranno® con tutte le 
altre Nazioni d’Europa, che le Leg- 
gi Romane, che le proibifcono, non 
devono più eflère confultate in que- 
lla materia $ che ficome quelle Leg- 
gi carrellerò le prime , che diferedi- 
tavano le Figlie , li Legislatori mo- 
derni han potuto moderar quelle , 

I - : che d- - 

„ - 

fh) Befiol d. de Rzgjj, Succeff. lib, i: 
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che l ui nano le Famiglie , che dopò 
che il Jus Canonico hà permeilo alle 
Figlie di rinunziare, mediante la do- 
te, affine di confervare ne* Mafchi lo 
fplendore , e la dignità delle Fami- 
glie fiotto il nome de’ loro Antenati, 
le Rinunzie fono fiate ammette da 
per cucco , come un bene univerfalet 
che l’ufo deve effere interprece di ciò 
che conviene , ò non conviene all’u- 
mana condizione; di marniera che 
certe Leggi , che à cerei tempi , & à 
certi Popoli furono leggi fante rifa- 
rebbero al prefence,e fecondo la no- 
lira colìituzione una regola di ccn- 
fufione nella. vita civile; che per ri- 
fletta ragione l'autorità degli ultimi 
Secoli ha derogato à tante leggi an- 
tiche, fecondo quella maffima di Di- 
ritto, che una Legge ceda d’efler leg- 
ge dal momento che ella diviene in- 
utile.; e che per fine avendo i Legis* 
latori moderni introdotte le Rinun- 
zie delle Figlie, per la confervazione 
delle Famiglie lilu Ari , & effendo 
quelle ftate^uroriz^ate dall’ufo di 
quattro Secoli , approvate dalli So- 
vrani nelle loro Perlone , e ricevute 
fenza eccezione da tutti li Tribunali 

d’£u- 
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d’Europa*, farebbe una temerità il 
volerle impugnare oggi giorno per 
alcun verfo- 

Eflendo dunque in ufo le Rinun- 
zie sì in Francia, come in Ifpagna, e 
ftm^a di quello fondate in Diritto, e 
cofiume univerfale, bifogna necefla- 
riamente ritornare alla Fede de' 
Trattati , e concludere , che ficome 
non fi trova alcuna Legge umana , 
che polla levare alli Rè il Diritto di 
Sovranità, che dà forza di legge à 
tutto ciò che elfi trattano, e contrat- 
tano frà di loro, nè Tobbligazione di 
provedere al ben pubblico j è altresì 
Fuor di difputa, che li Rè Cattolici, 
eChriftianiffimi dando for*a di leg- 

alj’efclufione delle due Regine , * 
iì fonoimpofie reciprocamente i’ob- 
^liga^/one di adempirla , quindi ef- 
endo diretti li Teftamenti de* Rè 
cattolici aH’efecuzione di quell 
Leggeri Rè come Succeflore Eredi- 
ario rapprefentante, non hà potuto 
derogarvi in pregiudizio dellTmpe- 
2 dorè , in cui li Diritti rinunciati 
:rano ricaduti. 


I 2 CA- 
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CAPITOLO V. 

Che il Tc jlamenjo delfà Rè Cattolico 
è lutilo di Fatto , e di Diritto, , 

N On è d’uopo d’altra ragione per 
provare Ja nullità dei pretefo 
Tedamento dei fù Rè Cattolico, che 
la ben fondata Giudica di quelli de’ 
Rè di lui Padre, 8t Avo-; e come che 
quella Giudica è baftevolmente 
chiarita dalli antecedenti , non mi 
reità più , che il far vedere iti quello 
luogo le principali inconveniente 
di quedoTeftamenco forcato, ó top. 
pollo. 

I. Che quedo Teftamento, in ca- 
fo che non Ha loppodo,fia dato for- 
cato dalla più fcandalofa, & enorme 
violentatile mai fi fia veduta, fi tro- 
va provato dalla condotta, che la 
Francia hà tenuta in riguardo al fù 
Rè Cattolico , come didimamente 
l’hò ragguagliato in altra parte, di 
quedo Trattato , alla quale mi ri- 
metto. In fatti quando fofle vero , 
che il Rè havefle latto quedo Telia* 
mento, egli è certo > che vi farebbe 
" dato 
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lato forcatamente indotto, per fai- 
vare li Tuoi Popoli da un’invafione, e 
la Corona da uno Smembramento 5 
la neceflìtà imminente avrebbe pre- 
valine alle lue preci fé obbligazioni > 
e la Legge del piu forte à tutte Je ra- 
gioni di Diritto,e di Giuflicia . In-, 
quello ftato fi è potuto paragonare 
à quella Madre tenera ^ & afflitta-* 
della Scrittura Santa, che fui timore 
di yedèr morire il proprio Figlio,che 
doveva efler divilo io due parti, fe- 
condola Sentenza di Salomone, vol- 
le più tolto cederlo vivo alla Tua ini* 
mica,con la fperanza,'che efta avreb- 
be avuto tanta carità, per prenderne 
cura. Aduna taleeflremità erano 
ridotte le cofe , quando quello Te- 
ftamento fu fatto, ò foppollo 5 fiche 
per prevenire li due mali già men- 
tovati, il partito, che era fuggerito al 
Rè Cattolico dagflnftrumenti del- 
la Francia , pareva il men vergogno- 
so alla fua Dignità. 

Un Padre di Famiglia moribon- 
do , che fi trovafse abbandonato da 
tutti gli umani foccorfi,tradito in ca- 
fa propria, li fuoi Collegati d’irttdli- 
genza con un’inimico formidabile ^, , 
I 3 che 
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che fotte alla fua porca , e che gli te- 
nelseil pugnale alla gola , per obbli- 
garlo à cedere le proprie fotta nz^ , 
quello Padre, dico, potrebb’egli fare 
altrimenti, che cedere alla Necettìtà, 
fottofcrivendo tutte le condizioni , 
che quello inimico gli imponeva , 
con mira di falvare li Tuoi Figli. Cosi 
hanno ufato li Romani , fottodegl’ 
Imperadori Tiranni, quando li han- 
no inttituiti Eredi, perche non vVra 
più, che quella via, per afficurare 
qualche parte de* loro beni alla loro 
Famiglia, & è appunto ciò , che «Pi- 
ttorici hanno confederato, come l’ul-l 
timo eccetto della Tirannia . Efsen- 
do le co fe in quella forma , io lafcio 
giudicare al Lettore, fe il Teflamen- 
to, che il i'ù Rè Cattolico avefse fat- 
to in quelle circottanze , potrebbe 
futtìttere,ò nò;e fe fuppollo , chela 
Cafa Reale di Francia abbia havuto 
Diritto alla Succettìone di Spagna , 
èfsa non Pavefse perduto davanti à 
qualfivoglia Tribunale,per una con- 
dottà così barbara , e tanto contraria 
a tutte le Leggi Divine, & limane^,. 
Il Rè Francefco I.efsendo pollo in_* 
libertà, non fi fervi d'altro prefetto 

per 
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- per ifculare l’inolfervanza del Trac- 
tato di Madrid>che quello dello sfor- 
zo, c della violenza , quantunque^ 
alcuna non ve nefufle dalla parte 
dell’Imperador Carlo V, poiché ba- 
ila leggere l’Idoria di Francia, per 
vedere, che non vi fù giàmai vitto- 
riofo,che ufafie nè più njodelìamèn- 
te,nè piu generofamente,che lui del 
fuo vantaggio. Mà fe la Francia hà 
follenuro quello falfopretello con 
in ille fot tigjiezze Legali , che potrà 
efl’a-rifpondere , quando tutta TEu* 
ropa ,che.è fiata Tedi monio del la^* 
fua condotta , verrà à rimproverar- 
gliene rin^iuiy zia ; e J’enormità.Che 
fi confideri quello procedere della 
Fracia come fi vorrà , fi troverà Tem- 
pre coVi enorme nella fua forma, così 
iniquo nella fua natura, e cosi perni- 
cioio nelle fue confeguenze,che fe fi 
(offre , che elfo produca un titolo le- 
gitimo, per privare l’Imperadore ,e 
la fua Cafa della fua Eredità, non vi 
farà più nè Diritto, nè difpofizione, 
che polla aflìcurare le Succefiioni 
nelle Famiglie . Ciafcheduno fi rap- 
prefenti qui il fù Rè Cattolico in_j ^ 
uno sfinimento di corpo,e di fpirito, 

I 4 ca- 
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. cagionatogli dalle Tue abituali infer- 
mità, ridotto ali’efirerao dalle ulti- 
me recidive, li Tuoi Regniefaulti, il j 
di lui Minifterio debole , divifo , e 
corrottoci fuoi Popoli cofternati dal 
timore di una invafione,Ii fuoi anti- 
chi Collegati uniti in apparenza col | 
fuó Nemico, per dividere la fua Co- 
rona , le Frontiere del fuo Regno 
aperte da tutte -le parti, le Piazze , e 
le Colle di Mare fenza difefa, per fi- 
ne la Francia minacciante , e le lue 
forze in pronto per inondare il Re- 
gno ad ogn’ora. Così quando il fin 
Rè , che fi trovava moribondo , ab- 
bandonato da ogni foccorfo , lolleci- 
tato da una fazione Francefe,che re- 
gnava nel fuo Configlio, bavelle fot- 
tofcritto à tutto ciò , che la Flancia 
hà voluto , in mira di falvare la fua 
Corona, e li fuoi Popoli,quaI confe- 
guenza fe ne può tirare , per privare 
' il legitimo Erede della fua Succef- 
fione? 

il. Che l’intentione del fu Rè 
Cattolico fia Tempre fiata di confor- 
marli alla difpofizione de’ Tuoi Pro- 
genitori, nell’ordine ftabilito della 
Succeffione , come pubblicamente è 

j. nota. 
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noto. Egli aveva desinata lafua 
Cotoni all’Arciduca, poiché il di lui 
Fratello maggiore era di già Rè de’ 
Romani , e perche era di pubblica 
convenienza, che la Cafa reiìafle fé- 
parata in due rami. Sù quella in- 
tenzione fi fon raggirate tutte le cor- 
rìfpondenze frà Tlmperadore , & il 
fù Rè Cattolico , li loro communi 
negoziati al di fuori , e le loro parti- 
colari inteli igenze con Tlnghilterra, 
con l’Olanda, e con li Prencipi d'A- 
lemagna • l’unica difficoltà era il far 
paffare l’Arciduca in Ifpagna*, e ciò 
non s’era potuto fare , dopò che le 
ultime infermità del fu Rè Cattoli- 
co gli ebbero levata la fperanza di 
aver Succeffione , per non dar moti- 
vo alla Francia di rompere. 

Per dar maggiore chiarezza di que- 
flo negozio, è da notare, che avendo 
la Francia fatte pattare immediata- 
mente dopò la conciufìone del Trat- 
tato di Riswyck le fue principali 
forze su le Frontiere di Spagna, e te- 
nuti degli armamenti di Mare fem- 
pre pronti per infultare le fue Co- 
gliere , afpettando la tanto bramata 
morte del fù Rè Cattolico , come è 

I 5 flato 
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flato detto in altra parte di queflo 
Trattato, il Marchefe d’Harcourt 
fuo Ambafciadore a Madrid , non 
tralafciò alcuno degli artifici ordina- 
ri alla fua Nazione, per perluadere a 
gli Spagnuoli , che non v’era piu al- 
tra ltradaper falvarfi , che il fiotto- 
rnetterfi ad un Figlio di Francia $pro- 
mefìe, corruzioni , intrichi , ro.inac- 
tutto era flato mefio in opera 


eie 


per iftabilire quella opinione , rnà 
fenza effetto in quanto al principale; 
non aveva potuto fed/arre, che utu. 
cerco numero di-Creature compofto 
d’inimici coperti di Cala d’Auflria,e 
del ben pubblico. Dopò dicheel- 
fendo flato nominato all’Ambafda- 
ta di Vienna il Duca Moles^dc aven- 
do avute lunghe udienze dal Rè , e 
dallaRegina prima della fua parten- 
za, il medefimo Harcourt prefe fuo- 
co sù queflo motivo ,e fece correr la 
voce , che il Duca era flato incarica- 
to di un Teftamento in favore dell' 
Arciduca; Ce ne dolfe pubblicamen- 
te minacciando , che giàche folofi 
cercava d’ingannare il Rè fuo Pa- 
drone, come pretendeva, che fi fofse 
fatto con il Teftamento in favore 

del 
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del fù Prencipe Elettorale di Bavie- 
ra, egli fé ne tornava à Parigi per di- 
fingannarlo , e farli conofcere , che 
con le buone non v’era più nulla da, 
guadagnare con li Spagnuoli , raà 
unicamente con la forza 5 tali erano 
li Tuoi difcorfi , dopo de’ quali li par- 
tì da Madrid, lafciando pubblica- 
mente conofcere la fua mala fodisfa- 
zione, elifuoidifegni. In fatti ap- 
pena ebbe avute le fue prime udien- 
ze dal Rè Chriflianiffimo, che fi vid- 
de comparire il Trattato di divifione 
con tutte le circoftanze , delle quali 
fi è parlato . Fù in confequenza del- 
la pubblicazione di quello Trattato , 
che le Creature dì Francia in Ifpa- 
gna , cominciarono à fpiccare, facen- 
do cadere l’odio pubblico sù '^Inghil- 
terra , e sù l’Olanda , perche v'erano 
entrate, & insinuando nel. medefimo 
tempo una diffidenza-delPImperado- 
re , il quale , fecondo tutti gli anda- 
menti della Francia , e de’ Tuoi Col- 
legati, fi farebbe trovato al loro dire, 
forzato ad entrarvi per tema di per- 
dere il tutto , da che concludevano , 
che non reflava più altro mezzo per 
falvare la Monarchia , cheildarfidi 

buon 
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buòn grado ad un Figlio di Fran- 
cià . ' 

' . Lr 

Non o (tante tutte quelle trame 
il fu Rè , cònofceva li veri fentimen- 
ti deirimperadòrejnon lafciò di con- 
venire con lui de’ mezzi più proprij 
per alfieurare la Succelfione ali’ Ar- 
ciduca j gli ordini furono fpediti alii 
Vice-Rè, & al li Governatori de’ Sta- 
ti d’Italia d’admettere le fue Trup- 
pe nelle loro Piazze, fenza afpettare 
altro ordine; e quella è una verità , 
deila quale quelli medelimi Vice-R^è, 
e Governatori non ponno difconve- 
nire , poiché edi ne hanno dato par- 
te all’ Imperadore . Fu altresì nel 
mcdelimo tempo , che nominò de’ 
Deputati Ideiti ne’ fuoi Tribunali 
del Paefe Bado con ordine di portar- 
li à tutte le Corti d’Allemagna, e del 
Nort , per fecondare li Miniltri dell* 
Imperadore à quelt’oggetto . Fece 
ancora di più , imperoche perafficu- 
rare la Frontiera , e le Colle del Re- 
gno, ordinò non fenza molta oppo* 
fizione un’armamento di Terra, e di 
Jvfore , che farebbe flato (ufficiente , 
ferii partito corrotto , cui le frequen- 
ti recidive del Rè , e la difperazione 

di 
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di roverfciare li Progget-ti della Fra* 
eia aveva ingroffaco , non avertè tro* 
vato mezzo di romperloal primo ri- 
cadere , che fece nelle fue gravi indi- 
fpofi-zioni . In fatti eflèridofì incari- 
cato JTmperadore di corifervarè li 
Stati d’Italia , & eflèndo le Potenze 
mandine tanto intereflate àeonfer- 
vare li Paefi Baffi , e le Indinoti-* 
varano più che le Frontiere, e 
Colle di Spagna da guardare . Hora 
avendo di più confendtolTmpera- 
dore all’arrivo di Moles di mante- 
nere , e di reclutare à fue fpefe li 
Reggimenti Alemani , che erano in 
Catalogna, affine che non ertèndo 
più d’aggravio alla Spagna , erta po- 
tette provederfi di maggior numero 
di Truppe per fua.difela, che v’era_* 
egli da temere della Francia in una_* 
mutazione , fe rt fortèro voluto efe- 
guire quefte buone difpofizioni ? ■/. 

Tutti quelli maneggi pubblici, 

• e fecreti del fù Rè Cattolico non fo- 
no erti tanti teftimonij autentici del- 
la fua volontà ,* Se dio avertè avuto 
in penrtero di chiamare un Figlio di 
Francia alla fua Succefsione, perche 
quelli armamenti di Terra, e di Ma- 
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re , perche quelle difpofizioni per la 
difefa della Frontiera di Catalogna, 
e perche quelle mifure prefe con__. - 
l’Imperadore permettere le Piazze 
d’Italia nelle Tue mani? Egli avreb- 
be potuto , ìntendendofi Cotto mano 
con la Francia , rifparmiare tutte ^ 
quelle fpefe , e finire in un profon- 
do ripofo il re Ilo de* Tuoi giorni; im- 
peroche fe il Rè Chrillianifsimo ha 
accettato il di lui pretefo Tellamen- 
to dopò la Tua morte , e in un tem- 
po , in cui aveva fatto entrare Ie_-* 
principali Potenze d’Europa nel 
Progetto della Divifione , con mag- 
gior ragione l’avrebbe accettato,non 
elfendo ancora tanto ficuro dèi fuo 
partito . Indi quel Decreto in ifcrit- 
to, che effo diede dueMefi in circa 
prima della fua morte al fuo Confe- 
glio , à qual fine fù~egli dato , fe non 
per far celiare l’importunità di que- 
llo medefimo Confeglio , che Io fol- - 
lecitava in favore d’un Figlio di 
Francia ; e fe vi hà protellato di non 
colerli dichiarare per alcuno de’ Pre- 
tendenti , non era egli per dar tem- 
po all’efecuzione delle mifure prefe 
fra l!Imperadore; e lui per la ficu- 

rez- 
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rezza de* Stati dj Italia ? 

Mà che d^rà tutta TEuropa— ^ 
quando fi 'Verranno à produrre di- 
verfe lettere di fuo pugno f'critte all* 
Impeudore prima } e dopò di quello 
Oecreto , nelle quali gli rinova 
Tue buone intenzioni in favore deli’ 
Arciduca , riconofce l’obbligo natu- 
raledi chiamarlo alla fua Successio- 
ne , è concerta con lui le mifure più 
proprie per afsicurargliela-, fenza_. 
dare pretefto alla Francia di rompe- 
re ? Alla fine , che non potrebbe di* 
re PAmbafciadore Moles , che non è 
ftato fpedito à Vienna per altro, che 
per follecitare Tefecuzione di quelle 
mifure; e che non potrebbe anco di- 
re la Regina Vedova , e li principali 
Miniftri di Spagna , con la fapuca_> 
de’ quali fono fiate prefe tutte que* 
Ile mifure , e di più ancora PAmba- 
fciadore dell’Imperadore , ch’è fiato 
Porgano commune , & à chi il fu Rè 
Cattolica hà Tempre proteftato , eh’ 
egli azzardarebbe più tofio la fua_. 
Corona ,e la fua vita, che di confen- 
tire alla divifione , ò all’admifsione 
d’un Figlio di Francia? 

Mà fe l’Imperadore hà voluto 

con- 
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contenerli ne’ termini della decen- 
za , e dell’attenzione , che fi doveva 
fra Parenti così profsimi , e così uni- 
ti, per non far vedere à gfi Spagnuo- 
li un’Erede antecipato , quando che 
il fù Rè Cattolico era anco in iltaro 
di procrearne; e fe dopò hà voluto 
differire d’inviare le fue Truppe in.-. 
Italia, per non dare occafìone di 
rompere alla Francia, fondatosi! la 
Giuftizia del fuo Diritto, esù le 
buone intenzioni del fù Rè Cattoli- 
co ; quella attenzione , e quello mo- 
tivo di confervare la Pace, ponno 
cfsi pregiudicare al merito della fua 
caufa , ò più to-flo non devono inte- 
re (Tare tutti li Stati d’Europa à viva- 
mente follenerla , e come propria in 
' frinii cafo, affi ne di prevenire in fa- 
vore delia loro Ppllerità la periglio- v 
fa confeguenza di un’efempio cosi 
pernieiofo,e facrilego? 

III. Che la Francia abbia a vitto , 
un partito formato nel Confeglio 
del fù Rè Cattolico, per render vana 
la di lui intenzione, non è meno evi- 
dente; parte guadagnati per corru- 
zioni , altri per falfe mire., e la mag- 
gior parte trafportaci dal timore di 

un* 
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un’invafione prefence , ò di ano 
fmembramento., che fecondo tutte » 
le apparenze era inevitàbile . Li Mi-: 
nillri di Spagna meglio intenziona- 
ti , che fi fono trovati , con carattere» 
nelle Corti Straniere , l’hanno fatto' 
chiaramente conofcere in Vienna, 
in Inghilterra, 6c in Olanda, quandi 
efsi hanno protettato à. nome del Rè» 
loro Signore contro il Trattato 
divisone , imperoche non contenti 
di rapprefentarne i’inginttizia, eie 
perniciofe confeguenze, hanno àU 
• chiara to pubblicamente , che li Spa- 
gnuoli prenderebbono più totto uni 
Piglio di Francia , che foffrire lo v 
fmembramento della loro Ivlouar- , 
chia ; che efsi fapevano molto bene^ 
le offerte vantaggiofe , che loro face- 
va fare la Francia per indurveli , e- . 
che non bifognava lufingarfì in que- 
llo punto, avendo con che mottra- 
re * che li principali vi lì erano di già 
renduti , Efsi dicevano la verità , 
mà confiderandola li più come un 
paradello, n5 fe gli è credutole non 
quando non v’era più rimedio . E* 
flato effetto di quella confpirazione* 
cheqqelli che avevano maggiore ae- 
1 1 cedo 
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* ceffo appretto del fù Rè Cattolico 9 
& autorità nel Governo, ftabilirono^ 
di grado in grado la necessità dell' 
admifsione del Ducad’Angiò, at- 
* . travcrfando tutte le rifoluzioni , che 

. tendevano alla ficurezza del Regno . 
II Rè Cattolico aveva fatta alleftire- 
una Flotta di 12. Va fcel li carica di 
6000. Huomini daGuerfa , peran-. 
dare à fcacciare li Scozzefì daDarien, 
& era pronta à far vela . Si Teppe nel 
medefimo tempo, che li Scozzefì era- 
no flati fcacciati , onde TAmbafcia- 
dore Imperiale fece iftanza , chef! 
faceffero sbarcare le Truppe , affine 
' d’impiegarle à conrire la Fremerà 
tenendo li Vafcelli armati per la 
guardia delle colle; fù bensì appro- 
vato il difegno , mà nel mentre , che 
fe nefpedivano gli ordini , prevalen- 
dofi il partito Francefe dell’autorità 
Reale, fece partire la Flotta con tale 
diligenza , che l’ordine del Rè vi ar- 
rivò troppo tardi ; fù ancora peggio, 
quando il Rè ebbe fatto rifolvere 
rArmamento , e dato il Decreto , di 
cui fi è parlato, imperoche quello 
medefimo partito avendo veduta 
l’impofsibilità di rimovere il Rè dal- 

Ja * 
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la Tua intenzione, nè ofando più. 
combatterla , fi prevaJfe deli’ occa- 
fione della Tua prima recidiva , che 
lo ridufle all’eltremo , per prevenire 
l’effetto con rovesciare le mifure 
prefe fotto pfetello , che il Regno 
non era in iliaco di follener tanta 
£pefa. 

.Mà fe li Principali del Confi- 
glio non follerò fiati d’intelligenza 
c >n la Francia , è egli credibile , che 
efsi avellerò lafciate le Piazze di Fon- 
tarabia , e di S. Sebaffiano , che do- 
vevano effergli cedute nel Trattato 
di divifione, e che perconfeguenza 
erano le più efpofte, la prima eoa 
300- Huomini , .eFaltra con 100. di 
Guarnigione , quelli Huomini mez- " 
zi nudi , e fenza paga , e quelle Piaz- 
ze fenza munizione nè da bocca , nè 
da Guerra . Imperoche a chi fi potrà 
giammai pervadere , che la Corona 
di Spagna, che hà fatto tremare tan- 
te volte fotto di Carlo V. , e fotto di 
Filippo II. la Francia, non abbia po- 
tuto trovare 3000. Huomini per di- 
fendere quelle Piazze , che fanno la 
ficurezza della Frontiera , e che do- 
vevano eflere le prime attaccate ; ri- 

fìu- 
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lutandoli ladivifione. Quedafola 
confiderazione dovrebbe badare per 1 
mettere in evidenza la collufione, di 
cui fi par!a;quand’anco Invento non 
Tavelle verificata. ; 

IV. Qual prova piu convincen- 
te v’ ha egli d’una confpirazione ma- 
nife Ila , Che la maniera , con la qua- 
le il Teftamento è dato forzato , ò 
Toppodo. Trovandoli quello buon 
Rè ridotto alTedremo da una reci- 
diva, che fece perdere a* Medici ogni 
fperanaa di miglioramento , fiprefc ' 

fubito il pio pretedo di difporre la 

fua cofcienza per allontanare dalla^. 
fua Perfona quelli, ne* quali aveva 
maggior confidenza, e foftituirvi al- 
tri , che erano del partito : fi enerva- 
rono attentamente tutti gli anda- 
menti della Regina; e quelli che per 
le loro cariche avevano maggiore 
adito predo la fua Perfona , eflendo 
d’intelligenza con quedo partito, 
non ne potè più fare alcuno in con- 
formità delle intenzioni del Rè, che 
non folTe (coperto , e attraverfato .* 
Le Anticamere del Rè furon ferra- 
te per la medefima ragione; e qualu- 
que flrada tentadè TAmbafciadore 

deli 1 
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deirimperadore , che era informaci 
dejla congiura, per par Jargli^rudien- 
Zà gli fù femprericufata dal Came- 
rier Maggiore fotro preteso, che 
non era più in ilìaco di trattar daffa- 
ri . Non avendo dunque il Rè più. 
attorno di sé, che Domenici già cor- 
rotti, e trovandoli neiii ultimi sfini- 
menti di Corpo , e di Spirito,* chi 
avrà potuto impedire un’EccIefiafii- 
co di autorità, ò di confidenza d’efor- 
tarlo col Crocefiflo alla manoàfot- 
toferivere quello Tefiamento , mi- 
nacciandolo d’eterna danna 2 Ìone, fé 
ho preferiveva in quella cogiontura ' 
la falve 22 a della fua Corona , e de* 
Tuoi Popoli airinterefie della Tua Ca- 
la ; chi , dico , l’hà potuto impedire , 
eftendo il Rè fuori di fentimento, co- 
me gli accadeva nelle Tue recidive , di 
fppporre quello Tellamento , d’ im- . 
pri ttìervi la lìgnatura del di lui qome 
intagliata , fecondo il collume (a) 
e di figliarla col figlilo Reale , lupr 
primendo quello , che futfe fiato fi?- 
gii lato in favore delPArciduca ? 

• Le circofianze del tempo, & il te- 
nore . 

(a) Efl am pi II a >172 Spagnolo. 
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nore del Telkmcnto danno luogo à 
tutte quelle congetture ; impercio- 
cheil partito di Francia aveva tal-.* 
mente concertato il negozio , che 
meno non fi doveva afpettarc. Quel- 
lo che vi è di certo,è,che ne’trè gior- 
ni, che furono impiegati da quello 
partito à forzare il Teftamento , il 
Rè tutto abbattuto come era , vi re- 
fiftè confiantemente li due primi, 
cioè adire , finche le forze glie lo 
permifero , e che fe fi refe nel ter^o, 
fu per le talfe imprefiìoni, che h fug- 
gerivano li principali Congiurati , 
cioè che il Popolo era di già accorto 
in folla alla Piazza del Palazzo , per 
dimandare un Figlio di Francia, e 
che non v’era più altra firada per im- 
pedirlo di penetrare fino à fuoj ap- 
partamenti , che il fegnarepronta- 
' .mente il Tefiamento propofio. 

Io non dico cola , che pubblica- 
mente nota non fia ; tutto Madrid è 
fiato tellimonio di quefie trame , e 
fe li Spagnuoli prefentemente Io ne- 
gano, ò per tema , ò per corruzione, 
fi troveranno fempre fra di loro aliai » 
Huominì da bene, eheloattefiaran- 
no , quando faran rivenuti dal loro 

fpa- 
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fpa vento, ò che la difpera^ionedi 
vederli ridotti alla /chiaviti! per la^, 
federata malvagità di un Partito 
corrottoci formerà à rompere il filen- 
2Ìo; mà che nondicon’elfi à quell* 
hora , e quali teftimonian^e noni! 
potrebbero addurre in conformazio- 
ne. di tutto ciò , le non fi temefle di 
perdere quelli, che le hanno date? 

‘•Mà fé il Miniftero di Spagna hà 
creduto legitimo quello Teftamen- 
to, pèrche non hà admelTo l’Amba- 
feiadore dell* Imperadore all’apertu- 
ra , come parte interellata ? Quello 
aveva dimandato inftancementc at 
Cardinale Portocarrero d’elTervi pre- 
fente , e gli era fiato accordato , poi 
avendo tenuto immediatamente 
Configlio, gli diflc in fortire , che 
quello non fi poteva concedere , co- 
me in fatti la Camera del Rè dove fi 
doveva far l’apertura , fù Cubito fer- 
rata à chiave , e tutti li accedi cullo- 
diti, per impedirlo di avvicinarvi!! . 
Ma à che fine quello rifiuto , eque- 
fca precauzione contro l’ufo prati- 
cato in ogni tempo in fi mili cali , fe 
non era per il timore , che ebbero li 
Congiurati, Che 1’ Ambafciadore, 
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.che era informato della trama , ve- 
nendo àproteftar contro , come vi 
era preparato, quelli della priraa__. 
Nobiltà , che non erano à parte del- 
la lor Cabala, non fi veniflero-ad 
unire al iuo partito? Quella opera 
^.iniqua, fi come era Hata concepita 
fra letenebre , cosi doveva fra le te- 
nebre confumarfi ... 

Quantunque quello difettò di 
formalità fia un nulla al paragone 
della violenza di cui fi è parlato , egli 
è però certo , che non lafcia d’effere 
diconfeoiien^a per la validità 5 per- 
che li ValTalli , e Sudditi della Coro- 
na, che lono fuori del Regnojvcnen* 
do ad elfere informati della notoria 
violeuta fatta al loro Rè in quella 
materia, e che di già comincia appic- 
care, non potranno elfidire, che 
elfendo flato pubblicato il Tella- 
mento a porta chiuCa contro il coflu- 
me, è (lato foppollo da un Partito 
Francefe in odio della Cafa Reale? 
E’ un’antico collume in Francia ,& 
in Inghilterra, che quando le Re- 
gine lono fui punto di partorire , f 
Prencipi del fangue, & in Inghilter- 
ra oltre a quelli li primi pari del Rr* 

*gno. 
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gno, nano invitati ali’ Anticamera 
per elTere Tefiimonij , che li Figli 
non fonofoppofii $ formalità , che_, 
per non aver potuto eflere regolar- 
mente oflervata in Inghilterra^. , 
quando la Regina Moglie del Rè 
Giacomo partorì il Prencipe di Gal- 
-les , diede luogo ad uno de’ principa- 
•li motivi della contradizione . Hora 
il pretefo Tellamento del fù-Rè 
Cattolico* avendo avuto per ogget- 
to il far pafl'are la Corona della Cafa 
Regnante in una firaniera , & efclu- 
fa , Tapertura ricercava maggiore re- 
golarità , chequella di alcun’altro : 
Mà chi hà potuto forcare , ò foppor- 
re il Teda mento , ha potuto prende- 
re altresì le* mifure più proprie per 
farne fare Fa pprovazione , òdi buon 
grado, ò per forza . Il partito di 
Francia era dominante nel Confe- 
glio, e le forze di quella Corona in 
procinto per ridure alla ragione^, 
quelli , che vi fi foflero oppolli , così 
offendo fiate chiufe le porte alla pub- 
blicazione , qual’altro partito reftava 
egli a prenderfi da quelli che la dan- 
navano, fe non di tacere , e cosi pro- 
vedere alla lorficu rezza ? 

K Io 
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Io non mi tratterò d avantag- 
gio intorno à quelle circotlanze , la 
minima delle quali balta per provare 
la violenza 3 fé fi dubita della foppo- 
fizione leggali l’Articolo XIII. che 
contiene la dichiarazione deirErede, 
che tanto balta per efierne convinto, 
poiché vi fi fà parlare il fù Rè Catto- 
lico non {blamente contro la di lui 
certa fcienza , e volontà , mà di piu 
Contro le obbligazioni più precife del 
Tuo onore , e della Tua cofcienzsLj , 
donde ne fiegue, che fe l’hàfotto- 
fcritto, non ne hà faputo il contenu- 
to ; mà prima d'entrarvi è neceffario 
rimarcare . 

V. Che il fù Rè Cattolico non 
hà potuto tettare della Tua Corona^» 
in pregiudizio dell’ Imperadore, 
della fùa Cafa , quand’ anco Pavefle 
voluto, poiché i’Imperadore vi hà 
avuto un diritto acquiftato per via_> 
di titoli anteriori , a’quali e(To non 
hà potuto derogare fenza il Tuo con- 
fenfo , fovra tutto non avendo com- 
meflo cofa,che glie lo potette far per- 
dere, di maniera, che quando li Stati 
del Regno ventilerò a confirmare il 
fuo Te (lamento > c tutte le Poten- 


(zi?) 

ze d’Europa a confpirarecol Rè di 
Francia per mantenerlo , ciò che 
non è da prefumerfi , f fmperadore 
ne reitera Tempre in pofiefiò . Sareb- 
be invano , che li Francefi , ò li Spa- 
gnuoli volefiero allegare in favore 
della pretefa difpofi^ione del fù Rè 
Cattolico, il diritto di tranfmiflìo- 
ne , che li Rè di Spagna fi fono Tem- 
pre rifervato, facendo dichiarazione 
d’Eredi ne’ loro Teftamenti, poiché 
quello non fi ellende à preferire le 
linee efclufe in pregiudizio di quelle, 
che Tono chiamate, e molto meno 
quelle linee , alPefclufion delle qua- * 
li le Leggi fondamentali , & il ben 
pubblico fon concorfi.*oItre che que- 
llo farebbe il mezzo di giufti ficare 
Tempre più le difpofitioni de’ Rè Fi- 
lippo III. e IV. contro le quali li 
Francelì hanno tanto firepitato. In 
virtù di quello diritto di tranfmiflio- 
ne, li Spagnuoli han foltenuto nelle 
loro rifpofte al Manifefto dell’Anno 
1667. che li due Rè poc’anzi nomi- 
nati avrebbero potuto di lor privata 
autorità alterare l’ordine della Suc- 
ceffione , quando non vi fotte fiato 
nè Patto, nè Legge per fondarla... , 

K z pie- 
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preferendo le Cadette alle Primoge- i 
nite , affine di regolare la Succelfio- 
ne, fecondo l’intensione della Leg- 
ge de* Concilij , di cui fi è parlato , e 
che come fondamentale ne ha dovu- 
to ellere la regola. Ma come che non 
fi tratta più di quello cafo > palio all* 
Articolo XIII. & ecco come vi fi fa 
parlare il Rè Cattolico: Che avendo 
riconosciuto per diverJe Confulte de* 
Minijlri di Stato , c di Giufiizia , che 
ìa ragione sù la quale fi fonda la Ri- 
nunzia delle due Bigine di Francia—» 
fua Sorella , e fu a Lia alla Sue cef- 
fone de* f noi Regni , fu d* evitare il 
pregiudizio d'unir fi alla Corona di 
Francia ; e che venendo à ce (fare que- 
Jlo motivo fondamentale y il Diritto del- 
la SucceJJtone / ujfifie nel Parente più 
projfimo , conforme alle Leggi di quefii 
Regni : e che oggi giorno il cafo fi verifi- 
ca nel fecondo Figlio del Delfino di 
Francia ; perciò regol andò fi su quefie 
Leggile. 

VI. Non v’è una linea in quello 
difeorfo , che non contenga una fal- 
lita , ò una contradisione evidente. 
Per cominciare dalla prima ;* quali 
fono quefie Confulte , fe non quelle 

del* 


(zìi) 

dell! 8. di Giugno , e dell! 8. di Lu- 
glio dell’Anno pattato , che il fu Rè 
Cattolico difapprovò nel Tuo De- 
creto de’ 9. di Settembre , nel quale 
lodando il giufto rifiuto, chel’Im- 
peradore haveva fatto d’entrare nel- 
la Divifione, e proiettando di non 
voler’entrare nell’impegno , che gli 
era flato propofto , temendo , cho 
venendo à dichiararli , ò per l’uno, ò 
per l’altro de’ Pretendenti, non ne 
feguifle una guerra.No eraquetto un 
tacitamente rimproverare l’inten- 
zione di quefte Confulte, poiché 
nel medefimo ìtempo operava fiotto 
mano con l’Imperadore per mettere 
le Frontiere del Regno, e li Stati 
d’Italia à coperto dalle invafioni del- 
la Francia? Quelli Mini ftri conful- 
tati certamente non erano di quelli, 
che erano flati impiegati ad intavo- 
lare il Contratto di Matrimonio del- 
la fu Regina, & ilTeftamento di 
Filippo IV. poiché farebbero flati 
troppo informati de’ giufti motivi , 
che havevano fondata Tefclufione 
delle due Regine , e della loro Di- 
fcendenza,per non aderirvi in quella 
occalione. 

K 3 Paf- 
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Pattiamo oltre . Che la ragione 
fondamentale della Rinunzia delle 
due Regi ne (lattata d’evi tare il pre- 
giudizio dell’unione delle due Coro- 
ne , e che quettacaufa cedi nell’ad- 
miflìonedel Ducad’Àngiò, quello 
è quello che (lèdi già rifiutato. Che 
fe (1 dubita ancora del fecondo pun- 
to, batta lafciare continuare la Fran- 
eia , come hà cominciato , che faprà 
ella ben pretto levar quettodubio; li 
è dì già impottettata del Paefe Batto; 
e del Milanefe, che fono di fua mag- 
gior convenienza , il retto feguirà à 
fuo tempo , come lo tarò vedere più 
à lungo negli ultimi due Capitoli. 

Che il Diritto di Succejfione fuf ■ 
fi fi a nel Parente più procinto conforme 
alle Leggi di queflo Regno, ttpuol 
lafciar pattare in un fenlo : Il fu Rè 
Cattolico era à Madrid , e per confe- 
guenza in Caftiglia, la Legge muni- 
cipale in quefeo propofito è preci fa . 
Ma vi è derogato , e la Legge , che vi 
deroga , hà dovuto eflere la R egola 
della Succettione ; come che quetto 
punto è dato provato ne’ Capitoli 
precedenti, farebbe fupertìuo il trat* 
tenervi!! di vantaggio; vediamo > fe 

il 
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ilcafo del Parente più profumo / ve* 
rifica nel Duca d* Angiò, Per rifol- 
vere quefta queftione in poche paro- 
le , baita ridurla à quefto dilemma ; 
ò li Patti , che hanno ftabiiite le di- 
fpofizioni anteriori fono validi , ò 
nò : fé fono validi , tutta la caia di 
Francia hà dovuto eflere efclufa , 
poiché li Cadetti vi fono compre fi 
egualmente , che li Primogeniti , e 
Tadmiifione del Duca d’ Angiò , e 
prevenuta in termini efprefli : che fé 
non fono validi , tocca al Delfino à 
fuccedere , e dopò di lui al Duca di 
Borgogna , come al maggiore, e non 
al Duca d’A ngiò, nè al Duca di Ber* 
ry ; d’onde ne fiegue, che fe il fù Rè 
Cattolico hà voluto conformarli alla 
Legge municipale di Caviglia , che 
preferi fce fempre il più proffimo nel- 
la Dipendenza al più lontano , hà 
contravenuto à quefta medefima^ 
legge , efcludendone il Padre , che 
è il più proflimo al tronco , òtildi 
lui Figlio maggiore, ch’è il primo 
dopò di lui. .La fpiegazione, che_, 
elio dà del motivo della Rinunzia--; 
non falva nè li Patti, nè la Legge 
municipale , à cui contraviene $ anzi 
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al contrario, in quella fpiegazione 
di che autorizare la Francia à dire, 
che fé fi è potuto derogare in uiu 
punto a* Patti alla Legge , vili 
può ancora derogare in altri , come 
fe n’è di già veduto l’effetto nel la_# 
pubblica protetta , che il Duca d’Or- 
leans hà fatta del Tuo Diritto alla-» * 
Corona di Spagna in conformità 
della fpiegazione , e quello è appun- 
to quello , che potran fare in infini- 
to tutti li Cadetti di Francia della-# 
Dipendenza delle due Regine, ò 
almeno fino à tanto, che li Rè di 
Francia non vorranno rifvegliare il 
Diritto de* Primogeniti per unire la 
Corona di Spagna alla loro . Un fa- 
mofo (b) adulatore Cortegiano hà 
avuto la temerità di rigettare in un 
libro Pampa to con privilegio, li Te- 
ilamenti di Filippo III. e IV. ela_# 
Legge promulgata dalli Stati del 
Regno fAnno 1 6 1 8 . in conformità 
del Patto antinuziale del Contratto 
della Regina Anna* li Tettamenti 
per difetto d’autorità ne’ Rè , eia-# 

-, ' Leg- ' 

( b ) U Arcivefcovo d’Ambrun.par. 1 
104. e fi q . 
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Legge per il difetto delle Solennità 
efenziali nella promulgazione: hora 
quantunque le ragioni , che elfo ad- 
duce, non meritano la pena di riflet-, * 
tervi , oltre che fi potrebbero ri vol- 
tare con più Giuftizia contro li Re 
di Francia per impugnare nella me- 
defima forma tutto ciò che efiì han- 
no introdotto in pregiudizio delle 
Leggi y e degli antichi coflumi lotto 
la Cafa Regnante , e fovra tutto do- 
pò, che efiì hanno intieramente ab- 
boliti li Stati , fenza 1* intervento 
de* quali prima non potevano ftabi- 
. lire co fa di folido , non lafcio però di 
fervirmi di queflo efempio, per ti- 
rarne due conseguente ? la primà , 
che non vi è più nè Patto , nè Tito- 
lo , nè difpofizione , che la Francia.* 
non rigetti oggigiorno, quando fi 
tratta del fuo interefle : la feconda , 
che fe la Francia hà avuta la temeri- 
tà d’impugnare due Teflamenti, al- 
la direzione de’quali erano flati chia- 
mati li più famofi Jurifconfulti di 
tutti li Stati del Regno , con che ra- 
gione non fi puol’i impugnare oggi 
giorno quello del fu Rè Cattolico , 
ch'c flato forzato da un’atroce vio- 
li 5 ' len- 
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lenza , dettato da un fuperchievole 
inganno già noto , privo di tutte le 
più neceflfarie formalità , e contrario 
alle Leggi fondamentali del Regno, 
& à quella de’ patti frà le due Coro- 
ne. Seguitiamo. 

Regolandoli dunque il fù Rè 
Cattolico sa quefie Leggi , dichiara il 
Duca d’Angiò fuoSucceflòre > &c. 
Quelli , che hanno foppofto il Te- 
ftamento , Francefi , òSpagnuoli, 
che fiano , avrebbon potuto bavere 
maggior riguardo all’onore del fu 
Rè Cattolico , facendogli dire fém- 
plicemente, che conveniva al bene 
de’ fuoi Popoli , che eflò nominale 
il Duca d’Angiò per fuo Succeflore $ 
quello bene fi farebbe intefo almeno 
in qualche fenfo ; e quella medelìma 
violenza , che aveva forzato il Te- 
flamento, non ne avrebbe meno j 
forzato Tefecuzione, dove che per 
aver voluto mettere le Leggi- à capo 
della dichiarazione , non hanno fat- 
to, chè prollituire la fua memoria-» 
fenza migliorare la loro caufa . II fu 
Rè non hà potuto dire in generale , 
che fi regola su le Leggi de’ fuoi Re- 
gni , poiché la Legge de’ Patti , alla 

qua- 
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quale egli era tenuto, vi hà deroga- 
to , e perche quella Legge quanto al 
cafo prefente è di maggior forzaglie 
quella d’AlfonfOjCh’è particolare, sì 
per effer fondata su la Legge de* 
Concili) , ch’è la fondamentale , co- 
me perche la Corona di Francia, che 
vi è intereffata , èconcorfaaldHef 
ftab ili mento nella medefìma forma, 
che quella di Spagna , e tutte due 
per le piu Covrane confiderazioni del 
pubblico bene , e refpettivo delle lo- 
ro Corone . Di più quando il fu Rè 
avefife potuto regolare la fua Succef- 
fione sù le Leggi di Cartiglia^ egli 
avrebbe derogato notoriamente à 
quelle d'Aragona , poiché s’è vedu- 
to ne' Capitoli antecèdenti , che effe 
vi fono contrarie, preferendo li Ma- 
fchi della Cafa Regnante alla Sue- 
celììone fintante, chevenehà; e 
che fe effe vi admettono le Figlie in 
lor mancanza , quello è quando effe 
fono entrate, ò devono entrar iru» 
una Cafa Nazionale, e non altri- 
menti: li efempij da mè prima ad- 
dotti, la tanto celebre (emenda pro- 
nunziata dalli 9, Giudici in favore 
d’un Prencipe Nazionale , quantun- 
K 6 que 
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que d’una linea collaterale , contro 
un Prencipe Francefe , ch’era il più 
prolfimo in grado , e teconfirmazio- 
ne di quella fentenza di Papa Bene- 
detto XIII. fono tante prove.incon- 
teftabih di quella verità. ’ . 

VIL Sarebbe invano, che li 
Frahcefi volelfero allegare,, chele 
Leggi di Aragona fono divenute ac- 
ceflòrie à quelle di Cartiglia dopò 
l’unione , che fi fece de’ due Regni 
fotto Ferdinando il Cattolico , poi- 
ché fi può loro provare il contrario 
dalia forma del Governo , che vi fù 
introdotta , e vi fuflìfte ancora . Vi fi 
vede, che fé Ji Regni , e Stati , che 
compongono il corpo della Monar- 
chia , fono foggetti al capo* che è 
confiderato nella Perfona de’ Rè 
Cattolici , quella unione è principa- 
le , & eguale di cadauno per sè , fen- 
sa eflere accefforij l’uno a ll’aItro*che 
non vi è fiata alcuna mutajione nel- 
le loro Leggi , Statuti , e Governi ; 
che li Titoli di ciafcheduna Corona, 
e Stati fono confervati nelli dilpacci 
Reali, fecondo il grado, che loro 
appartiene* e che vi è feparazione, e 
rapprefenta^ione di Confili) propri j 

per 
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per ciafcheduno alla Corte della^# 
Monarchia, (c) In quello tutti li 
Spagnuoli convengono, fi che fareb- 
be fuperfluo il trattenerli di vantag- 
gio à provarlo. Su quello fola fon- • 
damento, fuppolla anco la nullità 
di tutte le dilpollzioni anteriori , il 
Diritto dell' Imperadore , e della 
fua Cala rella llabilito su la Corona 
d’ Aragona indipendentemente dal- 
la dichiarazione imputata al fu Rè 
Cattolico , & à ciò che la Regenza , 
ò per dir meglio , la Francia hanno 
attentato in confeguen^a della det- 
ta dichiarazione. 

Che fe dalle Leggi d’Aragona 
fi paffa à quelle de* Feudi incorporan- 
ti, quando effe foffero conformi al- 
le Leggi di Calìiglia , nonlafciano 
però d’effere oppolle alla dichiara- 
zione , poiché tocca alli Padroni di- 
- retti il conofcere, & il giudicare dell* 
Eredità . Il Papa v’entra per li Re- 
gni di Napoli , e di Sicilia ; e l’Impe- 
- ra- 


(c) Chrilloph. Crefp. Valdaura./o/;?.. 
I. Obferv. 15. num , 43. Card. Pa- 
leootu sdeSacr* coìJeijì.fy^rt. f.7.7. 
Adam Conzeu. lib. 7. c. 3. 
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** radere per ii Paefi Baffi , & il Mila- 
nefe . Tocca dunque à loro il vede- 
re fe li Patti anteriori fono validi , 6 
nò, e di pronunciare in quella caulà 
ciafcheduno à riguardo de' fuoi Feu- 
di ; in quanto al primo è da prelu- 
derli , che come degno Succeflòre 
de' Pontefici , li quali per via de' lo- 
ro Miniftri fono intervenuti allo 
ftabilimentode* Pgtti fra le due Co- 
rone ne' Contratti d\ Matrimonio , 
e che ne fono anzi fiati li Mediatori 
per il bene della Chriftianità , chia- 
mati dalla fu Regina à garantire il 
giuramento , che efia hà fatto nel 
fuo Atto di Rinuncia nella Perfo- 
na di Papa Aleflandro VII. è da pre- 
fu merli dico, che elio ne vorrà fo- 
tfenere la giuftizia, e le obbligazio- 
ni ; egli è obbligato, come Capo del- 
la Chiefa , come Padre commnne, à 
mantenere nella loro forza , e virtù 
la Bolla di Papa Bonifacio Vili, la 
Fede de’ Trattati, e la Religione de* 

. giuramenti, intervenuti si nel Trat- 
tato de' Pirenei , come negli Atti di 
Rinunzia, fenza permetter, chela 
Francia dopò rance infrazioni goda 
-■il frutto d’un doppio fpergiurio, e di 

u na 
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una violenza così enorme in un Te * r 
{lamento, che erta ha forzato, e fop- 
pollo. 

Per quello rifguardaalP Impe- 
radore , ertendo à lui devoluta 1* Ere- 
dità perii medefimi Titoli , oltre di- 
quelli già nominati, tocca a iuta ren- 
derà Giuftizia con l’intervento dell' 
Imperio in ordine a r Feudi, che lo ri- 
conofcono, come Signore diretto, & 
anco di rivendicare tutta la Succef- 
fione, come Erede neceflfario, fecon- 
do li Patti, e li antichi Diritti della-# 
fua Cafa. 

Eflendole cofe in quella forma* 
li Miniftri Spagnuoli , che hanno 
fuggerita la fpiegazione , sù la quale 
fi fonda la dichiarazione imputata al 
fu Rè Cattolico , non potevano me- 
glio , che per quella Via dare a cono- 
scere la loro ignoranza , ò il lor tra- 
dimento: impercioche a non con 11- 
derare in quello luogo nè li Patti, nè 
ledifpolìzioni fulfecutive, fe elfi vo- 
levano , che il fu Rè Cattolico rego- 
larti; la Succertione , fecondo le Leg- 
gi di Cartiglia, perche non dimo- * 
Arargli nel medefimo tempo PohMi- 
go, che gli correva di lafciare afl'Im- 

pe- - 
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peradore ciò che gli apparteneva , fe- 
condo quelle d’Aragona , e ciò chc^ 
non gli poteva effere difputato ne’ 
Feudi incorporati , come al Si- 
gnore diretto ; ò fe eflì voleva- 
no tenere unita la Monarchia 9 
fecondo l’intenzione de* Fondatori , 
perche fargli violare li Patti , e le di- 
fpofizioni , che ve la còhfervavano 
nella Perfona dell’Imperadore, ^ 
dell’ Arciduca , non effendovi altro 
mezzo per mantenerla intiera ; ò piò 
tolto, perche non fecondare per tut- 
te le loro forze le mifure , che il fu 
Rè Cattolico aveva prefe con l’Im- 
peradore sù quella intenzione; do- 
ve che per averli voluto dareaIJa_» 
Francia a titolo viziolo , e foppolto , 
per evitare una Guerra, vanno a fve- 
gliarne una per neceffità , di cui farà 
vittima la Monarchia ? Così in un-# 
Regno un’errore ne cagiona cento , 
quando una volta fi fgarrano le ve- 
re , e fondamentali malfime del me- 
de mo. 

Vili. Bifogna , che il Duca d’An- 
giò giuri sù le Leggi , Statuti , Co- 
llumi ; e Privilegi, de’ Regni, e Stati 
della Corona prima d’eflère ricono- 

- iciu- 
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fciuto; e dichiarato Ré j e quello è 
in fratti il punto più delicato. Imper- 
ciochesu qual legge giurerà egli, che 
non lò rigetti, qual giuramento farà, 
che polla giullificare il doppio fper- 
giurio per via di cui è flato intrufo ? 
Che difimpegni dunque primiera-- 
mente li giuramenti de’Rè Tuoi Avi, 
e della Regina fua Nonna , e poi lì 
vedrà fe'Vipuòe/Tereadmeflò. Egli 
è vero, che v’èuna Jurifprudetwa 5 
& una Teologia in Francia , che di- 
fpenfano ,-dairobbligo de’ Trattati , 
e della Religione de* Giuramenti , 
mà nè Tuna . . ?altra è accettata in 

Ifpagna , li Rè della Cafa d’Auftria 
più fcrupolofi ne l’hanno Tempro 
sbandita . Non v’è flato Rè di Fran* 
eia , che alla Tua Confandone non ' 
abbia giurato sii le Leggi, Statuti , 
e Privilegi del Regno , e non ve n’è 
flato alcuno , che non abbia violati 
quelli Statuti, e quelli Privilegi, per 
efajtare la Reale autorità fino à tan- 
to , che per Succeflione di tempo 
hanno finito di abbolire tutti quelli , 
che v’erano contrarij . Per efler con- 
vinto di quefta verità , e fenza andar 
più lontano , balla confrontare il 

Go- 
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Governò del Regno fotto li Figli di 
Ugo Capetto, con quello che fi vede 
flabilito oggi giorno fiotto del Rè 
Regnante. Mà fie la Religione del 
giuramento non è confiderata in_* 
Francia , (d) che come Una manie- 
ra dì parlare» efieardifico dirlo, co- 
me un'elea ingannevoleper fiorpren- 
dere la credulità di coloro , che vi fi 
fermano . quefla mafiìma perniciofia 
no n deve già pregiudicarealli Spa- 
gnuoli , che fono di miglior fede ; óc 
cfli devono confiderare, che fie il fon- 
damento del Giuramento dafiarfiè 
lo (pergiuro , quello non gli afficu- 
rarà da un fecondo , quando fi trat- 
terà di flabilire in Cafia loroTarbi- 
traria autorità fiul piede,che in Fran- 
cia è (labilità j & è appunto ciò, à cui 
quella Corona fiempre contribuirà 
per le ragioni , che nel feguente Ca- 
picolo fi toccheranno» 

IX* 


(d) Si pecerct Francus quid novi f d- 
ccret ; qui periurium ipfttm fermo - 
vis genus putcs ejfet , non crimini s ? 
Salvianus Maflil. Epi k.de gubcrn. 
JDc i ^ lìb* 4 * 
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IX. La fufticiuione del Duca 
di Berryal Ducad’Angiò , in cafo 
che erto venifle à morire , ò ad erter 
chiamato alla Corona di Francia , 
fembra non ertere che perforale ; 
poiché non vi è fatta alcuna menzio- 
ne della Dipendenza nè dell’uno , 
nèdelTaltro: oramirtìone che è ir- 
regolare , e può dar luogo à grandi 
concertazioni ; conciofiacofach^, 
quantunque badi alla Francia di 
mettere una volta il piede in Ifpa* 
gna,perarticurarne il portello à fuoi 
Principi , b alla fuaCorona,non deve 
però ertere il medefimo della Spa- 
gna, alla di cui (Scurezza tanto im- 
porta d’eflere inft rutta in tutti li 
cafi ; e così toccava alla previdenza 
de’Miniftri Spagnuoli, che hannOx 
aflìftitoairorditura del Teftamen- 
to, il.chiarir quefto punto, per afli- 
curare la loro Corona dagli attenta- 
ti della Legge Salica, e del Diritto 
di riunione , che hanno di già artòr- 
biti tanti Stati vicini. Erti dovevan* 
anco con fi derare, che fe volevano 
far’ annullare dal fù Rè Cattolico 
tutte le difpofizioni anteriori , per 
admettere li Cadetti di Francia, fup- 
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fiotto che lavafle potuto faretra un 
fargli commettere un’ Ingiuttizia il 
foftituire l’Arciduca al Duca di Ber- 
ry, poiché tutti li Cadetti, che potef- 
fero nafcere dal Delfino da un fe- 
condo Matrimonio , ò dal Duca di 
Borgogna, gli dovevano edere pre- 
feriti nella fofritu^ione , in virtù 
della fpiegazione . 

X. Come che la Francia non_» 
perfuaderà giammai , che il fu Rè 
C attolico abbia avuto il minimo pe- 
fìero di preferire la Cafa di Francia 
alla fua , non foftituendo P Arcidu- 
ca, che in terzo luogo ; è un’altro in- 
conveniente l’avergli fatto efclude- 
reil Rède’Romani di lui Fratello 
maggiore per il medefimo motivo , 
per il quale hà efclufi li Primogeni- 
ti di Francia : poiché qual'incon- 
veniente vi farebbe egli ftato , 
quando la Corona Imperiale fi folle 
unita à quella di Spagna nella Per- 
fona del Rè de* Romani ; ò pure fe 
ve ne era , Plmperadore , & il Rè di 
Spagna non vi avevano elfi di già 
proveduto,deftinandola Succeffio- 
ne all’Arciduca ? Alla fine fe non-» 

ba- 
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ballava quello accordo > chiPavreb- 
be impedito di ftabilire Ja follituzio- 
ne in favore de* Cadetti ì Ma come 
perfuadere alla Spagna, che quella 
unione fia contraria alla / alate pub - 
èlica de' (noi Vaftalli , quando effa li 
fovviene ancora , che la Monarchia 
non è giammai Hata più florida , che 
fotto l’Imperadore Carlo V. Che il 
fu Rè Cattolico abbia preferita la 
Cala di Francia alla fua , fi potrebbe 
da una parte fcufare con la neceflìtà, 
ma l’avergli fatto confiderar come 
un male l’adinilfione del Primoge* 
nito della fua propria Famiglia , cui 
il Diritto delle Genti, eladifpofi- 
zione de’ Tuoi Antenati chiamano 
alla Succefliohe, quello è appunto 
quello, che fà chiaramente vedere la 
foppofi?;ione . Imperoche non è da 
prefumerfi, che egli fia flato capace 
nè di quella ingiuflizia , nè di quella 
debolezza . E’ dunque la Francia 
medefima, che lempre piena dell* 
idea della divifione hà dettate tutte 
quelle difpofizioni, e che glie le avrà 
fatte fottolcrivere per via de’ fuoi 
Inllromenti nel colmo delle fùe op- 
preflioni , affine di levargliene la co- 
no- 
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nofcenta . In qualunque maniera 
effa abbia operato in quella congion- 
tura , batta riflettere nella ragione 
deirefclùfione del Primogenito del- 
la fua Cafa , alla foflanza, alTinten- 
zione , & alli termini formali di que- 
fta fatai diviflone ? per concludere, 
che la foppofizione non hà potuto 
derivare, che dalla medettma ma- 
no . 

E poi a chi farà giammai crede- 
re la Francia, che il fù Rè Cattolico 
fi fia talmente fpog! iato d’ogni te- 
nerezza , e d*ogoi obbligazione verfo 
la fua Cafa in quello folo momento, 
che non contento di preferirgli quel- 
la dei fuo Inimico, e di confiderare 
come un male Tadmiflìone de* Pri- 
mogeniti della fua, abbia pattata la 
fottituzione dell* Arciduca con una 
fola parola , e fenza aggiungervi la 
minima diftinzione in favore della 
fua Dipendenza. Quando la Fran- 
cia,, e li fuoi Inftrumenti fi fodero 
contentati di iafciar pattare una 
femplice foftituzione per il primo 
Cadetto, che nafcette dal Rè de 9 
Romani in mancanza diSucceflio- 
ne nella Perfona dell’Arciduca , vi 

fa- 
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farebbe fiata maggiore probabilità 
per il refco , e la Francia non ne_, 
avrebbe patito alcun pregiudizio per 
]a facultà di rimediarvi ; dovecho 
per aver foppofto nel Rè Cattolico 
una contradi^ione così Manifefta al* 
le più vive, e più coftanti intenzio- 
ni , che eflo abbia giammai avute in 
tutto il corfo della fua vica , è un le- 
vare tutta la credenza del fatto, e un 
maggiormente avverare la foppofi- 
zione. L’unica confiderasione mer- 
cè la quale fi potrebbe Icufare il pro- 
cedere del fu Rè Cattolico , fi riduce 
dunque à dire , che fe egli hà faputa, 
e conofciuta ringiuftijia , che face- 
va alla fua Cafa , e fe fi è tenuto così 
corto nella foftituzione dell* Arcidu- 
ca , è fiato , perche effò hà baftevol- 
mente preveduto, che tutte le difpo- 
fiaioni , che da lui fi foflero potute 
fare in favore del medefimo , gli fa- 
rebbero fiate inutili ; poiché fe eflo 
non hà potuto afiìcurargJi la fua Suc- 
cefiiond in vita , volendolo, e diri- 
gendovi tutte le fue mire , v’era ben 
meno fperan^a, che quefta potette 
giammai ricadere nella (uà Perfona, 
eflTendo una volta nelle mani dettai 

Fran- 
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Francia; di maniera che il fatto fi ri- 
duce Tempre à quella conclufione^,, 
che fe il fu Rè Cattolico hà faputp 
quello che hà fottofcritto, è fiata 
ia forza , e la necelfità , che ve l’han- 
no flrafcinato , ò fe non l’hà fapuco, 
che quelle difpofizioni fon nulle ,sì 
per queflo capo, come per il prece- 
dente. ^ .. 

Ma per non fermarmi qui à con- 
fiderai Tinutilità della follitu^ione 
delTArciduca , e quella del Duca di 
Savoja ,che la fiegue, puolfi confide- 
rare fenza indignazione il mezzo ri- 
dicolo, che la Francia hà fuggerito 
per iigitimar l’intrufione , ch’è di far 
dire al fu Rè Cattolico alla fine deli’ 
Articolo XIII. Che per confervare 
fra Vlmper adoro fuo Zio , il Rg 
Chrifljanijftmo la face, e V unione, che 
è tanto importante à tuttala CbriJUa* 
\ùtà , gli prega , & efortaà Jì ring ero 
il legame di quejìai.unione per via del 
Matrimonio del Duca d'Angiò corL~» 
una Arciduchejfa . Impercioche chi 
crederà giammai , che quello buoru» 
Rè abbia potuto penfare ali’ingiu- 
ilitia , che faceva al firn pera dorè, 
che hà Tempre tanto amato, fenza 

ver- 
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vergognarli d’eforcarlo ad autorizar- 
la con quello Sacrificio , overo, che 
iìa fiato tanto fuori di fentimento 
per confiderai quello Matrimonio, 
come un’equivalente alla fua Cafa«, 
per tanti Regni , e Stati, che gli au- 
rebbe levati ; è un’abufar troppo del 
di lui intelletto , l’imputargli errori 
così maflìccijei parla in termini total- 
mente contrarii nelle Tue Lettere, le 
hà fcritte eflendo fano, e in libertà ,e 
la contrarietà de’fentimenti, che di- 
moftra nel medefimo foggetto balla 
per verificare la foppofizione del Te- 
ftamento . 

XI. La Francia s’era troppo inol- 
trata per fermarli in così bello cam- 
mino ; onde non hà creduto di poter 
meglio coronar l’opera , che facendo 
dire al fù Rè Cattolico nell’Articolo 
XI V\ che ei vuole, & ordina , che il 
Duca d’Angiò , Ila riconofciuto Rè 
in tutti li Tuoi Regni, e Stati ; non—» 
oftante tutte le RJnuntie> & Atti col- 
trar zi , per mancar quelle di giujle ra- 
gioni, e fundamenti . Quelle efpref- 
fioni , che tendonoi difiruggere in- 
tieraméte la validità di tutti li Trat- 
tati, & Atti contrarii , tendono irL-, 

L con- 
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confeguenza à ttabilire il Diritto 
de’primogeniti , quando (ara ime- 
.reffe della Francia il farlo valere : 
poiché fe non fi tratta in quanto a* 
primogeniti, che d’evitare il pregiu- 
dizio dell’unione delle due Corone, 
ella non mancherà di proporre par- 
titi a quello effetto , che dureranno 
fino che la fua convenienza lo per- 
metterà. L’Aracivelcovo d’Ambrun, 
fecondando l’intenzione del Mani- 
fello, hà di già follenuto, che quello 
pregiudizio non era motivo compe- 
tente per Tefclulione della Cafa di 
Francia , e che al contrario non vi 
farebbe cofa più vantaggiofa alla—. 
Spagna , che l’unione delle due Co- 
rone . Hora , fe li Francefi han par- 
lato in quefti termini , non avendo 
ancora alcuna autorità inlfpagna , 
, che non diran’effi, e che non faran- 
no eflendovi Dominanti? 

Ma non era egli un proftituiro 
apertamente la memoria del fù Rè 
Cattolico , il fargli fare una dichia- 
razione così contraria al lume della 
ragione, alla fua giuftizia, & alla fua 
pietà ? Imperoche chi lo crederà ca- 
pace d’aver voluto dare una mentita 

, così 
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cosi lacrilega alli Rè Cattolici Tuoi 
Antenati, & alli Rè Chri fi ian filimi; 
che hanno fiipulati quelli Patti , e 
quelle Rinunzie; alle Regine; fua 
Zia , e Tua Sorella , che le hanno 
confermate con atti giurati, alli Sta- 
ti de’ Tuoi Regni, alia riquifitione 
de* quali quelli Patti fono paflati in 
Legge, & alla fine a’ Teftamenti de 1 
/ fuoi Antenati diretti alFefecuaione 
de* medfiemiPNòjil fu Rè Cattolico 
non è fiato capace di quella empietà* 
egli hà conlìderata Totlervan^a de* 
Patti, e delle Rinunzie dalla parte 
della Francia, come un obbligo di giu - 
flizia, e di cofcienza , nella medelima 
forma, che l’hanno confiderato li 
Rè fuoi Progenitori; egli hà fcritto, 
& operato in tutto il tempo della—, 
fua vita conforme alfobbligo fudet- 
to , e fe la Francia l*hà fatto parlare 
altrimenti, è fiato perche gli bifo- 
gnava un titolo per riabilitare li Pri- 
mogeniti, & eccolo trovato. 

XII. Quello che finifce di prova- 
re, che il fù Rè Cattolico non hà 
giammai penfato à dichiarare il Du- 
ca d’A ngiò per fuo SucGeflore , è la 
medefima difpofizione del Tefla- 

L 2 men- 
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mento , dalla quale li vede , che non 
Phà conofciuto. XV. Articoli con- 
fecutivi,cioè dal XVI. (ino al XXX. 
vi fono impiegati à ftabilire una de- 
genza durante la minorità del Suc- 

ceffore ; vi fi fà entrare il fu Rè Gat- 
* , 

tolico in tutte le difpofirioni delPuf- 
ficio di quella Regenza , & ad ordi- 
nare , che ella governi fino a tanto , 
che quello Succeffore fia giunto ali' 
età di 14. Anni, che è quella nella 
quale li Rè Cattolici fon maggiori ; . 
alla per fine fi fà la data a quello Te- 
flamento fotto li 2. d’Ottobre deli* 
1700. e quella giudiciofa difpofizio- 
ne di Reggenza riguarda la Perfona 
del Ducad’Angiò, ch'era di già at- 
tualmente maggiore , an^i avanza- 
va prelTo a tré anni l’età dalle Leggi 
richieda. Ma la Francia , e li di lei 
Ioliromenti Spagnuoli chi preten- 
dono d’ingannare , & a che faranno 
elfi credere, che un Rè, che sà ciò 
che fà , e perche lo fà 5 che è efatto, 
e difufo in una difpofizione di Reg- 
genza , che è fuor di tempo, & in al- 
tri affari, che non fono di confeguen- 
za,come di fondazione , di fabriche, 
di eIemofine,&c. abbia laputo, e co- 
no* 
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nofciuto tutto, fuori di quello ch’ef- 
fo dichiara fuo Erede . 

Doppo così evidenti prove del- 
la foppofizionc, farebbe inutile il pro- 
durne del Tal tre; & io confettò , che 
fono flato talmente foprafatto da^» 
tutte quefte , che fin’hora hò addot- 
te, cavate dagli Articoli XIII. C-» '* 
XIV. che non mi fono potuto rifol- 
vcre a leggere il refto . Quello che 
vi può eflere di vero è , che avendo 
trovato il partito Fra ncefe un pro- 
getto di Teftamento in favore dell* 
Arciduca , che è di due anni più gio- 
vane del Duca d’Angiò ,e non aven- 
do avuto tempo, efpa^io, che per 
mutare gli Articoli XIII. e XI V.che 
dichiarano la Succeflione ; hà dovu- 
to lafciare il retto nella fua integrità 
perconfervarne l’ordine, e la forma, 
e ciò fi conferma ancora dalia difat- 
ten^ione, che vi fi vede in ordine al- 
le foflitu^ioni, eflendo fen^a dub- 
bio mancato lo fpa^io , che vi bifo- 
gnava per una fpiega2Ìone più am- 
pia. Ma che dirà turta l’Europa ve- 
dendo tutte quefte enormità ,& in_. 
quale abominazione non deve eflere 
un giorno in Ifpagna Ja memoria di 

L 3 co- 
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coloro , che vi hanno Ter viro di fi To- 
mento? Dove è la fede de’ Tratta- 
ti, e dove l’obbligo de* Spagnuoli 
verfo una Cafa, che loro hà dati tan- 
ti Rè così giudi, così prudenti, e co- 
sì benefici , che ha ampliata la loro 
Corona con l’unione di tanti , e così 
floridi Stati, e che hà così fovente 
patito ne* Cuoi Paefi ereditarij d’ Ale- 
magna, e nella fua autorità nell’Im- 
perio , per aver prefo troppo a cuore 
l’intereffe della lorodifefa ? In fine 
dove è la giuftizia dalla parte dellì_, 
Francia , che dopò efferfi efclufa co- 
sì folennemente in un Patto volon- 
tario dalia Succeflìone di Spagna, hà 
profittato della Pace per andare ad 
infui tare un Rè moribondo , e sfor- 
zarlo a fottofcrivere un Tedamen- 
to tal quale efla hà voluto per preve- 
nire le di lei invafioni , òlofmem- 
bramento della propria Corona^, ? 
Qual legge , e qual Juris prudenza 
può autori^are un’attentato di que- 
lla natura: e che efempio farà quello 
alla poderità, fe per una via così ini- 
qua, e così fcandalofa potrà la Fran- 
cia acquidareun titolo per privare la 
Cafa d’Auftria del proprio retaggio? 

? Sa- 
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Sarebbe liti far torto al corpo 
della Nazione Spagnuola l’imputar- 
gli la colpa di alcuni Minili ri del fu 
Rè Cattolico ; e ve ne fono anzi fra 
quelli, che fon degni di compaflio- 
ne , gli uni per non elfervi entrati , 
che per difpera^ione , & altri per 
aver dovuto feguitare il torrente. Io 
non parlo in quello luogo , che di 
coloro , che da un vile interefle gua- 
dagnati, ò fedotti da falle mire han- 
no federatamente attraverfate le 
generofe riloluzioni del fù Rè Cat- 
tolico , per fecondare le cabale della 
Francia. Tocca a colloro a render 
conto alla Nazione della rovina del- 
la Monarchia j & a tutti li Vallali], e 
Sudditi de’ mali, eh elfi avrannoa 
foffrire fotto il Dominio di Francia . 
Ma come che quello medelìmo par- 
tito fi sforza di coprire il fuo tradi- 
mento , pervadendo a’ Popoli, che 
il Rè Chriftianiffimo ha loro fatta 
una grazia Angolare d’accettare il 
Tellamento , e che non vi lono 
d’afpettare , che conquille , e trionfi 
fotto de* Rè della Cafa di Francia , 
io mi lento obbligato a dilfingan* 
narli nel feguente Capitolo . 
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CAPITOLO VI. 

Che la [^legazione de\fù Re Cattoli- 
co non fola meni e non fai va f incon- 
veniente > che effohà voluto 
prevenire , mà anzi 
lo rende inevi- 
tabile . 

S E fofle così facile il riparare al 
male, che fi prepara alla Spagna 
dall’ admiflìone del Duca d’Angiò , 
come è facile il difmgannare coloro, 
che vi fono entrati con falfe mire, 
vi farebbe da fpera re un pronto ri- 
medio } ma gli affari hanuodigià 
pnefo una tal piega , che quello ma- 
le è divenuto irremediabile 5 poiché 
quelli , che vi fono entrati per cor- 
ruzione , v’hànno di già introdotto 
il Dominio Francefe per metterli a 
coperto dall’odio pubblico. Quelli 
che s’erano Jufingati di una minori- 
tà per raggirare a lor talento rani- 
rao del giovane Rè, e allevarlo ne* 
fentimenti convenevoli! bene del- 
la Monarchia i quelli , dico , veggo- 
no di già fcaduta la loro fperansa j 

egli 
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egli è maggiore , e vuol regnare con 
le maflime , che gli vengono lugge- 
rite da Miniftri di Francia . Doveva 
il Rè venire fen^a feguito , come a 
loro era flato darò ad intendere per 
guadagnarli ; quello adefcamento 
aveva operato ne' mal contenti, che 
fperavano di profittare nella muta- 
zione; e quello cella ; li Franceli 
avranno tutta la fua confidenza , ne 
ha condotti feco , e fé ne vorrà 
d’a vantaggio , 1* Ambalciadore di 
Francia avrà cura di provedernelo ; 
quello ne ha in riferva , e che hanno 
talenti da meritare ben prefto qual- 
che cofa di più: ne ha per la Guerra, 
e per il Gabinetto $ farebbe flato pe- 
ricolofo lo fpiccare in qualche carica 
di rilievo , la femplice qualità di do- 
meftico a tutto fu pplifce. Eflendo 
dunque Francefe la Corte del nuo- 
vo Rè, iolafcioda giudicare qual fa- 
rà la miferabil figura , che vi faran_* 
gli Spagnuoli, e fe forfè non farà 
quella d’inimici coperti , fe non per 
altro, almeno in rifguardòal male , 
che loro fi vorrà fare . E * da prefu- 
merfi di più , che quelli , che avran- 
no maggiormente contribuito all* 
L - 5 ad- 
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admiflione, non goderanno lungo 
tempo nè del favore ; nè della confi- ! 
denza , sì perche non fi potrà Ipera- 
re da loro maggior fedeltà di quella, 
che hanno avuto per il morto Rè , 
che pure era lor Signor naturale, co- 
me perche le ricompenfe non gli pa- 
<- reranno giammai proporzionate al 
merito de’ loro tradimenti. 

S’infpirerà nell’animo del gio- ] 
vane Rè il defiderio dell’indipen- 
denza , fenza di quello così naturale 
a’ Sovrani, le gl i fpia nera una fi ra- 
da per giungervi fui modello di 
quella di Francia , e fe ne regolarà 
l’efecuzione su gli efempi del luo 
Avo,edelluoBifavo:efempi, che 
faranno tanto maggiore impresone 
nel di lui animo, quanto che fe gli 
rapprefentaranno , come gliunichi 
mezzi per acquiftar gloria, e folleva- 
re la fua autorità. Ma come che que- 
lle maflime fono totalmente oppo- 
ne alle Leggi , e Statuti del Regno, 

& a’ Privilegi della Nazione, non po- 
tendo elle ftabilirfi , che rendendo il 
Rè affoluto padrone nell* interno; 

• , come è in Francia , bifognarà intra* 
dnrvele a poco a poco. ^ . 
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Si cominciarà dal dilfinguere l*in* 
terefle del Prencipe da quello dello 
Scaco ; e con quella funella politi- 
ca , che rende tirannici tutti li go- 
verni, ne' quali lì mifchia , fi in- 
fìnuarà una diffidenza fra il Rè, e li 
Sudditi . Non fi avan^aranno nelle 
Cariche, che le Creature della Corte 
e tale non fi potrà divenire fenza la 
garantiadelPAmbalciadoredi Fra- 
eia ; fi terranno lontani dagli affari 
quelli, il di cui merito conofciuto, e 
„ dillinto potrebbe renderli utili al- 
lo Stato, e gl* impieghi lontani fa- 
ranno, ò mifteriofi efigli, ò le ricom- 
pcnfed’una infedeltà giurata con- 
tro la Patria. Cominciando alla • 

fine à radicarli l’arbitraria autorità, 
fivederà ben tolìo ripiena tutta la 
Spagna di Venturieri Francefi,chi 
fotto un preteftojchi fotto un’al tro, 
e quelli faranno tanti Emiftarj del- 
la Corte di Francia,per accudire alli 
di leiintereffi. Saran quelli intro- 
dotti appretto del Rè dal credito 
delminilterio ; gli faranno graditi 
per la conformità del genio, e deli* 
umore * & etti faprarino entrare in-* 
tutte le lue paflioni per guadagnarli 
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Ja Tua confidenza. Bifognarà accom- 
modare quelli favoriti già divenuti 
neceflarjj e tanto meno nereftarà 
per gli Spagnuoli. 

Màquello non bafta , fi vorrà fi- 
nire di rendere la Spagna Francefe, 
introducendovi li collumi , e le mo- 
de di Francia; la licenza vi fiinfi- 
nuerà lotto nome di famigliarità* la 
corruttela nelle Famiglie lotto il 
. pretello fpeciofo di vifite , e di gen- 
tilezze , e la generale diffolutezza 
fotto gli aufpici della Francefe ga- 
lanteria : giuochi, balli, banchetti , 
afferablee , tutto farà nell’ordine^ 
della polizia , e del buon gullo della 
Nazione. Mà quanti Francefi non 
tireranno in Ifpagna quelle nuove 
mode per Futi le delfefìto , e quanto 
danaro non faran effe paffar’ in Frà- 
cia per farne venire la provifione . 
Vi fono di già folo in Madrid più di 
6000. Artegiani Francefi , che farà 
dunque quando quelli attirati dal 
lucro vi faranno ricevuti, e protetti 
dal favore di un Rè Nazionale . 

Hora che li Spagnuoli natural- 
mente abborrilcono la fatica 5 e la 
loro difapplica^ione alle arti > & al 

com- 
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commercio, dà luogo à tutti gli Stra« 
nieri, che vengono in Iipagna d’ar- 
ricchirvilì à loro fpefe: egli è più che 
cerco, che fé li Francefi,che fono più 
fottili, più indullriofi, e più intri- 
ganti di alcun’ altra Nazione , vi 
prendan piede una volta, gli rida- 
ranno in poco tempo alla mendici- 
tà, ò alla neceflità di andar à cerca- 
re fortuna in America : evacuato- 
ne , che farà Tempre favorita dal 
nuovo Rè con la mira di far fuben- 
trare in luogo loro Nazionali Co- 
lonie . 

Chi dubita ancora , che il nuovo 
Rè non ftabilifca la fua Corte fui 
piede di quella del Rè fuo Avo, ren- 
dendola più numerofa , e più fplen- 
dida ^ Gli bifognerà una Guardia 
Francefe sì per la ficurez^a della fua 
Perfona , come per quella del luo 
Minifterio : le rendite ordinarie no 
baftaranno per tanta fpefa , bacan- 
do appena per il bifognevole ; & ec- 
co appunto la materia proporziona- 
ta per effercicare li meravigliofi ta- 
lenti della Nazione Franceie.li Spa- 
gnuoli non fono verfati in quelle 
belle notizie , e fono ancor meno 
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atti à metterle in pratica; cosi non_» 
baftarà Suggerire al Rè mezzi ftra 
jordinarj fui piede di quelli , che fi 
praticano in Francia* vi abbisogne- 
ranno de* Francefi per diriggerne la 
esecuzione ,* & è appunto ciò che da- 
rà l’ultima mano alla rovina di Spa- 
gna * impercioche appena vi faran- 
no introdotte quefle fanguifuche 
Francefi fotto nome di Partigiani % 
che fucchiaranno in cento modi* dif- 
ferenti , e fconofciuti il Sangue de* 
Popoli, affine di renderli con lami- 
feria così umili , e Soggetti , come lo 
fono quelli di Francia. 

Mà che farà allora quando il Go* 
verno Sarà Sul piede FranceSe , e che 
non vi farà duopo, che di finir d’ab- 
battere la prima Nobiltà , per me- 
glio affoggettire 1* interno del Re- 
gno. Chi dubita, che su quella ma f- 
iìma non fi dia al Rè il configlio > 
che già diede Tarquinio Superbo à 
fuo Figlio , e che trovarà tanti ap- 
provatoti in Francia , affine di Ila- 
bilire il nuovo Governo . Li Popo- 
li fi lafciaranno facilmente abba- 
gliare dallo Splendido brio dellsu. 
Corte > fi cureranno poco de’ Pub- 
bli- 


a 


L blici impieghile del maneggio degli 
j affari, da cui fono fempre flati efclu- 
l fi; non gli difpiacerà nè meno di 
( Vedere un poco umilitaca Pakerig- 
l già de’Grandi, che gli hà tenuti così 
i foggetti ; e alla peggio poi batta rà 
i lafciargli vivere nella loro naturale 
infìngardagine per tenerli in obe- 
. dienza. Mà non farà così de’Gran* 
di , li quali avendo fentimenti più 
alti,e la memoria ancor piena di tut- 
te quelle diftinzioni, con le quali fo- 
no flati onorati dagli ultimi Rè 
Cattolici, non potranno foffrire gli 
attentati di un Governo difpotico, 
e Tavvilimento del loro credito , e 
delle loro prerogative; ciò che li 
renderà per confeguenza fofpetti al 
Miniflerio, e come tali oggetto del* 
la perfecuzione. 

Setto Tarquinio effendo flato ri- 
cevuto nella Città di Gabi s’accre- 
* dito fubito appretto del Popolo con 
le fue carezze, e con le fue liberalità; 
non fi volle mifchiare nel Governo 
civile, come inutile a fuoi fini : non 
era queflo il fuo intentojegli era na- 
to per la guerra , nè altro bramava., 
chedifegnalare il fuo odio , c la fua 

ven- 
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vendetta contro luo Padre , ch’era—* 
venuto ad attediar la Città ; fegli 
credette , e immantinenti fé gli 
diedero poche Truppe, per fperimé- 
tarlo \ fece delle fortite, che gli riu- 
fcirono vantaggiofe; fe gli accreb- 
be il numero delle Truppe, & etto 
ancora di vantaggio operò, Alla fine 
eflendofi meritato il generale comà- 
do delle armi con quefti fucceflì con- 
certati, altro più non gli reftava, che 
il mettere la Città nelle mani di fuo 
Padre ; gli fpedì un’efpreflò per far- 
gli fapere fin dove era giunto , e per 
intender quelIo,che à far gli reftava. 
Quello attuto Politico il tuttoafcol- 
tò , e fenza dir parola alfefpreflo lo 
condufte nel fuo giardino, dove altro 
non fece , che troncare con una bac- 
chetta le tette de’papaveripiù folle- 
vati ^ indi Io rimandò fenza altra ri- 
fpotta. Setto intefe fubito l’inten- 
zione del Padre ; cominciò à femi- 
nare la difunione fra gli Principali , 
indi ad attaccarli faccetti vamentt^, 
fotto diverfi pretefti ; alcuni ne fece 
morire ,altri ne mandò in efiglio,& 
alla maggior parte diede campo di 
fuggirfene . In tutte quelle efecu- 
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aioni compariva Tempre, come og- 
getto principale il ben pubblico ; 
l’affettato difincerette di Serto fervi- 
va ad autorizarle • & il Popolo, che 
profitta va nelle ipoglie degli infe- 
lìciyal tutto applaudiva ; così eflen- 
doli sbrigato da tutti coloro, che gli 
davan fofpetto, precipitò quefta pof- 
fente Città in un letargo,da cui non 
rivenne , che dopò la perdita della 
fua libertà* Il Duca di Harcourt 
conofce il forte,e il debole della Spa- 
gna \ egli hà faputo maravigliofa- 
mente prevaletene , per sforzaro 
i’admiflìonedel Ducad’Angiò, o 
non v’hà dubio alcuno» che fedel- 
mente non inrtruifca il giovane Rè 
i di quanto fia d’uopo per rendei! af- 
. foluto. 

* Vanamente fi lufigarebberoco» 
i loro,che credettero, che il nuovo Rè 
j. fia per prendere affetto a* Tuoi Po- 
li poli : li Lupe per mutar Paefe non 
, lafcian d’etter Lupi , nè per confe- 
' guenza li Francefi perefferein Ifpa- 
0 gnad’eflere Tempre Francefi . Non 
\ fi tralafcierà ’di lufingare il Rè con 
| la fperanza di giungere alla Corona" 

{ di Francia ; le gli rapprefentarà a 

quefto 
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quefto fine la debolezza naturale del 
fuo Fratello maggiore, e grande la_* 
importanza di mettere al più predo 
che fia poffi bile il giogo alla Spagna, 
fi a per regnarvi con più autorità , 
ò per poterla unire alla Corona di 
Francia , effendo vi pervenuto. E 
polche affetto potrà egli prendere^ 
per una Nazione , li di cui codumi 
fono intieramente opporti a quella, 
nella quale è dato allevato? E non 
vi farà forfè di più queir odio Na- 
zionale , che avrà fucchiato col lat- 
te , e che li Francefi , da’ quali farà 
attediato, fomentaranno, ad ogn’ho- 
ra,fe non peraltro, almeno per effe- 
re loro foli a parte del di lui favore, 
e della di lui confidenza ? Senza di 
quedo v'ha egli cofa fuor di Francia, 
che fia fopportabile ? Dove fi trova 
il buon gudo,!a politezza , & il gar- 
bo,fe non a Parigi, ò a VerfaiJJe ? E 
fe fi vedono li Francefi fcorrere^. 
Terre, e Mari per tenerne pubblica 
fcuola, e per predicarle , come un* 
Evangelio ; che non faran’eflì in_j 
Ifpagna,dove faran dominanti ? Al- 
la fine quafintereffe avrà il nuovo 
Rè di prenderli a cuore li vantaggi 

d’una 
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d’una Corona , che farà tempre in_* 
pericolo di perdere, come ufurpat. - 
re,e quelli de’PopoIi, che elfo vedrà 
mal contenti, & udirà foventeram- 
memorare il clementiflimo Gover- 
no de’Rè di Cafa d* A ufiria? 

Mà per non trattenermi più I un- 
go xempo sù quelli difcorfi, che farà 
allora quando l’ Imperadore verrà a 
rivendicar^ il fuo Diritto? Li Vice- 
Rè, e li Governatori sì dentro, co- 
me fuori del Regno , Tarano fofpee- 
ti alla Francia, come creature del fù 
Rè Cattolico , e per confeguenza 
affezionati alla fua Cafa ;farà dun- 
que neceffario il cominciare a mu- 
tarli : mà chi fe gli foftituirà , in cui 
fi poffa prendere confidenza? Efclu- 
derne li Spagnuoli farebbe un ten- 
tar troppo nel bel principio. 

Li Governi (fono per elfi loro 
un Perù , e l’ammetterveli fen- 
za altra precauzione , farebbe un ri- 
fchio maggiore .Importa alla Reg- 
genza, che tutte le Nazioni ricono- 
fchino il Duca d’Angiò , e vorrà più 
tolto precipitare il tutto , che lafcia- 
re imperfetta quella fua opera . L’ 
Imperadore fi prepara a rivendicare 
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il Tuo Diritto , & avrà li Tuoi Colle- 
gati . Si appiglia la Francia a que- 
llo fallo interefle j la Spagna non-, 
ha gente a baftanza per difendere le 
fue Piazze, nè fi poffono meglio-co* 
prire le più efpofte, che fono appun- 
to quelle, alle quali fi mira, che met- 
tendovi guarnigione Francefe. Tan- 
to fi propone, e tanto s’ottiene . 

Anzi nonafpetta la Reggenza , 
che la Francia la tolleriti. in quello 
punto , efla la previene, fi getta nel- 
le fue braccia ; & abbandona la Mo- 
narchia alla fua difpofizione . Que- 
llo chiaramente fi vede nella lette- 
ra da elTa fcritta al Rè Chriftianif- 
lìmodi concerto col Duca d’Angiò, 
nella quale non contenta di rimet- 
tere la Monarchia f otta la fua prote- 
zione , gli da piena autorità di trat- 
tare, e di concludere a nome della 
Spagna tutto quello, che elio giudi- 
carà convenevole , ratificandolo nel 
medefimo tempo, & aggiungendo , 
che elfa ha dato ordine a tutti li Mi- 
niftri di Spagna nelle Corti Stra- 
niere, di andare non folamente di 
concerto co* fuoi,e di dare le mani a 
tutti li negoziati , che s’ intavola- 
lo- 
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ranno $ ma di più di dargli parte di 
tutto quello chepafTarà , come al 
Duca d’A ngiò,e di ricevere gli ordi- 
ni sì dall’uno , come dall’ altro. Fà 
ancora di più, inpercioche gli con- 
cede piena autorità fovra li Gover- 
natori delli Stati delia Monarchia , 
con ordine a quelli delle Piazze di 
ricevere le Truppe Franceli letizi 
attendere il conlenfo di Spagna. 

Eccovi dunque la Francia dichia- 
rata tutrice della Monarchia di Spa- 
gna 5 il Lupo divenuto pallore del 
gregge $ e quello che ha collato tan- 
to fangue alla Nazione, per confer- 
varlo in un Secolo di guerra quali 
continua , ceduto con un tratto di 
penna al di lei nemico giurato, fi 
medefimoRè Chridianillìmo non 
ha potuto trattenerli di fcherzare 
sii quella infame prollituzione : li 
Spagnuoii j dilTe egli , forridendo 
dopo la lertura , mi dichiarano loro 
primi Minidro* ma ne poteva egli 
far di meno,vedendo una Corona , 
che aveva Tempre difputata lafupe- 
riorità alla fua , proli rat a a'fuoi pie- 
di dimandargli gra^ieje protezione? 
A ila fine che bel {oggetto ditriom- 
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fo,edi vanità per tutta la Francia il 
vedere una Nazione così fiera in_j 
ogni tempo, precipitata in un’abbif- 
fo di umiltà, e di confìifìone ; pote- 
va efla dopo aufpicj così fortunati 
più dubitare della Monarchia Uni- 
verfale ? 

Sì potrebbe dimandare alla Reg- 
genza di Spagna , chi gli ha data 
l’autorità di rimettere le Piazze nel- 
le mani dell’Inimico giurato della 
Corona; feè fiato il Teftamento 
del fù Rè Cattolico ; bifognava^ * 
afpettare , che folle verificato', e ri- 
cevuto dalli Stati del Regno : e que- 
lli come potevano riceverlo ,ò verifi- 
carlo ad onta della Legge, che efclu* 
de tutta la Cafa di Francia dalla.» 
Succelììone? Che fe fi vuole ad met- 
tere quello Tefiamento per quello 
rifguarda l’ inftituzione della Reg- 
genza, come prudentemente (labili- 
tà quantunque defiinata per un’ al- 
tr o Succefiòre, che autorità gli dà 
egli fe non di confetvare,e di gover- 
nare la Monarchia durante la mino- 
rità del medefimo , ò fino al di lui 
arrivo, fe e maggiore? La Regina 
Madre del fu Rè Cattolico trovan- 
doli 
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«lofi follecitata dalla Francia per 
entrare in trattato con eff^leisù le 
fue pretentioni doppo Finvallone 
dell’Anno 1667. faviamente fi fcu- 
sò di farlo, dicendo, che elTa non po- 
teva nè cedere , nè alienare alcuna 
cofa durante la minorità del Rè fuo 
Figlio, rimettendo l’amichevole ac- 
cordo fovra di ciò fino à tanto, eh* ei 
folle divenuto maggiore. Qui non 
fi fanno già condizioni alla Fran- 
cia^ma fi mette in pieno pofTeffo del 
tutto. Bifogna, che perifea la Mo- 
narchia per difender dall’odio pub- 
blico coloro , che han vo 4 uto la fua 
rovina . 

Mà quella che feopre ancor di 
vantaggio la cofpirazione, è, che flà 
efpreho in quello Teftamento , che 
il dichiarato SuccelFore non deva^_* 
effere riconofciuto per Rè, nè mef- 
fo in attuale poffe(To,prima di avere 
giurato su le Leggi,Statuti,e Privi- 
legi de’Regni . Hora aveva il Duca 
d’Angiò adempito queft* obbligo , 
quando la Reggenza 1 * hà fatto re- 
gnare y ò per meglio dire la Francia 
lotto il fuo nome ; ò fe aveva giura - 
to, nelle mani di chi l’aveva egli fat- 
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to? Quello che cocca P univerfale, 
deve edere dall’ univerfale approva- 
to :v’era data ne’ due Filippi tutta 
l’autorità leggislativa per trattare, 
& accordare in trattaci di Aleanza.e 
di Pace quello, che più conveniva»,» 
a’ioro Regni, e quella fenza parago- 
ne meglio fondata , che non era da- 
ta in Francia quella di R oberto Fi- 
glio di Ugo Capetto , il quale di Tua 
propria privata autorità aveva pre- 
ferito il fuo Cadetto alla Corona , 
in pregiudizio del Primogenito , e 
contro la difpofizione di Ugo, che 
aveva proibito il tellare della Coro- 
na , lafciando libero il corfo della—» 
Succelìione ne'Mafchi , fecondo la 
Primogenitura . La Legge (labilità 
ne’duo Patti non aveva richieda al- 


tra (ormali tà dalla parte della Spa- 
gna per e fiere ferma , e fl abile per se - 
pre fra le due Corone , che d’ eli ere 
regidrata nel Confeglio di Stato : 
però , come che alterava l’ordine 
della Succeffione in Cadiglia , gli 
Stati del Regno v’ intervennero per 
la promulgazione, affinché co i’uni- 
verfale,& unanime concorfo di tut- 
te le parti, queda legge divenide 

fon- 
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fondamentale in quanto. allà"Succef- 
fipné. Hor& li Gapide’Gonfegli, che 
nindouo io Madrid, e che fono .me - 
brijdeUàiRegenza*, hanno etti forfè 
avuta fluita dì derogare à qu ettari 
Legge, Itnza avete prima coniulta- 
ti gh Steri de’. Regni , de’ quali etti 
non tono che li Procuratori» e mol- 
t o; ip e u o J i * P 1 e n i p o t en t i à r j i a p p r e- 
fentatm?, QueftrStati non (fono etti 
li mìedlsfirai , che in Gattiglia , & tnu. 
Aragona* hanno in ogni, tempo 
efc lufa k Caia- di Francia , e la-. 

) N^ZieyaeFrancefe ■?• Onde che farà 
allora; quatìdo quetti medefj mi Sta- 
ti verranno #riconafcere ,«& à debe- 
llare pobblicàmen te la congiura di 
quella Regejiza ; che farà, dico,qua- 
do verranno addire v cheeffendoefclu- 
fa tutta la Cafa di Francia dalia Leg- 
ge de’Patti jetta.non vi può ettere_, 
riabilitata per alcuna altra firadajche 
di più.k Legge de’Cohctlj non feda- 
mente Tefclude, come Straniera, mà 
anco maggiormente per quetta ti- 
rannica via. di cui fi è fervità perne- 
cettitar Pintrufione : che ciò che una 
volta è pattato, i ri Legge,:deve efiere 
inviolabile fino che vi tta derogato 
• (ir.: M • da 
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da un’altra} che in quanto alla Cafa 

d* A uftria, le cofe fono ridotte à non 
potere più edere alterate, poiché tut- 
ti li Regni fi fono obbligati verfo di 
lei nella Perfonadi Filippo I. e che 
la Legge de’Patti , e tutte le difpod- 
zioni , che vi fono rilevate non fo- 
no date fatte , che per afiicura- 
re il fuo Diritto : che ciò cht_, 
una volta è (lato approvato, non può 
edere difapprovatoin pregiudizio di 
un terzo , e maggiormente quando 
quedo terzo è dipendente, e che non 
hà fatto cofa, che Io pofla efcludere; 
che per tutti quell i capi il fù RèCat- 
tolico non hà potuto tettare, che in_. 
fuo favore, qua do per altro il fuo Te- 
damento non fodè nullo di fatto 
per tutte le convincenti prove ; che 
chiaramente fi vedono: che Io fper- 
giurio , la fraude , e la violenza non 
hanno potuto dare alcun Diritto a^ 
la Franciaje che in quanto à loro, co- 
me che fono li difenfori delle Leggi, 
non ponno fcodarfi da una, la quale 
è data da edi autorizata in confor- 
mità della fond amentale , e dal la • 

quale dipende la fallite della Mo- 
narchia. Quedo è quello , che fenza 

dub- 
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dubbio diranno li Stati, fe loro fi Ia- 
fcia la 1 ibertà di parlare $ mà la Re* 
genza vr hà già provifto , gettandofi 
nelle braccia della Francia , la quale 
trovarà ben torto il fecreto , ò di far- 
gli tacere , ò di abboiirli , come hà 
di già fatto in Cafa fua. 

Si farebbe contentata la Fran- 
cia per il fuo pretefo Dirirto di 
Devoluzione, di ciò che aveva occu4 
paco con le armi ne’Paefi Baffi nell’ 
invasone dell’anno 1 1667. li fuoiMi- 
niftri avevano fatta quella propofi- 
I tione nel negoziato , che fi fece per 
il Trattato d’Aquifgrana, & il Con- 
feglio di Spagna,quantunque in una 
pericoloni ma congiuntura notu# 
volle giammai acconfentirvi, fonda- 
to su la validità de*Patti > di modo 
che fe dopo trattò con la Francia^, 
con condizioni fvantagiofe , ciò fu 
per redimerli dalle fue veffazioni,la- 
feiando li Patti nel loro vigore ,; on- 
de ciò che la Spagna non hà voluto 
riconofcere in una minima parte, co- 
me la potrà riconofcere oggi giorno 
nel tutto ? Di più non hà fatto chia- 
ramente vedere la Francia col Trat- 
tato di Divifione, che effa diffidava 

M z del 
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del Tuo Diritto, avegnachefe que- 
llo folle flato liquido; come ella al 
prótente-lbtìienejche lofia, fi fareb- 
be ben guardata di amettervi V Ar- 
ciduca; guefto è troppo contro l’or- 
dinario luo flile . Da quando in qua 
dunque è divenuto incontellabile^, 
quello Diritto , fé non è dopo il te- 
itamento ,* e fe quello Tellamento 
è nuriJodi fatto, e di Diritto, com^ 
fi 5 è provàtòvche titolo gii rella per 
fondarlo ? -Mà quand'anco quello 
Tellamento folle legitimo, non_» 
hanno li Miniflri di Francia pubbli- 
camente IbllenutOjquando vedeva- 
no il fu Rè Cattolico fermo nell<L_. 
rjfoteione di comformarlì alla di- 
fpoll^ionie de’fuoi Progenitori ,che 
fe il i Rè a vede fatto un Tellamen- 
to à prò deir Arciduca , quello Te- 
llamento non glfavrebbe dato mag- 
gior Diritto di quello che prima.*, 
a ve vadosi fe nell’incertezza delfeli- 
toelFa hà potuto prevalerli di que- 
fk> ripiego contro la Cafa d’Aullria, 
ehe vi aveva un Diritto acqui (lato, 
ericonofciuto; con quanta maggior 
ragione non fe ne può oggi giorn o 
fervire la Cala d’Auftria contro la^# 

> Fran- 
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Fran cia, poiché la Spagna non glie- 
ne hà giammai riconolciuto alcuno? 
La Francia non aveva alcun Diritta 
alla Succeflìone prima del Tetta- 
mene© /poiché ella vi aveva rinuns* 
ziato,& il fù Rè Gàttolico nonglie* 
ne ha potuto dare, poiché il Diritta 
rinunciato non era più à fua difpo- 
flzione; e poi chi nel progettare una 
dividerne vi ha chiamata la Cala d* 
Auttria, benché contro la di lei* vo* 
Ionia, he M riconofciuto il Diritto; 
e chi ha ; valuto fplievare cturta l* 
Europa per fottenere quell* Divii 
{ione, in m'trafdl sforzar quella Cala 
à confentirvi hà dimoftratoche no 
ve ne aveva alcuna. La Vedova, che 
nella Sacra Scrittura con Tenti, allaga 
divifione del.Figlió difputato, dimoi* 
ftrò che non er a fuo, e la Madre •che- 
fi contentò più lotto di céderfo vivo 
alla Ina Nemica prima di vederlocpew 
rire dividendolo , fi riconobbe per 
Madre a i femijnemì. , *-ù; 

Io punto non dubito, chela-#. 
Francia non faccia altanaehte comr 
parire la pubblica dimottrazione .di 
giubilo, che la Spagna hà dìmottràsì 

to nel ricevei# ilDuca d’Angte* roà, 

M 5 che 
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che avantaggio ne può effa ricava- 
re ? La Spagna era fiata nello 
/pavento di cadere fotto la di lei 
fchiavitù > che Tempre hà avuta 
Canto in orrore, che fi crede' efente 
da quello pericolo con l’admifTione, 
elaconfideraperun bene refpetti- 
va ménce ad un maggior male ; utu 
huomo che flà per affogare, fi appi- 
glia ad un ferro infocato: una Città, 
che non hà più fperanza di difen- 
derò, una Nave che va a fondo con- 
fiderano per un gran bene l’efTere ri- 
cevuti a j>acti quàtunque nelle mani 
di un barbaro. Mà che ta Francia ri- 
tiri le fueTruppe dalle Frontiere di 
Spagna, che evacui tutte le Piazze, 
nelle quali hà polla guarnigione , e 
che vi fiano forze in campagna ca pa- 
ci dibilanciare le Tue, poi fi vedrà da 
qual parte inclinerà la Nazione. Mà 
£con ceda anco di più . Poniamo 
dunque, che non folo tuttf Spagna, 
mà anzi tutti li Stati d’Eui-opa rico- 
nofchino il Duca d’Angiò 5 che pre- 
giudizio può portare aH’Imperadore 
quella accettazione , equeflo consS* 
focili Diritti de* Sovrani farebbero 
molto male accurati, fe fi riducefle- 
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ro à dipendere dal capriccio, dal fol* 
levamento, e dalla corruzione de* 
Popoli, ò dalla convenienza de’ Sta- 
ti vicinhCromuel per efler ltato prò* 
clamato Protettore della Corona d* 
Inghilterra , e per efler (lato ricono* 
feiuto in quella qualità dalla Fran- 
cia, non hà però lafciato di pattare* 
per ufurpatore. La Spagna più reli* 
giofa l’hà Tempre confiderà to còme 
tale, e fegli può provare di vamag» 
gio col parere de* fuoi più celebri 
Teologi, f e Jurifconfulti:, che un* 

| Diritto una volta a equi flato non ft 
| può lavare, che col confenfo^di quel* 
lo, che , ne è poffeflionatò. 

„ La Francia , & il di lei partito, 
mettono tuttp in opera per levare r 
dalla Na zionenon mille falfe idee* 
lg confiderà zionedel pericolovfegli 
infinua,che i’odio antico, da un fe^CK 
lo inquà pon è flato nè-verfoJa'Spa* 
gna,.ne verfo alcuno de tuoi Sfiati » 
vqi verfo.ìa Ca% d* A ufi ria, dienj/ì f 
apprendeva la Potenza ; che- ef-^ 
fendo levato quello lofpettq la Spa*? • 
gpa avrà nella Corona di Ffaapa^ 
un Collegato abretgnto poterle 

gli è ftgto for- 
«; • . M" 4 ’ mi-* 



mtdabileèlFendò òhmico* thè la Ci- 
fa di Francia ne’ fuòi due Rami non 
deve avèfè,' che uri' rnèdefimo in te- 
relfe , come la Cala d A Aùftria nonjj 
ne ha Havòto , che utio fattoli Re- 


gni precedenti * che lagrdfr 
délFu na ritfon derà i h^qtiéUà r del f * J al- 
tr^jé che operando tUttèdtie di cati « 
certo , fà rà feci lehó fofó d i riti dire al 
li Coarta drSl>agna t ut tociò* *:he rrei 
èilatòlmebrato ^ inà anzi di render* 


Jrfòrmiiiàbile à tutti glrfuot vicini. 



ìión le gftW^prérenti’ fèfedipicr del» 
1* 1 mperadoFe T eódóft o < 1 PG ta h d 
nella’ Di titìdoe; che fecedeìffmpe- 

(VA-R^Ui sì 11 àt I * n>« V 



SS té tu} grii Q?aSf^ tfcfri dubi* 
f^àh.reyr , che noti fé gii ihOnuì dov j 
pqlà'neceil&tà'di rinite' le dué Mò* r 
nardi i e i n u na ibi a i/fi he di fot mi* - 
re liti' Impèro, laiciindo alia 'Spaghi 
un Governo ferrato ; e mutando^ 
il titolò xli R.^fn*qùel!b , dì ; Gèfari^, J ? 
cornfé K pi i mi I in’peradoti WS 

tìtó$è?fbi li loro Frgli ! j Fritèi li v ^ 

MltótPilftan Ai £[\mrn4mMm« 

~ ™ ali ? - 



airi mpero? Tutto farà fe propoli*© 
..quando nonlLtratterà., che di fato, 
re le apparenze della fervi.tu^e vi fa- 
rà Tempre chi xlarà infqueftoi-sbav 
gl io, gli uni per rifarà deUoro dan- 
ni patiti nella perdita del principale* 
col fai fo fpl e udore di quella granar 

dezza ; altri per la $ fodisfaz^ipne jdi 
vedere de’ Popoli, che fi fono libera- 
ti dalla loro dependenza , cor?ere t la 
medefima forte, e la maggior parte 
per la neceflìtà difopportare di bqp? 
na vòglia un giogo, che piti non po- 
tranno evitare. ('[ f: : ‘. 

Mà quello che faràmangior^ 
effetto per accreditare la fchiavitùp 
farà il motivo di Religione, di cui là 
Francia ha già faputo prevalerli tam 
to a pròpofito per abbagliare tptto il 
Clero. Non ballata il rapprefentare 
alla Spagna lVftirpazione dell;’ Ere- 
sia, come oget.to pri nei pale della pie* 
ti del Rè ChriflianilTimo.e del Du- 
ca d’Angiòj li Collegati deir iinpe- 
radore, come ITnghrlterra, le Pro- 
vincie Vnite, e U Principi dell.Im* 
perio faranno la maggior parte Ere*- 
tiri , e ta n co balla per armare con t ro 
di loroli Predicatori, e tutti J t i ; MÌ» 

M 5 nifiri 



I 


tìiftri deirlri quifizione ; anzi farà 
maraviglia , fe in quella occàfiono 
ìionfifà paflare l’Imperadore per 
Erètico. Carlo V.,che aveva avuto 
guerra con gli Eretici in tutta la vi- 
ta fua,e eh’ era morto da otti moCat* 
t6licó, non ne potè evitare il fuo fo- 
fpettodopo la fila morte per un mo- 
tivo affai più frivolo; e già fi. sà fin-» 
dove arriva la ridicola prevenzione 
de’Popoli in Ifpagna in fatti d* Ere- - 
fìè; la onde guai a chi diverrà {ofper- 
to al Governo, e più ancora a chi ar- 
dirà parlare del Diritto dell* Impe- 
ràdore, e della pubblica 1 i berta; im- 
percioche fe hà la fortuna di sfugire 
le perfecuzioni;della, Corte come ri- 
belle, al ficuro non fi sfuggirà quelle 
dell* Inquifizione come Eretico , ò 
come incolpato falfamente di qual- 
che più enorme misfatto. Vhfimil 
Governo farà capace di tutto per af- 
fienarli. 

Mà può la Spagna rapprefen- 
tarli fenza orrore il pericolo , che le 
mi naccia fotto il Duca d’ A ngiò. V n 
Prencipè, che per fegnalare il prin- 
cipio del fuo Regno comincia dalla 
diffrazione della Monarchia, e met- ■ 
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te inpnanosdel di le? Inimico giurato 
gli Stati iUcca t;i., che fono le fue più 
for«fi Barriere, e in una parola", che^, 
non regna, che.ppr la Francia , e pec 
ili folo mtereffe della .medeQjpaPChe- 
fciSpagnupli mi.rifpondinoja qoefto 
punto . Quatte co nqurftfl , con ie_, 
filali. gli lufinga la Francia , per chi 
.{ara ano /e non pecetta; e qua ndJeiV 
fi farà- fervi ta delle <loro Pjaz?|^ e 
delle loro forze per opprimei;f que]? 
je medefime Potenze;, che. gli ,han? 
norcosì generofamenteattiljifo nel? 
leu) time-gue rre, e. che ponno anco? 
ra attifterli à fcuqtere i l giogo, ;ch£^ 
grazia ne potrann’etti fperare/e non 
quella, di Polifemo ? Ghe dqnque^ 
fi di (ingannino ;fe la Francia, vuoi 
ibernare .nn imperi o # ;cìò non .può 
jettere, che con li ruinofi ava^i del- 
la! or Monarchia; la Spagna , jr e,,n 
Paefi Baiagli fono contigui, li Stati 
d’Italia lo ponno divenire ? in pochjf- 
fimo tempo; cosi tutti li-patti , c^e 
iarà U Francia, ò avanti , ò da bau? 
da>la portaranno necettarianientq 
sù*i loro Stati ,, Etti.ne hanno di già 
yeduto il preludio io. tot te le guer* 
re precedenti, e ditfréfeo nel. Tratta 
, i M 6 to- 
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ro di Divisone: òhefe* èffb nòti* Ira 
profeguitoper Tadmififrone d^F Dii* 
ea"d ? Amgiò, è lièto perche qué ÌI^lÌ 
gli afficur* Ì f cut tocp il lAettoi At^pi- 
t& yè meno con tto’d f^iótìèV P bt rà ; il 
htiòVd Rè 1 'àféfàt altri fendine htr, 
che Sfaranno dettàft dèi fiiò 
Mi niftero Fiatò <!efe , ne quello : d èù* 
targl&iaìe^alttfi 1 ì che queFliji farènHò 
jfug|£tt fkm FVàWcià’ ! pc r 1 là'* i ■ '■ M 
cófà vt-nìe n z a ..pa r t ic o la rie- ? jh.quettó 
cgfò nònVè meg&r t ermineti l Mòti - 
d ah ón ^tfcfèffrlte 'due foF^bifogiyà 
che quelloche tmmon t-aiM fpàgnà* 
^’éeclif&al ièvàrfi; di quella diFraó’ 

òia'»’ J * ■ tl* ‘J « ■■ • . o'. - ' ». Utii.yst 

i A tì' Ijua n tó al motivo dì R eliso- 
ne, che apparenza v’hàeglt , che li 
Spi gfonoli : ‘i b ce II igeali :5 *i - 
prellà^Fede i lòrò che fa riho ^<éhe -te 
Francia, da chè è nata 1* Ejhefia, ' ( ndh 
hi lafciat-o*li fomenta rla-ifi tuttele 
patti d’Europa , cheeWhè- éa ^ioha^ 
tó il df lei ltabiliihentó .da’ per tutto 
ove domina , è*che fé effa Phà-ettir- 
pàtain cafa propria y^ ftatò ih parte 
per l’odio, che' aveva concepu romper* 
che l’I ngh il terra, le Provincie JAnt* 
te ,^e h Principi protesami ihAIe- 

*na- 


le 



fìaagtfà: s’eraho dichiarati contro dì 
lei im&i'orelqró y & in parte per 
rendere più aflbmta l’autorità Rea- 


le; terno del Regno. Màthe 
^rméipto di Religione ^ponno' e (fi 
fuppor re i n ima Cotona ; che li o ni» 
hTCèflhcoddppo Fràncefco I, di fù- 
lei-tare il Turco contro la Chridiani- 


tà; chi l ,; hà tirato su le colie d’Ita (ia 
-per* de valla te li lóró'Stàti , ehi Pbà 


féippre armato contro -gTlmpera- 
dori > e ehi nelFuItitna guerta l’hì 
1 feèóadato così apertamente, & anzi 
j còti-maggióre barbarie di quella chè 
fi fia giammai veduta in quello cru- 
dere nemico. Quelle fono verità co- 
si cognite , *chebiiognarebbè*avere 
perduto il* giudi zio, per lufingarfi 
cÒn lafperahza di uri regreflb , f$ 
pure la propria convenienza^ fecon- 
do là quale ella regola il tutto , nòr* 
'glie lo rende-heceffatìo per gualche 
1 tempo; ' !'■ 

•'^CheVè dunque da fperare perla 


Spagna in quella mutazione, fe non 
di vedere là Francia dominante in 


dalla fua fotte gli aufpicj del nuovo' 
Rèj lì Francefì Padroni delle Cari- 
che, del Governo, del Comrnercio,e 

r-,; • •/ ' di. ^ 
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di tutte le ricchezze del Regno ;, 3c 

alla fine Tultimo efterminio della 

• T *. - * - 

Monarchia, che la Francia di già co- 
mincia àfinembrare, perincprpo* j 
rarla di grado in grado alla Tua Co- 
rona . . Così le Ranocchie (arie d’uj» j 
Rè troppo indulgente meritarono 
una Cicogna, che le divorò jja natur 
rale bontà de* Rè della Cafa d’ Àu- 
flria gli hà renduti fpreg giovo Ii-Ud 
un partito Francefe , che voleva un 
Padrone , e che io voleva nella Cala 
di Borbone , mà à cotto della Mo- 
narchia di Spagna, ♦.{'rf) Joatannsh 
la Sacra Scrittura prediflTe la mede!** 
ma forte à gli Abitanti di Sichem, e 
lo fece con una parabola, che non fi 
potrebbe applicar meglio , che a gli 
. Spagnuoii. Gli Alberi,, dice egli , 
volevano un Rè , e vedendofi ri- 
fiutati dairOliv, 0 ,dal Fico; e dalla_j 
Vite, pregarono lo Spino a regnare 
fovra di loro ; lo Spino accettò Tof- 
ferta,e gl'ìnvitò a ripofarfi Cotto deh 
Tombra fua , ma lo fece con mipaCr 
ciarli, che fe non ubbidiva no, avrebf 
be fatto lortire il. fuoco, dal fuo Air 

• bero 

- • * . r • . > 
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bero per confumare Ji Cedri del Li- 
bano. La Spagna hà fatto, parte per 
difperazione $ e parte per congi ura_. 
a ueiio che gli Alberi fecero per un 
lemplicedifpetto ; vi regnerà dun- 
que Io Spino,mà bifognerà ubbidire, 
fe no farà fortire il fuoco dal fuo Al- 
bero per confumaria , comehà già 
pen fato di fare in tutta 1* Alemagna. 

Vanamente fi lufingarebbero li 
Spagnuoli, fe credettero , che doppo 
la morte del Rè Chrittianittimo cef- 
farà l’unione fra gli Fratelli, e cho 
potriano accadere ne’ loro Difcen- 
dentile medefimeanimotttà , chc_, 
per lo avanti tt fono vedute in Fran- 
cia fra li Frencipi della Cafa Reale ; 
rivoluzione,che potrebbe ridondare 
in vantaggio della Corona . In que- 
llo fenfo alcuni Miniftri Spagnuoli 
hanno creduto riparabile il 
deli’àdraittione > ingannati da una 
fai fa fpeculazione , e cercando di ti- 
rare degli altri nel medelirao ingan- 
no; farebbe inutile il trattenerli a 
voler difingannar quelli Miniflrt, 
poiché è da fupponerli , che a quell’ 
ora lo liano per via delle mifure, che 
la Francia hà prefe , affine di preve- 
• • ' ' nire 
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«ire quelle querele . SeilRèChri- 
flianiffimp hà accettato UTertame- 
to nellarifporta , che hà data all a 
Reggenza >ciòè flato in/ayore- de 5 
fuoi Nipoti, e non altrimem.e j-ei >i 
foftieue Ji Diritti dei Delfino» e del 
Duca di { Borgogna » come incpnte- 
ftabili,da che ne fiegue-che (e viene 
a morire la difcendenza di quelli Ni- 
poti, ò a fu c^ed eresila Coronargli 
avrà fempre con che far valere il 
Diritto de* Primogeniti „ fìa coldi- 
ftinguere l’mtenzipne „ e li termini 
della ceffi one , come nei Memorjalo 
prcfentatq all! Stafi di Ol^nda^ col 
prevalerli di qualche altra cavilla* 
2 ione. Li Rè di Francia fono fempre 
minori, quando fi tratta di cedere ,6 
d’alienare* elempre maggiori per 
prendere*' e per ritenere ; upfpv^rà 
con rautorità della, [urispradenza 
francefe , thè la Succeffione è do- 
vuta al Delfino , ò al di lui Figlio 
maggiore *che le Leggi del Regno, 
si D iritto delle Genti , di coflutn^ 
delle Nazioni * & in particolare; le 
Leggi di Gattiglia fonoprecife jn fa- 
vore de’Priraogcniti , che il medert- 
1x10 Rè Cattolico hà riconofcmto 

nel 
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hèl,fiio Tèftamento Fi hvàfidità de* 
Pattile delle Rinunzie , eche la di 
luì Spiegazione' Ilón è di miglior co- 
dizione , efiendò contraria. alle me- 
defime Leggi, che' còsi efftndo fiato 
minóre il Duca di Bórgogna,e lottò 
Jà tutela d^l Rè tuo Avo, lui, e tutti 
Ir.fùòi ‘Difeso denti hanpo diritto 
direclarriaPe cóntro tutte le có‘nveiii 
ziofii fa r tei A loro p regi lidi zio. • . 

lò jafcìo da parte lÌ > caWw i1'é > filali 
laFràn.^iai può fare inierVènire r là 
Irretirà ^^e Salicà^’jéc' : {1 Diritto 
ài ‘RruniBrW , adendone parlato al- 
tróve. Per finire in; uria parolaio- 
gltó ridurle il Cafo al ,fuò peggio £ 
mettiamo dunque , che tutta Ja Cx« 
faRéale venga adeftinguerft, ciò 
thè don è * dà preliirherfi y e che la 
Còrohàvenghi a.paffare in urta Cafa 
ftran^érà * non vi.Yaraanp in quello 
cafo li Diritti deila^Èorona \ che al 
dire de’ Fbàncèfi fobo imprefcritti- 
inalienabili; ha v ranno li Rè 
pbtuto'acqViifiar cofa, che ribn vi fia 
rèVertibilè ; £non forioeffi tutti , e li 
Princìpi ‘dèi loto. Sàngue gli Econo- 
ttiìriàtid ftjn è da feorpna ,‘pfex e ftèn- 

dt^l3^4ìialzàtìà -fido àr òhe giunga 

'vifr.t.'g a co- 
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a coprire con la fua ombra tutto I* 
U niverfo? Le pretensioni della Fra- 
eia fopra l’Imperio dal canto di Car- 
lo Magno badano per fondare qua- 
rta cavitazione j e poi non hà erta 
fenza di quello in riferva il Diritto 
di Primogenitura nella dipendenza 
di Japhet, che rtabilifce le fu e pre- 
tensioni fovra tutta l’Europa ? La 
Spagna è in vero degna di compar- 
sone in quella crudele congiuntu- 
ra , e fua forte altrecanto più deplo- 
rabile, quando che il rimedio Sena? 
bra egualmente pericolpfo , che il 
male ; poiché il par tuo. corrottoli 
che vi domina^onfpira con la Frànr 

eia* per renderlo incurabile. ' " ' 
Mà'voi valordiiSpagnùoIiichie 
altre volte avete più coito voluto 
efponervi ad una Guerra jmert in% 
di 600. anni con li Mori , yixeramS 
ferabili ne’drettUdie i yolWtópii- 
tagne , prima M fottomectervi , al 
Dominio. Francefe , quantunque 
lotto d’u h Santo Imperadore ; e che 
per una giuda precauzione pon ave- 
te giammai voluto permettere , die 
alcun Principe, della CaSa di Fran- 
cia ò delia Nasone Francèie re- 

» gnaffe 
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gnaffe Covra di voi * Voi dico > che 
avete fegnalato il voflro coraggio 
con unte V ittorie, e con tante con- 
quide nell’uno, e nell’altro Mon- 
do ; che avete fatto tremare tante 
volte la Francia Cotto di Carlo V. , e 
di Filippo II. Voi in fine , che vi ve- 
dete venduti alla Francia dalla vi- 
gliacca malignità de’voftri pochi 
Compatrioti , (offrirete voi , ch^ 
quella Corona vo (Ira nemica vi 
venga à dar Leggi,& à privare la Ca* 
fa de’ voflri Rè della fua Eredità ì 
Dove è dunque l'onore della Na- 
zione, l’intereffe della Patria, e i<U» 
gloria della Corona ? Sarete voi pii» 
fortunati Cotto d’un Principe Fran- 
cete , che non Io fono (lati li Napo- 
litani , e li Siciliani ? E fé quelli nò 
ne hanno potuto fopportare il gio- 
go, potete voi fperario , ò meno pe- 
dante, ò meno tirannico? Credete 
voi , chela compaflìone de’vollri 
mali intepidirà l’odio naturale di 
quella Nazione, ò più tofto non du- 
bitate , che confederandovi Tempre 
la Francia , come Cuoinaturali ne- 
mici \ effa non vi raddoppia al 
piede le catene per aflìcurare la Tua 

ufurr 
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ufurpazione? Voi avete provata la 

fua crudeltà nella deflazione' delle 
' voftre Provincie , la malvagia fua 
fede in tutti li Trattati co’ voftri 
Rè* e la fua collante inimicizia fra 
le più ftrette,e le più Sante Alleare 
~j»e ; appettate dunque , che foloper 
voi ella muti , e ma {lime, e genio* e 
fe la Lega de’ Cattolici di Francia 
con la vollra Nazione tutto che fon- 
data sù la necelfità de’vollri Soccorfi 
in favore della Religione, hà po- 
tuto pafTàre negli animi deTrarice* 
lì, per la codarda. viltà , &. anz-i 
per una Manifella congiura contro 

10 Stato y che motivo d’infolenza’ > 
edi vanità» non farà perda Francia 

11 vedervi utn diati à fuoi piedi , & il 
confideraryi , come Sùdditi, dt Pror 
vrocia? -■■Alla, fine per finire con li 
medefimi termini; de’ quali elfi li 
fono ferviti contro di voi? vi poti- 
noli vofiri Nemici (ò) rimprovera* 

.. 4 „ , . .. .v . re.. 

(b> Et quid gravi us hqdiè boflfi 
habe t y . qupd Ja deratis exp- rp¥ 
bret , quam quod ex Gal/if in** 
Hifganos dcgeneravimySp . 

\ » 
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recofa più indegna > ò più vergo- 
gnofa di quella, che: vi rinfacciano 
oggi giorno gli amichi voltri Colle- 
gati , d’eflere voi degeneratidìSpa- 
gnuoli in Francefi , ò per parlare in 
termini più proprj ; che di Padroni, 
che voi eravate di tante Nazioni , 
fiate divenuti obbrobriosi Schiavi 
della Francia. , , .. 


CAPITOLO VII. 


14 » * 



'Che Vadtniffione del Duca d'An» 

»* giò alla Corona vi Spagna , jia~ 
bilifcela Monarchia univer - 
fa le nella C afa di Borbone, 

.*> ■- . « r * - ' * ■ * 

t « » j u «* * » 

I O mi fono dilungato tanto ne* 
“Capitoli precedenti , che farà 
d'uopo abbre viar quello per fodif- 
fare alla premorofa curiofità , che 
fi ha di vedere alla luce queftoTrat- 
tato. • . j • • t- . .* • ■' .•:* 

Comparve fotte il Regno di Lui- 
gi XIII. una Scrittura stampata , 
che paffava per un Decreto del Col- 
leggio di Sorbona, la quale foften e- 
va , che fagg/andirfi troppo di un 
Prencipe vìi-ino è una ragione fuffi- 

ciente 
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dente per potergli mover la Guer- 
ra con giufti*ia . Quella pernicio- 
fa dottrina fù fubito impugnata da 
altri Scritti , aVjualifii rifpofìoper 
giuflificarla 5 ma perche molti non 
potevano perfuaderfi , che un Col- 
leggio così celebre Favelle prodotta, 
fi vidde comparire qualche tempo 
dopo certi Libri, che non folo affer- 
mavano efTer'efla da quel Colleggio 
ufeita , ma che anzi intraprendeva- 
no di provare a gl’ Ignoranti , che 
era conforme a’detami della Natu- 
ra. Quello fù in un tempo \ in cui 
la Francia travagliava per farcon- 
fpirare tutta l'Europa contro la Ca- 
fa d*Auftria,e in cui gl’importava di 
giuflificare le fi rette Alleanze , che 
aveva col Turco , e con li Sta ti- Pro- 
tettami , per abbattere la potenza-* 
della medefìma.Hora (e la Fràcia ha 
potuto introdurre una maffima così 
ingiufta,ecosì fcandaiofa, perfufei- 
tare Nemici ad una Cafa,che no fo- 
lamente non hà giammai ufurpaeo 
a* Tuoi vicini, ma che anzi fi trova—» 
oggi giorno efler la vittima della-» 
protezione, che fempre ha loro pre- 
flata * con quanta maggior ragione 
v- . . non 
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non fi può oggi giorno rivolgere 
contro la Francia medefimaypoiche 
nell* aggrandimento in cui fi trova, 
e nelle firade, che quali da due Se- 
coli in quà, ha tenute per giunger- 
vi, v’è di che far tremare tutta l’Eu- 
ropa . 

Qui non fi tratta folo la Caufit * 
del PI mperadore, mà quella di tut- 
ti li Stati Sovrani : la pubblica ficu- 
rezza non può edere riabilita, che sù 
la fede detrattati $ e fe ceda una^ 
volta quello mezzo nelPumana fo- 
cietà, che riparo vi farà egli da op- 
porli alPambizione de* più potenti? 

Si è trattato cinque volte con Ja Fra- 
eia fotto di quello Regno , e licin- 
que Trattati non han fervito , che 
a fomminiftrargli maggiore occafio- 
ne di ufurpare : più fe gli è accorda- 
to , e più eda ha voluto } fe gli è Ha- 
ta ceduta una Piazza dominante,ha 
voluto avere il Paefe , de appena gli* - 
è flato ceduto quel Paefe , che con-* 
una nuova rottura fi è impadronita 
del più prodi mo ; così facendo 
uno fcandalofo traffico di Trattati 
d’Al!eanze,e di Paci, e fagrificando 

tutto alla fua ambizione, è pervenu. 

ca 
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cadi grado in grado a quella predi- 
gioia grandezza, in cui vediamo og- 
gi giorno. a*/: 

Impiegarono fOoanni li; Ro- 
mani per Aggiogare f Italia , óc ef* 
fendovi pervenutinon glieme bifo- 
gnò la metà per renderli padroni di 
tutto i’Univerfo* ha impiegati pari- 
mente 500.anni la Francia , doè,'a 
dire , da Ugo Capetto, fino a Carlo 
VlII.per incorporare alla lua Coro- 
na tutte le fovranità , che erano ne* 
fuoi contorni ,& appena vi fu effiu* 
prevenuta lotto di quello Preneipe* 
che cominciò a dilatarli. .in tutti ! i 
Stati vicini. In fatti Carlo VjlII. paf- 
sòle AIpi,travagliò nel paliate tutta 
ritalia,e s’impadroni del Regno di 
JSTapoli, che avrebbe potuto confer- 
mare, fe li di lui ecceffi , e la sfrena- 
tezza delle fue Truppe non a veder o 
armaci li Popoli, è tuttoil continen- 
te d’Italia contro di lui. 

Fù fermata nel Tuo corfo la—# 
Francia dalla Cafa d’Aulh ia fottodi 
Carlo V.elptto di Filippo II.j ma a - 
.vendo trovato mezzo di armare con- 
tro li loro Succedòri tutti li Stati vi- 
cini , adefcandoli con qualche parte 

' delle 
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delle Iorofpoghe , e giunta (otto di 
quello Regno non folamente ad ab- 
batterla nel fuo ramo principale, 
mà anzi ad impadronirli di tutti li 
Stati di quella l'otto il nome del Du- 
ca d’Angiò. 2 io* anni non fono an- 
cora compiti daija conquida del Re- 
gno di Napoli fotto di Carlo VIIL; 
ne mancano 6. ò 7. e più nennebi- 
fognanò à quella Corona , fe non_# 
fe gli fà vigorofa opposizione , per 
mettere in minor fpazio di tempo , 
che li Romani , li principali Stati d’ 
Europa fotto la fua dipendenza . Si 
lono riconofciuti da mille funelli 
efempq le perniciofe malli me del go- 
verno di Francia, fe ne fono Scoper- 
ti li più fecreti raggiri,e Se n*é vedu- 
ta la Superiorità fovra quello di tut- 
ti li Stati vicini. Si è provata altre- 
tanto formidabile nelle fue forze, e 
nel li fuoi ripieghi , quanto nel fuo 
governo , e nella fua Situazione , 
v’èdato nella comparazione diche 
fpaventare tut ta f Europa ; fi è pro- 
vato di più , che da che li fortunati 
Succedi delle trame , e delle 11 filia- 
zioni di quella Corona gli hann^i 
acquidato la fuperiorità fovra li Stf- 

N ti 
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ti vici ni, ella non ha ofTervata né for- 
ma , nè mifura in tutti li Tuoi atten- 
tati^ che le di lei invafioni fono an- 
date del pari in crudeltà , & in de- 
folazione con quelle delle Nazioni 
più barbare* da che fi è dovuto infe- 
rire , che fe fi continuava a lafciarla 
fare, non vi farebbe (tato più da fpe- 
rare Pace con lei , fe non di quelle , 
che fi comprano a prezzo della li- 
' berta , ò che fono li frutti di una ge- 
nerale defolazione ; alla fine fi è ve- 
duto in ifcorcio quello che era da_» 
vederfi in grande, e n5 fi è fatto nul- 
la di quello far fi doveva . Il com- 
mune pericolo ha uniti due volte^ 
contro di lei li Stati piu efpolli , e vi 
fono fiate forze più che baflevoli per 
ridurla al dovere; ma come che le 
Leghe più potenti non fanno giam- 
mai la metà di quello , che effepof- 
fan fare a «ragion e dello fconcerto , 
che vi è inevitabile , la Francia ne è 
Tempre fortita con vantaggio. Ve 
flato di più ne’ negoziati di Pace, di 
che finir d'imbrogliare li Tuoi Nemi- 
ci: avvegnaché volendovi ciafchedu- 
no tirare 1 e condizioni al proprio in- 
tereffe 5 óc avendone la Francia 

■ fcid- 
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fcielta > ella ha potuto agevolmente 
rendercene l’arbitra , e così fucceflì- 
vamente ingannarli tutti. In quella ; 

maniera feminando in Pace , ein_j 
Guerra la difcordia fra’ iuoi Nemici - 
confederati , e Tettando efla Tempre 
armata , ha potuto in piena Pace_, 
efercitare un’aperto latrocinio in-* 
tutti li Stati vicini, 

Un’Autore moderno (a) doppo 
fatta una matura rifleffione fopra il 
fiflema della Francia, confiderato in 
paragone di quello de* Stati vicini, 
feguendo il pen fiero di Polibio nel 
giudizio, ch’ei fece delle Republiche 
diGrecia in paragone di quella di 
Roma, non ha avuto alcuna diffi- 
coltà di concludere, che le quelli 
medelìmi Stati non mutavano prò- 
tamente e condotta, e maffime , effi 
non potrebbero evitare di cadere gli 
uni doppo degli altri fottoil Domi- 
nio di Francia. Quello Autore fcrif- 
fe tré anni prima del Trattato di 
Ryfwich , con la mira di farvi fcan- 
fare li fcogli di quello di Nimega, la 
diluiconfeguenza era Hata cosi fu- 
N 2 nella. 


(a) La fai ut e d'Europa, 
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neda . Ma fe egl i hà creduto inevi- 
tabile quefto pericolo in un tempo , 
in cui le principali Potenze d’Euro- 
pa erano alle mani con la Francia^», 
che avrebbe egli detto dopòavere^, 
veduto ,che quella Corona non fo- 
lamente con fervo li Tuoi vantaggi 
in quella guerra , mà che di più ella 
non fece la Pace , che ad oggetto , 
disila Monarchia/di Spagna ne do- 
vette edere il fagrifizio?*Egli fenza^., 
dubbio ne farebbe (lato forprefo; Òc 
invero chi non lo farebbe flato ìru. 
vedere , che una Corona , che altre 
volte ha durata tanta fatica a man- 
tenerfi contro gl’Ingl^fi , che hà 
mendicati dopò li Soccorfi di tutta 
l’Europa , e da’ medefimi Turchi 
contro la Cala d’Aullria , & a chi i* 
Impero Germanico è Tempre dato 
sì formidabile, fotte gionta à tal gra- 
do di fuperiorità, che fotte data ba- 
devole adinfultare quede tré Po- 
tenze in una volta , e à mantenerd 
contro di turte il più delle voltè vit- 
toriofa, e mai Concertata . Chi, re- 
plico , non farebbe dato forprefo in 
„ vedere, che la Francia avede potuto 
alieftire, e mantenere per io. Anni 

vi- 
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vicini a 400000. huomini , che fono 
altrétanti, ò più di quelli, che quelle 
tré Potenze , e lì loro Collegati ne 
avevano potuto mettere in pieditche 
con le fue armate eda avelie ripor- 
tate fegnalate vittorie in Italia, e ne’ 
Paefi Badi , sforzate le Piazze piu, 
forti alla villa de’ fyoi Nemici ordi- 
nati i n Battaglia , e fidato da tutte 
le parti il teatro della Guerra nel 
Paefe nemico : che non lolamente 
ella avede con ferva ta lafua fu per io-, 
rità ih Terra , ma .che di più con-» 
le fue Flotte avelie difputato l’Im- 
perio del Mare a gl’Inglefi , de al- 
Ji Olandefi , che ne erano in pofl'ef- 
fo , e che lVvevano recentemente 
difputato fra di loro, e li avelie defo- 
Jati con altretante,ò più prefe di Va- 
fcelli,che elfi non hanno potuto fa- 
rea lei. Alla fine chi avrebbe potuto 
credere, che à quella Corona folle 
riufeito di provedere alle Fpefe della 
Guerra più lungo tempo, che non-, 
han fatto tutte quelle Potenze , e 
che dopò avervele braccate, & efau- 
fte, ella gli avelfe dettata una Pace , 
il dicui prezzo doleva edere Pop- 

N 3 pref- 
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preftione della Tua rivale ? 

Io non sò quello , che quello A u* 
toreavefle detto in quello propos- 
to ; mà dopò avere veduta verificata 
per metà la lua congettura con {uc- 
celli cosi prodigiofi,che direbbe egli 
oggi giorno, fe vedelTe la Francia in 
pofleflTo della Moparchia di Spagna, 
le di lei forze di già inoltrate su la^ 
Frontiera delle Provincie Unite , P 
- Imperio Tempre occupato nelle lue 
divifioni, e li Tuoi membri più efpo- 
Ili vicini a dare nello fcoglio d’una 
neutralità? Io fon Scuro , ch’ei non 
direbbe più nulla , e che raflegnan- 
dofi nella Divina volontà confide- 
rerebbe quello procedere vertigino- 
so deirimperio , come un’infallibil 
prefagio della fua rovina. 

Si direbbe, che la Francia hà un_. 
Secreto »ncantefimo,per confondere 
li configli de’ Tuoi Vicini, e conver- 
tirli in inflrumemi della loro perdi- 
ta. Chi Tafcolta è già mezzo vintole 
di lei ragioni fono armatele taPuno, 
che avrebbe vergogna di cedere alla 
di lei forza, trova di che lufingarfi , 
rendendoli a’di^l fofifmi. Per que- 
llo 
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Ito vcrfo ella trionfa in tutte le con- 

reflazioni : ulurpa , e poi difputa^, : 
tutto èdifputabiie , quando non (I 
vuole, che difputare; & il poflefio in 
un’Inimico formidabile è Tempre 
una gran prefunzione di Diritto. 
Alla fide fe fi arma , ella vuol la Pa- 
ce, fe fi difarma , fà la guerra, e ne 
profitta . Si è Tempre voluto la Pace 
con lei , & hà Infognato comprarla .* 
a forza di averla voluta , & averla^ 
comprata fiamo in ilìaco di non ne 
poter più fperare. 

Mà che la Francia fi prevalga del- 
la fu periorità della fua potenza, e 
delfincantefimo delle Tue illulìoni, 
per arrivare a* fuoi fini , che la Pace 
2la per effà un tempo di conquide, e 
la Guerra un tempo di negoziati di 
pace, non è per quelli capi, ch’è piu 

dannofa; fi può opporre forza alla » 

forza, artifizio ad artifizio ; un mez- 
zo Secolo, che fi hà d’efperienza del- 
leiue mafiìmé, ha chiaritoa befian- 
za il Mondo tutto . Dove quella 
Corona è più formidabile, e danno- 
fa, è nelle tFame , e nelleconlpira- 
zioni, nelle quali è Maeflra, e dalle 
quali è impedìbile lo Ichermirfene , 
N 4 * im- 
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itnperòcheeffa leordifce, lotto gli 
aufpicj della Pace, e della Fede pub- 
blica* in guerra non- può, attaccarci 
cheli Paelì contigui , ma in Pace 
niente è ficuro * da per tutto intra- 
prende ; e fenza corrervi tverun ri- 
schio., in mezzo della Piace eflWfà 
una guerra piu fanguinola a ? Tuoi 
' Emoli, che non potrebbe fargli ef- 
fe ndofolo dichiarata; nemica ; ap- 
pena un Trattatole fottofcritto, che 
il pedonò volare. fuoi Ambafciadori, 

. & Inviati alle Corri ricoprii iat e y e 
ne* Pari! quantità d’Emiffarii , che 
fono tanti ordini fecreti , per fare 
intrichi, e travagliare alla rovina de* 
Sovranùquefli fi trovane * v.q. 

to ; non v’è umore cor ; * ^ 
cui non fi mefcolino ; noù-7 ^ujkte- 
ria atta a prender fuoco , che’non Io 
rifveghno* e non v’è machina , che 
non adoperino per fufcitar loro Ne- 
mici ne’ proprj Sudditi ; e per oppri- 
merli nello fconvolgimento. 

V’era ragionevol motivo da Ju- 
fmgarfi. 1 , che lo fcoprimento del- 
le prime trame di quella Corona in 
Ungaria , e dopò in Inghilterra l’a- 
vrebbe refa più circonfpetca in que- 
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{la forte di attentati, per l’òrrore^ 
univerfale,che fe ne era concepito ; 
mà la Congiura nuovamente {co- 
verta inUngaria,, fà chiaramente 
vedere, che in lei quello vizio è di- 
venuto inemendabile ; non gli bar- 
flava di avere ufurpata l’Eredità del- 
la Cala d’Aullria , con quelle trame, 
dellequah fi c parlato; fopprefiione 
di quella Augullifiìma Cala doveva 
aflficurare l’ulurpazione ,&hà Info- 
gnato , che il Cielo faccia un nuovo 
miracolo in di lei favore per fai varia. 
Indarno pretenderebbe la Francia 
di negare il misfatto de fuoi ; le let- 
tere di corrifpondenza intercede, le 
rimefiff '^danaro fatte a i Capi prin- 
*; ‘,ij 0 «!onfefiìone de’ Compli- 
*“* - *^. direttrice di quella 

Congiura. Io non devo , quanto 
potrei , efaggerare quella grande 
enormità me lo proibifce la carità ; 
quella forte di efempj è troppo per- 
niciofa al Chrillianefimo , anzi fa- 
rebbe un motivo per fardo maggior- 
mente. deteflare dai Barbari. Mà 
non mi pollo già trattenere d’inre- 
effatmi per la gloria del Rè Chri- 
flianifiìmo , che viene profihuita 
; N 5 , ' con 


Digitized by Google 



( 29 *) -, 

con una condotta cosi indegna de* 
Tuoi • che la Francia faccia vedere la 
di lui Religione, e pietà-in Ifpagna, 
& in Italia y per giuttificare Pintru- 
fione del Duca d^ngiò , fe gli può 
pattare ; mà che nel tnedefimo tem- 
po elladifonori l’una , e Partra in_* 
Alemagna, nel Nort , & in Unga- 
ria, con una Congiura, nel la quale è 
da prefu-marfi , che elio non abbia 
avuto parte, quello è quello, che 
non fe gli può perdonare . Il De- 
creto di Sorbona , di cui fi è fatta 
menzione , non permette tanto , e 
fenza di ciò non fiamo più nel cafo ; 
chelaFràcia ne faccia dunque com- 
parire un’altro, che Fautorizi à vio- 
lare ri Diritto delle genti, e la Fede 
pubblica , per opprimere quelli, che 
vorrà, & allora non vi farà più pe- 
ricolo d’ingannarvilr. 

Mà per riprendere il filo del mio 
difcorfo , fe non fi vuoPeflere fem- 
pre in guerra con la Francia , e fe 
non fi può trovare la Pace ne* Trat- 
tati , che retta egli a fare ,chediaz- 
zardare il tutto perii tutto, affine 
di rittabrlire l’equilibrio nella Cafa 
d’ Aufiria ? V’è d’ uopo d’Juna Po- 

ten- 
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tenza, per bilanciare quella di Frati' 
eia, e quella vuoPeflere in una fìtua- 
zione,e con mattane oppotte a quel- 
le di quella Corona , sì per riparare 
a’ fuoi attacchi ;come peraflkurare 
con la di lei buona fede il ripofo, e la 
tranquillità d’Europa . Si cerchi do- 
ve fi vorrà , quelli vantaggi non fi 
ponno rifcodtrare,che nella Cafa d* 
Auftria , facendola regnare ne’ fuoi 
due Rami damper turco ove ella hà 
Diritto di regnare . Non fi vedono 
in quella Augufiitttma Cafa nè man- 
canze di fede* nè infiliti, nè ufurpa- 
zióni ; non vi fi conolcono nè quelle 
trameenormi, nè quelle inique cor- 
ruzioni , che rovinano tutti liStati 
vicini , Se effa fi è ingrandita é fiato 
per via di Suecettìoni legrtirae , e 
non forzate . Se hà vinto fiuto di 
Carlo V.e di Filippo II. fi è conten- 
tata della gloria di aver vinto, e ben 
lungi d'efierfi pr.evaltita dell’avan- 
taiggio delle file armi , per opprime- 
re li fuoi vicini, ella l’hà Tempre im- 
piegato alla loro protezione , anzi 
non ve n’è alcuno , che non fi trovi 
oggi giorno gratificato con qualche 
porzione del fuo retaggio . Che fe 

N 6 fi 
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lì parla a confiderare il merito del- 
la fua caufa , v’è ia‘giufiizia v’è il 
pubblico ine erede, e v’è l’obbligo di 
rutti li Trattati anteriori. UTratW 
tato de* Pirenei h;V adìcurato il dL 
lei Diritto ; l’ Articolo Vili. 1 del 
Trattato di Aquifgrana conferma' 
quello de’Pireneijì’ArticoloXX’VI.' 
di quello di Nimegadi conferma-airw 
bidue jóc il Trattato di RJfwrch hà 
per fondamento quello di Niraega / 
e conferma per confeguenza li due 
primi,- Alla fine quand’altro non 
vi fode, che la clemenza naturale , e 
la pietà de’ Principi di’ quefia Àu- 
guri dima Ga fa , l’e norme ingiufii-* 
zia delli attentati della Francia , e le 
funefie confeguenze ,che rifultano 
da un’efempio così perniciofo y non 
vi bifognarebbe di- più y per inrte- 
refsare tutta: l’ Europa alla fua di- 
.fefa. > 

Sembra , che laDivina Previden- 
za , dandoci in quefta congion ura_». 
un Papa così prudente , così pio, e 
così dotto , abbia voluto prò vedere 
alla -difefa della fua Chiefa , contro 
tutti gli attentati della Francia : egli 
è fia to fi no .al preferite intrepido alle 

* ** i • 
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^ di lei minaccie , e inalterabile a’di lei 
artifì^j.'ei regola i Tuoi partì su ia nor^ 
ma della giudica, e della pietà ^ così 
don v’è alcun dubbio, che, come Pa- 
dre commune , ei non entri incutei, 
gli efpedienti conveneyoli,per obbli- 
gare quella Corona a defiftere dalla 
fua ufurpatione. Egli avrà letto fen- 
za dubbio in una Scrittura tradotta - 
dallo Spagnuolo , che comparve alfa 
luce fopra il fqggetto del ». Trattato 
di Divifione, le perniciqfe confegué- 
zc-j che rifultarebbero a tutta l’ Italia» * 
& alla Santa Sede in particolare^ li 
Regni di Napoli , e di Sicilia , e lo 
Stato di Milano venidfero a cadere 
fotto il Dominio di Francia.; egli 
avrà letto , dico , che fe quello calo 
arrivafle, li Pontefici farebbero ben 
torto ridotti a non* edere che Gap- • 
pedani d’onore del Rè Chrirtianirti- 
mo, che non vi farebbe più . libertà 
per le Elezioni ne’ Conclavi , che la 
Tiara diverrebbe ereditaria nella_. 
Nazione Francefe , che al primo di- 
•fgurto contro di un Papa la Francia 
s’ importeffionarrebbe così fàc il me- 
te dello Stato della Chiefa, come hà 
fatto della Contea d’Avignone fotto 
• , • di 


(3oi) 

di Papa Innocenzo- XI.- Quelle , e 
molte altre confcguenze , che trala- | 
fcio per e v Ira re le rep fiche Fàvranno 
fen^a dubbia toccare nel cuore, ót il 
calò-deiradmifiione le fortifica an- 
cor di vantaggio ; poiché il Duca d* 
Angiò non farà che predare il fuo 
nome a Ila. Francia per farla regnare- 
in tutti li Stati difiaccati , come di: 
già fi vede nel Milanefe , ene' Paefi; 
Baffi,e che di piata Spagna farà fot-* 
toia di lei dipendenza 1 , dove che fe- 
condo la 1 di vifione progettata etfa_ r 
doveva eflere per l’Arciduca. 

Inquantoal pretefio di Religior* 
ne ,diCuiIa Francia potrebbe pre- 
valerli , Sua Santità é troppo infor- 
mata del liflema d v> Europa*, 'per non 
vedere, che la Religione non entra 
in alcuna forma in queftaafiare, 
che fi tratta* unicamente di render e 
a Cefare quello* ch'è di Cefare : che 
feli Stati Protettami fanno cau fa__^ 
communecon là Cafa d* Auftria , é 
per riftabilìre la Pace, e la tranquil- 
lità d r Europa , che la Francia noiL» 
certa d’intorbidare con le lue man- 
canze di fede ,econ le fue continue 
invafioni * che anzi quello è Finte- 

' rerte 
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rette della S.Sede, la quale hà patito 
più nella Tua autorità da 50. anni in 
qua dalla parte della Francia , che 
non hà patito da tutti li Stati Prote- 
ttami inlìeme nel mede fimo inter- 
vallo di tempo; che alla fine non fi 
tratta di fortificare il partito; Prote- 
ttante , mi di fare rientrare fa Cafa 
d’ Aulirla ( la di cui fotti ma pietà , e 
religione è conofciuta) nell’antica^* 
fua eredità, affine di metterla in ifia- 
to di poter meglio refifiere alti sfor- 
zi della Francia, e dell’Impero Ot- ‘ 
tornano, le cui communi maffime, 
òc alleanze fono fiate così pernicio- 
fe a tutta la Crifiianità da quali due 
Secoli in qua 9 e che fono fiate tali 
nell’ultima guerra, che pareva , che 
quelle due Potenze gareggiattero 
infieme in barbarie , & empietà, per 
defolarealtretanto più prefto , e di- 
viderli fra di loro tutta P Alemagnav 
v - Per pattare all’intereffe di tutti fi 
Principi , e Stati d* Italia nella pre- 
fente congiuntura , PAurore della—» 
mentovata Scritturatila così piena» 
mente toccato , che farebbe fuper- 
fluoil fermarvi!!; aggiungerò folo 
in quello luogo in ordine al Duca 

di 
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di Savoja , che fé quello Principe 
fpera di profittare dalia Tua unione 
con la Francia, vi farà infallibilmen- 
te ingannato , e non ne cerco altre 
tefiimonianae , che quelle de’ Tuoi 
Antenati, e la Tua propria. Egli avrà 
letto nell! fioria della Tua Cafa , che* 
fe la Francia hà perdonato a’fuoi 
Predeceflòrijè fiato per opporli alla 
Cafa d’Aufiria , fino che efia ha mà- 
tenuto l’equilibrio d’Europa ; e che 
quando la Francia li ha rifparmiati, ■ 
è Tempre fiato a condizione , che le 
di lei Alleàze con loro ferviffero più 
toftoa metterli fiotto la di lei dipen- 
denza, che ad aggrandirli. Se ne viri- 
de un’effetto nelle pretenfioni , che 
il Duca Vittorio Amadeo I. venne a 
formare fiovra li Paefi Baffi dal can- 
to dell’Infante Caterina fina Madre 
Sorella deli’ Infante Ifabella, acuì 
Filippo li. loro Padre li aveva cedu- 
tijechenon aveva lafciata Succef- 
fione *impercioche non contenta la 
Francia di fìipolarela reverfibilità 
de’medefimi Paefi alla Corona di 
Spa gna nell’Articolo V. del CÒtrat- 
to di Matrimonio della Regina An- 
na d’Aufiria ,effa (offrì , che le fine 

pre- 
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pretenfioni fodero di più condanna- 
te per lentenza (ùj del Parlamento 
di Parigi , alfine di levargliene ogni ' 
Diritto nell’ avvenire . >V’è di più. 
Quello mededrno Prencipe aveva 
fpofata Criftina* di. Frància. Sorella 
di Luigi XIII. L* Alleanza non po- 
teva ellere più fcretta frale due JGa-» 
fe y e ciò non oftanteeflagli fù non 
foìamente nociva nell’ addotta pre- 
tendone, ma anzi di più gli coftò?&i‘ 
cefdone dhPinaro!o,ehe bifognòfa^. 
cfificare all* ìnfaziabile ambizione 
della Franerà, c" ** ■ ; ' » 

Si difinganni pure il Duca di Sa- 
voji: non v’è più Dirittòdi conqui- 
fta per li Prencipi , e Stati confinan- 
ti con la Francia : troppo felici fe 5 - 
quefta Corona lafcìafle lor quello^ 
della propria conferva^ione. Non v* 
è mezzo di redimerd dalle di lei in- 
vafioni, che nella di lei Alleanza , e 
non vi d può edere ricevutb 3 che a 
forza di cefdoni: le di lei veffazioni d 
moltiplicano a proporzione della di 
lei Potenza,e le cefdoni devono del 
pari moltiplicard : alia fine per que- 

ftU 
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iti gradi arriva à mettefiKn pofleflo 

del tutto . La Lorena è ftàta altre 
volte uno Stato altretanto florido» e 
difiefo quanto puoreflere quel Du- 
ca di Savoia, ma perche effa ha dovu- 
to fervire di Scala alla Francia per 
giungere a più lontane conquifte fi 
fono fatte tante avanie alli Duchi 
da un Secolo in quà,che la continua 
neceffità drredimerfia forza di cef- 
fioni l’ha ridotta alla fine i n uno 
Scheletro di quel corpo > che efsa 
prima formava. Le di lei Piazze for- 
ti demolite, ò nelle mantella Fran- 
cia, tutto il Paefedivifo da Terre ce- 
dute, òl il Duca ridottòalla neceffi- 
tà di ricever la Legge dall’Imenden» 
ci di Metz. Potrei aggiungere a que- 
floefèmpio quello di tutti li altri 
Staticonfinanti, che quella Corona 
non hà celiato di fmembrare a forza 
di Trattati, e di rotture. Mà coirei . 
che quello ha maggior relazione al 
pedonale; & alla fituazione de’ Du- 
chi di Savo}a , può ballare per tutti. 
Eflendoil Milanèfe,e le due Sicilie 
nelle mani della Francia fotto il no- 
me di Spagna, gli danno un Diritto 
acquiflató fovra.li di lui Stati batta 

che 
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che li (uno neceffarii per la comratt* 
nicazione, che li titoli per usurparli 
noti gli mancarannoal bifogno. L'- 
indegna maniera , con la quale que- 
llo Prencipe è fiato trattato dalla_, 
Francia nella fua minorità , e dopo 
nel piu forte delle fue Alleanze con 
ella lei , gli devono bafievolmente 
farconofcere, che la di lui condizio- 
ne non è punto migliore di quella 
de’Duchi di Lorena „ E’fiaco per l'e- 
quilibrio della Cafa d’Aufiria, e di 
Francia, che li fuoi Antenati hanno 
potuto confervare li loro Stati , così 
non v’è Prencipe in Italia , che fia 
più di luiintereffatoa fare l’ultimo 
sforzo per riftabilirlo. 

Per quello rifguardfa IaRepubbli- 
ca di Venezia , ella ha conofciuto a 
bafianza ,che la vicinanza di Cafa 
d’Auitria non è nè infidiofa 3 nè tur- 
bolenta; efla lo prova quali da due 
Secoli in quà , e non folo non v’ha 
perduto, ma v’ha guadagnato ; al 
contrario quella di Francia gli è fia- 
ta così funella in quel poco di tem- 
po, che Luigi XII. ha goduto To Sta- 
to di Milano, che l’ha ridotta a mag- 
giori eftremità, che mai alcun’ altra 

gner- 


Digitized by Google 



✓* - 


f 


C308; 


. guerra, anco quella del Turco , ab- 
bia fatto ; conlìderazione , che fù di 
tal forza pretto quella favia Repub- 
blica, che quantunque la' gran Po- 
tenza della Gafa d’Auftria fotto 1* 
Lnperador Carlo V. gli potelTe ca- 
gionare giudi fofpetti , non volle 
giammai predare orecchio ad alcu- 
na proporzione di P rancefco I. Suc- 
cefìTore di Luigi XII. I-|ora fé quella 
Repubblica ha giudicata la vicinan- 
za della Francia ; tutto che debole 
allora, più pericolofa di quella della 
Cafa d’Audria nel più alto grado 
della fua elevazione, qual precauzio- 
ne non deve ella prendere per evi- 
tarla al prcfenre , che l’admifttone 
del Duca d’Angiò la rende arbitra 
della forte d’I calia 3 e padrona affolu- 
ta del Mare Mediterraneo? Quello 
che hora dico della Repubblica di 
Venezia deve ugualmente inten- 
derli di tutti li alti Prencipi, e Stati 
d’Italia. Etfendoi! Ducato di Mila- 
no alla difpofizione della Corona di 
Francia , che lìcurezza vi farà egli 
per loro conto le fue invalloni in__* ' 

tempo di Guerra , e contro le di lei 
avanie in tempo di Pace; non ; gli fà 
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d’uopo che flabiiire una Camera ai 
Riunione a Milano , per arrogarli 
un Diritto fovra ruttarla Lombar- 
dia j non li può meglio giudicare di 
quello che farà , che per quello che 
per la via di quello , che ha fatto; 
elfa puoi bensì prevalerli d’altri pre- 
tella per ufurpare , ma farà fempre 
uniforme nelle ufurpazioni. 

Sarebbe inutile il parlare in que- 
fio luogo dello Stato di Milano , e 
delle due Sicilie, il primo di già fpe- 
rimenta il dominio di Francia , e fe 
I gli 'riefce così onerofo in un tempo, 
in cui ella non vi fi (copre ,che forto 
l’ingannevole apparenza di prote- 
zione, che farà allora che levatafi la 
mafchera nel polfelfo pacifico elfa 
verrà a fcoprirvifi con tutto l’appa- 
rato di un’ arbitraria autorità ? In.^ 
quanto a’Regni di Napoli , e di Si- 
cilia bada rimetterli alla lettura del- 
la loro pròpria Iiloria : efiì hanno 
avuti Rè, e Regine della Cafa di 
Francia, le loroeftorfionije loro dif- 
iolutezze, e le loro crudeltà gli fono 
fempre frate infopportabili ; mavì 
farà quefta differenza , che fe altre 
volte fono itati foccorfi dalla Spa- 
gna 
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gna,faràal preferite la Spagna ,che 
confpirerà con la Francia per ren- 
dere più pelanti le loro catene , affi- 
ne di prevenire un fecondo Vef* 
prò ,* non v’è che l* Imperadore, 
ò il Turco, che pott'a tirarli dalla 
fchiavitù, che loro vien minacciata,* 
tocca a loro a fce°Iiere. 

Non sò,(e io debba parlare in que* 
{lo luogo deli* Imperio ; la verità, 
che offende, inafprifcc , e non cor- 
regge*, vi f; difputa di prerogati ve* la 
Francia diviene arbitra della difpti- 
ta,& il di lei arbitrio non può cagio- 
nare, che la fua rovina: ciò fi vede, 9 
fi tocca con mano ; ma la paffione 
ne’due partici rende più difficile l* 
aggiuftamento;egli è d’uopo che per 
un’Elettore di più , ò di meno Tlm- 
periale dignità fta fui pericolo di 
pattare in qualità d’ ereditaria nella 
Cafa di Borbone. Che la Corona di 
Francia abbia potuto fedurre la Na- 
zione Germana a titolo di protettri- 
ce della fua libertà , ciò era da pro- 
vaci! difinganno non gli era coffa* 1 
to VA ! faria , Brifak, e Filisburgo.e fi 
poteva anzi aferivere a molta forai- • 
na fettere fiato difingannato da-* 

fuoi 
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fuoiartifizii a così buon mercato. 
Mà che la Franpia non abbia dopo 
tralafciaro di travagliare T’Imperio, 
e di ulurparvi ; che divenutagli te- 
meraria dalTimpunità de’ primi at- 
tentati, ella Tabbia voluto divider 
col T ureo da lei istigato a romper la 
Tregua con l’Imperadore, nel men- 
tre che elfa teneva occupato l’Impe- 
rio per divertir le di lui forze; e che 
alla fine per folle va re le forze del 
Turco con una maggior di verdone, 
abbia ordinato alle fue Truppe nell* 

| invafione dell*anno 1688. ogni £or- 
te di crudeltà , e di deflazione, che 
poteva ella far di vantaggio per feo- 
prirglili Tuoi perniziofi difiegniPIn- 
di che quella Corona già fatta pa- 
drona quali di un quarto dellTmpe- 
rio, & in poflelTo de* polli avanzati 
per penetrare ad ogn’hora fino al 
centro, abbia polla tutta la Monar- 
chia di Spagna fotto la fua dipendé- 
za , che fia in attuale poflelTo de* 
Paefi Balli Cattolici , e del Milane- 
fe,edipiùful punto di compire la 
conquida dì ciò che refla a quello' 
Imperio di là del Reno ; che poi per 
metterei! loro capo fuor di fiato di 

ri- 
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rivendicare la Coronaci Spagna_»J 
'nella quale Plmperio hà Tempre tro- 
vato tanto appoggio, effa diffonda li 
fuoiiefori nel Nort, trami alla 'Por- 
ta Ottomana , & afloldi ribelli , per 
fu fatargli Nemici da tutte le parti; 
che nel tempo dico, in cui PImperio 
non è giammai flato più vicino alla 
Tua rovina, la Francia ha tanto for- 
tunata di adeTcare li Membri più ef- 
pofti còri una letargica «neutralità, 
quando dovrebbero unire tutte * 
loro forze con quelle deli’Imperado. 
re per falvarfi, queftó é quello che io 
non pollo capire . Bifogna ,che la_» 
Divina Previdenza vi cooperi per fi- 
ni da noi non inceli, òche la Francia 
poffieda la Verga incantatrice di Cir 
ce. Ma che fi fcuota una volta l’in- 
ganno, un Papa hà potuto dichiara- 
re una volta un Rè di Francia Impe- 
radore, in riconofcenza de’fuoi Soc- 
corli , iSt il titolo hà volutojun’altro 
Papa minacciato da un Rèdi Fran- 
cia divenuto padrone della Spagna, 
e delTltalia,farà per necefftà quello 
che il primo hà fatto di buona vo- 
glia ,óc il titolo foftenuto dalla po- 
tenza farà valido,; la Reale Dignità 
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diverrà troppa commune per una 
così gran Monarchia; tanti Regni, d 
tanti Stati Sovrani uniti alia fiiaCo- 
rona vorranno un’Imperadore * e fe 
Francefcò I. ha voluto eflerJo in À- 
lemagna avendo per competitore 
Carlo V.che non pretenderà Luigi 
XI V\,ò il Delfino non avendo com- 
petitori,che fiano in ifiato di difpu- 
targlielo/E poi phe ne feguirà,quan- 
do quello Imperadore verrà a depu- 
tarne il titolo alla Nazione Germa- 
na , di già Padrona di una parte * e 
con forze per foggiogare il refio, nel 
mentre che Io farà attaccare alla co- 
da, & a fianchi dal Turca, da qual- 
che Potenza del Nort , oda Sudditi 
ribellati? Che faràjdicOjquando ver- 
- rà a rivendicare tutti li Srati , di cui 
vien formato, come parti della Suc- 
cefiione di Carlo Magno, di cui elfo, 
e li Rè Tuoi Predecefibri fi fono già 
dichiarati Eredi; quelle parti, che di 
femplici governi fono fiate converf 
tice in proprietà , e poi di proprietà 
inPrincipati partecipanti della Mae»* 
fìà, hanno effe potuto mutar natu- 
ra in pregiudiziode’fuoi Diritti, che 
al dire de’fuoi Jurifconfulti fono 

O im- 
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imprefcrittibili, & inalienabili ? Al- 
la fine fin dove non lì emenderanno 
li annetti, e le dipendenze, e fin do-* 
ve li antichi .Diritti deir Imperado- 
ri, e deli’ Imperio ? Vi farà campo 
di condurli fenza fallo trionfanti fin 
nelle parti più remote d’Europa? 

Sarebbe fommamence da defide* 
rarfi, che tutti li Prencipi, Stati dell* 
Imperio facetTero una feria rifieffio- 
ne fovra tutte le confeguenze di una 
rivoluzione, che farà la loro perdita, 
e che è così vicina ; elfi dovrebbero 
confiderare, che in un'Impero Ere» 
ditario, non vi faranno più nè Col- 
legi, nè’Dietejnè Capitolazionijche 
al conciario quelle vi faranno confi- 
derate, come un’attentato crimina- 
le contro rimperiale Dignità ; e di 
più, che fotto un’Imperadore Fran- 
cefe tutto dovrà fottometterfi al 
giogo di una arbitraria autorità. 
Dovrebbero conofcere ancora , che 
quella malfa confufa di grandi, e di 
piccoli Stati framifchiati gli uni con 
gli altri , non può più lungo tempo 
fnffiftere con una forma di governo 
cosi fconce/tata : che effi fono tutti 
troppo difuniti da particolari inte- 
re ffi , e troppo fproporzionati frà d i 
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loro, per fare 'ciafchedu no una So- 
vranità feparata , che duri: Che per 
quella ràgioue gli è necelfario un_* 
Corpo diStato, che li abbracci^ gii 
unifca , & un Capo a quello Corpo, 
*c he vi faccia regnare la Giullizia , e 
le Leggi. Hora egli è certo, che len- 
za quella fubordinazione , che di- 
manda maggiore autorità nel Capo, 
e più dipendenza ne’Membri , vi fi 
vederàben torto una diffoluzione, 
in cui la Francia fola laprà profitta- 
re;!! Grandi vorranno opprimere gP 
inferiori ; vi fi guerreggiarà per la 
libertà $ è farà la Francia l’avoltojo, 
che profitterà della ceritela: in que- 
llo modo tutti li Stati arillocratici fi 
foco perduti. Egli è dunque necef- 
lario alfAlemagna un’Imperadore, 
e quello elettivo fecondo il fillemia 
prefentej fe nò,non fi potrà più evi- 
tare di riceverne be torto u n* Eredi- 
tario, & aflòluto in un Rè di Fran- 
cia.Sarebbeinutile , che io m’eften- 
defli fuIFinterefle dell* Inghilterra, 
e delle Provincie unite , del Porto- 
gallo, e del Corpo Elvetico: non v’è 
alcuno di quelli Stati ,che non veda 
l’inevitabile fua perdita nell’admif- ' 
fione del Duca d’Angiò; confi trac- 
O z ta 
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tà altro à loro riguardo, che nel Be- 
neficiò del tempo. Egli è vero,che le 
.Potenze Marinine fono entrate iru, 

> negoziato con la Franciaje che vigo- 
no di già propofizioni di aggiulta- 
mento , mà quand’ anco la Francia 
.gli accordaffe tutto quello, che do- 
lina nderanno per loro ficurezza , ciò 
che non e da prelumerfi: che ficu- 
rezza vi farà egli contro la di lei pò-- 
tenza., e mala fede ? La Francia hà 
«voluto . ri voltare tutte le fue forze^ 
contro le Provincie Unite , creden- 
do di trovarle difarmate , efenza_» 
foccórfo , La marchia delle Truppe 
deirlmpéradore verfo ITtalla , le vi- 
gorofe rifoluziorti del Parlamento 
^Inghilterra, e li armamenti parti- 
colari deli’ Imperio hanno {concer- 
tati li Tuoi difegni : bifogna che di- 
vida le fue forze , effa fi rifente an- 
cora degli sforzi deH’ultima (guerra, 
e l’impegno gli potrebbe riufcir^ 
•troppo gagliardo. V’è di più. Il Du* 
ca d’Angiò non è ancora ben ftabi- 
lito in Ifpagna ; il governo non vi 
può effer pollo fui piede Francef^ 
in così poco tempo, e venendo a cef- 
fare lo (pavento del li Spagnuoli con 
una forte diverfione, potrebbe con*? 
v padre 
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parire alla luce II mifterodeLfoppo- 
Ilo Teilamento: oltre di ciò la guer- 
ra potrebbe levargli li Stati d’ Italia 
e li Paeti Baffi, che fono di Tua mag- 
gior convenieza,e la Pace glie li affi- 
cura. Che fa dunque quella Corona, 
ricorre a i Tuoi (oliti artifizii * propo- 
ne aggiuflaraenti; e pur viene afcol- 
tata. Qualunque fiali il procedere di 
quelle Potenze , io non pollo F ef - 
fuadermi,che dopo avere provata in 
tanti rincontri, & ultimamente , la 
inala fede delia Francia , elle polli- 
no dare nella fua rete. Elle fono ar- 
mate > l’Imperio fvegliato dal loro 
pericolo comincia a prender fuoco 
contro la Francia , e venendo Firn* 
peradore ad unire un Corpo delle 
lue Truppe alli loro armamenti vi 
farà di che rendere eguale la parti- 
ta, e fors’anco fuperiore . Di più, 
quando quelle Potenze potelTero or* 
tenere una dilazione di qualche te- 
po per via di un Trattato, chi impe- 
dirà la Francia di romperlo (àbito* 
che fi farà llabilica in tutti li Stati 
della Corona di Spagna , e chi fóro 
rifponderà , che erta allora non vo- 
glia diltinguere l’intenzione, e ter- 
mini del Trattato? A vegnache cola : 
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, gli codaràil dichiarare alle JProvin- 
eie Unite, che l'intenzione, e li ter- 
mini fono itaci congiunti, fin die la 
Monarchia di Spagna è itata in di- 
fputa, mà che il pacifico podeflo del 
Duca d’Angtò vi pone una tal diffe- 
renza , che farebbe un diitruggere^, 
f intenzione del Trattato fatcenerfl 
a i termini del medefimo. Bifognerà 
dunque fegnitarne l’intenzione , 
qual farà quella intenzione fe noiu 
di rendere prontamente al Duca d* 
Angiò le Piazze dificurtà , che effe 
avranno nelle mani , e fottometten- 
dofi fenza replica alla fua ubbidien- 
za meritare da lui le medefime rimo* 
ilranze di bontà , che effe hanno ri- 
cevute da’fuoi Predeceflori ? Si deve 
àfcrivere quello nuovo , emaravi- 
gliofo modo di fpiegare li Trattati 
alla buona fortuna della Francia.,; 
egli è un peccato, che in luogo di ef- 
ferfi trattenuta in vane cavillazoni 
ne’ Diritti di devoluzione , e di riu- 
nione, in falfe interpretazioni di ter* 
mini ambigui, & in redenzioni me- 
tali nefTelecuzionede’Trattati, eda 
non abbia prodotta fubito queda__* 
didinzione ; fi farebbe almeno fapu? 
to un pezzo fà à qual parte appigliar- 
ti 
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£ :ma un parto così ingegnoso richie 
deva tempo per maturarli, & è sepre 
fortuna, che comparila alla luce. 

Tocca alle Potenze Maritime 
a governarli feco fecondo le piu giu- 
fte mifurein quello importante af- 
fare . La Francia divenuta domi- 
nante in Ifpagna,& in Italia corain- 
ciarà dalle Provincie Unite , òdal- 
rimperio ; vi vuole una concatena- 
zione alle fue conquide , ò per me- , 
gliodire, vi vuole un* alimento à 
quello fuoco , che lo tenghi occupa- 
to al di Inori , ò quello medefimo 
fuoco confumarà V interno . Noru 
può la Fracia più difarmare fenza la 
preda delle Tue proprie miliz»e;e que 
ila necellità farà Tempre la sfortuna 
de’fuoi vicini, lino che elfa ne trova- 
rà . Sarebbe vano il lufingarfi di , 
qualche interna rivoluzione; fe nè 
leccata la Porgente con TopprelTione 
de’Grandi , con runiformà di Reli- 
gione , con TinCuperabile recinto 
della fua frontiera , che ferve di pri- 
gione ai mal contenti ; nè meno di 
qualche fperanza di diminuzione di 
forzerò di autorità nel governo fot- 
to li SuccelTori del Rè Regnante . 
Viiiiqpnno Tempre de’Ricbelieux , 

per 
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per fupplire alla debolezza dei Rè, 
de’Mazarini per follenere le loro 
minorità , e de* Lotivoisper fervire 
dì ftromenti alla loro ambizione j 
le machine del governo fono di uua 
tempera , che fchermifce le ingiù-»- 
rie de’tépijil genio turbolente deN ' 
la Nazione è rivolto alla Guerra, al- 
le tramme.&alle imprele più perni- 
ciofe , e più temerarie , e v’è nelle 
malTimedel governocon che affidi- 
rargii flmpero dell’ Univerfo . La 
Francia ha di già fatta più della — • 
metà de! cammino per giungervi * 
non gli rimane, che lo ltabilirfi nel- 
la Monarchia di Spagna per fare il 
redo a fiia commodità. Lafcio da 
parte tutte le altre rifieffioni , che 
fi potrebbero fare in quello propo * 
fito,avegnache non fi può dir cofa 
in quella materia , che non fi fia di 
già detta, e che non fi provi ♦, 1* efpe- 
rienza di tanti Secoli , e che s’èdi 
giorno in giorno rinforzata in tut- 
to il corfo dell’ ultimo, infegna 
più di tutte le migliori Lezioni. Bi- 
fegna ridurre la Francia in iliaco di 
non poter più ufurpare , altrimenti 
non- avranno mai fine le di lei ufur- 
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